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Mentre colla pubblicità della quarta pagina 
dell’ Avenir de Nice, in four-line condensed sans- 
serif,, come direbbero gl’ inglesi, il $ig. Sindaco 
si sforza ‘a far giungere in tutte le parti d'Eu- 
ropa, e. in qualche altro sito, la nuova che 
Nizza fu appena a/fleurée dal cholèra, l'Impar- 
ial Nicois în nome della eguaglianza delle im- 
voste. domanda. qualche croce. in ricompensa 
delle virtù cittadine, che sbucciarono nel giorno 
del lutto e che, come narra il Parlamento, mi- 
rabili effetti avrebbero prodotto se per comune 
calamità avesse il morbo maggiormente imper- 
versato. 

Come ognun vede l'Impartial non perde nulla 
delle sue abitadini di logica intenzionale, poichè, 
esso dice, il governo ha decorato il Sindaco di 
Genova, lo ha elevato al grado di Senatore del 

‘ Regno, la giustizia distributiva dovrebbe inspi- 
rargli «altrettanti favori a nostro riguardo, che, 
sulla fede del. Parlamento, eravamo, disposti , 
anzi avevamo la decisa intenzione di acquistare 
altrettanti titoli alla. pubblica benemerenza. 

Già prima di noi l’ Avenir rispose all'/mpar- 
tial, che non è décorant Pierre ou Jacques che 
il governo del re debba dimostrare le sue sol- 
lecitudini verso la provincia di Nizza, e noi 
considerando ora la questione da un altro punto 
di vista vogliamo soggiungere, che l'insistenza 
dell’ Impartial arriva mal a proposito nel mo- 
mento in cui circolano per l'e bocche di tutti, e 
fanno le spese del buon umore, certi aneddoti 
di aspirazioni crocifere deluse, palpitanti ancora 
di volontario disinganno. LO 

Qui è proprio il caso d’invocare unpo' di ca- 
rità: poichè, come dice il Parlamento, non avendo 
il morbo maggiormente impervetsato, cene è ri- 


masta quasi intera la provigione. Facciamone 


dunque uso, raccomandando all’ oblio la palma 
di un martirio che costa molte e grasse risate 

Quanto all’Impartial vorremmo che si per- 
suadesse che i principali funzionari di Nizza, i 
quali si mostrarono pari all’ altezza della, loro 
missione nella leggera invasione del cholèra, 
avvenuta nella nostra città, sentano abbastanza 
il dovere di anteporre a qualunque riguardo 
la religione della verità ; e crediamo che il sig. 
Intendente Generale non abbia attese le solle- 
citazioni dell’ Impartial, nè le relazioni del 
Parlamento per informare il:Governo di tutto 
quanto è avvenuto tra noi. 

Primo dovere della pubblica autorità è di- 
stribuire le ricompense a rigor di misura, onde 


APPENDICE, 


I TURCHI IN EUROPA. 


SCHIZZI STORIGO-ANEDBOTICI 
DI ADRIANO GILSON: 
(Zedi il numero 183) 


Ottomano il era il Picco della Mirandola dei do- 
minatori; egli contava appena 12 anni, allorchè 
la comparsa d’ una cometa fornì alle nazioni di 
Oriente argomento di curiosità e di superstizione. 
Gravi storici raccontano con tulta serietà , essere 
comparsa in cielo una spada ritorta, lunga cinque 
volte quanto ‘una lancia e larga tre piedî , che fu 
veduta per tre mesi interi , splendidissima dopo 
il tramonto del sole. Gli indovini e gli astrologi 
8 abbandonarono a riflessioni senza fine sul feno 
meno e sugli eventi ch’esso annunciava. Otiomano 
decise la cosa egli stesso, e disse, che ciò predi- 
ceva nuovi trionfi agli Ottomani : dopo di ciò mosse 
la guerra alla Polonia, dal qual paese tornò carico 
di bottino, 

Anche Amarad IV invase la Polonia e fece un 


non, invilirle ; obbligo speciale dei funzionari 
locali è l'osservare, che un: sistema di ricom 
pense, ottrecchè sarebbe - per Nizza senza causa 
soddisfacente, riuscirebbe ad essa gravemente 
dannoso; poichè concorrerebbe ad: accreditare 
le false voci sparse, che il'cholèra. v'abbia 
mietute innumerevoli vittime; distruggendo i 
buoni effetti degli sforzi che il sig. Sindaco 
con lodevole zelo ha. fatto, \onde persuadere 
agli stranieri, per. mezzo. delkt- più estesa pub- 
Llicità, che, immezzo alla violente invasioni di 
Marsiglia e di Genova, Nizza è, stata appena 
efflourée, com'esso dice, dal morbo. 


Nel N° 474 del Nizzardo; sulla fede di una 
letterra di Colla annunziavamo (che quel Sindaco 
durante l'invasione del cholèra si fosse allon- 
tafato dal suo posto. Egli ‘ora c'invita ad as. 
serite in suo nome che quell'annunzio non a- 
vesse alcun fondamento di verità. Noi acco- 
gliamo questo reclamo per obbligo d’imparzia- 
lità, senza assumerne alcuna responsabilità. 

La Vérité nel suo numero 39 con una edi- 
ficante umiltà si duole che due giornali di Nizza 
che non nomina, quasi per paura di peccare 
contro il primo precetto del decalogo, abbiano 
narrata la storiella di un pretè che avrebbe, 
nel nobile. linguaggio del clericalume, incame- 
rata la borsa di uno spagnuolo nel Cafè Liberal 
sui baluardi del ponte vecchio. 

Immezzo alle più peregrine | erudizioni co- 
mico aneddotiche la Verité mastica una sesqui- 
smentita ingemmandola di mille galanterie al- 
l'indirizzo delle società segrete; che da qualche 
tempo formano l'incubo della‘ sua esistenza. 

Noi non abbiam raccolto fanito-in questione, 
epperò preghiamo la. Vérité di saperci grado; 
o meglio di usarci la giustizia di riconoscere 
che per la parte nostra. preferiamo stendere 
un velo sulle turpitudini che disonorano la 
natura umana, 

La Jérité forse ignora che il «gridare alla 
calunnia a spese della verità è atto criminoso, 
come sembra che voglia anche ignorare che le 
nostre leggi puniscano la calunnia; quindi noi 
amiamo, farnela avvisata, perchè senza mettersi 
nell'imbarrazzo delle restrizioni mentali, che 
ormai sono sempre anacronismi inutili, si at- 
tenga ai fatti, ed ove sene stimi autorizzata senza 
ambagi e senza equivoci dia le sue smentite 
ih termini precisi e formali. 

Mediti un po’ sulla nostra schiettezza. Noi 
dubitavamo ancora sulla autenticità del fatto 
del Café Liberal, ma dopo le parole della Wérité 


trattato, ch’ essa stessa impetrò umilmente. Sotto 
Maometto IV. |’ imperatore germanico, inquieto 
sui progressi dei Turchi, mandò” ambasciatori al 
Gran Vizir, che gli spedì a Costantinopoli. Col capo 
sabbassato», il viso fisso a tetra, stettero questi 
levando la polve dalla soglia della Sublime Porta, 
e solo sottomettendosi interamente, ottennero una 
pace di venti anni, che i Turchi impiegarono 
combattendo in Asia. Dobbiamo osservare che a 
quei tempi ambasciatori è ministri giuravano l'os- 
servanva della pace che si conchiudeva. 

Un discorso tenuto dal sultano Maometto IV 
dopo la conclasione di questa pace in pieno con- 
siglio, è assai rimarchevole; specialmente poi il 
passo seguente, il quale fa conoscere con poche 
parole lo stato di potenza a cui l’ Impero era al- 
lora salito : 

« l posteri avranno difficoltà , disse egli, a cre- 
derè alle imprese dei nostri gloriosi antecessori. 
Dessi videro ui loro piedi la potenza dei Romani, 
che si era per tanto témpo tenuta salda nella 
Grecia ; strapparono }' Egitto dalle mani dei Cir- 
cassi , la razza più belliegsa dei Tartari ; sottomi- 
sero iu gran parte | Ungheria e la Persia al loro 
potere ; fecero tremare la. Germania, e ciò che 
più monta, diedero un dominatore agli Scili, che 


lo crediamo fermamente; poiché il tentativo 
infelice di. una smentita, avvolta in tutte le 
precauzioni, amare più del fiele e rosse più 
della vergogna, è la più brillante conferma 
del fatto. " 

Un pò di prudenza dunque, e sopratutto un 
centellino di giudizio. 


T) 


Risposta dellIntendente Buffa 
al Dottore Strambio. 


( Contin: vedi N° 185 ) 


« Ciò che non hopotuto leggere, lo dirò fran: 
camente, senza sdegno, è l'accasa che qui fosse 
spento il germe d' ogni virtù cittadina, e che 
ove fosse mancato lo zelo di qualche forestiero, 
non si sarebbe fatto nulla. Alcuni forestieri, è 
vero, prestarono l'opera loro nobilmente offerta 
e con gratitudine accettata, ma erano una mi- 
norità impercettibile nel numero de' funzionari, 
medici e cittadini d'ogni qualità che andarono 
a gara nel risponderealla voce del dovere e 
della carità; mistire confusi coo questi, sono stati, 
com'essi , semplici esecatori dei provvedimenti 
governativi e municipali. Ma se alcuna cosa ha 
potuto confortare gli animi afflitti dalla  pub- 
blica sciagura, sono appuoto gli esempi di su- 
blimi e inestimabili. virtù a cui essa ha ‘dato 
luogo. Molti dovrà premiarne il Governo, e troppo 
lungo sarebbe l'annoverarli, ma restringendomi 
all'uomo al quale principalmente incumbeva. il 
provvedere alla calamità, voglio.dire il sig. Elena, 
sindaco di Genova, crederei non: potere augu- 
rare nulla di meglio a qualunque città percossa 
da simile afflizione, che di avere un capo che 


» In tutte questè cose ho dovuto contentarmi* 
d'asserire, non tanto perchè anche le accuse fa- 
rono fatte in forma' di nude asserzioni, quanto 
perchè a provare si richiederebbe un volume 
(nè questo a suo tempo mancherà); e d'altra 
parte le cose ‘da me asserite hanno avuto quasi 
dirci novantamila testimoni, 

» Considerando l'acerbità delle parole da lei 
adoperate , ho creduto ben che essa prendesse 
origine nel sentimento di ùmanità che da quei 
fatti, riputandoli veri, doveva essere profonda. 
mente offeso; e questo appunto mi mosse a vol- 
germi ‘alla S. V., persuaso che per quel. me- 
desimo sentimento di umanità ella mi avrebbe 
ringraziato d'averle tolto dal cuore una così amara 
credenza e porto occasione di fare omaggioralla 
verità e alla virtà. E però quand’ anche (il'che 
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si gloriavano di non essersi mai lasciati impor 
leggi da nessuno. Gettiamo uno sguardo intorno a 
noi ; esiste forse un solo dci nostri vicini che non 
veneri la nostra volontà ? | cristiani, questi nemici 
mortali di nostra santa religione, confessano la 
propria debolezza, e s’ attendono d’appartenerci 
per conquista da un istante all’ altro. La republica 
di Venezia sola osa opporsi alla nostra potenza , 
quella meschina republica, che appena è degna 
deila nostra attenzione, se noi la ragguagliamo 
con un solo dei nostri possedimenti. » 

| Dopo questo discorso si fece una spedizione 
contro l'isola di Candia , che fu tolta ai Vene- 
ziani. 

Le prime ostilità fra Russi e Turchi bavno ori- 
gine sotto il regno di Maometto IV. I Cosacchi , 
incalzati dai Russi, domandarono assistenza alla 
Porta ; e ne ottennero la promessa di protezione 
contro gli attacchi dei Russi o dei Polacchi. 

Il re dei Polacchi desiderava di riavere l'esercizio 
del protettorato sopra i Cosacchi. Ciò non poteva 
mancare di produrre una guerra. Ma la Porta agi 
con molta delicatezza prima d’intraprenderla , . ed 
una lettera scritta da Maometto su questo soggetto 
} al re di Polonia, è un esempio memorabile di fi- 

danza in sè stesso e di bontà, congiunta ad orgo- 


l'assomigli. ti, 


IT Nizzardo. 


ignoro) le leggi di cotesto paese mi dessero, come 


le nostrey il diritto di domandarle la pubblica- . 


zione della presente.lettera nel suo giornale, mi 
asterrei dall’ invocare la legge in questo caso, 
non ‘volendo di ciò andar debitore ad altro che 
alla rettitudine ed alia gentilezza dell'animo suo. 

» Sono con parlicolare osservanza della S. V. 
illustrissima. 

» Genova, 20 settembre 4854. 
Dev.mo Serv.re 

« l'Intendente generale di Genova 

| « D. Busra ». 


CRONACA 


I nostri lettori ci scuseranno se. a ‘cagione 
del cangiamento di domicilio della, nostra ti- 


pografia diamo. con ritardo il numero del 
Nizzarno d'oggi. 
Porizia urBANa — Nel mese di febbrajo dell’anno 


scorso l’estensore delle Soirde d'Hiveres,a proposito di 
un cartello affisso all’ orchestra di una sala da ballo 
diceva con molto spirito : 

34 Hélas ! trois fois. bélas I nos prières ont. éié 
inutiles; —- les. sanglots déchirants de la langue 
francaise ont éiè reppussé avec dédain, notre humble 
supplication a élé fou!de aux pieds. — Le barbari. 
sme est. sorli victorieux de la iutte. Qaupente vit 
encore ! — Qaupnizze te brave du haut' de son or- 
«chestre flamboyant et l’insulte, ò Grammaire! » 

Una amenità di simil genere dobbiamo ora se- 
gnalare. ; 

L’art, 50 del Regolamento di polizia urbana, edi 
zione ofticiale, stabilisce che le denominazioni delle 
contrade e delle piazze siano. impresse sugli angoli” 
delle case nelle; due lingue, italiana e francese : ora 

- mancando nell'elenco delle sirade del terzo circon 

durio, inserito nell’art. 49 del Regolamento suddetto, 
il nome della via chiusa,che s'incontra sulla diritta in 
sul principio della strada di S. Stefano, parve buona 
l'occasione per commettere un battesimo puro sangue 
chiamando quella via Rae des Anclos e nient'altro ; 
epperò domandiamo cosa significhi questo nome, e se 
per: avventura fosse in sua vece Enclos il nome che 
S'avrebbe volato dare:alla via, clie giusta il Regola 

mento dovrebbe avere nella nostra lingua il suo cor- 

. rispettivo, che sarebbe Zia dei Ricinti. 

Avanzi dun Tribunale vehmico. — Tatti avranno 
ipteso. parlare dei Tribunali vebmici esistenti in 
Germania negli ultimi secoli dell medio evo: 
ion v'ha storico (edesco che” non ne tratti, ma 
niuno era mniuscilo pet anco a discoprirtne ve- 
stigio. Nè ciò deve parer strano, | perchè in 
quelle adunate tutto ficevasi a voce, e il ari 
buoale non.saveva sede fissa, ma teneva giuris- 
dizione (ora in un sotterraneo, ora in una fo 


resta, ora sù qualche dorso deserto di. monte, 
ora In una caverna, N 

‘Non ha guari, il caso frce discoprire alcuni 
avanzi di una corte vehmica. Il sig. di Mayeo- 
fisch, maresciallo della corte del principe. Ho- 
henzollern Sigmatingen, e conservatore del Mu- 
seo d'armi rare ed antiche, s'avvide come nel 


glio e metodismo, che si rinvenne mai sempre nel 
carattere musulmano : 

Udiamo, dice egli, che tu hai fatto uu'invasione 
nel paese dei. Cosacchi, sebbeue tu non possa 
ignorare, che essi hanno cercato rifugio all'ombra 
delle nostre ali. Con quest’ azione fosti ta il primo 
a rompere la- pace che esisteva fra il (no Regao e 
il nostro ‘macstoso Impero, ed alla quale noi re- 
stammo fedeli. Noi siamo autorizzati dalla nostra 
santa legge, a irattarti come an nemico, e se lo 
volessimo, potremmo fsrti sentire cosa sia il pro- 
vocare il leone che dorme. Però ci piace di Layer 
riguardo alla tua debolezza, e per sentimento di 
pietà li. invitiamo a mlirare le tue armi che oltre. 
passarono le frontiere del tuo regno, e ad iavo- 
care oltre .a ciò il perdono per le tue coffe Se 
ta ricosi di soltopotti ai nostri ordini, e pensi di 
‘sostenere colle armi le. tue. ingiustizie, la nostra 
legge fi annencia per bocca mia la umorie , la 
devastazione del tuo regno e la schiavitù. del tuo 
popolo, menire il. mondo intero non attribuirà 
queste. gravi sciagure che alla tua malvagità ed 
ostinazione. 9 

Il re di Polonia si dette ia istato di opporre 

© resistenza. Due mesi. più tardi Maometto aprì la 
campagna, essediò la città forte di Kaminiek, e 
la prese d’assalto. Dieci giorni dopo - invase col 


14 detto. 


muro d'una delle gallerie terrene di questo mu- 
seo vi fosse una porla nascosta sollo grosso 
strato di calce. Fattala discoprire ed apertala, 
ne trovò un'altra di bronzo, munita di ‘quattro 
grandi chiavistelli. Si mise attorno anche a 
questa, e dopo lungo tempo, mercè l'opera di 
parecchi operai, rovesciatala, si trovò che met- 
teva all'entrata di un grande corridoio che con 
rapidissima discesa s'inoltrava solto terra, Dopo 
{Irecento metri ail'incirea, apparve un'altra porta 
ingombra da immensi cumuli di macerie, Sgombra- 
tele, si scoperse infine una gran sala rotonda,da cui 
muri tratto tratto pendevano dei crocifissi e dei 
gruppi rappresentanti la Vergine e San Giovanni 
Battista, rozzamente scolpiti in legno di quercia 
o di abete. Miste a queste immagini trovavansi 
strumenti di tortura, catene, tanaglie, pugpali, 
anelli snodati, foderati al di dentro di puute di 
ferro, destinati, pér quel che pare, a serrare 
il capo dei pazienti. 

In mezzo alla sala sorgeva una gran tavola 
di- pietra bigia, circondata da dieci sedili pari- 
menti di. pietra. Sulla tavola eranvi un mar- 
tello, cinque palle di legno hero, un piatto di 
rame che portava scolpito nel fondo la Vergine 
e San Giovanni Battista, e finalmente il suggello 
io ferro del Tribunale. 

Il martello verosimilmente veniva adoperato 
dai neofiti per battere alla. porta 
duo che aveva l’incarico di chiamare in co- | 
spetto del Tribunale secreto: il piatto e le  pal- 


dell’indivi- |! 


lottole ‘servivano, per Je votazioni: quattro voti 
bastavano per cosdamnare a morte un indivi- 
duo, 3 

Nel principato di Sigmaringen l'ultima corte 
velimica fu tenala nel 4417 sotto la presidenza 
del duca Ulrico. di Wurtemberg.. Allorchè. i 
due sconti, di Zollern rigscirono poco dopo ad 
insignorirsi del paese, abolirono. il. Tribunale 
vehmico, rasanzi al quale un tempo essi .ave- 
vano dovuto comparire, e fecero mutare il lo-- 
cale in cui il medesimo sedeva. Non è quiadi 
improbabile che esso sia appunto quello testè 
. scoperto, 


Taiunari. Il Magistrato d'appello, sessioni crimi- 
male, nella prima quindicina d'ottobre giudicherà le 
seguenti cause, 

6 ottobre 

Guillon Alessandro. — ferimento — appello. 
Trucchi Luigi id. } id. 

4 7 detio, 
Cauvin Giuseppe — stupro — ditenulo. 
Scalzo Giacomo = Ribellione. — appello. 
6 13 detto, 
Pittagora Teodoro — furto —. ditenuto. 
Carli Lorenzo — ferite -—— appello. 


Didone Maria — furto — di'enuto. 

Melani Giuseppe Contrav. forestale — appello. © 
I itegia Entendenza fenerale della Divisione di | 
Con Avviso d’Asta del 30 settembre, si rende 


noto al pubblico, che il 9 del prossimo mese di 


suo esercito 4a Polonia, 
dure condizioni ; e non essendosi troppo curato di 
farle eseguire, queste diedero motivo ad una ter 
ribile reazione, che cominciando in Polonia si di. 


ma concesse la pace a 


latò su tutta la Germania. Questo. momento è, 
per verità splendido per la storia polacca, Maometto, 
dopo il suo ritorno a Costaniinapoli, ricevette la 
notizia che il senato polacco. ricusava, di ratificare 
una pace, che rendeva una nazione iribataria alla 
Turchia, e che H popolo polacco preferiva la morte 
all’onta d'un simile trattato. Giovanni Sobiesky ri. 
pigliò l’sffensiva (contro. la. Turchia, e. sconfisse 
l'esercito, e fu eletto re. depo la morte di Michele. 
Ma noo fa secondato nè dall'imperatore. nè dal 
papa, quanto. era in diritto d'attendersi. per cui 
Maometto, riprese il sopravvento, non Ss ù 
aver vato una resistenza, lu. quale 
sentire la potenza: ottomana aver 
punto culminarte. 

La Francia nel 1671 avea spedito a Constanti- 
nopoli un ambasciatore con tre legni da guerra ed 
un brulotio. 

Quest ambasciatore era. latore d'una. nota, la 
quale  contenea diverse richieste, © specialmente 
quella, già una volta respinta, di erigere una chiesa 


VA 


a Gerusalemme, e di poter mavigare liberamente 


ottobre giorno di lunedì, alle ore 10 precise det 
mattino, si esporrà all’Asta. Pubblica in questo Ge. 
nerale Uffizio l'appalto della costruzione del primo 
tronco della strada consortile della valle del Varo, 
compreso ira la confluenza della Tinea, ed il ponte 
diroceato di Malaussena, della lunghezza di metri 
7051 decorrente sul territorio di Malaussena, 

Aitesa la già seguita deserzione d’Asta del presente 
appalto, si dichiara che esso verrà deliberato anche 
sovra una sola offerta, ove manchino altre obblazioni 

S'invita perciò chiunque voglia attendere a tale 
impresa a presentare nei soliti modi le sue offerte in 
inseritto a questa Intendenza Generale negl’indicati 
giorno ed ora, in- coi sarà deliberata a favore del 
migliore offerente, sotto l'osservanza dei relalivi ca- 
pitoli parziali e generali, disegni, piani e profili, de’ 
quali si potrà avere visione nella Segreteria dell’Uffi- 
zio medesimo. 

1 lavori di cui si tratta dovranno essere principiati 
tosto che l’impresario ne riceverà. l'ordine, e quindi 
terminali nello spazio di diciotto mesi, 

Jl prezzo del deliberamento verrà pagato in rate 
di lire 8000 a misura dell’avanzamento dei lavori 
sotto la ritenuta del. decimo’ del loro ammontare, 
Quesio decimo sarà corrisposto in un coll’ultima rata 
a saldo, tosto dopo la collaudazione finale, ù 

Nessuno sarà ammesso a far partito, se non sarà 
muyuito del prescritto cerlificato d’ idoneità, e non 
farà ii preventivo deposito del decimo del. prezzo 
d'Asta, o d'un vaglia corrispondente di persona no 
toriamente risponsale. vat, ' 

Si dichiara che s'osserveranno nell’Appalto tutte 
le formalità prescritte dal titolo 1, del Regolamento 
4°, dAcque e Strade, non che dagli articoli ‘266, 
267.e 268 delia legge 7 ottobre 1848. 

I termini fatali per ia diminuzione del decimo - 
sono stabiliti a giorni’ otto, i quali scadranno al 
mezzodi del 17 ottobreanzi detto, giorno di martedì. 


* 
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(Corrispondenza particolare del Nizzardo } 
Sanremo 4° ottobre 1854. 

L'affare di Verezzo prende un’ aspetto assai 
serio. Non appena successa la. morte del Cara- 
biniere che alle quattro dell mattino vil Giudice 
d'Istruzione recossi colà, ove trovasi tutt'ora; mà 
la pertinacia di quegli abitanti è sì forte che, 
come dicesi, ‘nulla avrebbe potuto scoprire sugli 
autori della devastazione e degli incendî; e - 
quello èhe reca maggior meraviglia si è (che 
mentre  dimorava in quella borgata, ub forte 
drappelto di Carabinieri, quasi per  dileggio, 
un bol mattino i broccoli che trovavansi in una 
terra del Siccardi si, viddero trapiantati in un 
terreno di altro proprietario. 

Il Governo ha dovuto energicamente. prov- 
vedere, epperò quest'oggi alle 42 meridizae un 
distaccamento dell'undecimo reggimento, composto 
di 24 uomini e di un ufficiale è quì giunto 
per. venire tosto. aliogiato in. Verezzo; e col 
corriere delle 8 sono giuati altri quattro Cara- 
binieri, ed ancora altri. se ne attendono, Tutte 
queste forze , olire quella che ivi.trovavansi, vi 
sarà militarmente alloggiata, @ si è certo che 


sul mar Caspio. 


La porta non ‘volta legarsi cola promessa, chè 
la flottiglià in questa occasione verrebbe salutata, 
e affermava che le pretese dell’ambasciatore a questo 
riguardo erano eccedenti. Perciò l'ambasciatore fran:* 
cese passò egualmente senza; chela» flottiglia  fa- 
cesse i saluti d'uso, e da una galera lurca partì 
un colpo di cannone, che uccise un marinaio fran- 
cese. Lu sultana Validè (madre del sultano) che 
da gran lempo rappresentava da. parte principale 
nel Serraglio, decise di procurarsi soddisfazione 
di questa audace azione dei Francesi, e sotto pre- 
testo di fare un appello alla sua igalepteria;. (s'im- 
barcò pel Bosforo, e; richieste dall’ ambasciatore, 
che le sue navi venissero salufafe ; omaggio ‘che 
l'ambasciatore non osò ricusare; adianta dello scorto 
fatto alla sns.bandiera; 

Questo ambasciatore era. il. signore. di Noin 
Egli fa ricevuto dapprima dal gran vizir.Képriti, è 
come bel parlutore cominciò colie lodi di Luigi XVI, 
e della sua. grandezza e potenza. Képrili rispose, 
che il Padischab, di. Francia era per certo nn gran 
re, ina ancor nuova la sua ‘spada; edai Francesi, 
che parlavano, dell'antica amicizia che, avea csi 
stito. fra la Francia ela Porta, rispose ridendo : 
« 1 Francesi sono, veramente. antichi amici. che nu) 
trovammo sempre fra i nostri nemici, » 3 

(Continua) 


il Nizzardo 


con. questi mezzi necessarî di rigore, la giustizia 
verrà a capo di scoprire ed impossessarsi de' 
malfattori. i 

Vi darò ulteriori ragguagli. 


N: 0 


(Corrispondenza particolare del Nizzar4do. ) 
Parigi, 1° ottobre 1854, 

« La potenza Russa è una fantasmagoria che 
si dileguerà al primo colpo di cannone tirato 
«dagli alleati nel Mar Nero» Queste. parole. ri- 
petute due mesi fa da un veechio diplomatico, 
in uno dei principali circoli di Parigi, potevan 
sinora” sembrare ‘azzardate, ma le ultime notizie, 
che oggi possiam dire. officiali, provano che 
ben si apponeva al vero chi parlava in quella 
guisa. e 
— Riassumendo i dispacci, le corrispondenze, 
ed i rapporti pubblicati nel Monifeùr d'oggi, è 
indubitato che Je truppe Russe in Crimea non 
sorpassano la cifra di 50,000 uomini, e che la 
mancanza. di farze, sufficienti à ridotto il Men- 
scikoff . fino ad armare i forzati. Gli alleati 
sou già. padroni d’ Eupatoria Wieux-forl, e si 
disponevano.il 20, a prendere posizioni sull'Alma 
per. allaccare il; giorno seguente il primo cor 
russo idi; 8,000 uomini. che difende Je forti 
cazioni, poste a. cavaliere ‘sul fiume Alma. Ec- 
covi intanto i particolari del disbarco in Crimea 
e delle posizioni prese dagli alleati. 

Fu il 43 che l'armata comparve davanti Eu- 
patoria:, (ove fu inviato in ricognizione il co- 
lonnello Troncha, il: quale non ifovò. che: un 
maggiore e 200 soldati; che si reserora disere- 
zione, la città cadde così nelle loro mani senza 
alcuno ostacolo. Non avendo nulla a temere 
da questo punto gli alleati proseguirono verso 
il sud per éffettuire il. disbarco a 8 leghe di 
distanza da Sebastopoli. Durante lo. sbarco. i 
vascelli che portavano la quarta divisione si- 
mularono un attacco contro Ratcha, ove i Russi 
avevano un campo mumeroso, e che ciò non 
ostante si rilirarono immantinenti. 

Gli. alleati han trovato nella Crimea ‘un'acco- 
glienza. molto. lusinghiera, i Tartari. vengono 
ogni giorno al campo portando del bestiame di 
modo chele provvisioni non mancano al campo 
degli alleati. Quella buona gente ignorava fino 
che Ja Russia era in guerra con le potenze al- 
leate...Lo zar tiene i suoi popoli «al corrente! 
Quelli di Eupatoria chiesero aiuto ‘agli. alleati 
contro 200 greci, che volevan mettere. tutto 
a sacco eda fuoco, 

Non dee recarvi meraviglia se in. presenza 
di tali combattimenti, avserati ‘0. d'avverarsi , 
von v'intrattengo sulle manovre del campo di 
Boulogne. 

Non bisogna più farsi ‘illusioni siamo già alla 
vigilia d'una guerra generale, checchè ne dicano 
gli ottimisti o per meglio dir gli uomini che non 
vedono al di lè della spanna.— Quanto vi scri- 
vevo sullo Statu quo ante bellum desiderato 
dall’ Austria, è ormai consacrato nel testo’ ori- 
ginale del dispaccio, che il conte di Buol spedì 
m data del 47 settembre al conte Estevhazy 
ambasciafore, d'Austria in Pietroburgo. « Z/ lui 
suffit, parlando del gabinetto aùstriaco, de re- 
pousser l'insimuation comme quoi l'Autriche aurait 
voulu s'associer à un projet hautement avoué 
d'amener l'abaissement moral et matériel de la 
Russie. » è 

La Francia e l'Inghilterra non intendono fare 
una guerra di conquista, ma intanto. immensi 
sono stati gli sforzi fatti per impadronirsi di 
Sebastopoli come pegno di pace, che è oggi 
la frase in moda che serve di succedaneo alla 
parola conquista. Or l’Austria non potendo p 
mettere che la Crimea venga tolta alla Russia 
tosto o tardi è obbligata a mettersi con quella 
potenza contro la Francia e l’Inghilterra. 1 due 
Governi ne ‘son persuasi e ils prennert, come 
dice I° Independance Belge, l'amitié de l'Autriche 
en patience. Gli alleati sanno bene che per fare 
la guerra alle potenze del Nord son necessitati 
a mettere in campo il principio delle nazionalità 
oppresse. Il che potrebbe rimettere sul tappeto 
certe questioni politico -sociali, che. non vanno 
a cuore soprattutto a questo governo, imper- 
ciocchè esso non ignora che Parigi è il faro 
dell’ incivilimento, ed il laboratorio de’ lavori 
per lo bene dell'umanità sofferente. 


Quattro vascelli dell’ armata inglese nel Bal- 
tico han ricevuto l'ordine di ritornare in In- 
ghilterra, vuolsi però che l'ammiraglio Napier 
abbia fatto, il giorno 23 una ricognizione da- 
vanti Sweaborg. 

Il generale Espinasse, secondo i fogli di Mar- 
siglia; è partito per l'Oriente. 

Quì la voce della visita Imperiale all'isola di 


Wigt va sempre più propagandosi. A. 
È RI E UA dali 199 
NOTIZIE DIVERSE. 

PDALIA 


Cacziani, 25 settembre. In questi giorni non 
si udì più a parlare della malattia dominante 
La ciltà presenta un aspeito amimatissimo ; l’aria 
si è sensibilmente riufrescalta. 

— Il Vicario Generale della Diocesi ha di- 
ramato una circolare a tutti i parroci, nella 
quale si inculca loro di opporsi a tutt’'uomo 
perchè non si difendano le copie della .Bibbia 
che il sig. Graydon, agente della Società in- 
glese. ha annunziato nei giornali di. Cagliari di 
voler: vendere a prezzi tehuissimi. Il secondo 
periodo di questa circolare. comincia colle se- 
guenti parole. 

«A tali annunzi e a siffatte insinuazioni pub> 
Dlicate nei nostri periodici, (Saremmo vili mer - 
cenari ;e. muti cani (sic) noî ministri cattolici se 
non ci scuolessimo ece. cet.» i.( Gaz. Pop. ) 


Eisilere. 


Panico, 29 settembre. Il Morniteur. annunzia, 
in data di Vecchio Forte 18 settembre, che l'e- 
sercito degli alleati stava per marciare il domani 
sopra Sebastopoli, 

Svizzera. Ticino, 26 sellembre. Alcuni tumalti, 
per pretesti politici, ebbero in Questi giorni a 


lamentarsi in Lugano, in seguito ai quali il Mu-, 


nicipio pubblicò il seguente decreto» ‘ 
Visto che i disordini principalmente nottarni, 
si vanno moltiplicando e danno luogo a deplo- 
revoli collisioni; considerando che è dovere della 
monicipalità di vegliare scciò l'ordine pubblico 
non venga turbato; considerando. ché ile ‘conti- 
hue perturbazioni e discordie ponno riusciro di 
grave danno al pubblico compromettendo anche 
il buon. esito della vicina fiera; viste le instanze 
dell’autorità superiore, la municipalità decreta : 


}. Ogni notte vi. saranno delle  pattaglie ‘al- 
ternativamente fitte dalla guardia ‘civica in 'uni- 
forme e dalla compagnia di linca od altrà truppa 
governativa, destinata a vegliare alla pubblica 
quiete, ed a procedere all'arresto de' perturba- 
tori. 

2. È proibito .l'andat cantando par le strade 
da un'Ave Maria all'altra. 

13. E par, protbito il far degli evviva a qual- 
siasi, persona. 

Del 27. Si legge nella 
Relliozona , che la tranquillità 
ristabilita in Lugano! 


Democrazia di 
è perfettimente 


AGNA. Madrid, 24 seltembre. — Ta Gaz- 
zella contiene varie ordinanze relative alla strada 
di ferre di Langreo. 
ll generale Prim è giunto ad-Parigi. A 
Atrauiaona Vienna, 26 settembre. I fogli. di 
Vienna annunziano che tante del principe 
Danilo del Montenegro, signor Biladinovich, che 
ora trovasi in questa cità, consegnò all'amba 
sciatore russo, principe Gortschakoff uno scritto 
del principe Donilo, giù eui si dichiara che il 
negro è risoluto di rinunziare al protetto- 
russo. ; 


: urasi pure che l'ambasciatore  prus- 
siano alia Dieta di Francoforte debba recarsi ‘în 
breve a Vienna per conceriare ‘con quel go- 
verno quale altitudine debbano. prendere le due 
grandi potenze tedesche nell'arzomento relativo 
alla’ gue ( Cosr. Havas). 


2. Gl'inglesi.® i francesi, in un -ec- 
ato sanitario, sono sulle mosse per eq. 
trare in-éittà, con sraa soddisfazione della po- 
polazione. 


ArENS, 
celiente 


= “A 
Princirati Danusiani. Leggiamo. nel. Corriere” 
Italiano : 4 $ i; 

Scrivesi da Galacz, in dala 47 settembre, che 
una parte del corpo di Liiders ebbe l'ordine di 
partire in marcie forzate alla volta della Crimea. 
Il generale Schaborinsky con reggimenti trovasi 
già in marcia a quella volta. Gli altri. reggi- 
menti lo seguiranno, ha attesa la distanza del’ 
teatro della guerra nella Crimea, non giunge- 
ranno probabilmente a tempo onde incagliare 
fe operazioni degli alleati. s6 

T turchi marciarono da Galaez. oltre il Da- 
nubio, onde rinforzare il distaccamento  incari- 
cato di custodire la destra ‘sponda del  fiime. 

I rossi si trincerano ad. Ismail, Comandante 
della fortezza fu nominato il tenente generale 
Lochner. È d i 

Si conferma la notizia che le truppe .sgom- 
brano la Moldavia e vanno concentiandosi alle 
coste della Bulgaria onde essere imbarcate; 


Cringa. —La Presse di Vienna “ha quanto 
segue: i i 

Sullo sbarco presso Eapatoria rileviamo inol- 
tre per la via di Bukoresto e Belgrado elie ‘vi, 
si sbarcarono ogni ora da 4 a 5,000. uomini. 
( Ciò non si accorda col rapporto, del generale 
Saint-yrnaud): Nelle ricognizioni dellé coste della 
Crimea si è trovato, che le carte russe furono 
a hella posta delineale con errori. Dove si.lre-, 
vano scogli, banchi, di sabbia, ed altri; impedi= 
menti, furono segnati eccellenti paraggi, e; vwix, 
ceversa. (Anchie questo non sembra verosimile 
perchè la. carte marittimo, della Crimea non 
cominciarono | ad ‘essere. fatte. solamente da 
Odessa, e quanto alle coste di. Eupatoria, di Caffa 
e di Kerci sono conosciutissime per essere molto 
frequentate da legni mercantili). Tutte le alture 
della Crimea sono. munite di. telegrafi.. Dalle 


\ alture di Sebastopoli e Simferopoli possonsi ve- 
| dere i movimenti degli alleati ‘a molte miglia 


di distanza. — Dope lo sbarco la fiotta venne 
distribuita in tre squadre, una di combattimento, 


Vallr di ricognizione e la terza di riserva. 


Lo sbarco ebbe um successo sì splendido, che 
cinque ore dopo le troppe poterono prendere, 
una posizione offensiva. ; i 

— Serivono dal Odessa al Corriere Mercan- 
tile che' fu a quella dogana nuovamente ‘an. 
nunziato l'ordine imperiale per cui viene: inde- 
finitamente, cioè. sino a' nuovo ordine, ‘rinno- 
valo il divieto dell'esportazione dai grani. 

— 30. settembre. Il Moniteur pubblica - lese- 
guenti, notizie afliciali ricevute da Viennain data 
del, 29 i x 

Le forze alleate Uovevano recarsi ad'Alma.il 20 
e il 21 a Katcha, ove avverrà un primo! fatto 
d'armi contro 8000 russi trincergti. } 

Si conferma la partenza. della risetva da Varna 
e da Baltschik. Le forze totali dei tnssi nella 
Grimea sono valutate in 40 a 50 mila vomini. 

Agitazione in Sebastopoli; Menschikoff armò i 
forzati; i tartari stavano per vibellarsi ai russi. 

Caucaso. Una corrispondenze del Portafoglio 
Maltese riferisce che lo Sciah Sciamyl ho mo- 
mentancamente @bbandonato il progella' di oc- 
cupare. Tiflis, e dalla strada ‘di Goris marcia 
alla testa di un formidabile esercito *Werso la 
sinistra del fiume Kur. Pare che egli voglia 
unirsi agli alleati nell'attacco. di. Sebastopoh. 


Persia. — Abbiamo notizie della capitale di 
Persia fino al 14 agosto passato. Mirza Giaffir 
Davud han spedito in Gumri ed a Tiflis per 
contrarre la progettata alleanza offensiva e di- 
fensiva fra-lo scia e lo. czar, non riescì nella 
sua missione a motivo delle difficoltà, provate 
dalla Russia di sborsare i quattro milioni di 
ducati chiesti dalla Persia, e le riguardevoli 
somme di danaro domandate dallo scia per 
gli armamenti. Mirza Davud kan venne esiliato 
a Recht. H signor Anilckoff, incaricato d'affari 
di Russiain Teheran, intrigava con tuttii mezzi 
praticati dalla senola del signor di sselrade 
per corrompere-i sempre corrottibili grandi Mirzà 
della corte di-Persia onde erearo imbarazzi alla 
politica anglo-turca ( Port. Malt.) 


D Copenaghen, 20 sellembre. — Il 


NEMARGA. 


sministrofdella guerra è ‘antorizzato a rilasciar 


congedi alle iruppe delle diverse armi che ser- 


* 


Il Nizzardo 


vono nell’Holstein, nello Schleswig, nell’Jutland 
e nella ‘Fionia. I reggimenti dell’ Jutland però 
non saranno indeboliti, ed i gongedati dovranno 
essere suppliti da altri militi. 


DISPACCI ELETTRICI. 


Parigi 1° Ottobre. 

Un dispaccio. colla data del 30 seltembre ; 
indirizzato da Vienna al sig. Drouyn de L'Huys 
del sig. Bourqueney ambasciatore francese in 
quella ‘città contiene la notizia. seguente: 

Terapia, 23 settembre. — Le truppe alleate hanno 
incontrato il 20 il nemico trificerato sull’Alma. Una 
battaglia è stata combattuta. I russi sono stati messi 
in fuga e si sono ritirati sopra Sebastopoli. 

Un secondo dispaccio indirizzato dallo stesso am- 
basciatore al ministero degli affari esteri conferma la 
stessa notizia e la completa coi seguenii dettagli ; 
l’armata russa composta di 50,000 uomini era trin= 
cerata în un campo situato sur un’altura che domina 
l’Alma con una numerosa cavalleria e con una formi- 
dabile artiglieria. Dopo un vivo combattimento, ch'è 
durato due. ore e mezza, la posizione è stata ‘presa 
alla bajonetta, ed il nemico è stato forzato a battere 
la ritirata. 

In seguito di questo brillante affare il maresciallo 
Saint-Arnaud ha indirizzato alle troppe alleate un 
ordine del giorno per felicitarle del loro valore 
Soldati, dice il maresciallo, preparatevi alle fatiche 
d'una campagna difficile, ma corta, che innalzerà 
l’armata d'Oriente al livello delle più alte glorie mi- 
litari. Egli termina esortandole a rispettare la reli- 
gione ed i costumi degli abitanti. ‘ 

— La notizia della presa di Sebastopoli data dalla 
telegrafia privata essendo prematura merita conferma 


VARIETÀ. 
3 Una nuova teoria sulla terra. 
( Continuazione vedi n° 180 ) 

« Fa d'uopo invece prestabilire ,,che anche 
nel globo terrestre in grande, come nel globo 
del tuorlo in piccolo, siansi trovate realmente 
presenti tutte le altre necessarie condizioni, ed 
in particolare i relativi germi di vita. 

« Infatti lo sviluppo della vita in grande sul 
globo terrestre, e quella in piccolo sul globo 
del tuorlo, presenta, malgrado l'immensa diffe- 
renza delle dimensioni, tanta analogia di feno- 
meni, per esempio, fra i nuovi strati che si 
formano in entrambi alla superficie, fra gli strati 
fossiliferi delta terra, e gli strati germinali del 
tuorlo, che già per questo solo si è trascinati a 
riconoscer l'analogia delle condizioni che hanno 
prodotto il risvegliarsi della vita in entrambi, La 
vita incomincia a manifestarsi sul globo del 
tuorlo in piccolo colla formazione successiva di 
Itrati germinali che prima non esistevano : e del 
sari. sul globo terrestre il grande geologico svi- 
puppo della vita ebbe principio colla comparsa 
di strati fossiliferi. 

« Que' strati germinali contengono innumere- 
voli. individui viventi che sono le cellule, e cor- 
rispondentemente questi strati fossiliferi uno ster. 
minato numero di individui animali e vegetali- 
Le cellule degli strati getminali, malgrado fa 
somma loro piccolezza, sono organismi non meno 


indipendenti di quel che siano gli individui a- 
nimali e vegetali degli strali fossiliferi, i quali 
rappresentano evilentemente gli strati germivali 
della terra, e la loro formazione non è quindi 
concepibile senza riconoscer nel globo terrestre 
quelle medesime condizioni in forza delle quali 
si producono in piccolo gli strati dell'embrione 
sul tuorlo dell'tovo. 
(continua) 


{ Cimenio). 


M. MIGNON, Gerente. 


NOTA. 


Essendosi resa defunta Francesca Calvi fù 
Pier Giovanni vedova di Pietro Pesante il di 
lei fratello Giuseppe Calvi con atto passato nella 
Segreteria del Tribunale di Prima Cognizione di 
San Remo solto li. quattro cadente settembre, 
accettò la successione col benefizio d'inventaro, 
a termini e per gli cffetti portati dall’art* 1010 
del Codice Civile. i 

San Remo, 30 settembre 1854 


LOMBARDI Caus®. 


A détruite complétement, 
GONSTIP TION ainsi que les  glairs, 
et vents, par les bon 

bons rafraichissants de Duvigriau, Pharmacien à Paris. 
sans lavemens, nî médicaments, rue Richelieu 66, 
Dépòt è Nice, chez M". Fouque, pharmacien. 


Approvatodall' Accadem 
Scuola di Farmacia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


A Risulta dalle esperienze fatte solto tutte le tati. i 
$ tadini che lo scirorro Laroze di scorze amare, 
i toniche , antinervine ha sempre prodotto i mi- È 
B gliori risultamenti in tutte le malattie nervose, É 
3 nelle quali è stato amministrato. Medici ed am- 
malati se ne sono convinti principalmente nell’ 
atonia dello stomaco e degli intestini di cui esso 
d regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
digestione, distrugge la costipazione, guarisce 
i Ja diarrea, la dissenteria, le gastritidi acute o 
3 croniche, le gastralgie, toglie il languore, la con- 
sunzione,abbrevia le convalescenze. i 
G Questi successi ottenuti nel mondo medicale È 
f hanno eccitato la cupidità «dei contrafattori che 
vendono sotto il mio home e sotto la mia firma 
il loro cattivo prodotto. Per impedire questo 
f vergognoso industrialismò io ho modificato le 
f mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio 
j sciroppo è avvolta esteriormente d’una banda 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da un 
lato nell’oudato l'impressione J. P. LAnoze e 
dall'altro le tre iniziali J: P: L: in grande let- 
tere majuscole, sall’altima delle qualì si trova $ 
f applicato il bollo del governo francese, che bi- {i 
jj sogna sempre esigere. È 
Deposito generale per il Piemonte presso il sig. 
3 Dalmas farmacista. \ Parigi da P.J. Lanoze, 
farmacista, 26, Rue Neuve des Petits Champs. 


Medicina e dalla É 


ras 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Permesso per il ‘governo Sardo ed altri Stati dell’ Italia. 


Potenza straordinaria di guarire. 


AGLI ABITANTI DEGL ITALIA. 


La guarigiotte delle piaghe e delle ulceri diventa stremamente difficile in parecchi paesi dell'Iralia perchè derivando 
quiche disordine nel fegato, che rende in stato d’impurezza il sangue e gli altri fluidi organici, Questo Unguento 
lunga data, e siano state ribelli a tutti gli altri Rimedi. 
È efficaccissimo per distruggere tutte le malattie cutanee, anche esistenti dalla nascita. a; 
Quando si fa uso dell’Ungucuto Holloway, dovesi prendere una ceria dose delle Pillole dello stesso professore pen 


ana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, benchè siano di 


purificare sangue. 


Le più inveterate emorroidi dispariscono per la benefica onnipotenza di questo maraviglioso Unguento, che è egualo 


mente infallibile per l'as 
Loudra, 


ma, reumatismi cronici, per mezzo d’abbondanti fregagioni nel petto. 


TOMMASO HOLLOWAY 


GUARIGIONE D'UN REUMATISMO D CINQUE ANNI. 


Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. 


Gertifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giuramemo, che essendo pieno di dolori alle gambe, alle spalle @ 
alle braccia da circa 5 anni, che non poteva più muovermi dalla sedia, ed avendo fatto uso dell’Unguento e Pillole Holt. 
way, suggeritomi dallo speziale Sigoor Maggi in via Frattina, in 15 giorni di tale uso incominciai a fare piano piano a 


mie cose, e in 55 giorni di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la puraverità da me si attesta 


Roma, 16 Luglio, 1853. 


«J. BUFALINI, 


L’Unguento è utile più particolarmente ne’ casi seguenti: 
Lombagire, ossia doler Reumafismo. — Scabbia. 


Granchio. 

Imfermità cutanee, 

— delle articolazioni. 
— delle anche. 

— del fegato. 


Emorroidi, 
Epfiagioni in generale. 
a glandulari. 
Eruzioni scorbutiche, 
Fistole nelle coste, 
— nell’ addomine, 
— nell’ ano. 
Gengivye enfiate. 


Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 


Iafamazioni 
esterne, 


sti e altri negozj dov'è smercio di medica menti. — Le scatole si vendono. 1 fr, 6o c. 


di reni. 


Mal di mammelle. 


Morsicature di rettili. 
— di qualunque specie. Oppression di petto, ac- 
interne. € 


— di gambe. 


Scottature — Tigna. 
Tumori in generale, 
— sulla lingua. 
— su qualunque altra 
parte del corpo.* 


compagnata da diffi. V ene torte o nodose delle 


coltà di respiro. 


gambe. 


244 Strand, Londra, e in tfli paesi esteri presso i Farmac, 


-- 4. fr. 20 0, 6. fr. Go e 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in Italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti. 


CANGIAMENTO di DOMICILIO 


SO>20 


LA 


TIPOGRAFIA OMSSON E COMP. 


insieme all’ Ufficio del NIZZARDO 


sin dal primo ottobre 


e 


Baluardi del Ponto Vecchio, N° 18, piano 12°. 


è passata nell'antica casa Borelli, sul Caffè Gioberti, 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINCIA 
Amos, de 4 L: 15 
Svinestre |» 1650 7 no 080 

D) 5 » 1 850 


Trimestre ILA 

‘Abnunzî o afi cent. 25 la linea, 
volon prezzi ridotti 

Sifpaga anticipatamente. 


esame A LET DD EE AL 


Pe < dee € 0 aio a DIN TIUB RI RA/ ET 5 I UD TAI I 


do 


nno? 


; «Bizza, 4 @ttobre. 


Avendo riprodotta la lettera del'sîj! Buffa ère- 
diamo conveniente riprodurre anche la risposta 
del dotto» Stràmbio che! è \un vero capodopera di 
precauzioni oratorie. 


all.mo Signore, 


La lettera , della quale Ella mi volle onorato, 
è il documento; più. prezioso chiio potessi desi- 
derare. Prezioso, quale segno di un'ambita de- 
ferenza;;, prezioso,» quale riabilitazione «di, una 
nobile città, prediletta sorella a, questa mia; pres 
zioso, me lo voglia concedere, quale conferma 
autorevole di.un..vero; che .fu..triste,,, ma (che 
tornerà, salutare. 

Come, Ella. può: ben crederlo, le colonne del 
mio .giornale,.se,.ne sono.già, fatto ornamento; 
in. ossequio. ad;una legge di, .cui ignora .l'.esi- 
stenza nei codici, ma, di cui sento, mettamente 
nell’animo;la, onorata, 0,;dirò meglio, la doleisr 
sima obbligazione. E. non mi sono, permesso che 
poche note .ed.una breve postilla, le quali mi. par- 
vero necessarie, ls, prime a ristabilire il testo ge- 
puino. di ; alcune, citazioni ;;.la. seconda. a ben 
definire il valore, ed; .il. significato: di quella pub- 
blicazione. 

Mi astenni poi ela ogni esame, che. avesse 
l'apparenza, di, voler menomare la generosa am- 
mirazione da. lei, espressa; e. da, ;noi tutti pro- 
fessata verso.coloro, che diedero.esempii di:vintù, 
tanto, più altamente; apprezzabili, quanto; più i 
momenti erano difficili e. generale la \costerna- 
zione. — Chi non, è sua, tristo, gode di; tutto che 
torna ad onore della umanità e del. paese, ed 
ama, che la soave compiacenza. del. benéosia 
quanto, meno .è, possibile temperata (da amari 
ricordi. 2 

E. fu appunto. per, tali ‘riguardi che. preferii 
inghiottirmi il rimprovero di leggerezza |, che 
Ella credette di appormi, piuttosto che ribadire 
le accuse ed i rimproveri antichi coll’assicuare 
Lei ed i lettori lombardi che, prima di farmene 
pubblico banditore, non, solo. procurai. possibil- 
mente attingere a, pure e numerose sorgenti le 
mie informazioni, ma persuadermi la dura ne- 
cessità di metterle a nudo colla stampa. 

Però son troppo geloso della particolare 0s- 
servanza da lei. professatami, perchè lasci sus- 
tere nell'animo suo una supposizione tanto 
grave, e trascuri scolparmi di un rimprovero 
chesmi ferisce ‘ingiustamente. Le dirò dunque 
che non una sola delle mie asserzioni fu avan- 
zata Senza l'appoggio 0 di testimoni oculari di 
specchiata)onestà:, ‘0 di documenti., ch'io do- 
veva, tenere autentici dacchè stampati in Genova 
e in. giornali; genovesi. Che se, per ‘una ten- 
denza \pur troppo naturale; tanto i testimoni! 
oculari quanto i giornalisti trascorsero a gene 


I VTURCHE IN EUROPA. 


SORIZZI STORICO-ANEDDOTIO! 
EDI AEBEESNO GEILSON. 
(7edi il numero 186) 


li.Sallano trovavasi per caso ad Adrianopoli, ed 
il signor di Nointel vi si recò; onde esporre log: 
getto della sua visita. Gli fu concessa un’ udienza 
ina dando a. conoscere ‘il desiderio di rinnovire 
una, scena del genere; di quella che avea avuto per 
lui un esito così meschino, nei Dardanelli, col. vi- 
fiutarsi all'inchino all'atto del suo ingresso, i.ciam 
Bellani. lo urtarono con tanta violenza, che egli 
cadde. Questa piccola. sventura; non. l° impedì di 
tener un discorso di mezz'ora: il Sultano. si limitò 
a rispondere: a Lasciate che questo ambasciatore 


iovedi 5 ottobre 


ralizzaro, seandali. che penzavvéntura poterono 
cocezionalmente verificarsi} — .0 se ro stesso, 
aggruppandone od esponendone le attestazioni, 
lasciai che. la, penna esprimesse, crudamente la 
profonda. offesa’ risentita dal senso morale, ed 
il cittadino risentimento dizehi crede alla»roci- 
proca solidarietà dei paesifitaliani, lascio a lei 
ib. giudicarne. i 

Ma ciò, di cui io solo Sono giudice compe- 
tente ;\è..la purezza «delle mie intenzioni, è la 
convinzione austera della opportunità (di una 
condotta ;j.che .ebbe la. sveniura di spiacere a 
Lei, come,a, parecchi altri", e, che. certamente 
sarebbe ingiustificabile. anche per me stesso se 
non fosse, stata imposta da alti fini è da una 
stringente necessità: 

Infetta Genova; seminato il Piemonte da mol- 
teplici., focolari cholerosi ; la iminaccia(.di una 
invasione. delia. Lombardia, era. imminente; e 
pressante. .il. bisogno di suscitare nelle nostre 
popolazioni, quell’allarme , che fra nòi si. ma- 
nifesta; sotto;la, forma di pubblica previdenza, 
E. poichè iil descrivere i Inti di Genova ed.il 
farne.conoseere. le fonti malaugurate, mi parve 
220, efficace a, questo scopo, lo adouai:con 
quell'animo istesso che il chirurgo subiscerla 
necessità di, una amputazione: lo adottai sagri- 
ficando, a quella, «ch'io credevai da il 
naturale nitegno., che. si (prova. nel: mettere a 
nudo..le piaghe di una città italiana : lo adottai 
cimentando la compiacenza di parecchie mie. prix 
vate, affezioni verso. womini benemeriti di una 
scienza, dalla quale non avrebbero mai dovuto, 
per, qualsiavoglia incentivo dilungarsi. 

Dirò anche che nello sgrivere gli.articoli.\da 
Lei citati era benelontano dal. supporre che le 
mie parole troverebbero un'eco fuori dalla cer- 
chia de’, consueti {lettori, cui di lunga manò è 
nola .la.;mia onestà ,e»l' ispida. franchezza dei 
miei modi, Ove.avessi nutrita l’ambiziosa: cre- 
denza di. una; pubblicità, la. quale; potesse: far 
suonare il; mio,..nome in qualcuno: de’ moltis= 
simi paesi ne'quali era ignoto, o nei quali esso 
non corre intimamente,associato a quanto può 
difenderlo -da ogni meno.che onorevole insinua- 
zione, forse mi sarei studiato di risparmiare le 
leggittime suscettività de' lontani lettori , po- 
stergando ogni altra considerazione al religioso 
rispetto per una grande sventura. 

Le dissi che'‘néfla lettera da ‘Lei direttami 
sta la conferma delle principali mie asserzioni. 
e mi spiego. — Ella ammette che, prima. di 
scopiare all'un tratto "con 49 casi nel 23 luglio, 
giorno in cui venne aperto. il primo ospedale 
pei cholerosi; la malattia si fosse limitata a {re 
O quattro casi cotidiani; dimodochiè, constando 
daî bollettini ufficiali chè prima del giorno 23 
i colpiti sommarono ad una cinquantina, consta 
per conseguenza. come per quindici giorni al- 
meno nulla si facesse non solo per intercedire 


si ‘rivolga al nostro Lala!» — il Sultano rinnovò 
più tatdi i trattati‘ di ‘commercio già esistenti, € 
vi uggionse ‘um certo numero di articoli che si ri- 
ferivano ‘alla protezione dei cittolici e dei Luoghi 
Santi. i 

L'umanità stava per entrare nel secolo xvi, e 
gli avvenimenti, chie avevano avutò Inogo nell’ oc- 
cidente d’ Europa, appianarono la via. a maggior 
dignità, e'ad ani resistenza più onorevole per 
parte degli Sfati cristiani. Essendosi sparsa la no- 
iizia d'un nuovo attaccò dei Turchi contro la Po- 
lonia, lo Zar mandò al Saltano un ‘ambasciatore 
con nia dettera, ‘colla quile egli lo richiedeva di 
ristarsi da'unn' dichiarazione di guerra contro al 
Polonia. dithiarandogli che Moscoviti e Cosucchi 
erano deliberati a proteggere quel prese, ed a le- 
garsi in trattato ‘colle altre potenze cristiane. 

Il Visir rispose: « Queste  porole essere sconcie; 
poter costar ‘ciro allo Zar questo parlare irrive- 
rente; essere irremovibile la risoluzione della Porta 
riguardo alla! Potonia; lolZar avrebbe dovato de 


Gondizioni: 

Si.pubbliea it Martedì,,Giovedì, 

Sabbato. 

Le associazioni (Si ricevono ià 
cINizza alla Tip, Gaisson baluardi 
. del'Ponte Vecchio N° 18. Altrove 

mediante vaglia ‘postile “spedito 
“franto al Tesoriere del Nizzardo: 


Ù FE RIAI 
la diffusione del male; ma neppure per sovtor@ 
rerne effitacemente. levittime: (1) — Ella ami 
tette ‘chevi sibgoli spedali destinatita»cholerosi; 
Luno dopo l'altro laperti dal; 23%luglio! al'9 
agosto, erano complessivamente! capaci dil quasi 
milie letti, e soggiunge 'che''uno di ‘éssi ‘non 
venne lampuco adoperato: ma, poichè consta 
dal bollettino ufficaile ‘che 1 malati contempo- 
raneamante in! cura ioltrèpassarono ‘è di ‘inollo 
e.per, lunghi giorni due mila, è facile ide 
sumere che più di un ‘migliaio ‘fra! qiiestî man! 
cavano. colidianamente» di ricovero ‘negli’ spe 
dali rimanendo focolari di morteve . causa di 
desolazione perituttà la città ‘e. nellisenò ‘delle 
loro.i)famiglio: (2) inikidui dA ersragor sa 

Se Ella nonvavesse soggiunto illfatto di und 
spedale, destinato ‘pèi colerosi:‘ma non ‘aperto, 
sì potrebbe supporre rcliv vun' così lirgo'semen® 
zaio di disordini 6! ld'infezione. si ‘fosse lasciato! 
sussistere per l'impotenza di equiparare’ pub- 
bilici | soccorsi calle pubbliche + necessità 4 may 
dopo quella confessione, è pur forza lo argo 
mentare 0 che non curossi, come si' doveva, il 
pronto . e generale ricovero degli. vammalati 6 
che gli ammalati ve Ja popolazione, appunto per 
quei pregiudizii,, ‘chie \osai chiamate’ bestiali, 
resistettero! alle provvide intenzioni ‘delle auto 
rità. — Lo si dovrebbe: argzinéntate anche 


quando nono si sapesse positivo! iu (010 
Dopo tutto questo, può Ella nuovamente pro- 
nunéiare la parola calunnia; ed'asserire che in 
quanlò mi venne riferito non''v' è sillaba (ele 
non sia diametralmente contrarie al'vero? 0! 
Nè intendo’ accusare, com’ Ella''dice tutto 
un. popolo,..0.scemare benemerenza agli sforzi,’ 
che mi sono notissimi, della’ S. e dell'ono- 
revole Municipio genovese ; ‘0,’ molto ‘meno; 
dubitare che Genova non venisse confortata da 
esempi di sublime carità e'di'eroiéa annega*' . 
zione. — Nato di popolo e'vivente fra un popolo’ 
di eletta intelligenza e morzlità!, io non’ posso 
ignorare il rispetto che gli è WHovuto, come non 
posso ‘ignorare che i suoi ertori ‘ele sue colpe 
sono il risultato di errori e di colpe’ ‘non’ sue! 
Se non emisi questa formale dichiarozione negli 
articoli da Lei citati, e; se, limitatilomi a parz 


(1) Li Jettera  dell'Intendente Generale non “dice tre 0 
quattro casi cortidiani, bensì tre ‘o quattro casi al più, vale 
adirè in ‘tutto. L'espressione pofeva' forisà dar luogo all’equ (3 
voco, ma il suo vero senso tera questore! tale è il fatto; ill 
primo bollettino fa preceduto!hon'da 50 disi, ma ‘da 7 fra 
dubbi e non dubbi, e questi.mon int'una quindiciva i ma nè 
giorni immediatamente precedenti, 1: LL 


(8 Nel eulcoto dei 1000 Teti ledime ridotta dilia Tettora dell’ 
Intendente Generale; non entravano quelli del grande Spedale 
di; Pammatone,. Il numero déi malati superavà Quello dei 
letti; ma non per questo quelli mancavano di ricovero: (essi 
potevano e volevano farsi curare a domicilio, e l'Autorità e il 


Municipio non eredetteròo spediente, salutare strappatti a 
forza dalle proprie famiglie, | / 


caparsi prima della cosa, èd in tuono più moderato; 
del restò se Io Zar e gli altri principi non ;erapo 
contenti della Porta, a questa. ben, poco , impor. 
tava. Î RENT 
Questa rodumontata era male scelta) e. fu forse 
Pultima. Una lega fu conchiusa fra la «Polonia, Ve: 
nezia e l'imperatore germanico. La. storia ci dice, 
comè queste potenze. assalirono, simultaneamente 
l'impero ottomano, dalla parte della Polonia, dell’ 
Ungheria, della Dalmazia, e della Morea. 1 Turchi 
si batterono in diversi scontri con valore impareg; 
giabile, e coprirono, di cadaveri, I° Austria; egli 
altri puesi pei quali passarono, Dopo questa. guetra 
colla, Polonia fu conchigso; il trattato, di Carlovitz 
(1699). Questo fu il primo, nel quale trofiamo, il 
diritto internazionale, come. emanato direttamente 
dall'egnaglianza delle potenze belligerauti. > À 
la questa occasione mon si parlò. più, di, tributo 
che la Tarchia era solita di imporre alle altre po. 
tenze. Andarono falliti gli sforzi.della Turchia ,, onde 
rinuozia alia 


lare: dei primissimi momenti dell'epidemia. ge- 
novese non feci parola delle provvidenze adot- 
tale..e delle virtù emerse in progresso, credo 
non mè sè ne possa ‘biasimare; massime che 
tali cose erano ovvie a supporsi da chiunque 
conosca ‘il popolo, il Mtmicipio e le virtà della 
capitale ligurica. ; 

To non sorcos' Ella possa intendere per anar- 

chia, ma° per me'il concetto dell’ anarchia sa- 
nitarfa emerge già senz’ altro da quei fatti me- 
desimi. che .mi. sono porti dalla sua lettera. 
Nondimeno l'anarchia non include nel caso no- 
stro, una condanna, nè di tutte le autorità, nè 
tanto meno del paese, poichè è risultato ‘ine- 
Vitabile, di. un primo, ed-unico errore. 
+ Quando nei primordii di. una epidemia con- 
taggiosa si lasciano trascorrere quindici giorni, 
i soli giorni di uga salutare opportunità, senza 
adequate, misure,,.-il. freno | degli. avvenimenti 
sfugge di mano agli uomini e cade. in quelle 
della. cieca, fatalità. — Le misure. possibili ed 
onnipossenti ;sul, principio, divenute. impossibili 
ed inutili, cessano di costituite an dovere per 
la magistratura, la quale è: tenuta invece ad 
un’altra maniera di pubblici provvedimenti. — 
Allora si \apprestino spedali idonei, si prov- 
veda all’ assistenza dei malati, si evitino pos- 
sibilmente gli inconvenienti di un servizio , 
troppo vasto (e troppo.tumultuoso perchè l'iesca 
irreprensibile, si pensi insomma a’ circoscri» 
vere ed ja ,medicare i progressi e le ruine del 
malo. 6a 

Che. il Municipio e le Autorità in Genova ab- 
biano degnamente adempito quest'ultimo ;man- 
dato io non lo.niego, poichè Ella! lo afferma: 
ciò, non, toglie; però che prima di quel mandato 
non, verme fosse. un altro. al quale non fu 
provveduto; benchè. ad.iun tempo assai facile, 
ed assai meno prodigo. di denarole di umane 
esistenze. ..,, ai 

‘Aggiungerò inoltre, che, nel modo istesso ch'io 
riconosco \ipevitabile l'anarchia sanitaria di Ge- 
nova arrivata a quel,colino di sciagure, trovo 
assolutamente ‘impossibile allo zelo; quantunque 
molteplice ed indefesso delle autorità, non dico. | 
il prevenire, ma neppure il conoscere tutti gli 
inconvenienti, avvenuti. E, ciò le spieghi il per- 
chè io non sappia negar fede ai testimonii 0: 
culari di parecchi tra i fatti dame. allegati, 
ad onta. della. deferenza; che le professo, ad. | 
onta che ufficialmente a lei consti' il contrario, 
ed .il perchè, invece, la conferma di altri fatti, | 
risultanti dalla, lettera, di lei, rechi un; peso alle 
mie asserzioni. 

Siano, pochi quanto vuolsi i ‘magistrati edi 
medici che disertarono il loro posto, questo è 
sempre tale uno scandalo in sè stesso e per sè 
Stesso, che riesce ad un tempo misura e cagione 
dello stato. deplorando dell'intera; città : tale 
uno scandalo, che, non scema e che non cresce 
col numero dei colpevoli. E Genova afflitta «a | 
tante. sventure; benchè onorata da ‘tante virtù 
cittadine, era ben meritevole, se non altro: ‘che | 
la. cifra, dei, comuni, delitti, ridotta alla. metà del 
consueto, non, eccedesse la. proporzione normale 
colla popolazione superstite alla. fuga ‘ed alla 
morte. 

Quanto poi all’articolo del dottor  Marozzi , 
lo ignorava completamente le contraddizioni e 


‘Fransilvania e a Zante; questa pretesa non fu nep- 
pur ‘ventilata. Venezia fu fra le Ire potenze con- 


{raenti quella ‘che fece i maggiori sagrifici, rinun- 
ciando a Lepanto, e facendo demolire ‘le fortezze 
situate all’ingresso del golfo, e le fortificazioni dì 
Prevesa. Ma restò signora del Peloponneso e della 
Dalmazia, ad ‘eccezione d’una liogua di terra, che 
univa Ragusa ‘all'Impero Ottomano. Tutto il paese 
fra Kerka' e'la  Nocenta, per tutta l'estensione dei 
monti che dividoho In Bosnia e l'Herzegovina dalla 
Dalmazia, con una' linea di sette fortezze, restò. in 
potere della' Republica. Questa era. una barriera 
possente che impediva gli abitanii della Bosnia e 
di ‘Hetsek di giovarsi dei porli della Dalmazi:, 
preciudendone toro la via dal lato det mare. Dalla 
parte ‘di Ragusa il territorio della. Republica era 
difeso ‘dal profondo canale di Cattaro all’ ingresso 


Ì 


del golfo di Castelnuovo. 

lu quanto alla Polonia, ciò eh' essa ottenne fu 
molto’ meno di quanto avea domandato dieci anni 
prima. Ebbe però Kaminiek di nuovo, e fu testi- 


il Nizzardo 


le procedure che possono menomare l'autenti- 
cità delle sue asserzioni. Però, non volendo ar- 
rogarci di prevenire col nostro ìl giudizio che 
potranno recare i tribunali competenti, ci Ti- 
miteremo entrambi ad un prudente riserbo : 
e tanto più prudente in quanto ‘che è noto 
pur troppo come dove siede la passione, e 
una passione onorevole, può velarsi (in -qual- 
che parte anche la faccia augusta della umana 
giustizia. . 

Ella.\vede. adunque, Ill.®° signore, che il'sit 
gnificato ‘ultimo della lettera di lei ‘indirizzata? 
mi. è assai più concilliativo , ve assai più 
onorevole per entrambi di quanto’ le fosse dato 
presupporlo. Infatti le consolanti rivelazioni ch'ella 
vi fece, vengono a completare. piuttosto the a 
distruggere i. miei' coscienziosi ‘asserti. Chevse 
la diversità degli ufficii che ne incombonb sorti 
a lei il gratissimo dovere di. sorgere ‘difensore 
di una illustre città, a me ‘dovere amarissimo 
di. divulgare i lutti, ‘perchè; conoscendosené 
la cagione, fosse: dato al mio paesedi evitarli, 
ciò: mon. vuol dire che ci vtroviamo "sw due 
campi opposti e con avversi sentimenti, ma'sùi 
due limiti estremi di un medesimo campo. 

Me. fortunato se potessi lusingarmi che la'iù- 
grata ‘durezza delle mie parole, sarà ‘per ‘ar- 
recare‘alla nostra Genova altrettanto stimolo'di 
futura previdenza, quanto su me atetmola o° 
diose vavversioni ‘e’ scurrili escadescenze' della 
stampa subalpina ! To che di qua'dalle Alpi non 
conosco /forastieri , e che in ogni città della pe 
nisola saluto: una sorella della mia città, non so 
capacitarmi ‘che: altri. muti una questione’ di 
umanitò e di scienza in una puerile rivalità da 
campanile. 

Ad ogni: modo, ‘io vado fiero della distinzione 
ch'elladegnossi di usarmi, e contrapponzo la 
dignità di un linguaggio, col qualevella suppone 
li inganno, ma non la mala fede, alla ‘indecenza 
dircontumelie giornalistiche ehe non arrivano 
fino a me. + lo ne la ringrazio, ‘è da prego 
a voler. considerare come-un' segno non’ equi: 
voco della «mia gratitudine e ‘della ‘mia stima 
la (franchezza di una risposta, che preferisco di- 
rigere all'uomo illustre “e benamatò, piuttosto 
che all’ eminente Magistrato di Genova. 

Voglia, o signore, col pubblicate questa let- 
tera, render: nota ai Genovesi” altissima dé- 
ferenza che io le professo a fare'iù modo che 
accanto ad un nome sì benemerito! possa sem 
brar. loro meno oscuro e‘ nieno! ineresciosò 
quello | 

Milano. li 24 ‘settembre 1854. 
Dell’obblig. “di ‘lei servitore 
Dott. GartANo StrAMBIO. 


NOTIZIE DIVERSE: 
REAILIA 


Torino. «Bollettino. sanitario. Del 30. In ciltà, 
casi 5, decessi 2. Nei sobborghi, : casi.;17,.de- 
cessi 13. Nel territorio, casi 20, decessi 6. 

Totale casi, 42, decessi 21, 

Del 1° 8bre. Casi: ‘uomini 49; donne 412; rat 
gazzi 10. ‘Totale 41. 

Decessi: uomini 7, donne, 12, 
tale. 24. 


ragazzi.2, To- 


monio della spontanea rinuncia, della, Portaa tutte 
le sue  pretensioni riguardo all’ Ukrania ed alla 
Podolia. Il Duiester, la Sava. e.l’ Unna, divennero 
la linea di demarcazione fra .il territorio turco da 
un lato, e la Polonia e lUngheria dall’altro. 

Egli è certamente un fatto. sorprendente, che i 
plenipotenziarii degli alleati mostrassero pochissimo 
zelo per tutto ciò che non si riferiva alla questione 
territoriale. Essi non. fecero neppur menzione. nè 
di Gerusalemme, nè de’ Luoghi Santi; cosa che .fa 
stabilita un po più tardi e fuvorevolmente : senza 
grandi sforzi. 

Di tal natura era il trattato di Carlovitz,, che 
sbandì Vumiliante tributo, e pel quale Ja, Porta, ri 
conobbe, come principio del diritto. internazionale 
l'intervento di trattative nell’ interesse delle pesti. 
In breve questo trattato, che proclamava altamente 
la decadenza dell’ Impero. tarco, era, destinaio a 
collegarne la sorte 10, modo più regolare eogli.altrà 
Stati, d Europa. 

Alla rettificazione di questo. trattato, che. ebbe 


| 
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In città. casi 9, decessi 7. Nei sobborghi, 
casi 49, decessi 9. Nel territorio, casi 183, 
morti 3. t 

Dei 24 decessi, 13 appartengono ai casi dei 
giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 1° 
Decessi: 744. 

— leri mattina (2) nella’ chiesa di Torino 
ebbe luogo la lettura di un’ Enciclica del Pon- 
tefice, nella quale i fedeli del mondo cattolico 
son invitati a pregare pel buon esito della nuova 


8bre. Casi: 1231. 


DI 


.e prossima adunanza dei vescovi chiamati a de- 


cidere intorno alla questione dell'immacolata. 
(Espero) 

— Scrivono al. Cittadino vin data del 30 + 

La discussione che il Parlamento dovrà im- 
prendere nella prossima sessione de’ progetti di 
legge risguardanti l'ordinamento giudiziario rende 
prudente la nomina del Ministro di Grazia e 
Giustizia; poichè per quauto instancabile sia 
l’attività del Commendatore Rattazzi è impossi- 
bile che nelle attuali condizioni accumuli idue 
portafogli: dell’ Interno e degli ‘Affari ‘ecclesia- 
stici. 

Ma converrete meco non ‘esser’ facil cosa’ il 
trovare un Ministro di Grazia e Giustizia che 
soddisfaccia al bisogno. Non è gran tempo che 
fu interrogato l'anorevole Deputato Cassinis, va- 
lente e reputato avvocato, il quale schiettamente 
confessò temere: gli mancasse il ‘coraggio di 
porre mano alle riforme attese e richieste. 

Qualcuno ha quindi ‘sparsa ‘la voce si’ fosse 
pensato al Deputato Miglietti e eredo ‘abbia ori: 
ginato quest’ opinione’ l'avere il Ministero 00- 
cupato il sig. Miglietticin alcuni affari, estranei 
però; alla: politica ed va qualunque idea di chia- 
marlo alla direzione del dicastero di Grazia e 
Giustizia: 

Ora; si è messa! vin ogiro; (come rina rivela! 
zione importante la. votizia che. si pensasse di 
affidare quel portafoglio all’ avvocato Astengo, 
Deputato. Questi «è vinfattivin ‘una posizione in- 
dipendente e non avrebbe riguardi da ‘vincere 
e superare; ma è giovine, e poco noto alla 
magistratura. 

Del resto, se si è trattato ‘di nominare il 
Ministro di Grazia e giustizia, non fa’ però presa 
alcuna determinazione e non v'ha, a dire il 
vero, alcuna mocessità ‘di’ procedere iper ‘adesso 
a quella nomina. 

Genova, A 8bre. Bollettino sanitario del 30 
Thre: Casi 3; morti 3, di cui ,2 negli ospedali. 
Nella provincia casi 0, morti 0. 

— 2 ottobre. Bollettino sanitario del 1. ot- 
fohrè: casi, 3. morti 1 a' domicilio. Nella. pro- 
vincia casi 4,° morti 0, ; 

— leri mattina (1) alle 7 e mezzo un prin- 
cipio di incendio si. è manifestato nella trattoria 
attigna al teatro Carlo Felice. Sono intervenuti 
i pompieri e quindi una compagnia di bersa- 
glieri. I fuoco è, stato spento. immediatamente. 

(Ital. e. Pop...) 

Panna, 28 settembre. Ancora dieci condanne, 
nove delle quali.alla, pena di morte» Queste sen- 
fenze vennero proponziate dal Consigliordi guerra 
permanente, il 24. settembre corrente, Gli arte: 
sti. continuano, i ditenati sommano 0450. 
via a 


Barilla (ed i Bertoli, che: salvarono’ ‘la 


luogo a Costantinopoli, il conte Qettingen, amba- 
sciatore d'Austria, ottenne ciò che s'era prima in 
altre occasioni trascurale; cioè tre firmani a favore 
del commercio e dei. diritti. delsudi connazionali 3 
ed uno specìalmente destinato a proteggere i sa- 
cerdoti romani e, Gerasalemme da qualsivoglia ge- 
nere di vessazioni da parle dei vescovi greci e serbi 
Il Sultano assegnò « Gerusalemme, ai cattolici delle 
tre parti contraenti, la. chiesa di S. Giovanni, i 
sepoleri di Sion, i monasteri di Betlemme e di 
Nazaret. co’ loro ‘sepoleri è giardini, i Luoghi Santi 
di Safedy Saida e Ruma, e finalmente la cappella 
della. Santissima Vergine. Autorizzò “la” solennità 
delle. solite cerimonie la domenica delle Palme sul 
monte Oliveto e nei luoghi dove nacque 'san Gio- 
vanni, sam Gioacchino e sant Anna; concesse dhe 
i pellegrini venissero accolti nei monasteri di Ge- 
rusalemme,e in quetli pure di Damasco, Betlemme 
Nazaret e Saida, finalmente permise la ristorazioue 
dei: monumenti allora giacenti in 'raîna. 


( Continua) 


Il Nizzardo. 


prezzo d'infamia, continuano le loro deposizioni 
e non risparmiano la. calunnia e le. impudenti 
accuse. La ciltà è deserta pel terrore che regna 
in tutti 

Rowa '2 settembre. — Monsignor Munelli nun- 
ziò opostotolico a Madrid, è arrivato quì, la- 
sciando nella’ capitale spagnuola il primo se- 
gretario d'ambasciata monsignor Franchi. Questo 
fatto contristò, come era naturale, Sua Santità, 
giacchè dopo gli avvenimenti di cui fu recen- 
temente ‘teatro la penisola iberica, debborsi 
attendere delle misure contro il clero se non 
relative alle persone, almeno contro la pro- 
prietà.. Una parte dell'emigrazione spagnuola 
verrà a Roma e specialmente i generali Cordova 
e Lersundi che saranno bene accolti dal Santo 
Padre e dal Sacro Collegio, quali comandanti 
dell’armata spagnuola nel 1849. La posizione 
non è nieno difficile verso il Piemonte. Il conte 
Prolormo è ben veduto dal Pontefice, ma nel 
momento in cùi i suoi consigli ed i suoi rap 
porti potrebbero forse fare qualche effetto sul 
ministero ‘Sardo, egli trovasi fortemente am- 
malato e ‘con. pericolo di vita, abbenchè i 
medici conservino ancora qualche speranza di 
salvarlo. 

Il barone Rodischild ed il principe Torlonia 
si disputano l'onore di salvare il tesoro. En- 
trambi offrono i due milioni di scudi di cui il 
governo ha. estremo bisogno. Ma i banchieri 
si curano meno della gloria di essere chiamati 
padri della patria quanto di fare buoni affari. 
Da quanto dicesi il principe Torlonia pretendeva 
che il governo ribassasse la messa in giuoco, 
per aumentare il numero dei giuocatori, il ba- 
rone, di Rothschild al contrario sembra pronto 
ad imprestare 12 milioni di franchi a 77, fa- 
cendo quello che fece coll imprestito di Porlict, 
ritenendo e capitalizzando gl’ interessi. 

L'eternità delle nostre inquisizioni politiche è 
un grave diffetto della nostra procedura cri- 
minale. A B lognà ‘a mo' d'esempio trovansi 
in quelle ‘prigioni di S. Agnese, alla disposi- 
zione del tribunale di Stato, molti detenuti po- 
litici già da due anni sotto la più stretta sor- 
veglianza. Se sono bene informato fra i più 
compromessi ; che voglia. il cielo non aumenti 
il numero delle vittime» politiche italiane , sa- 
rebbero.il: dottore Alfonso: Perrini di Comacchio, 
Gregorio Gregorini Pietro Nevi, Gaetano Farnò: 


Enrico Salvatori. Gasparo Avogari, Annetta 
Zanardi ed altri. di cui non conosco il nome, 


in tntto 17. A Ferrara sono sotto procedura 
ecclesiastica il. farmacista. Antonio Viola, il 
quale verrà consegnato al santo uffizio come 
pure Agostino ‘Bedecchi arrestato per la quinta 
volta. Sarebbe desiderabile che i giulizi mas- 
simamente politici venissero pronunciati in primo 
Inogo più prontamente che possibile, seconda- 
riamente nel senso che le pene sono destinate 
non a vendicare -l'offeso; ma a tutelare la so- 
cietà contro la rinnovazione dei' delitti. 
(Corr. det: Corr. Ital.) 


— La città! costernata sta attendendo l'esito 
del processo del 15 ‘agosto. Un tale che' studia- 
vasi di disporre l'anima del Pontefice a far gra- 
zia, n’ebbe questa. singolare risposta: « Quando 
io assisteva i condannati a morte, andavano al 
patibolo per la massima parte contriti, i graziati 
dutavano .nell'impenitenza |.» II Portefice  cele- 
bralo. dall’ Armonia. per la sua mitezza, crede 
dunque che il boja sia il miglior missionario ! 


Notizie Estere. 

Parigi, 2 ottobre. — Il Monitore pubblica il 
rapporto di St-Arnaud, il quale conferma che 
dopo 4.ore di. ostinata resistenza li aileati espu- 
guarono le posizioni dei Russi solidamente trin- 
cerati sul fiume Alma. De’ francesi 1,400 tra 
morti e feriti; la perdita degli Inglesi non è 
conosciuta (secondo i fogli inglesi sarebbe di 
altrettanto ). 

Si conferma, sotto tulte le riserve però, il 
dispaccio privato giunto ieri (sulla resa di Se- 
bastopoli). 

L'imperatore hel suo discorso a Boulogne disse: 
« Forse oggi, giorno 30 settembre, le nostre 
aquile sono piantàte sulle mura di Sebastopoli.» 
{ Queste parole dell’imperator de Francesi pro- 


non aveva ancora notizia che Sebastopoli fosse 
presa, e confutano ricisameate il dispaccio di 
Vienna ). 


Maprip, 23 settembre. La Gazzetta di Madrid 
pubblica una lettera che il ministro dell'interno 
sig. Sapta-Cruz. indirizzò al. governatore. civile 
della provincia. di Saragozza per ringraziarlo da 
parte della regina dell'aver egli consegnato ai 
tribunali un funzionario, ‘che aveva minacciato, 
in nome dell'autorità superiore, gli elettori, se 
questi .non avessero volato per una caodidatura 
determinata 


—Il. partito democratico di. Valenza ha pub- 
blicato. ( dice .il Diario Espanol) un programma 
politico per le vicine elezioni, in cui sivsostiene 
che il potere di far le leggi risiede nelle sole 
Cortes ; che i rappresentanti sono inviolabili, che 
non ‘vè che un solo corpo legislativo, il quale 
si riunirà tutti gli anni il primo settembre, è 
resterà aperto fino alla fine di dicembre per lo 
meno. 


Il sufiraggio universale, l'abolizione. della. co- 
scrizione, la soppressione delle contribuzioni in- 
dirette, acui: saranno sostituite imposte sul lusso, 
e la libertà dei culti. completano’ questo pro- 
gramma. 

— 26 settembre. La Gazzetta di Madrid con- 
tiene un, decreto che destitaisce ;il governatore 
di Huessa, il quale si era compromesso oppo- 
nendosi alla libera uscita de'vini. 


I manifesti elettorali occupano più che mai la 
stampa ed il pubblico, Orense e il generale Prim 
domandano l'abolizione della coserizione e la 
libertà assoluta. de' culti. 

— Il Messager. de Bayonne del 28 settembre 
pubblica ‘una lunga lettera della regina Maria- 
Cristina a sna figlia Isabella. H, in data dell' 8 
settembre, da Monte-Mor ( Porlogallo ). 

La regina-madre protesta contro l'atto del 27 
agosto che la esiliò da Madrid, contro la taccia 
d'ambizione onde fu ella accusata, e si difende 
ad un tempo d'aver governàto sotto il nome di 
sua figlia: 

« La mia ambizione (dice ella) se io fossi 
stata ambiziosa, sarebbe rimasta più che. appa- 
gata dall'esercizio, non senza gloria, del potere 
che mise fine alla guerra dinastica. Scorso que- 
sto periotlo, ottenuta la pace, costituiti nella le- 
galità partiti potenti, le istituzioni rappresentative 
essendo in piena attività e, soppratutto, compiuto 
il tuo matrimonio e collocata al tuo fianco una 
influenza sì naturale e legittima, il mio perso- 
nale interesse voleva ch'io più non compromet- 
fesi il mio nome e mi rilraessi del tutto dalle 
lotte politiche; e tale fu, di fatto, la mia de- 
terminazione. Se talora, ben raramente, io me 
ne sono allontanata, ciò avenne soltanto quando 
il tuo bene e quello della nazione lo richiesero 
evidentemente ; quando il.mio dovere m'impose 
di cedere alle tue istanze. Ma tu. sai che io de- 
siderai; sempre di astenermi da ogni ivgerenza 
nelle cose di Stato e che tale fa sempre la re- 
gola della mia condotta ordinaria. Ma io non 
potei spingerla fino al punto di distaccarmi: da 
te: io era ritenuta dalla tenerezza e dai messaggi 
e dalle ambasciate che tu e il'tuo governo mi 
avevate inviate nel 1843 e nel 1847 per richia- 
marmi a Madrid. Io ero ritenuta dal mio amore 
verso la Spagna; io ero ritenuta, finalmente, 
dalla mia convinzione che giammai i partiti li- 
berali, qualunque pur fossero Je circostanze, non 
lascierebbero inscrivere nei loro annali, per la 
reggente del 1834, notti come quella del 17 Ju- 
glio, giorno come quello del 28 agosto ! 

« Ma tu sai bene, quantongue il paese nol 
sappia e nol voglia credere; tu sai bene che 
negli ultimi anni io non ti ho consigliata, come 
da taluni si pensa, e che, molto meno, io t'ho 
imposto dei ministri; ta sai bene che, non .0- 
stante tutto quelcheaveva in sè di penoso, nella 
inuma, mia incrollabile risoluzione di astenermi 
dagli affari politici, tn sai che io. mì rifiutai 
spesso perfino alle. più semplici conversazioni 
politiche con te. 

« Ma è un'altra accusa a mio carico è che 


vano evidentemente, che egli, il,30 settembre, | fu solennemente formulata in una’ riunione po- 


ica sani 


polare, cioè che io abbia adoperato la mia in- 
fluenza su te per abbattere le istituzioni liberali, 
No, mille volte no. Precisamente è stata sempre 
là, nella sfera. dei consigli, una eccezione al mio 
fermo proposito di astenimento. Tu sai che la 
conservazione del mio nome storico, non cessò 
mai d'essere il più ardente, mio voto.» 

Quanto è ad alcuni altri richiami, .di minore 
importanza formulati egualmente contro Maria- 
Cristina dai partiti, ella annanzia nella sua lettera 
che respingerà in, tempo, utile le, imposture a cui 
ella fu. segno. La regina. madre conchiude poi 
nei seguenti termini; 

« Le calunnie cadranno ; io fo. assegnamento 
per ciò sulla giustizia della mia causa, sul po- 
tere dell'assenza, sull'opera del tempo; io fo.as- 
segnamento sopratutto sulla, Provvidenza. 

« No, Dio non permetterà che le calunnie pas- 
sino alla storia come. altrettante verità, e ch'elle 
vi siano immortali come la gloria. 

« Addio figlia mia, in qualuuque Juogo io 
mi trovi, i miei pensieri e la mia tenerezza sa- 
ranno sempre, con te, e dapertutto, pregherò.Id.. 
dio acciocchè ti conservi. nella. sua santa, cu- 
stodia. » 


22 settembre. Serivono ‘all 


Osservatore Triestino —. Quando. io. vi scri- 
veva essere la Grecia ben da, compiangere. non 
aveva torto È già da luogo, lempo che si do- 
manda se l'occupazione militare sì. limiterà al 
Pireo soltanto e se comprenderà tutta la Grecia. 
Dicevasi prima che le truppe, straniere rimar- 
ranno sempre al Pireo, sche. il ministro .d’Inghil- 
terra signor Wyse non permetterebbe giammai 
il loro soggiorno in Atene, e che il signor Mau- 
rocordato darebbe la sua dimissione se i Francesi 
persistessero nell’ intenzione di venire nella ca- 
pitale. Ma a tutte queste voci rispondeva il 
generale Kallergis che i Francesi occuperanno 
Atene. Come già vi scrissi, il comandante delle 
truppe francesi domandò nuove istruzioni a 
Parigi, facendo conoscere nel tempo, stesso l'e- 
quivoco contegno dei ministri, La risposta non 
si fece molto attendere, ad essa superò le grandi 
aspettative, giacchè autorizza il. comandante 
delle truppe alleate a prendere quelle misure 
che crede utili e nell’ interesse dell'occupazione 
senza punto badare alle leggi del paese. Frat- 
tanto anche l'Inghilterra dimostrò le sue sim- 
patie al ministro Kallergis, che è il vero con- 
fidente delle due potenze. Il gabinetto di Londra 
diresse cioè uno Scritto di felicitazione al mini- 
stro della guerra per la nuova‘ organizzazione 
dell’ esercito. Il conte di Clarendon ‘incaricò il 
presidente dei ministri di comunicare al  gene- 
rale Kallergis questo rescritto del suo governo. 

La. matlina del. 17. corrente sei ‘compagnie 
dell’ esercito francese giunsero cin Atene. Dopo 
aver: occupati, i. punti principali della. città, 
una compagnia si diresse verso la parte supe» 
riore della città,, ed. ivi dirimpetto al. palazzo 
reale, in vicinanza al. palazzo, del ministro della 
giustizia, assediò la casa del signor Philemon, 
redattore in capo e proprietario del giornale il 
Secolo, e dopo essere penetrata in essa, s'im- 
possessò del redattore, distrusse la sua :stam- 
peria e prese seco tutti i torchi. Il Philemon 
si trovava ancora a letto. colla moglie, ma i 
soldati entrarono nella stanza, lo fecero vestire, 
lo posero in na veltura e lò condussero al 
Pireo, ove trovasi rinchiuso in una soffitta al- 
tigua allo stabilimento doganale. Ivi nessuno 
può vederlo, nemmeno la moglie ed' i figli, 
senza il permesso del' generale francese. 


Questo atto inaudito fece qui profonda im 
pressione, ma pone fine almeno a ‘lutti gl' in- 
trighi. Credo dover aggiungere che il coman- 
dante francese avea chiesto già da un pezzo 
al governo ellenico la sospensione del giornale 
il Secolo, ma gli si rispose ogni ‘volta che le 
leggi del paese non autorizzano il ministero a 
prendere questa’ misura. Dicesi che'S. M. abbia 
fatto dire ai suoi ministri di protestare contro 
quest’ atto, ma che il consiglio dei ministri ri- 
unito abbia rifiutato di ‘aderire ‘a questa pro- 
posta. 

Il governo ellenico fu' avvertito che 2,500 
uomini delle. truppe francesi saranno ‘alloggiati 
in Atene, e fu'invitato a ‘seombrare  l’ospitate 


ATENE; 


Il'Nizzardo 


n et 


militare e a metterlo caldisposizione del: corpo 
d'occupazione: 

Puremk.Scrivesi da Galatz: Credesi che verso la 
metà’ d'ottobre, dei vapori inglesi e francesi ri- 
monteranno: il Danubio onde cooperare al bloc- 
‘cod’'Ismail, che verrà per intanto incominciato. 

Caucaso, Dalle notizie giunte lil‘igiorno 2 sap- 
piamo' che' i circassi comandati da Daniel. Bey 
parente di Schamyl, dopo avere passato il Ya- 
ronk Son bruciarono 60‘ villaggi, i di cui abi- 
tanti si rifagiurono’ nei! dintorni “di Tiflis. Essi 
ebbero due tombattiménti coi russi comandati 
dal generale  Wrangel. Nel' ‘primo, ‘i ‘polacchi 
che faceano parte di questo ‘corpo’ d'armata di- 
sèttarono con due cannoni, è fecero prigionieri 30 
cosacchi del'reggimento che gl'inseguiva. Dopo il 
secondo combattimento i russi fuggirono g gettando 
du) cannoni in an' burrone, edi circassi fecero la 
laro congiunzione con Schamyl a ‘Lakala. 

Beruno, 27 settembre. — Una nota prussiana del 
21, indirizzata sotto forma di risposta alla Dieta, 
promette l'appoggio morale del. governo di Berlino 
alle‘quattro garanzie proposte contro lla Russia, 
ma richiama l'aggiornamento delle [oro discussioni. 

La Prussia inoltre domanda, nella stessa. nota, 
schiarimenti intorno alla presenza eventuale d’ ele- 
menti estranei nei Principati, ove gli interessi te. 

‘ deschi suranno principaimente protetti dall’occupa 
zione austriaca di quelle provincie. (Cor. Zavas.) 

Amsurco, 27 seztembre. ( Telegrafia privata ) — 
La fregata inglese, la Miranda, dopo d’ aver inli- 
mata al governatore di consegnare la mercanzia ed 

i battelli che trovansi nel portò'di Zola nell'Oceano 
ghiacciate artico, ha: bombardato quella città ed in- 
cendiate 93 case, parecchie chiese e diversi magaz- 
zeni. 

Corrxagmen, 25 dicembre. — Sessantalie de- 
‘putati. giusero qui oggi da Aaa parti di Jut- 
landia onde presentare a S. M. il re l'indirizzo 
‘deliberato ‘ad Himelsbierga contro il consiglio 
del regno ed il ministero, è munito di 47 mila 
firme. 

" — 26 detto. — S. M, il're fece sapere alla 
deputazione della' Jatlandia ch’ esso non può 
riceverla in udienza. poichè gli è noto il con- 
tenuto dell’ indirizzo. 

‘Svezia. Leggiamo nel Giornale di Stoccolma : 
Presentemente abbiamo nel nostro porto un brik 
sardo, l'Adda, il cui carico contiene una gran- 
dissima quantità di canapa prodotta in Piemonte. 
È “questa la prima volta che ua tale articolo è 
Stato importato dall'Italia nella Svezia; in guisa 
che. questa canapa è stala oggetto di grande.cu- 
riosità per i nostri STRA e nè, stala 
venduta. una parte a prezzi molto elevati. 

America. — La tanto desiata!lannessione delle 
isole Sandwich all’ unione! americana è vicina 
ad effettuarsi; gli Stati Uniti csi obbligano a pa- 
gare una indennità in':denaro al re'Kamehahema 
e procurargli l'elezione di senatore. Forse si vedrà 
sedere nel ‘senato repubblicano di Wasington 
on principe che. preferì servite il popolo anzi 
che Jomibarlo. ? 

Nel Messico i liberali sconfissero le truppe re- 
golari nelle vicinanze di Urupuaa , e' siccome 
Sant'Anna fucila i prigioneri di guerra, così Al- 
varez segue le stesse rappresaglie. 

La dittatura di Sant'Anna tocca al suo fine, 

Una dotta sanguisosa fra gli americani ed i 
cattolici irlandesi avvenne nella scorsa settimana 
in Mobile. I gesuiti volevano impedire gli ame- 
ricami di, votare, e dalle parole vennero a fatti 
tremendi; insomma in poche ore occorse una 
battaglia regolare, ma gl'irlandesi batterono in 
ritirata dopo aver sofferto gravi danni, 


Gl'irlandesi cattolici di Newark, New Jersey, 


avendo assalito con pietre una processione. di 
protestanti, questi respinsero i loro. nemici | e 
demolirono una chiesa. cattolica rovesciando sot- 
tosopra i confessionali, l'organo di. Santa Cecilia, 
il tabernacolo ed i sacri arredì. 

Nel Perù le troppe del .governo furono di- 
sfatte dalle forze ui Castillo vicino ad Aracucho. 

Nel Chilì fu promulgata suna legge per la 
quale viene fissato uno stipendio ai preti, ai quali 
rimangono Vietate per l'avvenire le. tasse pei 
bajtesimi, matrimoni, funerali ece. Il Chilì era 
oggimai stanco della santa bottega. ( Echo d'Ital, ) 


DISPACCI ELETTRICI. 


Vienna, 2 ottobre. Un dispaccio dell'agente. au- 
striuco a Bucharest, in data del 30, pervenuto sta» 
mane al ‘conte Buol, fa noto che il corrìere tartaro, 
giunto lo ‘stesso giorno da Costantinopoli, l’atore 
di dispacci ‘ per Omer bascià, i quali non furono 
aperti, attesochè il bascià era a Silistria, annunziava 
lo presa di Sebustopoli. 

I russi vi avrebbero perduti. .18,000 uccisi ;6 
22,000 prigionieri ; il forte Costantino è distratto; 
gli altri forti con 200 cannoni sono stati, presi, e 
6 vascelli di linea mandati a fondo. 

Mentschikoff sì era ritirato nell'interno del porto 
cogli ‘altri vaseelli, ed annunziava al comandante 
delle truppe d'assedio che li farebbe sallar in aria, 
se l'attacco si proseguisse. 

Gli sono state concesse 6 org, 
rendersi, 

lì ministro di Francia (a Vienna) ba ricevuto le 
medesime notizie con alcune differenze nelle cifre, 

L’ambasciatore austriaco a Parigi Hubner, ebbe 
dal conte Buol V incarico di offrire a Droyn de 
Lhuys le congratulazioni sincere del gabinetto di | 
Vienna per le splendide vittorie riportate in Crimea. 

Mancano le notizie ufficiali. 

Il Moniteur pubblica anch’ esso. quile date dal 
corriere, latore, del dispaccio di Omer, iu cui si | 
annunzia : 

Sebastopoli presa ; 18 mila russi uccisi, 22 mila 
prigionieri; i forti distruttij sei vascelli colali a 
fondo ; uccordate sei ore a Menschikoff per capi- 
tolure. (Zediisopra) 


con invito di car- 


(Corrispondenza particolare del Nizzardò. ) 
Parigi, 2° ottobre 1854. 


Il giornale officiale dell’ impero annunciava 
jeri vin un dispaccio da Vienna del giorno pre- 
cedente che l'armata russa, forte di 50/000 
uomini, in un campo. trincerato: sulle | altare 
d'Alma, con unà ;cavelleria ed artiglieria ua 
merosa, è, stata attaccata. il 20 settembre. (ad 
un'ora dopo. mezzo giorno dalle truppe alleate, 
e alle tre 1]2 la. posizione cadeva in.polere di | 
queste, alla bajonelta, essendo. stato, .il. nemico | 
obbligato a battere in piena ritirata. Oggi il 
Moniteur pubblica un dispaccio del, moresciallo | 
Saint Arnaud dal bivacco sopra l’Alma del 20 
settembre col quale si conferma.la notizia pre | 
cedente, e si annuncia che la battaglia ha du- 
rato 4 orecon una perdita per le truppe francesi 
di 1,400 uomini. 


| 
Le nolizie che credo poter aggiungervi ja tali | 
dettagli portano Che i. russi occupavano una { 
posizione vantaggiosissima e. che l'hanno difesa | 
con tutto il coraggio essendosi batutti .valoro- I 
samente. Ignoro la perdita del nemico, ma | 
senza dubbio si può calcolare ben forte dietro 
l’accanimento che si è posto nella lotta Questo 
fatto avvenuto quasi appena operato, lo sbarco 
delle nostié truppe è al disopra‘ d'ogni elogio 
per le armate ‘occidentali e prova il valore ed 
il coraggio delle nostre truppe, ma sopratutto 
l'abilità dei generali che diriggono le'operazioni. 
Se infatto è senza esempio lo sbaréo della ‘Cri: 
mea' senza ‘perdere un’ uomo; non è egli ‘sort 
prendente ‘che un'armata stanca da un viaggio 
di mare, carica di un materiale ‘imponente di 
guerra sia ‘impiegata ‘all'attacco e quasi a dirsi 
ad una battaglia ‘appena posto piede ra terra ?- 
L'importanza? poi morale “dei due Drillanti con- 
secutivi fatti non:può a meno di îtrovarsivin rela: 
zione coll’ importanza dei fatti stessi evcerito pos- 
siamo tirarne.il migliore; augurio per la presa di 
Sebastopoli. 

A questo soggetto più , dispacci ci. perven+ 
gono dalla telegrafia privata, ‘che. annuaziano 
la caduta, delie on tezze, ed. uno principalmente 
dell'ambasciata turca. che annunzia , la: presa 
dei forti principali e della flotta russa. Per- 
tanto io soppongo .tali notizie più che. prema- 
ture e credo’ sapere che il governo all'ora in 
cui scrivo nOn ne ha ricevato avviso. Infatto 
a meno di voler credere che i russi abbiano 
perduto ogni forza e sopratutto ogni istruzione 
nella difesa d'una piazza forte ‘non può acco- 
gliersi la’ nuova che colla massima riserva, 
poiehè se lo sbarco in Crimea, e la Battaglia 
d'Atma sono cose inaudite, sarebbe ben più 
inaudito' che i russi avessero ceduto  Sebasto- 
poli e la flolta ‘contro una dimostrazione. To » 


calcolo che l'ardore e la bravura dell emostre trupe 
pe alla quale. fatti. provano:cher non si. può 
opperre una lunga resistenza non potrabno: farei 
apprenilere qualche cosa sulla principale for- 
tezza del Mar Nero che fra. alcuni giorni; anzi 
è ben. disaggradevole che. le. notizie vengano 
con poco fondamento anticipate 1° perchè dimi- 
nuiscono l'importanza dei falti; 2°. perchè. non 
meriferanno più quella fede che si deve prestare 
al telegrafo. Auguriamoci dungue una qualche 
cosa di positivo fra. poco, ed intabto . consta- 
tiamo che siamo. a buon porto; e che se. .la 
Russia nelle sue fanforonate aveva: per iscopo 
di perdere non, solo ogni credito militare. ma 
inespugnabili posizioni è. in. istrada: di. rag- 
giungerlo. 

Se si dovesse credere-.ai giornali prussiani 
le differenze tra. la, Prassia e l’Austria, sareb- 
bero in via d’'accomodamento, ma chiaramente 
si vede dall'origine che Ja Prussia.vorrebbe ri- 
morchiare l'Austria; ecco. tutto. Persone bene 
informate però m'assicurano che il governo, au- 
striaco concederà alla Prussia tutto, ciò che 
non, l’allontanerà dall’Occidente e nulla , più. I 
fatti fra poco porranno il giorno alle cose e vi- 
viamo in un’ epoca in cui le combinazioni si 
succedono rapidamente, e quelle della. Crimea 
non sono certo di natura da. rilardace gli avve- 
nimenti, (DS 


s M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZEI. 


NOTA. 

Con atto privato delli 14 gennàjo 185% si è 
cootratto, trà i signori Cavaliere Giò. Battista ; far 
macista Andrea fratelli. Verani, ed Antonio Ru- 
bino una società perla fabbricazione; e smaltimento 
di. ciocolato 

La ragione di commercio è: 

Antonio Rusino. e Comp, 8 
tiene indistintamente ai. soc). 

«Il fondo sociale. è (di lire cinque mila per 
cadun socio. 

La società; ha cominciato .il 16 gennajo 1854, 
è progressiva . per anni move, e questi spirati 
continuerà d'anno<init anno, salvo il» preventivo 
avwiso! per liscritt6 dhi meési sei. } 

Quale alto: è Stato per) estratto” ‘depositato 
nella segreteria di questo! Magistrato. 

Nizza li 30 Ottobre (1854. 
Il Segretaro del Magistratto del Consolato. 
COSTANTINO GALLO 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà.regolarmente da Genova! tutti i. gio- 
vedì di mattina; e, ripartirà, l'indomani valle; ore 
5 antyper Genova, e golfo della Spezia. 

Per merci e, passogieri, dirigersi, a Federico 
Vignale, sul Corso, all'Ufficio No] vapore. 


ti Qottore CARLO PALTRABI 


( DI MODENA ). 


ila; firma appar- 


Dà. lezioni di. lingua ves belle;slettere vlatine è 
italiane Udi l'eleftonti. di''Alg@bia “e Geometria, 


Logica è Metafisica. 


Indirizzo presso da libreria “Visconti. 
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Nizza, GOttebre, 


Lasciando da partie per ora tutte le, esage- 
razioni delle cifre, tali, quali ci sono offerte dalla 
telegrafia privata; e che:cominciano già ad esser 
ridotte a proporzioni ‘più ‘credibili , bisogna 
convenire che î due fatti d'armi d'Alma e di 
Katcha; considerati dal solo punto di vista m- 
litare meritano d’esser registrati, tra gli avve- 
nimenti guerreschi. più gloriosi della storia mo- 
derna. . 

Dopo la guerra di Troja'la storia non ci pre- 
senta niente‘ di simile allo sbarco della rada 
WEupatoria, anzi la scienza ha. finora creduto 
che uno sbarco di ventiquattro. mila uomini 
fosse. sommamente ‘difficile; | di trentamila im- 
possibile ‘come ‘diceva’ il Jomini. È pertanto lo 
sbarco ‘di cinquantamila ‘vomini fu eseguito in 
poché ‘ore con'una esattezza, nella Guale non 
si ‘saprebbe se fosse maggiore la previdenza 0 
la” fortuna, Là 

Il ‘solo fatto dello sbarco avrebbe. costituito 
una di quelle glorie inilitari che durano quanto 
i secoli, ma “a battaglia d'Alma, seguita due 
giorni dopo, ‘ha sorpassato nel merito del va- 


lore; non solo .lo sbarco prodigioso, ma le mi- 
gliori ‘speranze che ‘a buon titolo potevano con- 


cepirsi in ‘grazia della emulazione che avrebbe 
reso’ ‘onnipotente  l’impeto, francese congiunto 
alla ostinazione inglese, all''accanimento turco. 


Ed «in ‘vero un armata ancora stanca da un, 


Viaggio stracarica di materiale da guerra e 
con'poca ‘cavallerià, la quale impegni una  fa- 
zione ‘in una pianura ed osi avyventarsi all'erta 
per ‘isnidare da posizioni dominanti , fortificate 
é difese da attiglierie di grosso calibro, ‘un’al- 
tra'armata eguale di numero, meglio provveduta 
di artiglieria edi cavalleria, che l'attende a piè 
fermo dietro alti ridotti, è impresa che sarebbe 
stata giudicata ‘lemeraria e peggio, ‘ove non 
fosse stata’ coronata dal più lieto «successo. 

La' battaglia di Katcha è una natural con- 
seguenza ‘di quella d’Alma; cene. mancano i 
dettagli, ma il solo fatto d’essere stata com- 
battuta ‘sotto I’ impressione della vittoria dei 
giorni precedenti ci autorizza a presentirne egual- 
mente straordinarie: le proporzioni della vitto- 
ria. Allora in. cui dettiamo queste righe manca 
ancora la conferma officiale. della notizia. della 
presa. di Sehastopoli, ma tale è la forza delle 
cose; tale. la coincidenza delle notizie. private, 
che giungono per diverse vie, che ci stimiamo 
in diritto di credere che a quest'ora sulle torri 
di Sebastopoli sventolino le bandiere degli alleati, 
e, che. il. principe di Menschikoff, .che il 23 
maggio 1853 abbandonava minacciosamente Co- 
stantinopoli sia stato dalla providenza, desti 
nato ad esser testimone della. umiliazione del 
suo signore. 

Una delle conseguenze morali di questo fatto 
è la dimostrazione ineluttabile della superiorità 
del soldato che combatte -per la causa della 
civiltà, la di cui disciplina è temprata,, dalla 
coscienza d'uomo, enon dallo. scudiscio o dallo 
Knut «della bestia da soma: altra, e più im- 
portante è la. rivelazione della. forza effettiva 
del tutore ‘di tutti i desposti di Europa, il 


felice avviamento a quella rigenerazione europea » 


contemplata ‘nel dilemma della profezia di S. 
Elena! 

Ora non ‘è’ più nel potere dei gabinetti. l’ar - 
restare il corso degli avvenimenti, il soffocare 
lo slancio della vittoria — L'Austria si affretta 
a- far presentare al ‘governo francese per mezzo 
del sig Hubner le sue ‘sincere’ felicitazioni per 
le splendide vittorie! della Crimea ; ma è troppo 
tardi. Il ripetere‘ all'indirizzo‘ degli alleati il 
linguaggio; onde. lo-Zar. fu indotto al: trattato 
di «Adrianopoli è. ora un anacronismo ,. e noi 
confidiamo che se i francesi dall'alto. delle bat- 


Sabato 7 ottobre 1854. 


terie del forte Constantino' dirigessero i loro 
mezzi di distrazione, sopra. Sebastopoli ,‘.gl’in- 
glesi non ne avrebbero un instante: risparmiato 
la flotta russa, onde non conservare. un pegno 
di pace troppo imbarazzante. 

Lo vogliano o no i mestatori della diplomazia, 
la forza delle cose è tale ormai, che una parte 
qualunque dee esser fatta alle nazionalitàcompres- 
se, poichè gli alleati non -possono arrestarsi a 
mezzo, e. non trarre un finale profitto da una 
guerra che ha costato tanti sacrificî all’ Europa. 

Se lo Zar s'è ostinato. nelle, sue assurde am- 
bizioni, il cavalleresco è uscito, se lo è ancora, 
troppo tardi dalla sua indecisionè — l'avvenire 
dirà il resto. 


GRONAGA 


Ovoniricenze. — Leggiamo nell’Avenir de. Nice: 
« Des lettres venues de Turin hier soir ( gio- 
vedì ), annoncent,, nous assure-t-0n, que M.. A- 
drien, Barralis, syndic de Nice, vient d'ètre nommé 
chevalier de l'ordié de SS. Maurice et Lazare. 


Cette nouvelle, qui n'est pas officielle, come celle 


de la prise de Sébastopol, doit ètre officiellement 
confirmée par Te prochain Courrier. » Questo 
linguaggio ci riesce incomprensibile. 
itegia Intendenza Generale. della Divisione di Nizza 

L'appalto della costruzionedel secondo tronco 
della strada consortile della Valle Tinea com 
preso tra Rossiglione e Marija esposto agli incanti 
quest oggi in questo Generale Uffizio sul prezzo 
di perizia di lire 247012 cent. 24 è stato de- 
liberato al signor Secondo Notari di Ventimiglia 
col ribasso di lire 3.36 per aghi cento. lire. 

I termini fatali per la diminuzione del. de- 
cimo sono stabiliti a giorni otto, i. quali. sca- 
dono al mezzodì del 43 corrente mese; 


Nizza li 5 ottobre 1854. 


Con, avviso d'asta del 4 corrente si. rende 
noto. al pubblico, che il 23 del corrente mese 
di ottobre giorno di, lunedì alle ore 10. precise 
del mattino si esporrà all'Asta; pubblica in qne- 
sto Generale Uffizio la vendita di piante di pino 
del. comune. di Reccabigliera, martellate coll'im- 
pronto della lettera. B: esistenti in quel territorio 
e nelle selve Saumalunga, e Pinca, come segue: 
cioè; 

250. piante nella selva Sauma/unga  estimate 
lire 4 caduna i L: 1000,00 

2150. piante nella selva. Pinea, estimate: lire 
2,50 caduna » 5375,00 

Totale L!6,375,00. 

Il'taglio e' l'estrazione delle ‘piante’ di cui si 
Iratta, dovrà ‘effettuarsi nel termine di tre''anni 
successivi ‘al deliberamento, e. il pagamento del 
prezzo dovrà farsi, pure nello stesso lermine, 
ma in tre rale uguali, una, cioè entro cadun 
anno. 

St può aver visione dei capitoli 
generali relativi nell uffitio suddetto. < 

Nessuno, sara ammesso a far partito se non 
previo il deposito del decimo del prezzo d'Asta 
o d'un vaglia per egual somma. rilasciato da 
persona, notoriamente  risponsale, soyra carta 
bollata ‘della di commersgio. 

I.fatali per. l'aumento del decimo sono; stabi- 
liti a. giorni. otto, i quali scadranno ;al. mezzodì 
del 34 Sbre corrente giorno di. martedì H 

Il deliberamento definitivo verrà. ridotto vin 
istromento con cauzione per, parte del.delibera- 
tario.a guaaenligia: (del. suo, contralto, 

Sì, dichiara che is'asserverannonegl' incanti 
le formalità. prescritte dal Litolo 419°; Regola: 
mento 4° d'Acque e Strade, noo (che: gli articoli 
266, 267 e. 268 della legge 7. ottobre:[4848. 


parziali e 


NOTIZIE DIVERS 


WIALTA 


Torino Bollettino sanitario. Del 3 8bre! Casì 
uomini 27, donne 19, ragazzi 6. Totale 52. 

Decessi : uomini 12, donne 7, ragazzi 2. To- 
tale 21. v 

In città, casì 2, ‘decessi 2 Nei sobborghi, casi 
28, decessi 12. Nel territorio, casi 22, morti Te 

— La Gazzelta Piemontese nella parte non 
ufficiale da l'elenco dei nomi degli studenti uni 
versitarî che hanno meritato una menzione ono- 
revole; tra i quali troviamo i seguenti che ap- 
partengono alla. provincia di Nizza. 

Facoltà di diritto. Lionello Allardi' da Contes 
studente di quinto anno di corso. Facoltà medico- 
chirurgica, Gariglia da Aspromonte studénte di 
sesto anno. Celestino Alto di Laptusca' studente 
di ‘quarto anno. RR, 

Facoltà di lettere e filosofia. Stefano  Rainaud, 
prete, da Levenzo. studente second’'anno ‘della 
classe difilosofia. ; a i 


— Si è costituito in Torino un Comitato, com- 
posto di membri della società degli operai, per 
l'acquisto di generi all'ingrosso e pér la rivendita 
a benefizio dei Socii. Esso già fece incelta di 
riso, farina, meliga e pasta di Genoya ; e, me- 
diante ancora un discreto guadagno da formare 
una cassa di riserva, può vendere tali generi ad 
un soldo di meno per chilogramma di quello 
che pagansi nei negozii, (Espero) 

Boogna, 27 settembre. Un distaccameato, di, 
austriaci comandato da uo ufficiale colla, guida 
de' carabinieri partiva da. Forlì nella, notte del 
44 al 15 corrente, si condasse a Longiano, paese 
di montagna, e quivi arresto 42 individui. che 
nel giorno 13 vennero richiusi. nella Rocca, di 
Forlì Altri tre li seguirono il giorno successivo. 
A Cesena il 16, venne assassinato Lun addetto 
all'ufficio della posta con una stilettata. L'infelice 
spirò subito senza poter parlare. 


Parerwo 21 settembre. —Il 40 .settembre, 
verso. le \ore  p..m. un fulmine scoppiava 
nella chiesa Madre di, Delia, comune della 
provincia di Caltanissetta, nel mentre che grau 
parte della popolazione stava ivi divotamente 
raccolta per ascoltare la parola di Dio. Si hanno 
a deplorare due vittime di questo sinistro ac- 
cidente 


— 26 settembre.— Teri in ognuna delle. se- 
zioni dì Palermo si ebbe 1 morto di cholèra, 
così che il numero totale fu di 6, e quattro 
eran fanciulli da 2% 7 anni, più ‘una giovane 
di 14 ed un uomo di 40 anni, carattiere. col- 
pita dal morbo nella'sera del 24, quantunque 
da vari giorni travagliàto da diarea, e morto 
ieri mattina. 7 

Quanto a'intovi casi non se nie sono verifi 
cati che due soli durante la ‘giornata di ieri, 
dei quali ‘uno nel manicomio. pi i 

Il cholera: decresce sempre in: Messina 
il 24 si ebbero 4 morti. i 

In Prapani vil 23 morirono ‘5 individui, 
nel giorno, seguente. mi \ 

La cifra;dei morti in Catania. fu di. 77 il 23, 
edi 63il 24.1 i 

Castellamare è pressochè interamente; libero 
dal morbo, che imperversò. gagliardo nei .pas- 
sati giorni. (Giorn. di, Sicilia.) 


Notizie Estere. 


— 4 ottobrè. — Secondo i dispacci pibblicati 
dai giornali inglesi” Sebastopoli' sarebbe stata 
presa ilv25 ‘è l'armata avrebbe ‘avuti 8000'tra 
morti e feriti, Sebastopoli sarebbe stata’ presà 
dopo una seconda battaglia sulla Katcha! 


Il ì da - 


Sì assitura ‘ché l'ambasciata turca a | Parigi 


abbia’ ricevuto jeri a sera la; conferma della 
presa di Sebastopoli. 

La perdita. dei russi sull’ Alma sarebbe stata 
di_6000, uomini... 

— Nel discorso. che. l° Imperatore pronunciò 
a Boulogne è è detto: alcuni dei soldati francesi 
“proteggono: la Grecia contro la funesta influenza 
della -Russia; les autres maintiennent à-Rome l'in- 
dépendance du Saint Péreit 


Svizzera — Il govemno sardo la già ratificato, 
“ed annunciasi che quanto prima lo sarà anche 
‘del Consiglio federale; un trattato postale, col 
quale, dopo l'apertura della. strada ferrata da 
Novara ad Arona, che si aspetta per l'anno pros- 
simo nelle relazioni postali fra Magadino ed. A- 
rona, Torino e Genova e viceversa, sarà apportato 
un notevole miglioramento, la posta non dovendo 
più limitarsi al trasporto delle lettere, ma dovendo 
estendersi anche a quello de' viaggiatori, de' pa- 
chi ‘ecè., è satanno introdotti ‘tatti “i vantaggi 
dell'affrancazione, de rimborsi ecc. 


— Ticino. Sentiamo, che incominciarono ad 
arrivare alcuni dei passaporti di, licinesi, che 
erano. stati mandati alla 1. Ni legazione austriaca 
peressere, muniti del visto affine. di poter re- 
carsi, per, certo tempo in Lombardia per loro 
affari. ,S appiamo | «da ‘fonte sicura » che. quanto 
prima altri negiungeraono. Secondo alcuni IT. 
R, legazione a Berna; la quale per lo, passato 


aveva a tale riguardo, poteri assai limitati, ora 
ne avrebbe . ricevuto di èstesi, e si ha fondata 
speranza di vederli usati. ( Gazz. Ticin. ) 


SPAGNA Vuoi) sig. Santa. Crbz, ‘miibistro dell’ 
interno fu respinto dallà candidatàra democratica 
nella provincia di Teruel, Lo stesso fecero i de- 
mocratici di Jean per la' candidatura del conte 
di Lucena, O'Donnell. 

Siamo anche informati che il partito demo- 
cratico avrà la maggioranza nelle prossime e- 
lezioni. ((El Barcelones. ) 


— Madrid, 27 settembre. Dicesi che il ‘pro- 
‘gettò ‘di costituzione preparato dal governo sia 
Bisalo sù quello del 1837 quasi del lutto. Le 
molilicazioni che saranno introdotte nella nbova 

. Costitaziode si riferiranno alla dichiarazione della 
sovranità nazionale al diritto che avranno lé 
Cortes ‘di radunarsi, nel'caso che nom" fossero 
corivocate, cai’ an epoca fissa; alla, necessità. di 
discutere | ‘ogni ‘anno il dudget e la restrizione 
di quelle tegie prerogative che si oppongono al 
libero esercizio di quelle ultimamente concesse 
al Parlamento! |! 

“L'Da un memento all'altro debbe, venire 

alla” luce il manifesto alla nazione del generale 

Prim, in cui dicesi che il generale ricorda le 

ecuzioni da lui sofferte, combatte energica- 

te. il. partito moderato, chiede grandi dimi- 

nuzioni nelle imposte, facendo sparire immedia- 
tamente quella del sangue (la coscrizione ); 
chiede Ta riduzione dell'esercito a 40,000 uo- 
mini, vuole la conservazione della monarchia 
costituzionale, circondata da, istituzioni democra- 

e, colla quale, egli. dice, la Spagna avrà 

i, vanloggi d'una repubblita. senz’ averne 

convenienti: termina protestando; di., sotto» 


m 
nazionale «intorno. al. destino della nazione. 

— Parlasi d'un manifesto del conte Montmolin 
in senso costi ituzionale, che debbesi. pubblicare 
Frasi ‘di cui circola già qualche esemplare 


razie.; alle energiche! misure prese dal 
— governo di Malaga, la città di Casarabonela, ‘al- 
cuni abitadti” della quale ‘avevano! fra di loro 
divisi i beni del duca di  Montellano ; è ‘rien? 
tratà!! nell'‘ofdine: Tuiti gli abitanti sono ‘stati 
consegnali ai tribunali. 
bel Le giunte ili Lugo, Orense e pini si 
sono. disciolte senza resistenza (Za Espana) 
28. settembre. (— Il gonerale Narvaez è 
aspettato, in questa capitale, ove è già giunto il 
signor Salamanca, Corre voce che sia scoppiata 
una sommosa a Burgos. in. causa; del troppo.alto 
prezzo, del pane,..c iche ; varie persone isiane 
state uccise. (Conn Havass) cool 


sumere-la-direzione dell'amministrazione del prin- 


. oggi la notizia fu versata in dubbio, quindi ‘i 


| sentemente per.il. corpo priacipale che. opera 


rsi a quanto verrà deciso dall’ Assemblea 


— Da fonte positiva veniamo a rilevare che l'im- 
periale ambasciatore ture0, Ariff Effendi, ha co- 
municato al principe . -Gluka, fra l'Austria e- la 
Sublime Porta essere stato conchiuso un accordo, 
in forza del quale esso (il principe Ghika ) verrà 
richiamato, come il principe Stirbey, onde as- 


cipato di, Moldavia. 

—. È giunto in Vienna, proveniente da |Var- 
savia, il (consigliere imperialè di Stato russo Ni- 
wiadomsky. 

Greca. — Maurocordato ha indirizzato al'ba- 
barone Forth-Roven ana lettera onde smentire 
categoricamente la ‘voce corsa per opera di 
agenti russi che l’armata francese. ‘si appare- 
chiasse a rovesciare il governo di Atene. 

Prixcipari Danosiani, È giunto in. Bucharest 
il 24 settembre l’imperiale commissario austriaco 
barone di Bach. 

Mar Nero. Leggiamo:nel. Corriere Jtaliano :> 

Da Odessa scrivesi di due terribili incendi ché 
vuolsi abbiano distrutto gran parte delle merci | 
e delle provvigioni che trovavansi nei magazzini 
situati al porto. 


— Il' Salul Public'teca ‘un dispaccio in’ cui 
si annunzia come un ffalto significativo, che, fra ‘| 
le navi di trasporto che accompagnano la for- | 
midabile armata pella[sua spedizione contro la | 
Grimea, trovansi 23 navigli aastriaci, | 


Crimea. .— La Postidi Vienna del 30 scorso 
dice: oggi la Borsa fù assai agitata. Fino. da 
ieri ‘sera si ,era sparsa la'voce -clie il forte 
Constantino era caduto, e quindi rialzo fici fondi: 


corsi. esteri si ritirarono, e la nostra carta pe 
precipitosamente, Tutto, all'improvviso si dà per 
certissimo che l’ ambaseiata russa ha ricevute 
nolizie telegrafiche .che due forti di Sebastopoli 
furono presi. Di bel nuovo rialzo di fondi. At- 
talchè oggi li speculatori furono il trastullo dì 
notizie dubbie, di voci e dispacci ufficiali e 
non ufficiali. Y 

Ad accrescere ‘la confusione volle la bizzarria 
dell’accidente che la casa Sebastopoli di Trieste 
facesse bancarotta , lasciando ‘un ‘passivo ‘di 
700/m. fiorini (1, 800, 000 franchi) (Evvivanoli 
effetti del prestito nazionale!) 


— 30 settembre. Sullo'sbarco delle truppe 
alleate nella Crimea e sulla’ collocazione delle 
armate tanto russà che anglo-francese sul suolo 
della penisola della Tauride; riceviamo lé se- 
guetili notizie: 

Lo sbarco ebbe luogo, come dicemmo ripe- 
tute volte, presso Eupatorià e presso il piccolo 
fiyme  ( Mala Rjetschka ).. Da Bupatoria parte 
una buona strada oltre Fistmo fra i laghi salsi 
esla:costa; per Sack a Simferopoli: Le} truppe 
collegate s'impossessarono di questovistmo senza 
trovari.resistenziay ed il | distaccamento; che itro- | 
vasi: colà poggia l'ala sinistra sopra Enpatoria 
ed il fianco destro sopra Sack, l'istmo o 
può: essere 1 fortificato grandemente, ed è pre- 


contro... Sebastopoli. una importante posizione 
strategica. perchè :da colà puossi dare lo scacco 
alle truppe russe di Perekop e,Simferopoli ed 
impedir loro di, molestare; il fianco sinistro op- 
pure le spalle dell’armata d’operazione. del 
maresciallo Saint-Arnaud. Sotto Sack, sopra un 
punto della costa. delle rovine non lungi da 
Trackt, in linea parallela con Simforopoli, ib 
una piccola distanza dello sbocco del detto fia- 
micello nel mare, è accampato il corpo  prin- 
cipale dei’ collegati. È 
Oltre un ponte di questo fiime mena’ la strada! 
principale di Simforopoli a Baktgissarai-Scha - 
stopoli; gli avamposti delle armate occidentali 
trovansi “alla prima riva ‘del. fiume: dal puoto 
della costa fino al‘ ponte, che fu distratto dai 
Russi. i 
In'questa posizione’ gli alleati posero è campo 
e lo fortificatto; il ‘maresciallo Saint'Armaud sta 
in comubicazione! colla divisione di Canrobert 


trovantesi ‘nell’. istmo “presso ‘Eupatoria; délla 
fortificazione: del menzionato puntò della ‘costa 
fu imdaricatò sb conti” ammiraglio Eyons! Questa 


G 
notizie provenienti dal campo delle truppe al- 
leate arrivano fino al 17 corrente, quelle ‘che 
riceviamo per. Cherson vengono.da Duvankai 
nella Crimea ‘è portano la data del'18settem- 
bre. In quest’ ultima stazione trovasi il quar- 
tinre generale del principe. Mengikoff, ‘la suà 
ala destra si poggia sopra Bagissarai, til fianco 
sinistro sopra Uzkuju sotto il'capo, Lucullo; gli 
avamposti russi stanno all’ ala sinistra del fiu- 
micello Alma. 

Questi due fiumi in linea paralella sboccano 
nel mare 203 ore distanti l'uno dall’ altro. e 
gli avamposti nemici riconoscono vicendevol- 
mente le. menzionate riviere. Il principe Mens- 
chikoff copre in questa guisa con due divisioni 
(forti di 30,000 nomini ) la parte più debole 
della fortezza marittima di Sebastopoli, a. cui 
appartengono le opere avanzate incominciando 
dalla: lanterna costruita. sopra un altura allo 
met del. fiume. ( Rjegka Gerna, fiume, nero 
fino; alle scavate ed ai ridotti; ‘indi fino al forte 
Costantino, Ie quali opere formano la parte 
sinistra della fortezza. 

Un’ altia divisione!, forte; di ;155000 uomini 
tiene occupate le; posizioni presso, Balaklava ed 
il capo Chersoneso.; adunque Jla,.parte, destra 
della fortezza, ed. il. territorio (ra la costa, del 
mare ed il grande fiume; Sitcome, però, per 
parte degli alleati.mon seguirà ;un! attacco da 
questa parte, così il principe Mengikoff..avrebbe 
potuto trasferire 10,000 uomini; al fiume Alma. 

Da ciò possiamo dedurre che i Russi, come 
dicemmo, altra fiata; si limiteranno alla difesa 
di Sebastopoli da, parté: di terra. Essi trovansi 
colà in numero: considerevole dietro baluardi 
artificiali e naturali, che:gli alleati, dovranno 
prendere per sbarcare «i Russi; nella fortezza, 
In questo. caso gli ultimi si ritirerebbero oltre 
il fiume Nero, è l'assedio |.delle..menzionate 
opere avanzate; per parte dei collegati; non offri- 
rebbe: aleun ostacolo, 

Veniamo quindi a rilevare, che le, truppe di 
terra e di mare; che. trovansi a Sebastopoli, sono 
provvedute di, vettovaglie soltanto ;per 3. mesi; 
e cheigli equipaggi delle navi furono,già adesso 
ridotti a due terzi di porzioni; questa, notizia 
è assai probabile , perchè; ancora” due 0. tie 
mesi fa .v'era provvigione:soltanto per sei: mesi 
per 40,000 uomini. D'allora. s'è; raddoppiata. la 
guarnigione, e le; condotte per; Pereltop, non 
bastano, sa coprire la mancanza di provvigione. 
Ci viene inoltre ‘comunicato; che. l’infaticabile 
ammiraglio Lyons s'occupa,. (col; gettare una;con- 
siderevole truppa; fral/Uzkujw..e Burluk; onde 
minacciare l'ala sinistra!) russa., | per costria, 
gere il principe Mengikoff. ad; abbandonawve ;.la 
sua posizione. (Ami del Sold) 


— Un dispaccio da Bukarestdi data ‘27 corrente 
annunzia dalla Crimea ‘22 corrente voce! che i 
Russi abbiano fatta una-sortita'del forte Costantino 
e che, dopo lunigo ed ‘accanito combattimento | 
veunero respinti. Gli alleati avrebbero fatti alcudi 
prigionieri. 

— Il Salut Public reca il seguente dispaccio jh 
data di Pietroborgo 24 settembre. 

L'imperatore Ta ricevuto dal’ principe Men: 
schikoff' una relazione, secondo a. quale il'‘ne.. 
mico, nel giorno 14, si mostrò dinanzi Supa- 
toria ‘e shared! frà questa ‘città dd il villaggio 
di Kaputgai, sotto la protezione delle batterie 
della flotta, così che''il principe Menschikéff non 
giudicò ‘pradente di ‘attaccarlo! Eppercid' ché il 
principe Meuschikoff concentrò le. sue Happo, 
fe quali attendevario' con impazienza lora ‘di 
misurarsi col nemico”, “e prese una posizione * 

vantaggiosa. Gli abitàloti avevano abbandonato 
il luogo dove. gli alleati sbarcarono. 


—Il. Times. pubblica un, dispaccio 
da Vienna 30 settembre. La. battaglia del, 20 
è stata. seguita di una seconda il 922. Il prin 
cipe; Menischikoff è stato attaccato dagli alleati 
nella »pianura;sdi;;Kalantai,. sul; -Katcha, Dopo 
una battaglia sanguinosa: ch'è, durata «qualche 
ora.i, russi sono.slati. complelamente-battuti, ed 
inseguiti: nei; .trinceramenti sotto, :Sebastopoli, 
Questo dispaccio. aggiunge, che, il, 25, Sebastor 
poli; è cadutarin potere, ;degli alleati, 

= Si logge rel: Finest! Dipartimento dellà 
guerra. —142rottobre. sil duea di! Newocaster ha 
ricovotbf oggi dà lordi Raglan: il‘seguente di 


ricevuto 


spaccio telegrafico : Le armate alleate hanno 
attaccato jeri la. posizione del nemico sulle al- 
tùre dietro l’Alma e l’han presa dopo un com- 
battimento accanito circa un’ ora e mezza avanti 
il'lrànionto: La bravura delle (rappe. è stata 
incomparabile. La posizionè del nemico era 
formidabile ‘e difesa da numerosi cannoni di 
grosso! calibro. Ho il'dolore di annunziarvi ‘che 
le: nostre! perdite sono ‘state considerevoli; ma 
nissuno uffiziale generale è stato ferito. 
L'armata: nemica era valutata ‘di 4570000 
50,000. wominî d’infanteria, alcuni prigionieri, 
fra i:quali due uffiziali generali sono stati presi 
dall’ armata: inglese: Ragran: 
Poronia. — Il Salut Public pubblica il saguerite 
dispaccio colla data dell'Oder, 25 settembre: 
Le emigrazioni dalla Polonia, per sottrarsi al 
servizio militare, crescono talmente per le auto- 
rità russe hanno chiesto l'estradizione di un derlo 
numero di polacchi rifugiatisi per questa ragione 
sul; territorio, prussiano. 
Russia. +— Lo Zar ha proibito con vfase Ve- 
sportazione. di segala, orzo ted avena per lAu- 


stria. Questo; ukase sarà. esecutivo dal giorno 
in cui giungerà. alle amministrazioni della do- 
ganag pilu (Havas). 


— I Lloyd reca ‘im ‘una’ sua ‘corrispondenza 
sui movimenti delle truppe russe nella Bessa- 
rabia guanto segùe: Al 13 corr. arrivarono 
due battaglioni di granatieri; in Now-Dubossary, 
dove rimasero due. giorni. - 

Le truppe. concentrate. a. Kieschenew rice- 
vettero..al:14 ‘l'ordine di tenersi pronte ‘a mar- 
ciare e. parliranno realmente verso. il Sud Reni 
ricevè «al. 17 un rinforzo di 3000. bersaglieri. 
S'attendeva “il! principe Gortschakoff pel 17 a 
irasopoli: » Scrivono» da | Braslow, che al 44 
scoppiò una rivolta fra quella guarnigione com- 

posta. perl lai» maggior parte da Polacchi:y la 

quale a gran fatica potè essere sedata. Cagione 
di questa rivolta fu, dicesi, il cattivo vitto e 

il maltrattamento. 

—;Si legge nella Gazzelta d'Augusta questa 
comunicazione. austriaca : 

«.Leultime notizie sulla nuova leva. di truppe 
della. Russia» occidentale e sull'ordine dato ai 
corpi della guardia di recarsi a Varsavia, di- 
mostrano! che. la Russia intende di far fronte 
alla volontà e valle: forze dell'Austria. Ne ciò 
potrebbe intraprendersi altrimenti che operando 
dalla Polonia donde minacciare!si possono come 
punti obbiettivi Ja Gallizia e. la. Bucovina e 
mirar quindi al; centro della. monarchia. Il si- 
gnificato del nuovo» ukase è una minaccia della 
maggiore, evidenza, Quali commentario. alla ri- 
trata dai Principali e al rifiuto dei quattro 
punti, la Russia mette in movimento il più 
possente corpo del suo esercito e lo dirige a Var- 
savia, Se si riflete che questo punto è il nodo delle 
strade e dei ferroviari che mettono all’ ovest si 
dirà:cheilmovimento di cui parliamo è più che una 
minaccia, è una protocazione. 

« La Russia calcola che la Germania sia per ri 
fiutare.il suo soccorso all'Austria quando fosse at- 
faccata.: ma. in.questo vogliamo, sperare..che la 
Russia :s'inganni»In faccia alle provocazioni russe 
è adunque tempo che'la Germania pronunci la sua 
decisione'e' veda quante migliaia di soltiati possono 
richiedersi ad appoggiarla. 

Barrico:— Afeli: 28° settembre. 1 fogli» di 
Vienna recano lil seguente dispaccio: 

L'Austerlitz; gettò qui l'ancora; si aspettano 
altri nove vascelli Ji, linea. 


LPEVETTEPMNE STI CEI PRIA] 
«(Corrispondenza particolare del Nizzar.Jo. ) 
Parigi 4 ottobre 1854: 

Avevo dunque, ragione, ‘di scrivervi, che 
Russia è. una fantasmagoria.. La caduta 
Sebastopoli è squarciato il. velo. con'il 
juale "Ta © mano: parricida » de” legittimisti di 
tettti i paesi; era-riuscita a -coprire-larverità. 
La presa favolosa. di gyella piazza sorpassa 
tutte le previsioni.  Silistria, in nulla parago- 
nabife a Sebastopoli, obbligò 1 Russi “a levar 
l'assedio dopo quaranta giorni di inutili sforzi; 
toma, comunque. difesa da un pugno di soldati 
inesperti; e tanto, ;calunniati. cadde dietro una 
valida -e--langa -resistenza; che. possiamo. or 
più che mai ricordare ad: onore delle armi I- 


taliane;. Sebastopoli, Ja piazza più forte dell'im- 


pero Rasso, la cittadella. delle: ambizioni. mo- 
scovite. nel. Mar.Nero,. non. ebbe neanco l'onore 
della: resistenza, di un giorno!... La morte di 
tanti, valorosi è solo quella che: risparmia ikri- 
dicolo a questa catastrofe dei. grande. gigante 


del. nord. 


La sanguinosa scena , si. aprì. .il. giorno 20 
settembre. coll’attatco sull'Alma, ove eranvi 
trincierati, 30,000 Russi; dopo ‘un accanito 
combattimento di quattr’ore, il nemico abban- 
donò la posizione e ritirossisu Sebastopoli, la- 
sciando sul campo di battaglia 6,090. morti, 
fra i quali un Generale e ‘due Colonnalli! Le, 
perdite de' Francesi clevaronsi a 4400) fra 
morti e feriti, e i due Generali Thomas e Can- 
robert diconsi nel numero di questi ultimi; 
uguale fu la perdita degl'Inglesi, © quella dei 
Turchi sembra maggiore. In quell’eroica gior- 
nata l'ardore delle nostre troppe. fu maravi- 
glioso, gl'Inglesi operarono prodigj d'energia, ‘i 
Turchi si mostrarono degni discendenti di Ma- 
ometto, meno (la barbarie. ‘Il 22-la battaglia 
ricominciò sulla Katcha nella. pianura. di Ka- 
lantai, ove i Russi furono, completamente . di- 
sfatti; da. quel giorno gli. alleati. marciarono 
di suceessso in successo, (e di vilforia, in).vit- 
toria, prendendo d'assalto, i, due..forti, che do- 
minano Sebastopoli; il. 23, la. guarnigione, Ja 
città,.il..maferiale di guerra.e, l’armata furono 
in, mano de’ vincitori, dell'Alma, Un dispaccio 
da Bucharest porta a 18,000.i morti Russsi, 
ca 22,000 i: prigioni; otto vascelli colati. a 
fondo, il Menschikoff ridotto a minacciar gli 
assedianti, di farsi saltar per aria coi legni che 
gli rimanevano, ecco il prodigioso risultato della 
prima campagna di Crimba. 3 


Queste cose, risultano da' dispacci giunti da 
{utte le parti, riportati sotto riserba dallo stesso 
Monitore, il quale si vuole rche aspetti il rap- 
porlo ragguagliato del comandante: la. spedi- 
zione per darne la notizia officiale. Le felici- 
tazioni poi dell’ Austria al governo di Francia, 
pubblicate. nel MMonitore d'oggi. per il brillante 
successo dell'armata alleata in Crimea ,, sem- 
brano essere’ una conferma ‘della vittoria. . © 

La Borsa ha accolto benissimo la novella, ed 
in un momento d’entusiasmo credendo sentire 
il. cannone degl’ Invalidi, scopiò in applausi 
frenetici per. l'Imperatore, L'[ndependance Belge 
dupe di quest’ errore, scrisse che’ il cannone 
degl’ Invalidi avea già annunziato la. notizia 
officiale. Fu un ‘semplice canard dei prudente 
giornale. Ieri sera alla. coulisse correva voce 
che 12,000. Polacchi, che faccean, parte de 
50,000 Russi triencierati sull'Alma, si fossero 
insorti contro il loro comandante, e che aves- 
sero rivolte le loro varmi contro gli stessi com- 
pagui ,, sarà anche questo un canard, e finchè il 
Monitore tace chi sa quanti ne avremo a veder. cor- 
rere per, Parigi! Speriamo che catri nella stessa 
categoria la voce che quì si è ‘sparsa da’ jeri 
cioè, che i Russi avessero fatto di Sebastopoli 
una seconda Mosca..e che il terreno conquistato 
vittoriosamente dalle armi alleate , ‘minato in 
molti ; punti, avesse servilo .di tomba ad una 
gran parte de’ vincitori. I fond» inglesi arrivati 
in (ribasso alla Borsa, d'oggi ‘han ‘\rafermato 
queste apprensioni! cara: 

Li accoglienza fatta Agli alleati vin Crimea è 
stata. molta lusinghiera, nè poteva. essere ‘al- 
trimenti. Un impero che si compone di diffe- 
renti razze non trova-'mai simpatie ne’ popoli 
soggetti, i quali sospirano sempre il mrosliento 
per emanciparsi, son pronti ‘a colmare di he- 
nedizieni chi gli aiuta nella. grand” opera della 
loro rigenerazione, Or tale è la posizione della 
razza Tartara verso la Russia. 

La vittoria intanto riportata dalle tre potenze 
è, un: gran fatto perla civiltà mondiale. L'ex- 
colosso del Nord — ormai abbiamo, il diritto di 
dichiararlo almen decaduto — che sin'oggi à.s0- 
stenuto la parte di erogue-milzine del' progresso, 
perdè in un giorno. tulto il prestigio di’ tanti 
anni, esagerato da coloro che non, cessavan, di 
ripeterci:  Rappellez-vods que derriòre l'Autriche 
il ya la Russie. — La libertà religiosa, madre 
di tutte ie altre, è fatto passi da giganti, fran- 


cosi, inglesi è tordhi riuniti" insieme ban 
potuto  scambievolmente  apprezzarsi - cd i 


pregiudizii ‘& ile ‘superstizioni, fecondati da un 


partito intrigante ‘e bugiardo, han, cominciato; a 
svanire, È } vuugi 

E l’Austria clie farà? Varie sono-le opinioni, > 
la maggioranza ‘però erede che le potenze del 
Nord inon ‘offriranno che la Russia resti di- 
sfatta ‘ed umiliafa. L'ordine del giorno dell’Im- 
peratore al campo ‘di Boulogne viene în ‘aiuto 
a questa. credenza.’ Permettemi ‘che vi‘ dica 


quel che ne penso. A me pare che siamo entrati 


| ‘alleati e le truppe risse, 


in una nuova fare; la questione di' principio 
è oggi subentiata a quella d'interesse, il quale 
ha spinto l'Austria a rimanere neutrale, Le Po- 
tenze Occidentali, abbassata la Russia, non han 
più concorrenti in Europa, e possono imporre, 
la legge a :chicchessia. Se il vassallaggio adun- 
gue dee essere il destino delle corti Germaniche, 
yal meglio l'unione con la, Russia con cui. han 
comune principî e tendenze, anzichè con la Fran- 
cia e l'Inghilterra, le quali rappresentano Ja .ri- 
«voluzione politico-sociale delsecolo in cui viviamo. 
Del resto ‘gli avvenimenti: che. si succedono: con 
igran rapidità; vedremo a; chi daran: ragione.; 
Gli Austriaci ne” Prinerpati ‘camminano sulle 
tracce de’ Russi Lettere © da Bucharest dicond 
che tutti i giorni succedono sanguinose lotte. tra 
gliabitanti ed' i soldati; ‘in causa’ delle ‘molte 
esigenze di quest'altimi, IENA SOI 


DISPACCI ELETTRICI... 


* CosranminorotI, 25. Sono giunti sei battelli ca - 
richi di feriti» Nessuna, novella di, Sehastopoli. 
Taemsonpa, 16. Adronikoff fortificato a/0Ozuo- 
ghat'sta ‘sulla difensiva. Un'altra carovana di 
3,000 cavalli d'stata presa» dui russi, 0 0 | 
», 29..Il contralto per gli alloggi frad- 
cesi e stato falto per un anno, Si attende una 
modificazione ministeriale. Rigas deve uscire dal 
gabinetto, \ i S di 
Parisi 3 ottobre. La presa di Sebastopoli non 
è finora confermata. Mancano dispacci pei gior- 
nali, ma um dispaccio giunto da Vienna, oggi 5. 
rega quanto segue : } a 
Si hanno notizie dì Sebastopoli dél26 : esse 
recano che la lotta continuava’ fra' gli eserdili 
ma che'Sebastopoli 


non era presa. 4 

Lo stesso dispaccio, trasmesso da sicurissima 
fonte, riferisce un dispaccio russo affermare che 
il 26 Sebastopoli, mon era por. anco' investita : 
fe truppe alleate trovavansi alla distanza di 10 
wersts (circa 5 miglia ) respingenti i soldati dello 
zar. RESI {ari 
Sainr-CLouD, 3'ottobre. L'imperatore ha dato l'or- 
dine di mettere immediatemente in libertà Barbes 
senza condizione dei sentimenti patrittici  darlui e- 
spressi in una leftera ‘ad un amico intorno alla gaer- 
ra d’Ooriente. ; i vba 

Mapnip 1. ottobre. — Gravi disordini ‘s6no0 av. o 
venuti a' Malaga, Lograno, ‘e Jaen. Una stospirazione 
repubblicani è stata scoperta. ‘L'infante D. Btirico 
è stato mandato alle Jsule Baleari. 13007 


VARIETÀ :\pG1 li aio 
Cronaca Teatrale ) Te 

Il sig. Teofilo Gautier. diceva: nella, 2. l 
settembre: « en fait de plaisirs, le frangais, si léger 
» dans les: choses sériguses, 2 l’opiniàtreté obtuse 
» dn Chinois cafèté de. ses ;formules el,, ne, vou, 
lantyrien entendre qui ne soit conforme: aux 
rites eonsacrés. Comme le, francais, ne sent. réel 
lement aucun art, mila. pogsie, ni la, peinture, 
pi da musique, et quil est Lravaillé de la peur de 
porter bn jugement. ridicule .il Lest;. Je dernier, à 
admellre une: réputation. nouvelle, Mainterant 
Verdi a. éerit plus de trente operas, qui ont; fait 
les delices des oreilles les plus musicalesdu monde 
et le publie parisien: l’applaudira; ;sur de ne pas 
cemmettre une bévuer iù 
Queste parole di uno scrittore, che non può: esser 
sospetto di parzialità, ci tornavano alla mente-nell’as- 
sistere in queste ultime sere ai debuéii dalla com- 
pagnia di canto e di quella di vaudeville. Ci si con- 
ceda un momento d'invertite l'ordine dei fatti in 
Gralia di quello delle idee, è ci si permetta ‘il'consa- 
crare ‘una volta per tulle poche parole alla! compa* 
guia (francese, ‘della quale non ‘ci stimiamo giadici 
abbastanza competenti. ve Uro 

La chansonnette che abbiamo ddita martedì sera, 
e che ha ta /preteuzione difarlal parodia delle più fe- 


sb ADSL 
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Il Nizzardo 


lici ‘ispivazioni «di Meyerber, ci ha involontariamente 
fatto ripensare alle parole colle quali il sig: Gautier 
dichiara. che it francese non sente realmente alcuna 
larle; poithè ci riuscirebbe impossibile il credere 
che ‘non sembrasse una vera profanazione la parodia 
di'un capolavoro ‘a chi sente che la religione  del- 
l’arte ha i suoi témpî e le sue divinità. 

Afirettiamoci però ad osservare che la compa- 
gpia francese ha nei suvi debuts sodfisfatto in 
complesso le esigenze del pubblico, e soprattuto il 
sig. Meynadier, che la dirige, artista distinto e co- 
mico nobilmente piacevole, è stato fatto segno alle 
più calde ovazioni del publico: e speriamo ch’ egli e 
l'impresa, che è pur  d’artisti, comprendano »per 
l'avvenire almeno l’inopportunità delle parodie musi- 
cilî, contentandosifdi quelle ordinarie dei vardevilles. 

AI contrario in occasione dell’esordire della com- 
pagnia ‘italiana le parole del sig, Gautier ci \torna- 
vino alla mente come-un rimprovero  immeritato; 
poichè avremmo voluto ch’egli piuttosto che racco» 
mandare la. musica di Verdi al pubblico parigino, 
lo. avesse felicitato di quella stessa caparbieria colla 
quale l’avea finora respinto, onde, per desiderio di 
‘assicurarlo che non commetterebbe une beve, non 
«lo stimolasse alla tarda adorazione di un astro. giunto 
all'ora solenne del tramonto. 

i Noi vitaliani abbiamo: è vero fatta lieta: acco- 
glienza alla musica del Verdi, perchè abbiam sof- 
focato la coscienza dell’ arte in grazia delle poli- 
tiche aspirazioni. Ma dopo il 48 la manifestazione 
della stanchezza di quell’ eterna Jolta di corpo a 
corpo di quella specie di pugilato, che Verdi inau- 
gurò tra gli strumenti. musicali e la voce umana, 
fu universale, onde lo scrittore di Bussetto sentì 
il: bisogno di ricorrere ad una seconda maniera 
per: crifarsi. degli scacchi di Napoli e di Roma. 

Il Trovatore;la Troviata,il Rigoletto ee. sono opere 
della seconda manicra. Colla prima maniera Verdi 
uvea distrutto il germe degli artisti  abituandoli 
da-un lato a salire le scene dopo breve studio 
confortati dall’ unisono dello strumentale, che li 
seguiva nel canto; e dall’aliro eccitandoli al con» 
tinuo sforzo della voce per emergere sul fragore 
dello strumentale; il. che per necessità dovea nel 
corso dì. pochi anni guastare gli organi vocali 
meglio adatti al canto. Nella, seconda. maniera 
conservando le tessiture. ardite ed insistenti della 
parte. vocale, egli ha notabilmenter diminuito il 
vigore, anzi diciam meglio la corpulenza dello 
strumentale; onde è nato ad un tempo il bi- 
sogno di voci fresche, e di artisti. sicuri nei vo- 
ccalizzi e soprattutto nell’ intonazione: ma le opere 
della prima meniera avean gia logarate le voci, 
e la mancanza dell’ unisono dello strumentale avea 
rivelato l'impotenza di ariisti improvisati; onde 
le ultime opere del macstro Verdi piacquero so- 
lamente quando il caso, assat raro ai tempi che 
‘corrono, ‘volle fossero eseguite con una , perfe. 
zione tanto rara, da potersene chiamare una:se- 
conda ‘creazione. 

Una di queste opere, il. Rigoletto ( che Dio 
perdoni questo peccato al sig. Piave ) fu assegnata 
all’esordire della compagùia italiana. Gli artisti 
che l’aseguirono furono più o meno  confortati 
di qualche plauso, e lasciarono al pubbico il de- 
siderio di riadirli in parti meglio adatte ai loro 
mezzi; mentre l’opera fu sospesa dopo la seconda 
rappresentazione, il che dimostra quanto fosse bene 
informato il Pirata che ci fa assapere da Torino 
che il Rigoletto abbia piaciuto assai con onori 
(sic) e plaust al Marra ec. Oh quanto spesse volte 
la discrezione ‘ed il silenzio riescitebbero più utili 
agli artistif!! 

Stasera ( sabbato ) esordirà col Nabucodonosor 
l’altra ‘compagnia italiana e rivedremo il sig. Antu- 
Mucci, l'artista festeggiato l’anno scorso, l’impresa- 
rio di quest’ anno, al quale vorremmo tener broncio 


per l’errore' commesso , imperdonabile per un ar- 


tista, ‘nella scelta della prima opera di ‘debutto 
ad onta di tutte le dimostrazioni,che secondo l’4verir 
formerebbero le sole prétentions absurdes qui s'agi- 
tent'à còtè de l’entreprise. Ma il tener broncio 
ad un artista simpatico è per noi impossibile, quindi 
ci apparecchiamo a fargli la solita lieta acco- 
glienza, 


‘il Sindaco di Colla insiste nel’ domandurci 
in nome della legge l'inserzione d'una ‘suà ri- 
sposta a quanto fu detto di lui nel nostro N° 
174. Noi volendogli usare cortesia, appunto perchè 
egli ha mancato ai suoi doveri verso di noi,che non 
vogliamo incomodarcia costringervelo coi mezzi 
legali, per la seconda volta daremo della sua letterà 
‘quel itanto che lo riguarda personalmente, per 
teberci «nel rigor dei ‘termini ‘della’ legge, e ri- 


spatmiare ‘ai ‘nostri lettori il supplizio 
ritera di sgrammaticature. 

Dopo aver invocata la. legge il sig. Sindaco 
dice ‘nella prima edizione. « L'invasione del cho- 
elèra dee attribuirsi noh all'ospitalità largamente 
« sognata in dello suo Inumero, come predigata 
«a 500 individui provenienti da Marsiglia; ma 
« bensì ad individui di Colla, i quali-ripatriarono 
« abbandonata Marsiglià in cui risiedevano ; ma 
« le autorità del luogo conscie che i loro bagagli 
« poleano essere cagione di detto patimento (de. 
« lizioso !,) che imperversava in Marsiglia, 
«non potendo impedirnel'introduzione, consiglia- 
erono gli stessi a lasciare detti. loro bagagli 
« nelle case di campagna, come eseguirono, co- 
« munque di, soppialto ne, possano essere. stati 
«introdotti nel luogo (ddest in Colla). 

Nella seconda edizione. .il, sig. Sindaco, non 
essendo forse ben: sicuro del fatto suo, tolse dalla 
lettera Ja parte che riguardava le autorità locali 
ed. ibagagli; e non ci ha appreso nulla di nuovo, 
poichè noi non abbiamo detto che non fossero 
nativi» di Colla quelli. ehe vi si rifuggirono, nè 
egli ‘ha osato dire chello fossero tetti. o 

Io entrambe le edizioni il sig Sindaco. di Colla 
vuol farci eredere, che? (sic) «egli è però as- 
«solutamente falso (stile da galateo) che il Sia- 
« dico’ gbbia' abbandonato il suo posto, mentre 
« residette dia sreiich (mirabile costanza) in 
« Colla ‘ad adempiere con zelo (ed umiltà?) 
ca tutti i doveri della) lui (ahi ahi) carica, po- 
«stergando (egli lo dite) i di lui interessi al 
« comune vantaggio. i) 


di una ti- 


Firmato Zinio. 


Il resto della lettera non riguarda, affatto .il 
sig. Zirio noi quindi ci crediamo in diritto di 
non pubblicarlo ai termini della legge. Però 
siccome la verità, ha due edizioni nella ‘bocca del 
sig. Zirio: noici stimiamo in dovere di credere 
che i fatti allegati dal nostro corrispondente 
fossero ‘pienamente veti. 


SRARTIOTI Si. M MIGNON! Geronte: 


ANNUNZI: 


NOTA. 

Con instrumento 23 aprile 1854 rogato dal 
signor Notajo Ginesi nel luogo di Pogetto The- 
niers, i signori cavaliere Onorato Paperi, Luigi 
Cirillo. Drogoul tanto in. proprio che a nome 
del signor Anselmo Dalmas, farmacista in que- 
sta Città, Onorato Colombert, tanto in proprio che 
a nome del siguor Timoteo Corporandi, mag- 
giore nel 16° Reggimento, di gnarnigione nella 
città .di Genova, Gregorio Gent, Giuseppe 
Laugeri, Notajo Giuseppe Durandy, tutti_pro- 
proprietarj nati e dimoranti nel detto luogo 
di Pogetto Theniers, ad eccezione del ' signor 


Gent nalivo di Santo Stefano (Monti) hanno 
formata una società per lo stabilimento e col-- 


tivazione di un molino a farina da costruirsi 
nel recinto o territorio del sudetto luogo per 
la: macinazione dei grani dei detti proprie- 
tatj fondatori che degli altri individui, che 
avessero partecipato alla formata società tanto 
per l'uso delle loro famiglie, che per .il loro 
commercio. 

Stabilirono la residenza della società in delto 
luogo di Pogetto.Theniers sotto la ‘ragione so- 
ciale e nominativa di Luigi Drogoul' e Compa- 
gnia, e ne Venne data al medesimo in qualità 
di direttore gerente l’amministraziode, congiun- 
tamente a un consiglio di quattro membri da 
eleggersi in assemblea generale da tutti li azio- 
nisti. Fu pure autorizzato lo stesso direttore, ed il 
cassiere signor Notajo Giuseppe Durandy a fir- 
mare in nome della società. vg 

Il fondo sociale fu fissato al capitale di lire 
dieci mila, divisibile in cento, azioni di lire cento 
caduna. La, secielà predetta sarà definiliva- 
mente costituita quando le sottoscrizioni am- 
monteranno alla metà delle azioni, e la sua 
durata a datare da quel giorno ‘è fissatà “a 
Venti nove, & polrà rinnovarsi per esuale spa- 
zio di. (eMpo. i : 

Nizza lid; ottobre, 1864, > : 
| Il Segretaro del Magistratto del Consolato. 
f IR, GALLO: 


AVVISO. 


Stante l'anmento del sesto fatto ‘al’ prezzo di 
deliberamento delli ‘26 ultimo. scorso agosto, il 
Tribunale-di Prima Cognizione di questa Città 
con ordinanza delli 14 ora scaduto: settembre. 
sull’instanza di Margherita e. Francesca ‘sorelle 
Giauffret, ed in odio di Carlo :Raminii del luogo 
d'Isola, avrebbe fissato pel. nuovo! incanto sno 
cessivo deliberamento degli.. stabili. descritti; e 
coerenziati nel. relativo Bando, Venale delli 26 
detto mese di settembre, siti, nel »territori0) d'I- 
sola, in aumento del. prezzo di lire 1528, l'a- 
dienza, che esso terrà li quattordici: dell'andantà 
ottobre. ore undici anlimeridiane) 

Nizza 5 ottobre 1854. 


A. GAL Sost® Caus° ArLarpi, 


NOTA, 

Il signor medico Giuseppe Paolino Milon'della 
città di Sospello ha accettata col: benefizio dell’ 
inventaro legale l'eredità del di ‘lui padre: sig. 
medico Carlo Agostino decedutovin questa. Città 
li26.agosto prossimo passato come: da dichiarazione 
fatta. il 19 del successivo settembre nella Segre- 
tata del Tribunale di Prima ; Cognizione quivi 
sedente. 

Nizza li 6 ottobre 1854. 


LEOTARDI Caus® Collo. 


TEATRO REGIO DI NIZZA. 


IMPRESA ANTONUCCI 
PRIMA RECITA DI NABUCODONOSOR 
Musica di G. Verdi. — Poesia di T, Solera, 


PERSONAGGI ATOM 


Nabucodonosor Sig. C: Massera 
Ismaele » G. Ferrari 
Zaccaria » G. B. Antonucci 
Abigaille Sig.a M. Villa 
Fenena » CA Fontanesi 
Gran Sac: di Belo Sig. L. Parmigiani | 
Abdallo » E. Laici 

Anna Sig.a M, Combe 


Banda militare, soldati babilonesi, ebrei, Leviti, Magi; grandi 
del Regno di Babilonia, popolo. 


DOMENICA 85 delto. 
4°. Les duels, comedie en 2 actes. 


2°! Le choriste, chansonnette comiqune. 
3*. L’ami Frangois, vaudeville. 


Le sostanze che contiene questo 
porgativo vennero scelte e com- 
binate secondo il nuovo metodo 


Si comincia ad ore 71|2 pi mi 
depurativo. di M. DEHAUT per 
poter essere prese e digerite)in- 


a Ì , * sieme ai migliori alimenti ed 


alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l’ora che, meglio 
conviene ‘per mon' essere sturbati nelle proprie ‘vc’ 
3 cupazioni, evitando la fatica ed'il'disgusto' che .sem> 
pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- | 
ziosi sono constatati da 25 anni. i 

Le Pillole sono eccellenti per combattere la co- 
stipazione e tutti i moli che ne deiivano. 

Come semplice purgativo esse sono preferibili alle È 
altre medicine, perchè; nou richiedendo. nè. tisatià, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea, 

Ma questo piacevole puigabte olfie importanti & 
vantaggi nel trattamento di molte malattie croniclie, 
j come asma,serpigine, dolori, gasuile, ingorgamenti, 
# micrania, scrofole ecc. ecc. perchè il buow nutri- è 
f mento chie si prentde ‘dello stesso tempo permette f 
8 agli organi digestiyi di sopportarle senza fatica f 

er tutto il tempo, necessario alla guarigione , { 
( Vedi la novuzia che Si dà gratnilamente.) 
3 Scatola di 2 fin Bovo. e di 5/fr. a Parigi presso 
i M.DEBAUT. farmacista: 
3 Deposito a Nizza dai Siggi: Dalimas, e Musso, 
pr N IIENEST SNSEEESSE TR Tr: 
dinsi que les  glairs, 


CONSTIPATIOR et vents, par ‘les bon. 


bons rafràithissants de Duvignaù; Pharmacien d Paris. 
sans lavemièns, ‘ni’ médicaments, rue Richelieu 66, 
Dépot è Nice, chez M'. Fouque, phrmacien. 


NIZZA. Tipografia GAISSON: è COMP; 


détruite complétement, 


poi 


Condizioni: 
NIZZA. PROVINGIA. 


L. 12 L. 15 

pe Beda sit fo 
DI LA 45 
Trimestre i a | 


Aamnunzi obbli a 
volontari a prezzi 
Sil paga anticipalamente. 


33 PERI A LEE BENE DL aree si 


ARDO 


Condizioni: c 

Si pubblica.il Martedì, Giovedì 
Sabbato. 

Lie associazioni si ricevono id 
Nizza alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte Veechio N° 18. Altrove 
mediante vaglia postale spadito 
[ranco al Tesoriere del. Nizzardo 


Ani 2° 


Fartedì:10 «ettob: 


ne. 
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BAGAKLAVA dil'»0 0 0) I; 


L'aquisto fatto dagli alleati di questa posi- 
zione è di talevimportanza che assicura, si può 
dire, la -spedizione: della, Crimea contro, tutti li 
sforzi che la Russia potrebbe fare per salvarla. 
Non saranno perciò discari.ai lettori alcuni 
cenni descrittivi. di q, ?sta bella contrada, nel 
che seguiremo princip. Imente il conte Anatolio 
Demidoff che la visiti, nel, 1837: — 

« Non lunge da Se istopoli, egli dice, e nella 
direzione di ostro-poi .-nle, ergesi un faro all’ 
estremità di una lunga punta, che sporge ‘ap- 
pena ‘dall'acqua. Questa ‘punta è la terra che 
li antichi chiamavano Chersoneso, e fu la ‘sede 
di una colonia greca: forte e possente.» 

Il signor Demidoff non si esprime abbastanza 
chiaros Li antichi distingaevano la grande dalla 
piccola Chersoneso : quest’ ultima _ compren- 
devala penisoletta. fra il seno dî Sebastopoli 
e. quello; di, Balaklava; | e; l'altra, la peni- 
sola più, estesa, che rimane. al difuori, je che 
nel lato, senso avrebbe, potuto essere, descritta 
da una linea tra, Eupatoria e Teodosia, i due 
punti estremi della  Chersoneso Taurica; ciò 
che era al di là di questa regione lo' chiama- 
vano Scizia. Tuttavia sotto il nome di grande 
Chersoneso, come ‘si vele da Strabone, s* in- 
tendeva comprgsa anche la piccola. Ripigliàmo 
il'‘racconto del viaggiatore russo: i 

« Sovra una parte di questa terra, e’ quasi 
fino ‘alle porte di Sebastopoli,  vedonsi «rovine 
di muraglie sparse al suolo, e ‘regolarmente 
disposte a spazi’ uguali, che ‘alcuni presero per 
le rovine dell'antica Chersoneso, fondata. dai 
Greci migrati da Eraclea; ma sono piuttosto le 
traccie di una divisione agraria, di data assai 
semola. La poca profondità delle fondamenta 
di quei muri, quasi cancellati dal suolo, non 
lascia credere che abbiano mai . sostenuto .edi- 
fizi di qualche momento. A quando a, quando 
s'incontrano pure avanzi di torri monumentali, 
le cui rovine sono notabili per l'enorme gros- 
sezza delle pietre sovrapposte senza cemento. 
Se dall'estrema. parte ove si-innalza il faro se- 
guite la. spiaggia del, mar, Nero, rimontando 
verso levante, un pendìo alguanto sensibile, vi 
condurrà fino ai. primi acrocori della catena 
dei monti della Crimea, e là dall'alto di. un 
maestoso promontorio, chiamato Partenio dai 


“APPENDICE, 


I TURCHI IN KUROPA. 


SCHIZZI STORIGO- ANEDDOTO] 
IDI ADRIANO CILSON. 
(Zedi ilinumero 187) 


lo quell'epoca la Francia era rappresentata presso 
la Porta da un ambasciatore, famoso negli. annali 
della diplomazia per la sua originalità. Questi era 
un, certo Ferriol, marchese d’Argental, uomo più 
teslirdo ed ostinalo in affari di etichetta, di quello 
che sia desiderabile in missioni di importanza. Egli 
s'immaginò di voler comparire innanzi al Sultano 
colla spada al fianco, ciò che era in opposizione 
cogli asi in vigore; e vi perdurò ,coa tanta. osti. 
nazione; che ripunciò prima alla speranza ; di cun” 
udienza durante i dieci anni del suo soggiorno. a 
Costantinopoli, che a questa-idea. Egli ardì ancora 
di correre il Bosforo sopra una navicelia eguale a 
quella del. Sultano. Il Gran Visir lo ammonì perchè 
a quel pazzo pensiero, minac- 
icella si farebbe colare a fondo, 
€ che ognuuo dei suoi remigatori, che eran turchi, 
sarebbe punito con duecento colpi di bastone. 
Ciò però non tolse che la Porta non accordasse 


_— 


A io nino n 
‘Greci (capo della “Versine) x è. dai Genovesi 
capo Fiorente,, voi -geilate uno sguardo mera- 
;Vigliato sig. quel Cheisonesossi picciolo per lim- 
mortale sua fama.» : E 

— Fu là infatti love fi antichi collocarono il 
tempio di Diana Taurica, a cui si sacrificavano 
tulti:.gli stranieri. (che. approdavano su, quella 
Spiaggia. inospitale; futlà ose ci tragici greci 
supposero «essere; ‘stata trasportata» miracolosa » 
mente. Ifigenia da Diana; coma il''’profefa VA- 
bacue: fu. trasportato a Babilonia; fu pur là ov 
ella idivenne: sacerdotessa, ‘ove pervenne. Oreste 
cacciato dalle furie, é ‘riconobbe la ‘sorella ed 
uecise Teante ‘re’ della Tauride, indi fuggirono 
entrambi portando ‘seco’ la statta' miracolosa 
della dea, di ‘cui varie ‘città della "Grecia Si 
contendevano il possesso, come varie ‘chiese si 
contendono il possesso del verò corpo di un 
santo. È 


« Da Sebastopoli. la strada, \volta, in. linea 
retta da tramontana, ad; ostro, si, ayea, fatto 
prolungare la linea, dove li storici, ed. i. geo- 
grafi dell'antichità, Strabone ed Erodoto, col- 
locavano la trincea, che. aveva altre volte li- 
mitato il, Chersoneso,, partendolo dallà (Crimea 
(.0 più esattamente .che, partiva la piccola dalla 
grande Chersoneso; e:questa, poi si, leneva se= 
parata dalla Scizia, ossia dal.resto della Grimea)? 
La strada che. cammina sovra; un'arida steppa; 
termina ad un .tratto,.in: un immenso; semicir- 
colo di rupi, che, cade verso il, màre tra due 
capi: inalzati. a. perpendicolo, soyra,.i, flutti. 
Quel vasto. anfiteatro, offre l'aspetto più gran-" 
dioso per la bella forma della roccia, ed .il 
colore severo. del luogo. Sopra. un. angolo 
della roccia, e nella. parte superiore. di questo 
bel ‘circo naturale, s'. innalza | il monastero,.di 
San Giorgio, intorno al quale, sono aggruppate, 
nel modo più. pittoresco, alcune, case .amenis- 
sime: esse hanno per centro una chiesa piu 
tosto bella, .il cui tetto di metallo, rosso, e. la 
croce dorata. brillano fra la salvatichezza di 
quel paesello. 

« Dieci monaci ; sottorgli ordini: di-un ve- 
nerabile arcivescovo che! avevamo scontrato 
a Sebastopoli., abitano rordmariamente . quella 
maestosa: .solilu:liné., e/questo seminario forni- 
sce di. elemosinieri la flotta, e perciò soli quat+ 
tro di essi, occupavano vil monastero... Ginque 
servivano, sulle. navi; guanto . al.; decimo. fra- 
tello, era prigioniero presso i Circassi, ed il 


all’ambasciatore.gli. stessi privilegi che eranò stati 
accordati. all’ ambasciatore austriaco. E quando, 
qualebe tempo dopo, il-marchese impazzì, e la nò- 
tizia ne, fu recata. alGnan Wisirs questi si'contentò 
di rispondere: Egli era già pazzo prima di venire 
in, Turchia.» 

Gii.storici, sembrano. d'accordo. a datare la:deca- 
denza dell’Impero ottomano dall'epoca del trattato 
di Carloyitz.. A. noi sembra però che ; sarebbe più 
giusto (di rignardaria, come il momento i fermata 
dello ; sviluppo, della. sua potenza, la quale fu tut» 
tora formidabile, e temuta ifino: al trattato di Kai 
nargi, che gli fu imposto; sessant'anni dopo, dalla 
Russia, inseguito. ad. una.lunga trafila (di sangui. 
nose. lotte. Ad..ogni modo però s'era già fatto un 
notevole progresso: gli. Stati europei si trovavano 
liberati dal: pagamento. degli annvi tributi; cagione 
di vergogna, per.loro, e questo era già un indizio 
del loro risorgimento; In quanto. all'impero; olto! 
mano, esso entrò. con questi Stali-in relazioni sehè 
richiedevano una scrupolosa. osservanza. 

Poco dopo il trattato! di Carlovitz,: che cordinò 
le relazioni della. Turchia: verso Ja-Germania, la 
Polonia e, Venezia, ta Russia-sentì il: bisogno d'un 
simile ‘trattato, e spedì avquesto oggetto tn amba” 
sciatore a Costantinopoli. La Porta non rieusò la 
pace a chi la chiedeva, e ben di rado abusò della 
propria. potenza, purchè sî accarezzasse il suo sèn> 
timento di. superiorità e di ‘protezione paterna, ‘che 


convento «andava mano; mano; ammassando, e 
a gran fatica, gli 8,000 rubli richiesti pel suo 
riscatto. Accanto alla, semplice ‘abitazione de’ 
solitari, due, case più, spaziose ; sono destinate 
alle; famiglis che traggono colà in certi tempi 
a cercare un santo, ritiro, fra, quelle roccie. 
Ciascuno , può passeggiare liberamente sull'acro- 
coro che domina. il. canvento, ed. al quale si 
wa: per una scala a, volta. Quanto ai giardini 
dei buoni, monaci, unabella fante è loro cortese 
della sua fecondità. e del, suo, mormorio ; sessi 
vanno, scendendo ; verso; una spiaggia appianata, 
alla, quale, ci tirava  l'irvesistibile  attrativa di 
un;bagno al sicuro dai venti e dai flutti ;\ci è 
avviso che. ninno sia. tentato .di, mettersi: in 
quell’ erta ‘salita per tornare di sopra... ..; 

« Tra San Giorgio e Balaklava il cammino 
segue le tortuosità degli acrocori sino all’ ameno 
villaggio di Kadikoi, larcui popolazione è greca. 
Allora schiudesi la valle di Balaklava, tutta 
quanta verdeggiante! di giardini ‘e ‘di orti ri- 
denti; la valle piega verso ostro, è ‘scendesi 
così sino alle rive di una darsena naturale, frà 
còlli maestosi , ed în ‘cui il’ mare gettasi per 
una ‘stretta entrata!: ‘siete nel porto di Bala- 
klava, e sarebbe «un! ancoraggio sicuro. ‘per 
molte navi chei.ci troverebbero; un: maraviglioso 
ricovero. Gome |.prima. siete  gianto ‘nel :mezzo 
della (darsena, potreste eredervrsopra un'lago, 
tanto l’entrata è; bellamente celata dalla dispo: 
sizione ; delle montagne. Uno; sguardo gettato 
da quello strano luogo selvaggio wvidà ‘a cono- 
scere an, asilo di contrabandieri'; an vero nido 
di.corsari, che sarebbe! oltremoilò. accomodato 
ad insidiare unia preda. e.»partirne: il. bottino; 
ma, la! Dio mercè.‘una polizia’ attiva; e. severa 
veglia intorno a quel luogo pieno di tentazioni 
per gli avventurieri, di mare. Niuna nave può 
più entrar nelle acque oramai deserte, di Ba- 
laklava : sì fatta. proibizione ; che era. ancora, 
non ha guari, generale, fu testè modificata da 
una recente decisione del conte Woronzoff, che |. 
eeceltua dal divieto le navi in pericolo. Sarebbe 
slata per verità cosa:di condannare a perire 
sulla costa di ferro della baia esteriore infelici, 
de' quali un ricovero sì vicino sicuro avrebbe 
salvato la vita. Perciò  Balaklava non riceve 
più oggidì chè alcuni pescatoti) i quali ; cari- 
chi ‘delle copiose prese, ‘formano. la notte va 
mettersi sotto la protezione delle valte sue mon- 
tagne: » (Unione.) 

( Cimento). 
lirici 


da se stessa si attribuiva. Alcuni scrittori. hanno 
accusato i Turchi di continua fitzione nei loro 
rapporti diplomatici; quest'opinione è oltre misuta 
lontana dalla verità: Si troverà all'opposto che io 
tutti loro. alti domina in alto grado ta sincerità 
ela fede anco nei tempi barbari, mentre dovunque 
la scaltrezza e l’ipoerisia erano’ un indizio caratte» 
ristico quasi generale, 

| Rassi ottennero il (rattato (che'avean chiesto! 
Questo trattato, conchiuso ad Azoff nel 1700, sta- 
biliva la demolizione dei luoghi ‘forti: di» Togam, 
Garri, Kerman,: Cioie-Kerman: è «Nosrot-Kerman; 
stabiliva egaalmente ill confine “fra van  desertor di. 
12: ore, da Ar fino ‘ad Azoffj concedeva sì ai Tar- 
tari .che ai Russi il'\;diritto di caccia, di pesca; di 
educar le api, di: tagliar legna ce raccoglier salé; 
destinava ‘alla fortezza d’Azoff' un, :territorio di ;7 
ore d’esterisione; in direzione di Kuban; Fu vietato 
ai Tartari della Crimea. il. fare scorrerie sui pos> 
sedimenti russi; concessa libertà: di» commercio red 
accordata la protezione ‘ai pellegrini che si. reca- 
vano /' Gerusalemme: +Finilmente dopo il. terminè 
di non più di sei mesi. dovea' da ‘ogni ‘potenza 
essere spedito un ambasciatore alle alire: Questo 
fu, a nostro credere, il;primò «ambasciatore che la 
Porta consentisse di mandar all'esteroi i; 

La clausola relativa. alla libertà. religiosa non 
poteva. naturalmente conservarsì più ‘a (1ango. Tre 
anni dopo la conelusione del trattato » inn sacertoti 


Il Nizzardo 


(Corrispondenza particolare del Niszardo ) 
Sanremo 8 ottobre 1854. 


Credete forse che la presenza della. truppa 
in Verezzo abbia prodotto l'effetto di tutelare 
la proprietà del Siccardi ? Niente affatto. Que- 
sta notte è stato appiccato il fuoco alla casa 
di abitazione dello stesso Siccardi, ove trova- 
“vasi la forza. Un’ atto di tanta audaccia non 
sa più come spiegarsi, ed ognuno fa comenti 
‘a modo suo: qualche donna dice che sono’ gli 
spiriti folletti. 

Pare che i malviventi ‘vogliano ad ogni 
costo turbar la ‘pace ‘anche di questa tran- 
‘quilla città. Questa notte sono stati aperti gli 
usci della vendita di tabacchi e dell’ attigua 
droglieria, poste sulla contrada nuova di que- 
stà ciltà a pochi passi della caserma de’ Cara- 
binieri ; ed è stata forzata l’entrata dell'altra 
vendita di tabacchi posta in contrada-della ma- 
Irina. (Dal primo ‘magazzino aperto sono stati 
rubati pochi sigari e circa ‘12 franchi di mo-, 
neta; dallo droghiere ‘nulla ‘si è ‘involato mal- 
‘grado’ si fosse tentato ‘di scassinare il fodero 
'del'pancone ove ‘supponevasi' ci fosse stato del 
danaro. 3: figlio 


CRONACA si 


Scuore :Puspricue. L'apertura, di tuttele scuole 
secondarie e. primarie, di. questa. provincia 
che giusta il Reale decreto del 23 luglio. prossi- 
mo passato dovea aver. luogo il, 16 .del corrente 
mese, è differita al 3, del prossimo novembre; 


Porizia RuriLe. Ci viene ‘assicurato che da 
qualche tempo. a questa parte si vada notabil- 
mente restringendo per, effetto di ‘appropriazioni. 
private la strada comunale nel vallone di Ma- 
gnan.. Ci si soggiunge the il Sig. Gastaud Cam- 
| piere-giurato ne avesse portata lagnanza presso 
l'autorità competente, ma che delle operazioni 
fatte all'insaputa del. Capo-quartiere, e la ‘con- 
discendenza del Caporale quartiere verso ‘un pro- 
prietario di terreno confinante colla strada, siano 
cagione della riduzione di ‘essa a danno del pub- 
blico. 

Raccomandiamo questo reclamo, la di cui giu- 
stizia è evidente, alle autorità competenti, perchè 
vi provvedano, edesigano la restituzione del ter- 
reno appropriato. 


nic | NOTIZIE DIVERSE, 
DALIA 


Torso. Bollettino Sannario. Del 5, 8bre. Casi : 
uomini 33, donne 20, ragazzi 7, Totale 60. 

Dvcessi: nomini 17, donne 4, ragazzi 6. To- 
tale 27. 


i 
CCC NG GEO TI 


Tn città, casi 9, decessi 6. Nei sobborghi, casi 
30, decessi 16. Nel territorio, casi 21, morti Si 

Dei 60 colpiti, 19 entrarono agli ospedali. 

Dei 27 decessi, 13 appartengono ai casi de, | 
giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 5 S8bre. Casi : 1439. | 
Decessi: 804. 


— Del 6 8bre. Casi; uomini 27, donne 16, ragazzi 
2. Totale 45. i ast 

Decessi: uomini 10, donne. 8, ragazzi 4. Totale 22. | 

ln città, casi 4, decessi 2. Nei sobborghi, casì 19, 
decessi 15, Nel territorio, casi 22, morti 5. 

Dei 22 decessi, 14 appartengono ‘ai casi dei giorni 
precedenti. i | 

‘Totale dal 30 luglio al 6 ottobre casi: 1884, de- | 
cessi : 826. 

Parma, 2 ottobre. Non pago delle altime condanne, 
il governo ne'apparecchia di nuove, nell’intendimento 
di allontanare; qualsiasi moto faturo. I processi sono 
fatti dall’auditoralo di guerra austriaco, con qual le- 
galità e, guarentigia, sallo Iddio; basta un indizio, 
una delazione per farvi, condaunare da giudici bar- 
bari e;crudeli che mon sanno ne capiscono nemmanco 
la lingua italiana. Non ha, guari, a questi giudizii 
prendeva parte un assessore ducale, ma, visto. che 
mancayano di ogni forma legale, quantunque ligio al 
governo, diede la propria dimissione, 

— 2 ottobre. — La città è in uno estremo 
stato d'angoscià pei soprusi della commissione 
militare: gli arresti e le perquisizioni sono al- 
l'ordine! del giorno, è non si risparmiano le 
persone le più tranquille ed assennate qualun- 
que siane la condizione, banstando che. elleno 
avessero tm lontanissimo rapporto con alcuno 
degli inquisiti, onde si proceda contro di esse 
loro ad arresto, o ‘ad altre misure di polizia. 

Non vi so poi esprimere con parole adeguate 
il modo turpe con cui si assoggettano a costi- 
tuto gli inquisiti: s'împieganò d'apprima tutti 
i mezzi di seduzione, indi î mezzi di terrore, 
per carpire la confessione di reato e di. com- 
plici ché non hanno mai esistito. Se questi 
mezzi non valsono, supplisce al difetto lo seri- 
vano, e la risposta negativa è registrata con 
un sì. 

In addietro la commissione era tenuta un 
po’ in freno dall’ intervento dell’ auditore par- 
mense che ne faceva parte; ma in adesso che 
il detto auditore, vergognandosi di essere co- 
stretto a servire a così iniquo procedimento, si 
è ritirato, figurarsi cosa ‘dobbiamo aspettarci, 
venendo il processo continuatovi senza controllo. 
Un capitano, un tenente, un sergente, un ca- 
porale ed un soldato, tutti della famiglia cro- 
ata, nessuno che intenda bene la lingua nostra, 
qualcuno che ne bestemmia soltanto qualche 
parola, formano la commissione avente l’inca- 
rico di condannare il più di ‘persone che sia” 
possibile ! . (Diritlo.) 

Finenze, 2 ottobre. La polizia granducale, sognando 
ad ogni ora rivoluzioni, subbugli, macchinazioni, ar- 


cominciarono a predicare in lingua turca; e siccome | 
essi tendevano a convertire i musulmani ed i scis- 
malici, così questi ultimi si sollevarono colle armi 
alla mano. il.loro. patriarca. Ariettis. gettò molti 
cattolici. nelle carceri, ed allorchè portò ‘i suoi la- 
menti dinanzi al Gran Vizir, questi diede ‘una ri- 
sposta (che non mostrava da parte sua molta am- 
mirazione pei (cristiani, i quali non potevano mai 
vivere in pace fra loro neppure iu quei. Santi 
Luoghi, a cui la (divozione pareva averli incatenati. 
Egli fece loro duri rimproveri sulla loro poco ar- 
monia; ed. allorchè altri Armeni porsero nuove 
lagnanzè icontro i cattolici al. Gran Vizir, questo 
domandò: « Che cosa sono i; cattolici? non sono 
essì miscredenti?».E quando il. metropolitano che 
la faceva da oratore; ebbe risposto di sì: « Bene, 
disse il Visir, poco vinteressa alla Sublime Porta 
ta differenza fra cattolici e scismatici.» Ad onta di 
questa pressante ‘dichiarazione di tolleranza, il col- 
legiv. di gesuiti venne cliiuso, e questi si ;sparsero 
ipor..in, Persia ed a Costantinopoli. 

Undici anni dopo lil trattato del. 1700 Russi 
lo avevanò- già leso; la Porta marciò contro Ui loro, 
passò: il Pruth e sconfisse ‘il oro esercito. Il Gran 
Visir comandava in; persona; ed. avrebbe potuto 
condurre con sò lo Zar. prigioniero. Si .contentò 
invece di stipulare un trattato, le cui condizioni 
erano «durissime» per la Russia; (esso. si chiamò 
«trattato »dél Prath. di seguenti sononi suoi. capitoli 
‘più importanti: . (i 


Sarà restituito alla Porta Azoff e il suo territo- 
rio; Kamineska. Samara, Thigan, saranno demolite 
e l’artiglieria di queste piazze consegnata ui Tur- 
chi; la. Russia rinuncia a o 4 intervento 
negli affari dei cosacchi ‘di Zapor. Nessun russo, 
eeceltuati i. commercianti, potrà abitare Costanti- 
nopoli. Tutti i prigionieri verranno restituiti alla 
Sublime Porta ; non si ‘porrà ‘ostacolo di sorta al 
ritorno di Carlo XII re di Svezia nel suo regno. 
Dopo firmato il trattato starà io potere dello. Zar 
d’allontanarsi, però sotto la. condizione idi lasciare 
come astaggi il suo primo consigliere di Stato ed 
un altro de’ suoi amici, 

In questa circostanza &vvenne cosa che dà una 
chiara idea della sana intelligenza e dell’onestà del 
carattere musuimano ; Carlo XIl, perduta la sua 
armata, cercò rifagio in Turchia, dove fu ‘accolto 
colla più generosa ospitalità. Quando gli pervenne 
all'orecchio che il Gran. Vizir:avea fatto: prigioniero 
lo Zare rimessolo dippoi in libertà, corse furi- 
bondo dal Gran Vizir, e ‘nel suo furore sr dimen- 
ticò al punto da lacerargli cogli sproni la veste, 
Il Gran Vizir si contentò di dire al monarca ‘avven- 
turiero : « Chi avrebbe regnato nel tno- paese dal 
rante le toa assenza se io ti riteneva qui prigio- 
niero:® Non è bene pei re lo stare assenti dal loro 
puese. » 3 

I trattati in quel tempo ‘non erano fertai serut | 

e conduceva 


polosamente , e la. minima. 1causa 
sempre: alla rottura ved i'alla ‘ripresa; delle ‘ostilità. 


reca molestia continua ai cittadini più tranquilli con 
perquisizioni, arresti e procedure. In questi dì, il 
ministro dell’interno la fatto arrestare. parecchi per 
sospetto che avessero tentato di far disertare soldati 
austriaci. 

Roma, 24, 7bre. Il cardinale Angelo'Mai, ha istituito 
eredi universali i poveri del proprio paese, tranne al- 
cuni legati lasciati ai suoi nipoti e famigli. L'asse ere- 
ditario lasciato dal celebre filologo è assai considere. 
vole, e ascende a 400 mila franchi.In forza di una 
clausola speciale del testamento, il:cardinale diè fa- 
coltà al governo pontificio di comperare la biblioteca 
per metà del suo valsente, Il governo ricusa questo 
beneficio, e la libreria sarà messa all’incanto. 

nitriti 
Roitizie Estere; 

Panici, 8 ottobre. Oggi è Stato affissato alla 
Borsa il seguente avviso * 

Il racconto del corriefe lartato che annunziava 
la preso di Sebastopoli è un amplificazione molto 
esagerata della vittoria di Alma, la notizia della 
quale è finora la sola ufficiale. Le nostre Lruppe 
sono del resto in ottimo stato. 

L'artiglieria. da assedio erà, sbarcata, e si mar- 
ciava direttamente sopra Sebastopoli, ove si do- 
veva giuogere .il.,27. 0 il 28 

— ò ottobre, sera. Seguito dell'antècedente di- 
spaccio, | 

La lotta erd ‘incominciata dal (25: al! 27, 

Gli ‘alleati erano sul'fiume Belbek; dieci verste 
da Sebastopoli. 

Uva ‘lettera di lord Stratford, da Costanitino- 
poli, dice che i treesércitt hanno stabilito a 
base delle operazioni a' Balsklava, ove éra stato 
Più facile lo sbarco ‘delle artiglierie da Assedio. 
Il principe Mentschikoff teneva la ‘campagna ‘con 
20,000 uomini aspettando rinforzi, 


— 6 ottobre. Il, Moniteur anvunzia 
segue: 

L'occupazione di Balaklava (4) è un fatto con- 
siderevole, | potendo. così l'esercito comunicare 
liberamente colla flotta. Una:strada sicura e pra- 
ticabile conduce di colà ‘a Sebastopoli. 

L'esercito alleato è adunque stabilito solida- 


monte nella crimea. 


quanto 


Le sue colonne dovettero passare successiva- 
mente dei fiumi, girare attorno al golfo di Se- 
bastopoli, avventurarsi nelle montagne per giun- 
gere a Balaklava, 

Mentschikoff cogli, avanzi del suo esercito e 
ricacciato lungi. 

(1). Balaklava, sulla costa meridionale della Crimea ; a 
3 B. S.F. da Sebastopoli, situata ai piedi delle montagne. 
Ha un porto profondo e' sicuro dai colpi di vento ; ma 
l'ingresso è stretto e difficile, 

A Parigi si trarrà a mezzodì il cannone per 
la vittoria. î 

— 6 ottobre, mezzogiorno. Il battello a vapore 


il Fury, giunto a Marsiglia ieri, reca le se- 


Nel” anno 1718 scoppiò una guerra fra la Porta, 
l'Austria e Venezia, e dopo la terribile battaglia 
di Belgrado, fu di nuovo necessario di riordinare 
gli affari in modo pscifico. Il trattato di Passaro- 
Witz non. alterò gran fatto i ‘confini di Venezia , 
però quelli dell’ Austria venero stabiliti. in modo 
definitivo. Fu tirata ‘una. linea, la quale seguiva 
da prima l’Allata, poi il Danubio fino a dieci ore 
al di sopra dello sbocco del Timòk; poi la catena 
de’ monti fin a Patokinz di là superiormente nella 
direzione della piccola Mar e della Dina.; cosichè 
Belgrado, Parakin , Istolaz e Ciaciak furono ce- 
duti all'imperatore, mentre Zoco! è Rasna restarono 
in potere della Turchia. Sulla sponda destra dell’Unpa 
fino alla costa l'imperatore conservò lezopowitz, Du- 
biza e Alt Novi. Questo nuvvo confine era per VAU- 
stria molto più vantaggioso di quello stabilito col 
trattato di Carfawite, giscchè esso le dava una parte 
dell'a ‘Serbia e frontiere più distese. La linea era mar 
cata esattumente da sette fiumi : L'Alluta, il Dahubio, 
il Timok, la piteolà Mar, la Dina, la Sava, e l'Unna. 
La Porta s’incaricava di tenere in iscaccò.i pirati 
d'Algeri , di Tripoli, di Tunisi e di Duleigno, nessun 
asilo verrebbe più-concesso ai banditi coufinari; i 
grandi d'Ungheria, i quali s'erano rifuggiti sul terrì- 
torio turîo, ne sarebbero scacciati. Finalmente fu 
stabilito che il'trattato verrebbe ratificato a Costan- 
tinopoli ‘ertro il'termine d'un mese, e durerebbe 
venti afini: ; .( Continua) 
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guenti notizie: 

Si annunzia che la seconda linea di fortifi- 
cazioni di Sebastopoli è stata espugnata. La piazza 
@caccerchiata interamente. Gli alleati occupavano 
il 27 le altare. 

Unà divisione navale russa, ‘che tentò. d'uscire 
dal'‘porto, fu rincacciàta da Brut con Mi ‘va- 
scelli. x 

N campo trincerato di Alma fu' preso’ dagli 
aligati, ad ontà ‘di cento cannoni. russi piantati 
in batteria sulle alture. 


— Togliamo dal. Salut Public il seguente di- 
spaccio telegrafico: ll Moniteur d'oggi, .5, pub- 
blica questa lettera dell'imperatore: — Saint Clowd, 
3 ottobre, — Signor ministro. — Mièbomunicalo 
il: seguente estratto; d'una lettera. del signor Bar- 
bès. Un.carcerato che conserva, a malgrado del 
suo lungo. patire, sì, patriottici sentimenti; non 
può, sotto .il mio cregno, rimanere ‘in carcere. 
Fatelo porre immediatamente im libertà senza 
condizione. ; NapoLgonE. 

Segue, l'estratto dellarlettera di, Barbès, il quale 
scrivendo ad. un amico, esprime la speranza d'una 
vittoria sui cosacchi. « Sarà, egli dice, tanto di 
guadagnato per la causa della civiltà. Io non de- 
siderava‘ la ‘guerra; ma, essendo’ sguainata la 
spada, è necessario ch''essa ‘non rientri nel fo- 
dero senza |:gloria. Questa gloria sarà di profitto 
alla nazione. Dopo Waterloo noi.siamo i vinti 
dell'Europa, è per fare. alcuna cosa in ‘patria, 
bisogna mostrare aglistranieri che noi sappiamo 
mangiar della ‘polvere. 

« To ‘compiango il nostro partito se vi ha nel 
suo seno chi ‘pensi altrimenti. Ahimè! non ci 
mancava più che perdere il senso morale, dopo 
avere perdulo.taate altre. cose, » 

ALemagna. | Vienrza, 3 ottobre. IH Corriere Jta- 
liano assicura ‘che l’animatissimo scambio di di- 
spacci tra la Francia e la Prussia riguardoalla 
cessazione della. neutralità prussiana fu improv- 
visamente interrotto. dl gabinetto francese avrebbe 
esternato l’opivione, essere, nello stato presente 
di cose, affatto indifferente che la Prussia 
neutrale 6 no, e quindi si avrebbe desistito da 
ulteriori tentativi per indurla a cangiare  poli- 
tica. 

Garcia. Atene, ‘29 ‘settembre. Le ultime noti- 
zie recano che le truppe anglo-francesi dovevano 
occupare il 3 ‘ottobre i dintorni d' Atene, e l'8 
la capitale stessa. 

Riguardo alla convocazione delle Camere, sem- 
bra (GE il sig. Maurocordato non sia d'accordo 
cogli altri lnimialeie i suoi colleghi. vorrebbero 
sciogliere le attuali, e procedere a nuove ele- 
zioni, mentre egli ricuserebbe di aderire. a tale 
risoluzione, qualora non si momipasse.un nuovo 
ministro dell'interno, in luogo del sig. Palemida. 
Probabilmente, soggiunge l'Osservatore Triestino, 
vi sarà una modificazione nel gabinetto; quindi 
le Camere saranno sciolte. h 


Mostenecro. Il Corriere Italiano scrive : 

Corre voce che tra le promesse fatte da parte 
della Russia, a mezzo del suo agente colonnello 
Kowalewsky, ‘al principe Danilo if Montenegro, 
trovasi quella che, dopo vinta la Torchia, il 
principe avrebbe ottenuto un reame formato-dal 
Montenegro e da alcune provincie turche con- 
finanti con quello. 


— Lo stosso giornale reca quanto segue: 

Da ‘fonte positiva ‘veniamo a rilevare che il 
principe Danilo ha convocato a  Cettigne tutti i 
montenegrini, iscritti nelle file .dei crociati. e di- 
chiarò_loro ch'esso è intenzionato d'incominciare 
la campagna contro i turchi. Da Scutari furono 
spediti diversi battaglioni nella fortezza di con- 
fine Spur, che è maggiormente minacciata. Otto 
cannoni furono portati sugli scogli di Vranjiaa. 


Turcnia. Si dice che le potenze occidentali 
abbiano promesso alla Sublime, Porta dis consi 
gnasle, dopo la. presa di Sebastopoli, tanti degni 
russi quanti ne furono distrutti dai russi presso 
Sinope. 


Mar Neno. Il Jouinal de ‘Constantinople del 25 
seltembre.,, pubblica..il bollettino della battaglia 
d'Alma,, data il,,20, settembre in, Crimea, Dopo 
di avere parlato della marcia delle trtippe al- 


resti | 


leate verso Sebastopoli. ecco in quali termini il 
‘Journal de Constantinople riferiste. quel fatto 
d'arme: 

« Oggi, verso: le ore 9, arrivò l'Orénoque, por- 
tando la notizia ‘che il ‘20 [a ‘guarnigione di 
Sebastopoli, forte ‘di 45 mila uomini, con 100 
pezzi d'artiglieria, era uscita ‘tutta dalla, città, 
non lasciandovi che 15 mila marinai, e si éra 
recata incontro agli eserciti alleati. Essa si era 
trovata ben presto in faccia a loro presso la 
riviera d'Alma. I russi avevano preso posizione 
sulle alture non lungi dal forte Sievernaya che 
domina tutta la città e che doveva proteggerli. 
Essi avevano avuto il tempo di costruire. due 
linee, di. ridotti, Gli eserciti alleati si avanzarono, 
ed essendosi l'ala destra. dell'esercito inglese tro- 
vala impegnata col nemico, questo fu respinto 
sull'ala sinistra dell’ esertito francese, e, preso 
fra due fuochi, soffri ‘griodissime perdite. In se- 
guito ;alla \configurazione\del'terreno, l'ala. destra 
dell'esercito! franco-oltormano: non \polè operate 
che.imperfeltamente, colla sua ‘artiglieria. Dive- 
nendo. l'attacco quasi generale, i. russi, inseguiti 
aoltranza e, dopo 5 ore di combattimento, ca- 
ricati: alla baionetta (dalla {terza divisione: fran- 
cesee dalla. terza divisione, | inglese; dovettero 
abbandonare la.prima linea dei loro trinceramenti. 

I zuavi manifestarono sopratulto» il più vintre- 
pido ardore in quest'ioseguimento: 12,000 uomini 
della guardia imperiale furono. dispersi, e; il ri- 
manente di questa divisione che, dobbiam con- 
fessarè, si condusse’ con. raro coraggio, ripiegò 
in buon ordine sui secondi trinceramenti. Se le 
truppe alleatevavessero avuto cavalleria, avreb- 
bero fatti: molti. prigionieri. MI sig. maresciallo 
di Saint-Arnaud in persona comandava in quest 
importante fatto ch'è di felice successo definitivo 
della campagna. Si attendeva un combattimento 
più micidiale ancora per oggi 23, dopo il quale 
dovevasi incominciare immediatamente l'attacco 
di Sebastopoli., La perdita dei russi fu immensa; 
gli eserciti alleati ebbero 3,000 uomini fuori di 
combattimento, fra morti e feriti. Il gener. Can- 
robert fu ferito alla spalla; il generale Thomas 
ricevette una palla alla; coscia e. fu portato a 
Constantinopoli  dall’Orenogue., e trasportato im- 
mediatamente all'ospedale militare del gran campo 

Alla partenza dell'Orenogue ‘si annuaziava che 
pasecchi bastimenti della flotta russa erano usciti 
da Sebastopoli, e immediatamente erano stati spe- 
diti alcuni piroscafi per tagliar loro la ritirata 
Si suppone che i russi avessero intenzione di 
attirare al largo le flotte alleate per assalire poi 
i legni di trasporti e abbruciarli; ma questo pro- 
getto fu sventato sollegitamente. 

— Nella Corrispondenza austriaca del primo 
ottobre leggiamo quanto segue, in data d'Odessa 
22 seltembre : 

« L'ultima, posta di. Simferopol non ci ha 
recato alcuna lettera di Eupatoria. Il generale 
Chomutoff, che trovavasi in Kerci alla testa di 
6,000 uomini di fanteria e di un reggimento 
di casacchi (e che'i dispacci fecero interve- 
nire ad un combattimento e restar ferito) avuta 
notizia che Eupatoria era stata ‘accupata dalle 
truppe alleate, mosse subito verso Simferopoli, 
onde, per quanto fosse possibile, difendere quella 
città. contro l’arrivo di qualche corpo nemico. 
Poi. non si disconosce che il concentramento 
delle truppe russe sparse sui diversi punl della 
Crimea non può aver luogo ‘senza. gravi. diffi - 
coltà. D'altra parte riliensi come prassocchè im- 
possibile tun ‘assalto ‘contro Perekop, che ‘è il 
punto per cui entrasi nella Crimea; e eiò pel 
motivo che la' poca profondità permette di-spiù- 
gersi ‘innanzi per molte versie senza che l'acqua 
arrivi fino alle ginocchia; del ‘resto ‘quel luogo 
è a' ben 80 iverste ( leggi otto verste ‘ed dans 
che troppo ) dalla spiaggia, e la steppa che!ne 
la separa è un mare di sabbia dove . non lro- 
vasi indizio di vegetazione, nè ut zampillo d'ac- 
ae potabile. 


« Presso Sebastopoli poi trovansi due campi 


Lim poste da ‘25,000 nomini di' tappe d'ogni 
arma : la fortezza ‘è. presidiata da ‘16,000. vo- 


mini di'truppe di linea ‘e da tutto-il' corpo di 


‘marina! della’ flotta. del Mar Nero! Una Jettera 


privata ‘dalla Crimea ‘antuncia ché i coman- 


danti delle truppe alleate ‘hanno diretto pro- 
clami alla popolazione’, esortandola. a mante- 
ner l’ ordine e la tranquillità e ‘ minacciando i 
più severi castighi agl’ incendiari. n 

& Teri arrivò. qui il piroscafo da guerra russo 
Taman; esso ‘aveva ‘lasciato ‘tre ‘giorni prima 
Sebastopoli ; aveva quattro prigionieri (turchi 
a'‘bordo; ‘e'idicesi che jabbia mandato ‘a picco 
due navi | da trasporto turche. L'antracite ‘ec- 
cellente ‘con' cui ‘i piroscafi ‘russi sono ‘nîscal- 
dati, manda un fumo così sottile, ‘trasparente 
e chiaro, che si dura fatica ad accogersi delle 
loro gite. + 


— Estratto dal rapporto del mareresciallo S. 
Arnaud, sul falto di Alma : 

Menzikoff aveva quaranta mila soldati di,fan- 
teriaà, 6 di .cavalleria,. 180 cannoni. A sei ore 
la divisione Bosquet,. rinforzata di $ battaglioni, 
ed.i turchi hanno ayviluppala, l'ala. sinistra; dei 
russi; e prese alle. spalle le batterie: fuesto mo, 
vimento ba deciso dal successo della. giornata. 

Gl'inglesi erano, a. sinistra, i francesi, nel cen- 
tro,..la “linea intera occupava una buona : lega. 

Alma (fa presa. dalla; divisione. (del principe 
Napoleone con grande ardore e sotto fuoco:ter- 
ribile dei russi. Ivi incominciò, la vera battaglia. 
A quattr'ore l'eserello alleato. era vittorioso dap- 
pertutto. 

Le posizioni russe furono prese alla baionetta, . 
non! videsi. mai egual'entusiasmo. La'linca ifran- 
cese prese posto sulle’ alture e l'artiglieria aperse 
il fuoco; allora fu ‘completa la disfatta de'russi, 
i quali gittavano via armi e bagagli per meglio 
poter fuggire. 

Colla cavalleria si sarebbero annientati i russi, 

Il maresciallo ‘Saint-Arnaud ha occupato il 
luogo in cui era la tenda del principe Menschikoff, 
che vi ha lasciata la carozza, il portafoglio, la 
cortispondenza contenente preziose informazioni. 

Ebbero gl'inglesi* 1,500 soldati tra morti e 
feriti; i francesi 300 morti, 1,033 feriti. 

Terapia, 27. I russi sono entrati in SPANO 
poli. 


Barmico. . Togliamo! quanto segue. da un di- 
spaccio ‘del. Salut Public, colla data di tig and 
ghen. 5 ‘ottobre : 

_T'navigli da guerra francesi, che Isrovenatio 
a (Niborg e ad’ Helsingfor, hanno ricevuto l'or- 
dine di raggiungere l'ammiraglio Perseval Des- 
chénes nel Baltico. 

Si suppone che le flotte alleate ‘in quelle ac- 
que attacheranno Qualche fortezza russa prima 
dell'arrivo della cattiva stagione. 


DISPACCI ELETTRICI. 


Panici, 7 ottobre. Canrobert,, a. cui.è dovuta 
parte della vittoria, è stato leggermente ferito. 
— Il generale Thomas gravemente. Il principe 
Napoleone degno in tutto del gran nome, Gli 
inglesi han serbato ammirabile ordine a fronte 
al nemico. Lord Raglan ha mostrato l'antico 
valore. 1 Zuavi si son fatti. ammirare, 

Tuerapia, 27. Dopo il fatto d’Alma nessun 
combattimento. 

I russi demoralizzati fuggivano verso Seba- 
stopoli. 


Gli alleati marciavano sulle alture, della città. 
° 


(Corrispondenza particolare del. Nizzardo. ); 
Parigi, :7 ottobre 1854. 


A forza di tacersi il cannone degli Invalidi 
avea, già fatto la breccia sull’entasiasmo' solle- 
vato dalla presa di Sebastopoli. Poveri Invalidi 
rimasero per ben tre. giorni consegnati im ca- 
serma, guardando i loro pezzi già carichi, te- 
nendo.in mano la miccia (la progressiva spoletta 
non ha ancor profanato, le istoriche artiglierie 
confidate ai vincitori di. Marengo!) ed aspet- 
tando che il telegrafo ‘officiale apportasse il cò 
ig di far fuoco. Aspettavano ed’ aspetle- 
rebberebbero ancora, se per calmare la. loro 
impazienza © per gettare Un po’ di polvere'vgli 
occhi del pubblico. — la frase calza a proposito 
— l'Imperatore non avesse oggi ordinato, che 
si tirino 21 colpi di cannone per celebrare . 
la vittoria dell'Alma Il cannone” degl” Invalidi 
rimbomba in effetto mentre vi*serivo quebie righe. 


Il Nizzardo. 
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Siamo quindi, ‘almen* nelle gioie. pubbliche; a 
molte miglia idi distanza da Sebastopoli. Le cento 
e una scariche ‘di ‘artiglieria riserbate a celebrare 
la conquista idella,.gran cittadella russa, del.Mar 
Nero.; ..servinanno più, tardi.;. ninno, ne dubita. 
Ma. per. ora quel che si è detto e fatto dire 
sul, proposito; mon. è che un semplice canard.Il 
telegrafo :;che ve. ne, portò il primo annnnzio, 
anche pria ch'io avessi avuto .a.trasmeltervi 
la nuova qui giunta da cento partire ripetuta 
da cento mila voci diverse; il. telegrafo stesso 
vi avrà portato a quest'ora la rettifica del fatto. 
Sebastopoli è ancora fra gli artigli dell'aquila 
russa, ma l’aquila Francese, il leone Inglese e 
la mezza luna Ottomana la cingono già d'ap- 
presso, e non tarderanno a sloggiarne il cosacco. 

I giornali se l'han cavata gridando la croce 
addosso all’Allemagna che ci ragala quelle no- 
velle, e les hommes d’esprit ne hanno riso. Che 
volete? quell’invenzione del Tartaro che recava 
la notizia ‘a Bucharest, vi si presta ‘molto. Il 
dispaccio che smentisce la presa di Sebastopoli 
l'ha in cambio trasmesso un fatto onorevolissimo 
per i comandanti superiori delle forze alleate; 
un ‘vapore dell’armata trasportò ad Odessa sotto 
bandiera parlamentare 300 feriti russi ch'eran 
‘caduti in mano degli ‘alleati alla battaglia dell' 
Alma. } i 
I movimenti dell'esercito alleato per impado- 
nirsi del baluardo della Crimea, meritano pro- 
prio l'ammirazione degli uomini speciali dell’arte 
strategica. Sebastopoli è. cinta. d'assedio al sud 
ed.al:nord;.il porto di Balaclava necessario alle 
flotte. per tenere:il mare, ma inadatto al primo 
disbarco simultaneo di tutte le truppe, e» prin- 
cipalmente a. quello. delle artiglierie. d’ assedio 
è già occupato dagli alleati, che han dovuto 
‘per rinscirvi .sormontare tutti gli ostacoli, di- 
‘stendersi sulle alture che dominano la fortezza, 
ed eseguire una lunga, penosa, ed ardita marcia 
circolare, attaccando il nemico trincierato in quelle 
formidabili posizioni. 

Eccovi intanto alcuni particolari della batta- 
glia combattuta sull’ Alma, quali oggi si leg- 
gono nell'originale rapporto del Maresciallo Saint 
Arnaud.,. che. pubblica il: Monitore. Le ‘alture 
dell’ Alma parevano inespugnabili , ciò nondi- 
manco dopo quattr’ ore di combattimento; i di- 
fensori.. dello Czar fuggivano in modo che se 
l’esercito alleato avesse avuta cavalleria sufficiente 
il Menschikoff. a quest’ ora; non avrebbe. più 
un sol uomo sotto i suoi ordini. Sapete, che 
Napoleone attaccava gli Inglesi pria della co- 
lazione. Et pour cause. Pare che. le vecchie 
abitudini del confortable non siano smesse nel- 
l’armata brittanica, la quale arrivò con ritardo 
sulla linea di battaglia. Pare questo ritardo fu 
riparato dal valore immenso. che spiegava in 
quel giorno. Il generale Raglan diede prove di 
sangue freddo tali , che il maresciallo non potè 
impedirsi di chiamarlo un uomo antico. Che, dite 


. del Menschikoff che nel ritirarsi precipitosamente 


scordò il portafoglio ed altre. carte di molta 
importanza non che la carrozza? Vedete coin- 
cidenza curiosa |. È x 

L' Assemblée Nationale a proposito della ri- 
voluzione spagnuola (‘bene inteso prima della 
sua. riuscita) metteva in ridicolo il generale 
Dulce scrivendo che egli comandava in carozzza. 
Che dirà il russofilo giornale dell’ equipaggio 
dell’ altiero ‘ex-ambasciatore straordinario di 
Costantinopoli? « Le cattive notizie, ‘dice l'adagio, 
hanno leali» In quell’'ammasso di menzogne della 
telegrafia. privata ; era pur troppo vero che il 
generale: Thomas. fu ferito gravemente, ed .il 
Canrobert leggermente. 

Dopo . la questione d'Oriente il fatto più no- 
tevole -del giorno; che ha dato luogo a molti 
commentarj. è la liberazione di Bardès. Lo sven- 
turato ospite di Belle-fle scrivea ad un. suo 
amico che ogni francese dee rallegrarsi. della 
vittoria in Crimea ; l'Imperatore non lasciò sfug- 
gire l'occasione ,, e. subito scrisse al. ministro 
dell’ Interno, « che, sotto il suo regno un uomo 
che nutre simili sentimenti ron dee rimanere 
più in carcere, e gli accordò la libertà. senza 
condizioni, » Il governo di Napoleone, checchè 
ne dicano gli uomini di partito, sa fare e con 
molta arte.. Dando per poco un colpo d'occhio 
agli ultimi, decreti su’ cereali e sul vino, non 
si può fare a meno di convenirne. È 


Voi sapete che una riforma economica se fa 
del bene, produce anche, momentaneamente del 
male, or il governo francese ha evitato le accuse, 
perchè, l'ha fatta in un momento in cui.gli stessi 
avversatj avean poco da dire. ° 

Per riparare la carestia, che minacciava d'af- 
fliggere il paese, e le conseguenze. dell’ oîdium 
che.ha devastate le vigne, ha aperto i, porti 
francesi (al commercio delle altre nazioni, e 
così mano a mano ha incominciato a distrurre 
il vecchio sistema di proibizione e di protezione, 
dotando la Francia di riforme doganali che la 
scienza e la sperienza reclamavano da lungo 
tempo. Comprendo benissimo che in presenza 
di questi fatti v'è il 2 dicembre, ‘mi’ se la 
conseguenza èil benessere morale e' materiale 
della nazione, la storia condonerà tutto!" A. 


Reccamo 


Il sottoscritto Segretaro del Comune di ‘Colla 
Provincia di San Remo visto il N° 174 del gior- 
nale il Nizzardo in’ cui fra altro ‘viene asserito 
che cotesto Segretàro durante l'impervesare del 
cholèra ‘in detto Comnne di Colla. non volle re- 
carvisi ad conta delle sollecitazioni del Signor 
Intendente della Provincia, dichiara falsa falsis- 
sima'(?!) una tale asserzione, inon’ avendo mai 
avuto bisogno delle Superiori sollecitazioni per 


In fede, Bordighiera li 7 ottobre 1854. 
Il Segretario Comunale a Colla. 


J. BIANCHERI. 
M. MIGNON, Gerente. 


: ANNUNZI. 
AVVISO, 


All'adienza, che terrà il Regio Tribunale di 
prima Cognizione di questa città li ventotto dell’ 
andante ottobre, avrà luogo sull’ instauza del 
signor Conte Giuseppe De Rey di Villarey, ed 
in odio del ‘minore Achille Bottini, il secondo 
incanto e definitivo deliberamento dello stabile 
da ‘costui posseduto, sito nel territorio di Turbia, 
regione Carnier Cotta, descritto e coerenziato nel 
relativo : Bando Venale delli 23 agosto ultimo 
scorso, sul prezzo di lire mille offerte :‘dall'in- 


‘ stante, 


Nizza 7 8bre 1854. 
A. GAL Sost°. Colo. ALLarpi. 


NOTA. 

Con atto ricevuto dal Notajo Vincenzo Fighiera 
li 5 ‘ottobre 1854, Maria Petronilla e Luigia 
sorelle Ghis fù Carlo e Giò Batta Richier loro 
nipote, banno venduto al sig. Andrea Musse 
Mercante chincagliere -dimorante in questa Città, 
una terra olivata, sita nella regione di Cavalcata 
ossia Lanterna territorio di Nizza confinante da 
ponente col sig. Gerbin e dai altri lati col compra- 
tore, per il prezzo di; lire 1400. 

Il qual atto è stato trascritto nell'uffizio delle 
ipotecche. di Nizza li 9 dello stesso mese. al vol. 
26, arl. 42861. 

Notajo FIGHIERA. 


NOTA. 

Con. instrumento 23. aprile. 1854 . rogato. dal 
signor. Notajo Ginesi nel luogo di Pogetta The- 
niers, i signori cavaliere Onorato Paperi, Luigi 
Cirillo Drogoul tanto. in proprio che a nome 
del signor, Anselmo Dalmas, farmacista io que- 
sta Città; Onorato -Colombert, tanto in. proprio che 
a nome del signor Timoteo Corporandi, mag- 
giore nel 16° Reggimento, di guarnigione nella 
città» di. Genova, Gregorio. Gent, Giuseppe 
Laugeri, Notajo (Giuseppe Durandy, tutti pro- 
proprietarj nati (e. dimoranti nel. detto luogo 
di Pogetto Theniers, ad eccezione del signor 
Gent nativo di Santo Stefano (Monti) hanno 
formata una società per lo stabilimento e col- 
livazione. di un. molino a farina da costruirsi 
nel recinto 0 territorio del sudetto luogo per 
la macinazione dei grani dei detti proprie- 
tarj fondatori che degli altri individui, che 


avessero partecipato alla formata società tanto 
per l’uso delle loro famiglie, ‘che . per. il loro 
commercio. } t 

Stabilirono la. residenza della società. in detto 
luogo di Pogetto Theniers sotto.la; ragione so- 
ciale \e mominativa, di. Luigi «Drogoul: e fCompa- 
gnia; ;e.ne venne data ;al. medesimo .in. qualità 
di direttore gerente l’ammibistrazione, congiun- 
tamente a un consiglio, di, quattro membri da 
Gleggersi in assemblea generale da tutti li. azio- 
nisti. Fu pure Qutorizzato lo, stesso direttore, ed il 
cassiere signor Notajo Giuseppe Durandy a fir- 
mare in nome della società. 

Il fondo sociale fu' fissato ‘al capitale”di lire 
dieci mila, divisibile ‘in cento azioni di lire‘cento 
caduna. La ‘secietà! predetta sarà definitiva- 
mente. costituita ‘quando le' sottoscrizioni‘ am- 
monteranno; alla metà delle ‘azioni; è la sua 
durata a; datare ‘da quel. giorno è. fissata a 
ventinove ‘ampi,;è potrà rinnovarsi per eguale 
spazio di tempo.: ; 

Nizza li 5 ottobre 1854, 
Il Segretaro del'Magistrato del’ Consolato. 


GALLO. 


CITTA! DI NIZZA MARITTIMA. 
ManiFesTO. 


Con Reale: Deeréto: del (21% agosto: prossimo 
passato S...M. essendosi /(deznatà di; approvare 
le, deliberazioni del.:24 marzo e: 21 giugrò! mesi 
pure ora scorsi., colle quali questo. Consiglio 
Comunale statuiva di provyedere coi; fondi pro- 
prii al, pagamento di; due terzi del canone, ga - 
bellario assegnato a, questa Città. 


Il Sindaco: 


Visto l'art © 30 del Regolamento ‘approvato 
con deereto Regio del 5 aprile 1853, 

Diffida il pubblico ‘che ‘il rimborso dell'altro 
terzo da' farsi alla '/Città dagli esercenti. ilcom- 
mercio dei generi imposti dei diritti di ga- 
bella, si opererà tra -lorò in via. di riparti- 
zione a seconda delle surriferite deliberazioni ed 
in. conformità del. disposto dall’ art. 46 del 
citato. Regolamento. 

Dato nel Palazzo di Città addi 6;ottobre 1855 
Il Sindaco della Città 


DA AFFITTARE 


biliato, posto in vicinanza di Arma distante circa 
cinque chilometri da San Remo, in una posi- 
zione elevata, ed a pochissima distanza, del 
mare e dalla strada provinciale ; così composto : 

1° Pianterreno, cucina, camerone, e due ca- 
mere per ha servità. 

20 Primo piano — sala, galleria, saletta”, ‘e 
quattro. camere da’ letto. 

3° Secondo piano — sala, due salotti, e sei ca- 
mere da letto. 

4° Due camere separate ed una loggia: 

5° Piazzale con Cappella avente la corrispon- 
dente, tribuna. j 

Dirigersi al Notaro; Rodi in San Remo. 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà, regolarmente da Genova, tutti i gio- 
vedì di mattina. e ripartirà. l'indomani ‘alle;ore 
5.ant. per Genova e: golfo. della» Spezia;* 

Per \uierci ‘e ‘passegieri, dirigersi a. Federico 
Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. 


Il dottor CARLO PALTRINIBRI 


È ( DI MODENA ), 
Dà: lezioni ‘di’ lingua. e belle lettere datine e 
italiane, di elementi di Algebra e Geometria, 
Logica e Metafisica. 


un palazzo in campa- 
gna. signorilmente mo- 


Indirizzo presso. la. libreria Visconti. 


villi i a tolo ci ii di ri ia 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


Si paga anticipatamente. 


«EED En TS A BIL ED Ea rr 


Ti Condizioni: a 
NIZZA. PROVINCIA 
Anno, . L. 12 L. 45 È 
Semestre » 6 50 v 8 H i 
Trimestre » 3 50. v 4 50 
Annunzî obbligati cent. 25 la linea, 
volontarî a prezzi ridotti. ; 


Condizioni: 

Si pubblica il Martedì, Giovedì 
Sabbato. 

Le associazioni si ricevono in 
Nizza alla Tip. Caisson baluardi 
del Ponte, Vecchio N° 48. Altrove 
mediante vaglia postale spedito 


franco al Tesoriere del Nizzardo. 


Anno 2° 


Giovedì 12. ottobre 1854 


——————_ 
Nizza, 1s]@itobre. 


BALAKLAVA 


( Continuazione vedi n° 188) 

Ciò che Demidoff dice qui di Balaklava, come 
ricettacolo di pirati, era già stato detto da 
Strabone, il quale ci fa sapere che da questo 
porto uscivano i Tauri per esercitare le loro 
piraterie, o che massacravano gl'incauti  stra- 
nieri, i quali in esso cercavano un rifugio contro 
le ire del mare. 

Demidoff prosegue {a dire, che  Balaklava, 
piccola città posta sulla spiaggia orientale della 
darsena; è condannata all'ozio dalla proibizione 
sovracennala, e perciò senza traffico. La, sua 
popolazione greca si dà alla coltivazione, tutto 
al più bastevole pel suo consumo, e senza il 
titolo di capo-luogo degli Arnaùti od Albanesi, 
ivi trasportati al tempo di Caterina Il per co- 
lonizzare il territorio, meriterebbe appena di 
essere indicata sulla carta. 

« Balaklava è composta di un mucchio di 
case alquanto guaste e di recinti mal difesi 
dalle mura mezzo rovesciate. Una strada prin- , 
cipale, piena di botteghe deserte, Una. chiesa 
e la casa del.capo di battaglione greco, sono 
le sole cose che si possono notare in questa pic 
cola colonia di Arnaùti.» 

Li antichi conobbero Balaklava sotto il nome 
di Simbolon Lymen, o porto dei segnali: gl'in- 
terpreti francesi di Strabone s'ingannarono con- 
fondendolo con “Kozloff; e Demidoff' commette 
più altri errori in fatto di scienza archeologica, 
ma non è qui il luogo di discuterli.- 

«I Grecrfurono i primi va-scoprire e.ad.. a- 
doperare il porto di Balaklava. In appresso i 
Genovesi, i quali non lasciarono gran fatto luoghi 
disoccupati s'insignorirono di quel luogo da an- 
corare, e sul monte che limita l'entrata da le- 
vante; innalzarono un’ampia fortezza, le cui 
rovine sono ancora in piedi, ed è per avven- 
tura ida un tal tempo che la città prese il 
nome presente; il quale, dicesi, è nato da della 
chiave. 

« Il monte ‘che porta quelle mura e quelle 
torri, le cui reliquie sono ancorà maestose, è sì 
erto, ha la china sì rapida, che non si com- 
prende: gran fatto. qual pro potessero trarre 
dalla difesa di un recinto di bastioni, il quale 
non proteggeva il corpo della piazza. Gli edi- 
fizi principali posti sulla più alla vetta, pare- 
vano bastantemente assicurati dalla natura 
stessa del dirupo; il monte cade a perpendicolo 
dal lato del mare, e verso l'interiore del 
porto dà ancora l'accesso più difficile per mezzo 
di un angusto sentiero. Esaminammo parecchie 
di quelle torri. Quella ‘che domina tutte le 
ruine contiene un’ampia cisterna, ove si ve- 
dono ancora condotti di terra cotta. Vi vuole 
per. verità un gran coraggio per giugnere sino 
a quel terribile acrocoro; ma giunto che vi 
siete, potete godere di una vasta e magnifica 
veduta, della quale il mare, le nereggianti roccie 
che attorniano la baia ed il canale lortuoso 
del porto formano tutto un. lato. A tramontana 
stendonsi le coltivazioni de’ Greci, ed una serie 
di rotondi monticelli posti in iscaglione sino 
ad un orizzonte remotissimo. Una torre, la 
quale ergesi a mezza costa, offre un alquanto 
rozzo bassorilievo, posto ad una grande altezza. 
Un pesce ne occupa uno degli scompartimenti; 
due figure d’angeli, una croce ed un'iscrizione 
cancellata dànno compimento ‘a quella scul- 
tura. Del resto il’suolo della fortezza è in- 
gombro di roccie insieme confuse; il che dev’ 
essere stato cagionato. dalle frequenti  procelle 
che \rumoreggiano su; quelle alture, non poten- 
dosi presumere che in, una spiazza forte di tal 
fatta! non fossevi. almeno uno, spazio di qualche 
grandezza, ove .si potessero schierare le truppe 
del riesidio. Questo primo monumento dei Ge- 


novesi, avvegnachè «stranamente concepito, la- 
sciò in noi tuttavia una gradde idea dei lavori 
che quel popolo possente séppe intraprendere 
ad assicurare una colonia ehe lasciò tante e 
sì grandi traccie sul suolo della Crimea.» 
Come abbiamo detto . il ‘porto di Balaklava 
è ampio comodo e ben riparato, ha però lo 
svantaggio di un’ apertura angusta, che non fa 
gran caso pei vapori, ma ghe dà qualche im- 
barazzo 


ai grossi vascelli @ vela. Sopra una 
carta marittima inglese lo scandaglio. segna 


all'ingresso di quel porto 18 piedi di profon- 
dità, il che sarebbe poco ; un' altra carta. più 
antica, ma forse più esalta, segna non meno 
di 30 braccia o tese, 

Quantunque la Crimea sia sotto il parallelo 
dell’ Italia settentrionale, tuttavolta il calore 
nell’ estate, vi è assai, più vivo e fin anche in- 
tollerabile, e nella steppa il. verno viè rigidis- 
simo, a. molivo che i venti quali partono dalla 
Russia, attraversano, una regione. vastissima; 


st 


sempre in pianura e senza incontrare ostacoli. 


Ma la costa meridioiale della penisola, essendo 
riparata da una catena dimontagne, vi si vive 
come nei paesi più temperati d'Italia, o a un 
dipresso, comeMfelle riviere di Genova. Il clima 
vi è salubre, ubertoso di biade il suolo, e vi 
abbondano frutta e legumi di varie specie e di 
pregiata qualità. È su questa còsta che i ric- 
chi negozianti di, Odessa hanno le. loro. villeg- 
giature di estate. Alucta, 40 miglia di Balaklava 
e 24 da Simferopol:, è una piccola ma elegante 
città fondata dal principe Woronzoff che. vi ha 
un sontuoso palazzo. Jalta; altra piccola. città, e 
stazione media del battello a vapore che da 
Odessa va è Kerci, sta:40 miglia prima di 
Alucta. 

© Balaklava dista 8 miglia da Sebastopoli per 
una buona strada carreggiabile, e più di 29 
miglia per mare. Percorrendo la strada postale, 
si va a Baker Sarai, l'antica residenza dei Kan 
lontana 12 miglia, indi a Simferopoli la capi- 
tale moderna, altrî 12 miglia. 

Dalle riferite notizia si comprende di leggieri 
che Sebastopoli può resistere più o meno lun- 
go tempo, ma che li alleati raffermi in Bala- 
klava, con una base di operazione tanto como- 
dae sicura e così vicina alla piazza nemica, 
essi possono investirla da tutte le parti, tagliarle 
ogni comunicaziane al di fuori, impedirle qual- 
siasi soccorso e rendere inevitale la sua rovina. 
Quanto ai soccorsi, Sebastopoli ne può sperare 
ben pochi Nella immensa steppa che la separa 
dalla Bessasabia, l'inverno è già incominciato, 
le pioggie rendono impraticabili le strade, e 
un esercito ton può attraversare quei deserti 
senza esporsi a disaggineredibili. 

A. Braxcar-Grovisi. 


CRONACA 

Tratro pi Nizza, Îl pubblico osserva serupo- 
losamente le regole della. temperanza ; nè si af- 
folla troppo nella sala del teatro: nè si sbraccia 
a prodigar plausi. , Nondimeno l'esordire della 
compagnia di ripiego sorretta dalla presenza del 
signor Antonucci fu coronato da un'succeso van - 
laggiosamente proporzionale a quel tanto ch'era 
lecito ripromettersene. Affrettiamoci però ad os 
servare che il conte&no del pubblico verso il 
sig. Antonucci fu. ad un tempo benevolo e si- 
guificante: nel dargli la. benvenuta, il pubblico 
ha soddisfatto al. debito, verso l'artista, distinto, 
che gli ‘avea lasciato desiderio di, se. nell'anno 
scorso: nel* rigor della misura esso ha voluto 
significare all'impresario che una spada di Da- 
mocle sta sospesa sulla prima compagnia. da 
lùi condotta, e che probabilmente, l’Ernani, che 
sì sta ‘concertando, sirà un campo di battaglia 
incruento, ma ‘definitivo. Ritoruiamo agli artisti 
ed al Wabycodonosor. Il'‘sig. Antonucci qunantin- 


que abbia assunta la parte di Zaccaria, ch'è di 
una. importanza quasi secondaria , è stato. più 
degli altri fesfeggiato, e, soprattutto l'adagio delle 
sua aria gli ha dato il: diritto al posto di onora. 
La s Villa (Abigaille) ha due eccellenti. qua- 
lità — accenta bene, e non offende le buone re- 
gole dell'intonazione — collocandola allato all'O- 
dabella dell'anno scorso “noi ci sentiamo nel ‘do- 
vere di accordarle ‘una preferenza senza riserba 
tanto come arlista, quanto come attrice. La sig?. 
Fontanesi (Ferena) ha voce fresca, di bel volume, 
e di metallo simpatico, ed è gran peccato ch'ella 
non abbia la coscienza dei proprî mezzi. Il sig. 
Ferrari (/smaele) ha poca. voce, ma di buon me: 
tallo, canta giusto, e tien Ja scena con decoro. 
I sig: * Massera - (Nabucodonosor) ha ua gran 
volume di voce dr bel metallo e di sufficiente 
estensione, il che non fa il di ‘lui elogio ‘come 
artista, tanto per la mancanza di fusione néi 
reggistri, quanto pel modo di servirsene, Come. 
attore egli si abbandona troppo al moto spa- 
smodico contro tutte le regole di equilibrio; 
Irascarando quella continenza che gli sarebbe im. 
posta dalla sua figura. 


L'orchestra progredisce sempre nel meglio, 
grazie alla intelligente direzione del maestro Bre- 
gozzi. Se fosse possibile ottenere una completa 
riforma degli strumenti d'ottone non avremmo 
nulla a desiderare da questo lato. | 

Lo spettacolo è dunque andato finora senza 
inconvenieati, se non vogliamo tener conto di 
qualche trascuranza, del ,macchinismo, che. mi- 
nacciò l'altra sera «d'incendio una tela, e l'af- 
faccendatsi di: qualche mummia imbiancata nei 
propositi più bestiali per aggiunger qualche cosa. 
allo spettacolo. — Peccato che le mummie sieno 
analfabete! — Quanti fiori di eloquenza perdati 
intorno all’illuminazione negli entr'actes! Pubblico, 
altori, e giornalisti n'ebbero a forza la loro parte, 
e lamentarono. a, coro la mancanza di uno ste- 
nografo ad hoc:— tutti a coro esclamarono..; ..... 
misericordia ! ; 


Porizia Urpana.— In seguito al nostro recla- 
mo del 3 corrente il. nome della via chiusa 
che s'incontra nel principio della strada S, Ste- 
fano fu cancellato in onore della grammatica 
— Anclos non è più, ma aspetta un successore 
ch>, a quanto sembra, non osa mostrarsi an- 
cora a raccoglierne l'eredità. I proprietarî delle 
case comprese in quella via han, fatio istanza 
perch’essa sia battezzata una seconda volta 
decentemente; ma un membro del Consiglio 
d'ornato, ch'è pur giornalista, e che ha i suoi 
gusti più o meno gastronomici s' è ostinato a 
voler che il corrispettivo della rue des Enelos 


sia strada delle ajette. — E. sapete perchè ? 
Perchè altri giornali han proposto il corrispet- 
tivo proprio della. parola. enclos. — Evidente- 


mente quì la coscienza di giornalista non: fa 
gli onori di quella di membro del Consiglio 
d'ornato! - 


Ora importa osservare ‘che i. Consigli di or- 
nato, come. han deciso i magistrati, per effetto 
della legge in: vigore sulla pubblica. ammiùi- 
strazione non hanno più alcuna esistenza legale, 
che quindi i loro vor. hanno ‘una importanza 
consultiva per semplice forza di tolleranza ex- 
tra-legale. È al Sindaco dunque che debbono 
rivolgersi i proprietarì per ottenere che il bat- 
tesimo di quella yia vada loro a genio, e soprat 
tutto sia fatto presto : il Sindaco non ha al- 
cuna ragione per tenersi all’ ubidienza di al- 
cun membro del Consiglio d'ernato; egli si af- 
fretterà, non ne dubitiamo, a far loro a titolo dil 
onesta compiacenza la insignificante concessione 
di' battezzare a loro gusto la via,‘ purchè non 
rimanga più olfre Soto gi titolo di ‘fatto, cioè 
quello di via cancellata. 


1 Nizzardo. 


Societa” pi paniricazione. Ci si assicara che il 
Direttore della Società di panificazione di Torino, 
debba in questi giorni giungere in Nizza per a- 
prirvi la succursale. 

A quest'annonzio ci si affacciarono alla mente 
alcune considerazioni sugli effetti, che .da. quello 
stabilimento ne potrebbero derivare, in opposizione 
diretta collo scopo che si prefigevano alcuni ono- 
revoli cittadini nel proporlo e nel promuoverlo, 
Nella prima riunione degli azionisti. nel Palazzo 
Comunale due questioni si agitarono sul modo di 
costituzione della Società. Il signor Roubaudi 
voleva la Società di panificazione  nizzarda di. 
Visu dalla torinese. Egli opinava che la Società 
non dovea mirare se non a poter diminuire il 
caro del pane per iscopo meramente. filantropico 
senza idee di guadagno, di commercio, e che in 
Nizza non mancavano azionisti col. danaro, operai 
coll’abilità per condurre a felice termine l'impresa, 
Altri all'opposto, diflidando forse della buona vo- 
lontà e della capacità dei suoi concittadini, pre- 
tendea che i nizzardi soli non poteano emettere 
tanto in azioni da sostenere l’ impresa e che d'al- 
tronde, poichè lu Società di Torino offriva la con- 
correnza della metà delle aziooi seoza ingerenza 
diretta nell’amministrazione della succursale, la pro- 
posta unione delle due Società. era da appoggiarsi, 
rimanendone la riuscita assicurata. Quest ultimo 
parere prevalse e, dopo gnattro mesi di  aspelta- 
tiva, è da supporre che decisamente il forno s0- 
ciale voglia per ulilità del pubblico aprirsi. Ben è 
vero che secondo il progetto del signor Roubaudi 
i forni avrebbero lavorato quindici giorni dopo, 
lasciando al Consiglio di ammipistrazione lo in!ro- 
durre inseguito miglioramenti che la industria ap- 
porterebbe nella confezione del pane, quali la scelta 
dei forni aereo-termali e delle madie meccaniche, 
ed i consumatori, già da quattro mesi avrebbero 
oduto di unn diminuzione nel prezzo del pane. 
la si perdonerebbe il ritardo, parchè questa di- 
miauzione si effettuasse senza pregiudizio dei pri- 
Stinai nizzardi, d 

La Società di panificazione di ‘Torino, non è 
filantropica bensì commerciale, e molti pristinai pe- 
sano il pane al prezzo della punatteria sociale, e 
glì azionisti percepiscono un dividendo di 37 fr. 
per azione prelevati gli onorarii. della direzione 
Ammesso però che la Società offra un beneficio ai 
consumatori, sarà questo il corrispettivo dei danni 
che reca ai pristinai colla sua coucorrenza ? 

Desideriamo che tutto. avvenga per il meglio, 
però non abbiam potuto far a meno di emettere 
queste osservazioni perchè giungano alle orecchie 
di coloro su cui cadrebbe la risponsabilità di aver 
daro tna concorrenza a’ nostri  pristinui che non 
possono sostenere senza procurare alcun vantaggio 
cousumatori. 


Regia Intendenza Generale della Bivisione di Nizza 


‘L'appalto dei lavori di costruzione del primo 
tronco della strada consortile della Valle del 
Varo, compreso tra la confluenza della Tinea, ed 
il ponte diroccato di Malaussena della lunghezza 
di. metri 7,051 esposto agli incanti quest'oggi 
in questo Generale Ufficio sul prezzo di lire 
245,633., 55, è stato deliberato al sig. Lorenzo 
Magnan col ribasso di lire 2, cent. 8!, per o-. 
gni cento. lire. 

1 fatali per la diminuzione del decimo scadono 
mezzodì delli, 17 del corrente mese. 

Nizza li 9. ottobre 1854. 


al 


NEALIA 


Torino. Bollettino sanitario. Del 7 8bre. Casi: 
uomisi 24, donne 46, ragazzi 7, Totale 47. 

Decessi: nomini 6, donne 42, ragazzi 1. To- 
talè 19. vb 

In città, casi 5, decessi 4 Nei sobborghi, casi 
28, decessi 13. Nel territorio, ‘casi 44, morti 2. 

Totale dal 30 luglio al 7 Sbre, Casi: 1641. 
Docessi: 845. 

Dell'8 8bre. Casi: nomini 21, donne 42, ra- 
gazzi 14. Totale 44. 

Decessi: uomini 10, donne 9, ragazzi 5. To- 
tale 24. 

In città, casi 6; decessi 4. Nei sobborghi, casi 
25, decessi 14. Nel territorio, casi 13, decessi 6. 

Dei 24 decessi, 11 gprs ai casì dei 
giorni precedenti. 


dal 30 luglio all'8 8bre. Casi: 1575. 
869. 

— 8. M., con Decreti del £ corrente, sulla 
proposizione del Ministro dell'Istruzione Pubblica, 
ha. degnato fregiare della croce di cavaliere 
dell'Ordine de'SS. Maurizio e Lazzaro i signori 
dottori collegiati e professori: sacerdote Mode- 
sto Scoffier, Benedetto Armandi e Domenico Ca- 

ellina: 

Sulla proposizione del Mioistro dell'Interno, il 
sig. notaio Adriano Baralis, sindaco di Nizza. 
(Gazz. Piem.) 


— Scrivono al Cittadino in data del 7. — 
Torno a ripetere che non sarà se non dopo. il 
ritorno di quei ‘ministri, che si delibererà de- 
finitivamente su quanto è da farsi per la que- 
stione delle congrue e dei conventi, per le ono- 
rificenze a quanti si segnalarono durante l'in- 
vasione del cholèra'e per la nomina dei nuovi 
Senatori. 

Noi saremo meno solleciti, ma al certo più 
sicuri e più sinceri soprattutto nel fare i com- 
plimenti alla Francia ed all’ Inghilterra per le 
vittorie della Crimea. A Quanto mi. consta, i 
nostri Ministri presso le Corti di Londra e di 
Parigi hanno incarico, appena sien giunte notizie 
ufficiali, di significare quanta è la simpatia 
del Piemonte per la guerra che gli alleati com- 
battono contro il più grande e più potente rap- 
prasentante del dispotismo. 

In mezzo però a tali complimenti, essi deb- 
bono pure insistere. per le nuove ingiustizie 
commesse dall'Austria. nell’ ultimo prestito ri- 
spetto ai beni dei sequestrati. api idolo pare, 
il Gabinetto Inglese non farebbe orechie da mer- 
cante a siffatte istanze, Uno dei Ministri di S. M. 
la Regina Vittoria anzi si espresse riguardo la 
condotia dei Tedeschi nel Lombardo-Veneto in 
termini che contrastano singolarmente colle frasi 
così leggermente buttate là in un momento di 
sperunza ga Jonh Russell dalla tribuna. parla- 
mentare. 

Gexova, 9 ottobre. — Siamo informati che l’in- 
tendente Generale sig, Buffa convocò prezzo di 
sè alcuni distinti industriali e loro propose un 
progetto di Stabilimento di bagni per gli operai 
Essendo stata accettata la proposta nella seconda 
seduta tenutasi sabato ultimo scorso, fu imme- 
diatamente costituito un comitato promotore, il 
quale elesse a sue presidente onorario l'Inten- 
dente Generale medesimo, a presidente effettivo 
il cav. Carlo Crocco ed a segretario il sig. G. 
B. Ferrando. 

Il Comitato s' incaricò di formare entro tutto 
ottobre sulle proposte basi un progetto di re- 
golamento per la. società, di cercare intanto 
aderenti alla stessa, e preparare con un inge- 
gnere gli ‘elementi di calcolo necessarii. Invitò 
pure l’Intendente Generale a pubblicare il suo 
progetto per agevolare la formazione della sv- 
cietà medesima. 

Lo pubblicheremo nella Gazzetta di domani. 

Possa questa benefica istituzione trovare fa- 
cile appoggio nei cittadini. affinchè le classi 
meno agiate ne ricevano quel beneficio che il 
cessato flagello ha dimostrato tanto necessario. 

(Gazz. di Genova.) 

Savosa. Tutti i giornali di, Savoia annunciano 
l’arrivo di Rattazzi e di Dabormida a Chambery. 
Pare che i due ministri non si soffermeranno sol. 
fanto in questa città, ma faranno un giro eziandio 
nelle provincie. Indagando nei varì luoghi quale sia lo 
stato dell’opinione pubblica, riconosceranno esser 
ben altra da quella che rappresentar te la vogliono 
il Courrier è PÉco du Mont Blanc. 

A proposito, riferiremo una notizia data dal 
primo degli accennati giornali: 

« Lorenzo Chapperon, vice-console attaccato al- 
l'ambasciata sarda di Parigi, giunse ieri (5) a 
Chàmbery, latore di importanti dispacci che Losto 
consegnò al ministro degli esteri, generale Da. 

» bormida. (Espero) 

Pansa, 5 ottobre. Il tribunale criminale di Parma 
lia testè condannato a 4 anni di reclusione D. 
Sanguineri parroco, per calunnie in materia cri- 
“ minale. 

Borocna, 1 ottobre. — Si serive da Imola che 
quell’ispettore di polizia, che l’anno scorso si tentò 
d’accidere, anche quest'anno fu scopo di un sc- 
condo tentativo essendo rimasto ferito in an braccio. 


Così ferito inseguì per un lungo tratto. di. strada 
il sicario che fuggiva di corsa. Questi venne ar- 
restato, e come è della natura di simile ciurma, 
si è mostralo im carcere non meno vigliacco ac- 
cusando i compagni anche per assasinii commessi 
sopra altre vittime, parecchi dei quali vennero ar» 
restati, trovandosi fuggiaschi gli altri: (Gazz. Tic. 

— Ci scrivono da Bologna: 

a Il famoso avv. G., condannato alla galera per 
falsario e ladro, e conviuto di tanti frodi, venne 
graziato dal S. Padre di 10 anni, ed ora peraltra 
grazia la sua pena va a ridursi a due anni in un 
convento, e facilmente sarà premisto! 

» Ecco come i ladri sono trattati nello stato pa» 
pale!» (Opin.) 


imho 


Rotizie Estere. 


ped 


Parisr, 8 ottobre. A Vienna: corre voce che 


il maresciallo. Saint-Arnaud è*morto il giorno 
29 sul piroscafo che lo riconduceva a. Costanti- 
nopoli. k 

Il Generale Canrobert la preso il comando 


in capo. 

L'investimento di Sebastopoli ‘era’ compiuto 
29: î 

— 9 ottobre. Il Moniteur conferma la notizia 
della morte del maresciallo Saint Arnaud, av- 
venuta .il 29, 

Il generale Canrobert scrive, ip, data del 28: 
Oggi si è cominciato l'investimento di Sebasto- 
poli; riceverò. vettovaglie e materiale da. asse- 
dio per la baia di Chersoneso, 

Avsrria. Il Corriere Italiano dice, che le potenze 
occidentali abbiano, con dispaccio rimesso alle 
loro legazioni, dichiarato che in caso ‘di nego. 


ziato di pace colla Russia, dì quattro panti di 
guarentigia  debbasi aggiungerne un altro pel 
risarcimento delle spose di guerra, 


— I fogli di Vienna recano, che il principe 
Gortschakoff), ambasciatore russo in questa ca- 
pitale, ha chiesto un permesso, per affari parti- 
colari, ma che.pon l'otten e ancora, 

Txonirterra. — Teri sono stati sbarcati. sulla 
spiaggia della Tour, e deposti nei. magazzini 
d'arme di questa fortezza 2,000 fucili tolti. ai 
Russi nella presa! di Bomarsund. Teri pure si- 
lessero alla caserma delle guardie, alla parata 
ordini preseriventi ‘ai ‘soldati di tenersi. pronli 
ad andare a rinforzare lecompagnie di servizio 
dei rispettivi loro reggimenti in Crimea. Si dice 
positivamente che il primo! battaglione dei gra- 
natieri sarà portato a 4,000 uomini con dei 
volontarii tratti del secon:'o battaglione, e si 
porterà immediatamente ‘in Crimea. » (£xpress) 
2 ottobre. — (Col mezzo della tele- 
grafia Havas). La Gazzetta di Madrid: annan- 
zia che la tranquillà è ristab a Burgos e 
che i colpevoli sono nelle ‘mani della. giustizia. 


“Maprip, 


I giornali, commentarono il manifesto della 
regina Cristina, .che essi attaccano con. vio- 
lenza. 

Grecia. — Tessaglia, 18 settembre. — Intorno 
alla situazione della. Tesseglia varie sono le o- 
pinioni persino fra noi. Se date ascolto ai greci, 
questi vi. parleranno: di millesatti di. crudeltà 
che vi si commettono nella provincia, e se. vo- 
lete attingere le vostre informazioni Yai Turchi, 
voi udreie portar alle stelle l'amministrazione 
nostra, essi vi convinceranno ‘che tulto è tran- 
quillo, cosicchè dopo aver consultate le fonti dei 
due partiti non avrete potulo' scoprire la © vera 
situazione della nostra Tessaglia, Io credo! clie 
abbiano torto e gl uni e gli altri, e se da un 
canto non si può credere agli orrori esposti dai 
Greci, non si può asserire d'altra parte che la 
sicarezza pubblica sia dei tutto ristabilita, poichè 
nell'interno esiston sempre bande di briganti che 
liranveggiano la popolazione. 

Frattanto S. E. Fuad effendi è partito, e pare 
che abbia esatrita la sua missione, benchè molti 
asseriscano non essere ancora del tutto terminata. 
In ogni; modo gli venne fatto. un. indirizzo di 
ringraziamento dai negozianti europei, ch'egli ha 
salvata la società, ein cui havvi um! passo di 
lode. — Per ciò che riguarda la salute pubblica 
vi dirò che tutti‘ fummo qui più 0. meno vam- 


1 Nizzardo 


sa sa ida rm 


malati, e fra gli Egiziani, quasi nessuno si salvò. 
Tutti i giorni si veggono Cadaveri porliti su a- 
sini e muli, o da' soldati, nelle lenzuola. nei man- 
telli, ed in fine nelle casse senza coperchio. O- 
gni momenlo si ode il funebre canto egiziano: 
Là è in allà, Mohamet rassur allà (Va in Dio, 
Mohamet è amato da Dio). Se. gli egiziani re: 
sleranno quì qualche mese ancora, ne morirauno 
molti. 

Non si conosce. la malattia a cai soccombono, 
perchè: nessuno se ne occupa; però. tanta. mor- 
talità si attribuisce alla loro avidità nel mangiare 
frutti, alla mancanza di letti, dormendo essì sulla 
nuda terra; infine alla mancanza di medici è 
medicine ed al pessimo nutrimento. 

Russia: Lettere ‘di Pietroburgo arrivate a Berlino 
li 3 assicurano che lo Czar abbia. dato ordine 
alla flotta russa di, Sebastopoli di tentare, nel 
caso che la città venisse presa dagli alleati, d'a- 
prirsi un passaggio nel mezzo della flotta nemica, 
e di rifaggiarsi in an porto solo noto all'ammi- 
raglio. : 


Principati Damugiani II barone Edoardo di 
Bach, commissario civile austriaco nei Principati 
Danubiani, è partito il primo di ottobre da Bu- 
carest_ per Jassy. 

Crimea. Dalle notizie giunte a Vienna da Co- 


stairtinopoli, in data del 27 settembre, confer _ 


masi che la flotta ha preso il porto di quaran- 
tena, la chiesa di S. Vladimiro, e la caserma che 
ivi trovasi. Confermasi che il principe Menschi- 
koff riconobbe di non poter salvare la flotta ed 
il porto, ove non giùngano a tempo rinforzi, e 
che, affidato il comando di. Sebastopoli. al go- 
vernatore militare, Michele Nisolayewiteh Shuju- 
kowitch, egli si è ritirato con, tutte, le truppe 
disponibili sulla montagna di Baktsisarai, pren: 


dendo ivi una posizione di fianco, da cni spera 


trarre vantaggio all'arrivo dei rinforzi. 

— Il 28 settembre il Levante, vapore di tra- 
sporto inglese con bandiera parlamentare, recd 
ad Odossa 340 Russi gravemente feriti nel'com- 
battimento del 20. È questo, un progresso della 
civiltà moderna, Nel tempo incui fioriva. la re- 
ligione degli avi, quei miseri prigionieri si «sa- 
rebbero lasciati morire senza soccorsi. 

Oggi (9) ci ginnsero notizie dirette dalla Crimea 
coi seguenti dettagli : Lo sbarco presso Balalklava 
fu ‘effettuato dalla squadra del contr’ ammiraglio 
Lyons. Quest'ultimo trovavasi sull'Agamennon. Il 
27 settembre (e non il 28, come dice il Lloyd) 
erano sbarcati i cannoni e l'equipaggio; il 28 
arrivarono da Varna a Balaklawa è forte di 20 
mila nomini non calcolati i marinai; cioè 8000 
inglesi, e 7000 francesi, e 5000 turchi. 

I generali Bourgoynee Brown trovansi a Ba- 
laklawa; lord Raglan vi è atteso Nel tempo in 
cui s'effettuava lo sbarco un corpo d'alleati mar- 
ciava; in direzione settentrionale fino ai decfivi 
di Sebastopoli. (Gazz. di Genova) 

CopenagneN, 2 ottobre. — Il primo ministro 
aprì la Dieta e lesse ad alta voce il discorso 
del trono, che annuncia la risoluzione del go- 
verno: ‘d’intlodurre la Costituzione ad onta di 
qualunque resistenza. A presidente del Laudthing 
fu nominato il consigliere di Stato Brun, e del 
Volksting il procuratore di Stato Rotwit. 

— 4 ottobre. — Il Volksthing (Camera dei 
deputati) decise di presentare al. re un indi- 
rizzo contro il ministero. 

I navigli da ‘guerra che trovansi in Nyborg 
cd Helsingòr ricevettero |’ ordine di rimanere 
per ora nel Baltico. (Oss. Triest.) 

Nuova-York, 23 settembre. Le notizie recate 
dal vapore S Zuigi hanno poca importanza. 

Dispacci dà Quebre annunziano che il par- 
lamento del Canadà ha confermato il trattato di 
reciprocità. 

Il Corriere di N. Orleans anunzia che la feb- 
bre gialla cresce colà in malignità. 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo..) 
; Parigi, 9 ottobre 1854. 


I dubbj che io vi esprimeva nell’ ultima mia 
del 2 corrente non cerano che ben fondati 


suile notizie della presa di Sebastopoli. Questo 
| Importante fatto annuncialo da più parti  pri- 
| Vatamente e quasi direi ufficialmente da Co- 
Stantinopoli è stato smentito dal J3oniteur son 
{ pochi giorni. La pubblica opinione l'aveva ac- 
celtato, con qualche leggerezza, e per conse- 
guenza l'articolo. del giornale officiale’ produsse 
| un'effetto dispiacevole. Pertanto se si fosse ri- 
| flettuto alla posizione, alle forze che la difen- 
dono, alla impossibilità. che una fortezza di 
primo ordine cadesse con un colpo di mano 
si sarebbe dovuto essere più cauti nell’accettare 
la notizia finchè con docnmenti irrefragabili non 
fosse stata partecipata al governo. Per. una 
parte però, malgrado il sommo giubilo che la 
presa di Sebastopoli con an colpo di mano 
avrebbe arrecato dirò quasi che vi sarà più 
| merito nel possesso di questa fortezza quando 
apprenderemo che è caduta in nostro potere 
In conseguenza d'un’ operazione regolare, poi- 
chè i miracoli , son rari ai tempi nostri (e quindi 
dobbiamo attenerci a vedere seguire le. vicis- 
situdini umane nel loro ordine, 

Ma se la presa di Sebastopoli è un fatto 
contramandato abbiamo ti che consolarci per 
ora nei dellagli che riceviamo sulla battaglia 
d’Alma. Questo, è un vero fatto glorioso per 
le armate occidentali e farà epoca nella storià 
della attuale. Abbiamo in fatto sotto gli occhi 
| tanto il progetto della battaglia preparata il 
49. ed ‘eseguita il 20, come. il della 
| ‘riviera e ‘delle posizioni della sinistra: dell’ar- 
mata russa, cd. è veramente con orgoglio che 
possiamo contemplare queste due coste. La po- 
|: sizione dei Pa difesa da 50,009 uomini è 
| delle. più. sic essendo padroni di un'altura 
difesa da montague inacessibili, dalla quale ‘al- 
tura si'domina tuita la pianura, la riviera € 
il mare; le nostre. truppe erano invece esposte 
val fuoco del nemico prima, di giungere quasi 
(al punto d'attacco, e sotto le palle russe, hanno 
Jraversato lo spazio ed alla. bajonetta in 4 ore 
lanno occupato la posizione russa. Questo fatto 
di, coraggio è stato ; eseguito. a. punto. come 


DI 


era. stato progettato e sebbene abbiamo delle 


nella proporzione di un 6 coi russi. Feco ora 
quanto - sembra sia avvenuto in. conseguenza 
delle battaglie; le, armate. alleate non..sonosi 
arrestate afgani un nuovo scontro è av- 
venuto, in’ eguenza del quale l’armata russa 
ha dovuto dividersi, una parie ritirandosi nelle 
mura di Sebastopoli, l'altra. parte comandata 
dal principe Menschikoff. è stata. obbligata a 
prendere la campagna. Questa divisione ha 
fatto sì che i francesi hanno potuto girare Se- 
hastopoli per prendere la posizione vantaggiosis- 
sima che abbiamo in questo momento, posizione 
che domina nel tempo stesso e la città ed il 
porto di Sebastopoli. All'ora in cui siamo si è 
forse attaccato. la città. e fra poco forse ne ap- 
prenderemo il possesso, 

Un fatto che ha sparso un lulto. generale a 
Parigi è quello che ci annunzia. oggi il gior- 
nale: ufl vi parlo della morte «el. inare- 
capo, dell’armata 
d'Oriente ed a cui si deve il progetto, il. fatto 
e l'eclatante vittoria della battaglia. d'Alma.<H 
maresciallo era effetto da. qualche tempo d'una 
malattia intestinale che fece fino. dubitare che 
potesse partire per l'Oriente. Le fatiche, ‘i di- 
saggi di ogni genere sofferte ‘dal prode gene- 
rale lo hanno fatto ricadere nel più bel ‘mo- 
mento della sua vita e ha dovuto isuccombere 
alla malattia della quale. soffriva. Il comando 
dell'armate è stato. da doi affidato al generale 
Canrobert secondo le istruzioni speciali ‘a Iui 
date dall'Imperatore. Ora resta a vedersi chi 


sarà il nuovo comandante capo dell’armata 
d'Oriente. Intanto le operazioni non soffrono 


jo uo momento solo di ritardo come potete com- 
prendere. ma la morte del generale è un 
gran danno nel momento attuale. 

Il Principe Styrbei era aspettato. a Bucarest 
secondo le piùrecenti notizie, e Omer Pacha 
era aspettato a; Varna ove sembra’ deciso ad 
ordinare la spedizione per prendere l'offensiva 
nella. Bessarabia; Omer Pacha dimostra sim- 
patia per le posizioni del Pratt e non ha torto. 
Gli avvenimenti si succedono rapidamente e 
l'inverno che s'approssima, non sembra: capace 


perditera deplorare «sappiamo chè esse lrovansì” 


| 


di ritardare il compimento ‘dei destini della 

Russia. ; 1 Pi 
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ULTIME NOTIZIE. 


— Scrivono da Roma alla Gazzetta d,Au- 
gusta: È 

Da alcuni giorni il cholèra infiérisce nei 
conventi, parecchie monache ne morirono anche 
ieri nel convento delie Orsoline presso la via 
Vittoria. Però in proporzione i decessi piùnu= 
merosi avvengono nel lazzaretto militare fran- 
cese. 4 

Del reggimento straniero al servizio del papa 
specialmente del distaccamento che sta di pre- 
sidio a Rimini, disertarono di nuovo 12. sol- 
dali, rappresentanti la Svizzera, la Francia, il 
Belgio, la Germania, perfino la Russia; a questi 
sono .da aggiungersi ancora 10 soldati della 
milizia italiana. 


— La cavalleria degli alleati forte di ottomila 
cavalieri era giunta il 28 in Crimea. L'attacco 
delle opere avanzate di Sebastopoli era stabilito 
pel giorno 2. La base di operazione sarà dalla 
pane del sud, dalla quale la fortezza è più de- 
hole. 


— Un Firmano pubblicato ‘a’ Costantinopoli 
ristabilisce la libera esportazione dei'grani dell' 
impero ottomano per qualungue ‘pabse. 

— Lo spoglio delle votazioni è cominciato a 
Madrid il 5. Ecco, secondo i primi risultati, .i 
candidati la cui elezione è assicurata nella ca- 
pitale della Spagna. 

Il generale Evaristo San Miguel. Progressista 
ma accetto a tutti i partiti. : ù 

Don Ignazio da Olea, capitalista, primo e 
caldo costituzionale di Madrid; Progressista. mo- 
derato.,. 3 ” 

Don Giovanni Sevillano, marchese di Fuentes 
del Duero banchiere moderato. 

Il marchese di Peralès, proprietario antico 
deputato, membro della Giunta di salute pab- 
blica, progressista, bos 

I generale Gurrea, progressista avanzato, ît> 
mico” particolare di Espartero, i " 

Si da anche come assicurata la elezione di 
Espartero .a Saragozza, come quella, del sig. 
Alozaga. \ 

Le elezioni si son fatte colla più, perfetta calma. 

— La Presse di Vienna dà il seguente dispac- 
cio telegrafico : i 

« Kamiervich, 8 ottobre. La cavalleria e arti- 
glieria russa che trovavasi accantonata ‘presso 
la frontiera della Galazia, ha avuto l'ordine di 
portarsi sul confine moldo-valaco a marcie for- 
zale. Si suppone che ciò succeda allo scopo 
d’impedire all'armata turca il ‘passaggio di Se- 
reth. » s 

In accordo con questo dispaccio, ci annuncra - 
il nostro corrispondente militare da Kolentina il 
30 settembre che Omer pascià, che attualmente 
trovasi a Silistria, intende di, dirigersi verso il 
Sereth a tenere occupati i Russi più che gli 
sarà possibile. i 

Arvarì 43. settembre. Avantieri sera (artivò 
nella, nostra rada la R. corvetta sarda l'Aurora 
proveniente. dalle isole. Orlach' e Metelino, a- 
vendo lasciato in 'Orlach la fregata I" Euridice 
in coolumaceia: per 5 cholera che 


‘attacchi’ di 
aveva avultoa bordo, ma con soli due morti. 

L'Aurora oggi sta facendo provviste di vinò 
ed altri oggetti e quantunque nella nostra città 
e contorni si goda *salute perfetta, il comandante 
marchese d'Aste ha creduto a proposito di non 
comunicare con noi, come non ha comunicato 
ip Metelino, però tutti a bordo godevano della 
più ottima salute e domani mattina farà vela 
per Grecia je Genova. 

= Dui confini del Montenegro ci scrive il so- 
li'o nostro corrispondente in data del. 30 settem- 
bre: Da parecchi. giorni hanno luogo, dei conflitti 
tra gii ottomani dell’Albunia ed i montenegrini. 1 
turchi in numero di 8° mila con cioquecento ; di 
truppa regolare stanno accampati nei dintorni di 
Podgorizzè. I montenegriui , a quanto si, conoste, 
contano 8 morti e 100 ferili, Mancano finora esatti 
dettagli che non ibanicarvi col pros. 
simo ‘vapore. ; di, Genova.) 


pur 
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Nizzardo 


ANNUNZI. 
NOTA.- 

Sull’instanza del signor Amedeo Roux del luogo 
di Villars si procederà in odio di Andrea e 
Maria Spagnuol Giugali Gastaud del luogo di 
Massoins nanti il Regio Tribunale di Prima Co- 
gnizione quivi sedente alle ore undici di mat 
tina del ventotto corrente mese al primo incanto 
d'un giardino nella regione Canapari di metà d'un 
canapajo e prato nella regione del Rio, di metà 
di terra laborabile regione della Clapetta, di metà 
di casa d’abitazione pella contrada Cenebieras, 
e di porzione di vigna nella regione delle Salza, 
posseduti dai detti Giugali Gastaud nel territorio, 
e recinto del detto luogo di Massoins, in un sol 
lotto ed in aumento del prezzo di lire quattro 
‘cento cinquanta offerto dall'instante. 


Nizza li 41 ottobre 1854. 
LEOTARDI Caus® Collo. 


FALLIMENTO. 


Costanzo GRAVIER. 


I creditori di detto fallimento che non hanno 
ancora presentato i loro titoli di credito muniti 
di una nota da essi soltoscritta . portante la 
somma per cui. si propongono creditori, sono 
invitati a quelli presentare in questa Segretaria, 
o al Sindaco del ridetto fallimento a termini 
dell'arto. 527 del Codice di Commercio, e sono 
quindi invitati.a comparire sabbato venturo 14 
del corrente mese alle ore tre pomeridiane nella 
sala di questo Magistrato per procedere alla 
verificazione dei titoli presentati. 


Nizza li 9 Sbre 1854. 
3 Il Segretaro del Consolato 
COSTANTINO GALLO. 


NOTA. 


Angela Maria Polentino dimorante in Dolcea- 
qua , autorizzata dal Consiglio di famiglia dci 
minori suoi figli Bartolomeo, Petronilla e Mar- 
gherita Raimondo, ha dichiarato alla Segretaria 
del Tribunale di prima Cognizione di S. Remo 
li 2 ottobre 1854, di accettare col. benefizio 
d'inventario a favore di detti suoi figli la suc- 
cessione del fù loro padre Pietro Raimondo di 
Cam porosso. 


San Remo li 9 8bre 1854. 
G. B. REFORZO Caus?. 


È Approvatodall' Accademia di Medicina e dalla 
ì Scuola di Farmacia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati 
tudini che lo sciroppo Laroze di scorze amare, 
toniche , antinervine ha sempre prodotto i mi- 
gliori risultamenti in tutte le malattie nervose, È 
nelle quali è stato amministrato, Medici ed am- É 
malati se ne sono convioti principalmente nell’ 
atopia dello stomaco e degli intestini di cui esso 

f regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
digestione, distrugge la costipazione, guarisce £ 
la diarrea, la dissenteria, le gastritidi acute o É 
croniche, le gastralgie, toglie il languore, la con- È 
sunzione,abbrevia le convalescenze. ì 

Questi successi ottenuti nel mondo medicale $ 

lianno eccitato la cupidità dei contrafattori che 
vendono sotto il mio nome e sotto la mia firma È 
il loro cattivo prodotto. Per impedire questo { 
vergognoso industrialismo io ho modificato le # 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio 
sciroppo è avvolta esteriormente d’una banda É 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da un } 
lato nell’ondato l'impressione J. P. Lanoze e È 
dall’altro le tre iniziali J: P: L: in grande let- É 
tere majuscole sall’ultima delle qualì si trova 

f applicato il bollo del governo francese, che bi- 

ij sogna sempre esigere. 

Deposito generale ; 

Dalmas farmaci 
| farmacista, 26 


Di prossima pubblicazione DA AFFITTI ARE 
ISTRUZIONE biliato, posto in vicinanza di Arma distante circa — 


ELEMEN TO0-SOM MARIA cinque chilometri da San Remo, in'una posi- 


zione elevata, ed a pochissima distanza, del 
di Contabilità Militare mare e dalla strada provinciale ; così composto : 


un palazzo in campa- 
gua signorilmentemo- 


AD USO 4°. Pianterreno, cucina, camerone, e due ca- 
DELL'ARMATA SARDA, mere per la servitù. 
per 


2° Primo piano — sala, galleria, saletta, © 


ADOLFO GORDOLON, quattro camere da letto. 


Uffiziale nell Bersaglieri. 
ll dottor CARLO PALTRINIBRI 


( DI MODENA ), 


Dà lezioni di lingua e belle lettere latine e 
italiane, di elementi ;di. Algebra e Geometria, 
Logica e Metafisica. 


3° Secondo piano — sala, due salotli, e sei ca- 
mere da letto. 


4° Due camere separate ed una loggia. 


5° Piazzale con Cappella avente la corrispon- 
dente tribuna. 


Dirigersi al Notaro Rodiin San Remo. 


Indirizzo presso la libreria Visconti. NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


A coloro che vorranno apprendere il francese 


a revue pes DARIES er ves DERIDISELLES 


(La rivista delle Signore e Damigelle } 


Solo giornale per le siguore, che sia adorno d’incisioni in legno — Si pubblica dal 5 al 10 di ogni mese, cia- 
scun numero di 32 pagine, adorno da 10 a 12 incisi 


D LN no al gisioni iv legno, Vi si danno nel corso dell’ anno 12 figurini 
ipinti, 12 figure-modelli di vestiti, mantiglie , biancheria, cappelli, cuffie e piccoli lavori di signore, album di‘ 


musica; 3 superbe incisioni in acciajo; 3'acquarelle di fiori; 8 disegvi di tapezzeria; 2 graudi disegni per Crocket 
colorati in dlewe ; 12 figlre-modelli di ricami contenenti un numero considerevole di disegni non meno di mille: 
in tatto 58 incisioni. L premii immediatamente distribuiti agli abbonati, franchi di spesa, consistono iu oggetti 


di toilette disegnati sulla stoffa m ima adatta a ricamo. 
ll Premio cuffia alla Maria Stuarda | 9 Premio 1. col plumatis guipure, lavori di punto di veneziana 
. 4 d’ultima moda; 1 fondo di | #* gran genere, 2 maniche con disegno analogo al collo, 
cuffia, 2 passe della suddetta, 3 barbe | 3. entredeux, 4. maniche corrispondenti al'collo , 5. entredeux, 6, 
simili, 4 col plumetis geipure, 5 mani- | cuflie per fanciulli, plumatis guipure, più ricche chie il punto, 7, passe 
che a disegno corrispondente al collo, 6 | di cuftie e di fertoni, 8 collo, disegno inglese di gran genere, g mani- 
maniche id: 7 entredeuz, 10 a 20 varii | che assortite 10 entredeux corrispoudeuti alle maniche, 11 maniche 
piccoli oggetti di ricamo. fi jd: 12 entredeux, 13; da 10a 20 diversi articoli di fantasia, 
Bisogna specificare quale dei due premii desiderasi avere. Si può del resto averli tutti e due aumentando di 
3 frauchiil prezzo annualè - La 1° serie 1852-3 è in vendita - Detta prira serie è composta di un superbo volume 
di più 300 pagine adornoralmeno di 100 incisioni in legno, 12 figure a colore, d’un magnifico ritratto dell’Impe- 
«JI ratrice dei francesi, id. dell'imperatrice di Russia, di 3 acquarelle di fiori, 3 incisioni in acciajo, 4 album di mu- 
sica ecc, ecc. di dodici incisioni di modelli a ricami contenenti più di mille disegni differenti; un’meisione per 
crochet e due altre per tappezzeria, il prezzo di detta prima serie è di 1o franchi, 
Le persone che si associeranno per due anni consecutivi non pagheranno che 20 franchi in luogo di 28, ed 
avranno un'altro diritto ai due premii, Farauno così la collezione completa di detto giornale. 
Le associazioni si ricevono in. Parigi.all’oflicio della Revue des Dames via Soflitte n° 37. E in Nizza all'officio 
del Nizzardo, alla direzione delle poste e presso i principali libraj. 


L'AMICO DEGLI ITALIANI : 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stati dell’ Italia, 


’ 


Eistratto d'una lettera ricevuta dal Moeittore HGOLLGWY. 
Roma, 28 aprile 1854. Dichiaro i0 sottoserito, per la pura verità ricercato, qualmente sono stato afflitto d’una 
malattia asì reni che fu ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a Londra per miei affari connbi la fama d’un 
" valente. medico iuventore d’un rimedio efficace per questa sorta di malattia, il cui inventore si ‘chiamava il Signor 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente tormentato dallo stesso male, quando ritornai a Roma cercai se in questa 
città si trovava i) sudetto medicamento, ed impaiai esservene una cassa in Dogana di Ripa Grande contenente le Pillole 
ed Unguento Holloway, per cui mi procurai il permesso dalla Sra. Eza, Rma, Monsignor Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, per estrarne, lb. 5, ed applicato, che l’ebbi mi liberai del sudetto male, facendo uso a forma della 
ricetta del Siguor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. a 
Posso pure asserire che moli altri hanso adottato gli stessi medicamenti, in ispecie per il Z'ich-dotoroso parimente 
libelle ad ogni medicamento, con ottimo successo. -- In fede della verità, -- ALESSANDRO ADUCCI. 
Negoziante nel Palazzo Miguanelli, Piazza:di Spagna 22. 
Prendasi subito questo rimedio per qualuuque delle infermità seguenti »- 
Angina ossia inflamma- Dissenteria, 
zione delle tonsille... Febbri intermittenti 


Ittevizia. 


Mal di pietra. 
Macchie sulla pelle. 


Risipela 


Asma. — diqualunque spe- Malattie del fegato. Ritenzione d’urina. 
Coliche. cie —.  biliose, Sintomi secondari. 
Consunzione. Golta. —  degl’intestini, Spina ventosa, 
Costipazione. Idropisia. —. veneree, Ticchio doloroso. 


Debolezza prodotta. da Andigestione, 


Mal caduco. 
qualunque cansa. Irregolarità de’ mestrui, 


di capo. — di gola. 
Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244, Strand, Londia e in tutti 
e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 
Le scatole si vendono :.1 fr Goc.— 4 fr. 200, —6 fr. 4o ec. RISE ci 
Ogniscatola è accompagnata da an'istrazione ii ltaliano, indicante il modo di servirsene, 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. NTOZO ; 


Vermi di qualunque spe- 
cie. 


i paesi esteri, prosso i Farmacis 


pagain 


‘ Condizioni: 
NIZZA. PROVINCIA 
sanno. . L. 12 L. 45 ‘ 
Semestre > 5: » 8 i; 
Trimestre» » 45 
Annunzî obbliga nt. È x 
volontari a ‘pr » 
phtimente. i 


NIZ 


Condizioni: 


o 
Si pubblica il Martedì, Giovedì 
Sabbato. 
Le zioni si ricevono ir 
Nizza alla Tip. Caisson baluardi ‘. 
del Ponte Vecchio Ne 48. Altrove 
mediante vaglia, postale spedito 
[ranco al Tesoriere del Nizzardo. 
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Anno 2° 


dl —“’-‘-s- 


Nizza. 13 Oiiohre. 


IL caro DEL PANE. 


s'è impegnata in. questi 
ultimi giorni tra varî giornali della capitale a 
proposito della, libera esportazione dei cereali. 

La Voce della Liberta rispondendo al Parla- 
mento, quantunque si dichiari convinta dell'im- 
menso vantaggio di una assoluta-fibertà dr com- 
mercio, dice che non si. debba affamare un po- 
polo per amore di una teoria; luogo comune 
che, si potrebbe facilmente ritorcere facendo ap- 
pello alla massima opposta, che, cioè, non sia leci- 
to nemmeno affamareun popolo per. desiderio di 
mostrarsi, indipendenti dalle teorie meglio com- 
provate; a scapito evidente dei più volgari det- 
tami della logica. 

Abbiamo. udito spesso a ripetere la vieta 
distinzione tra icoria e pratica per trarne quella 
paradossale .e. buggiarda conseguenza ehe con- 
siste nel pretendere che, soprattutto nelle scienze 
operative, .il miglior sistema sia il non averne 
alcuno: quasi che l'idea di ordine sia prescin- 
dibile in. alcuna dottrina umana, 0 che l'avver- 
sione preconcepita ai sistemi non ne costituisca 
uno da. se stessa e forse il meno logico. Nel 
concetto vera della scienza teoria e pratica sono 
una cosa ;sola in rapporto alla verità , che è 
sempre: una, differiscono solo nell'ordine delle 
funzioni mentali, in quanto che la prima-è ad 
un tempo. effetto e causa della seconda o diciam 
meglio termine di mezzo tra il punto di partenza 
e lo scopo finale della scienza. 

Non avea dunque torto il Parlamento se ac- 
cagionava d'inconseguenza quei pubblicisti, che 
dichiarandosi partigiani dell’assoluta libertà di 
commercio , instantemente domandavano che si 
fosse apposto il divieto alla esportazione ‘dei grani 
in grazia di circostanze eccezionali. 

Questa contraddizione in termini non potrebbe 
altrimenti assumersi, che o come effetto di con- 
vinzioni ‘inefficaci, e ‘quindi di qualche cosa di 
simile all’ignoranza, o come tattica di partito che 
vuole avvantaggiarsi rovesciando sopra avver- 
sarî politici una responsabilità puramente fatti- 
zia. Il Parlamento ha preferita la prima spie- 
gazione, e, secondo poi, esso ha dato prova di 
generosità ai suoi avversari. 

In economia come in politica il pericolo 
della libertà sta appunto nella facilità di am- 
mettere un sistema di eccettuazione, onde 
il Parlamento ove ai giornali, che in nome 
della libera concorrenza e per considerazioni 
eccezionali domandavano si vietasse  l’esporta- 
zione-dei grani, avesse detto ch'essi parteggino 
«perl economia politica di Napoli. e di Roma, 


Una polemica viva 


APPENDICE, 


I TURCHI IN EUROPA. 


SOMIZZI STORICO-AVEDDOTICI 
EDI ADRIANO GELSON. 
(Fedi il numero. 187) 


L'articolo relativo al commercio fissò, oltre la 
libertà del commercio uguale a quella. stabilita 
colla Francia, l'Inghilterra e le altre potenze, anche 
il privilegio reciproco. di istituire consolati. 

Questa, pace fu la più vantaggiosa che l’Austria 
avesse conchiuso fino a quesepoca, L'esercito era 
comandato dal principe Eugenio, che si coperse 
di gloria sotto le, mura di Belgrado, mostrandosi 
ad.un.tempo gran condotliero e destinto nomo di 
Stato, 

Però ivcasi svariati della guerra. vollero, che la 
fortezza: di Belgrado cadesse nuovamente in potere 
dei Turchi, e che l’Austria dell’anno 1739, data 
del trattato di Belgrado, dovesse di nuovo piegare 
il collo alle dure condizioni del vincitore, 


Sabato 14. ottobre 1854. 


e soggiunùto che senza saperlo parteggino ancora 
per la politica. di quei goverai, non avrebbe 
detto. nulla.che!, non fosse dentro i. limiti del 
vero. 

La. Voce, della libertà al far dei. conti non 
osa pronunziarsi, risolutamente a favore di un 
sistema di proibizione eccezionale, ma dice che 
tra questo e quello della libeftà vi sia molto 
a discutere ora che |’ Europa non trae più da 
Odessa, dal mare d’Azof e da Costantinopoli 
quei milioni di ettolitri di grano che traeva.per 
lo passato. 

La nostra consorella della capitale sa quanto 
noi e meglio di noi che il nostro paese ha bi- 
sogno di ricorrere all’ estero per la ‘provigione 
dei. grani che possano bastate ‘al consumo in- 
terno ; nè vorrà certamente venirci a proporre 
che il governo debba: intraprendere. delle ope- 
razioni. commerciali per provverlere a questa 
deficienza. La questione non è/portata su' que- 
sto terreno, nè sarebbe per noi un tratto di 
buona fede il tirarvela. La Woce parteggià co- 
me noi contro il sistema delle ingerenze gover 
native; essa si limita ora a dubitare della 
convenienza di divieto della esportazione dei 
grani. È dunque dalla industria privata degli 
speculatori che bisogna sperare che il paese 
provveduto di quella quantità di grani. di cui 
abbisogna. 

Ora noi, domandiamo in che, consister debba 
l’azione deli governo a fronte della... momenta- 
nea. sospensione del commercio del mare di 
Azoff, di Odessa ‘e di Costantinopoli — eviden- 
temente. nel. creare ove manchino, e. nel con- 
servare: ove. csistino «i. motori o. diciam. gli 
stimoli. alla: indastria privata. Il; divieto pro- 
posto corrisponde a questo fine? No e. poi no. 

Appena il commercio sia informato che una 
volta importati i grani; bel nostro Stato; sareb- 
bero colpiti. da-una specie ‘di sequestro, ha. un 
evidente interesse a (ridurre le (sue: speculazioni 
dentro..i limiti dei bisogni locali; e siccome; è 
impossibile che gli speculatorì s'intendano, sulla 
portata reale di; questi bisogni, e presiabiliscano 
il limite della concorrenza che potrebbero, farsi 
senza danno comune; così ne segue che. il. ti- 
mor della perdita essendo più efficace, del de- 
siderio del guadagno. la speculazione si terreb- 
be al di sotto dei bisogni reali ed i prezzi dei 
grani ascenderebbero ad ‘una meta sempre più 
elevata. ; y 

All’ opposto nel sistema della. libera estra- 
zione ‘gli speculatori non debbono imporsi alcan 
riguardo nella importazione Essi sanno (che 
una volta sbarcati i grani a Genova(li. versano 
in un mercato vastissimo: che possono espor- 
tarli se trovino altrove prezzo maggiore, ed il 


Gli avvenimenti che veniamo di raccontare; riem- 
pirono gnasi tutto il regno di Amurat IV, l'unico 
dei nuovi Sultani ‘che molto conducesse a termine 
colla sua azine indipendente. 

Egli si emancipò. dalla tutella dei Gran. Vizir e 
dall'influenza degli Ulema fe delle donne. Tenne 
sotto la più severa disciplina i Giannizzeri jquesta 
gloria degli eserciti turchi, finché. restarono sot: 
tomessi alle leggi della gerarchia, ma la causa pre: 
cipitata del decadimento:dell’ Impero). tosto che ne 
ebbero gittaîo il giogo. 

1 quarant’ anni che seguono formano un periodo 
molto meno glorioso. In guesto tempo vediamo; il 
regno di Aclimed HI, che durò  ventiselle anni; 
contiagamente scosso dalle foite colle trappe im- 
periali. Gli eunachi s'immischiavano ‘nei. pubblici 
affari, e i Gianizzeri, isdegnati di questo stato di 
effeminatezza, si sollevarono; Questo. fa vil tempo 
dei gran vizie.e delle donne del serraglio; di -Sùl 
tano Achmed, che avea treptun, figli, si segnalava 
specialmente. neli'ordinar fesiini peri il Harem, e 
possedeva uh talento; speciale per certi generi di 
ileminazioni. ì i 

Nel 1727 i Greci: scismatiei mossero | nuove la» 


fatto stesso della esportazione proverebbe che i 
prezzi tengansi fra noi tanto: al disoito degli altri 
paesi che gli speculatori preferiscano di soprac- 
caricarli delle spese di trasporto. per venderli 
altrove. 

Ma.i timori della Voce sembra che vadano 
più oltre della misura dei prezzi : essa parla di 
affamare , cioè della mancanza ‘assoluta della 
derrata Ora. noile domandiamo in primo luogo 
chi le abbia dato il diritto di credere che la 
natura venga meno ai bisogoi degli uomini; 
e quindi se anche nella sua ipotesi, essendo 
evidente che il diritto della esportazione  influi- 
sca direttamente a danno della: importazione , 
il rimedio da essa proposto non tiesca unica- 
mente ed ‘esclusivamente’ ad ‘aggravare il male 
che si teme : 0 se, per servirti della sua Stessa 
similitudine, i suoi consigli non debbano Sem- 
brar simili al correre precipitoso di una fan- 
ciulla al di cui velo si è appicato il fuoco? 

La Voce si duole che il Parlamento le abbia 
attribuito tentlenze a parteggiare per l'economia 
politica dei governi di Napoli e di Roma, è 
noi abbiamo osservato che lin vece il’ Parla- 
mento ‘sarebbe stato in diritto di soggiunger 
qualche altra coso : ma vogliamo, per ora te- 
nerci nei limiti della questione tale quale fu 
posata. 

Che cosa domanda la Voce ? Che durante la 
sospensione del commercio /dei. grani. del: mare 
di Azoff, di Odessa e di Costantinopoli si'vieti 
l'esportazione dei grani. Abbiamo esaminata la 
questione dal lato dei principi, la esamineremo 
forse nel prossimo numero dal lato della‘ op- 
portunità, ma siccome dividiamo l’opihiohe del 


Parlamento, sentiamo il, dovere, di offrirne le * 
prove. { 1 


Senza far, pompa di teorie ;e di scienza. la 
Voce, quantunque non l'osi apertamente, come 
lo aveva già fatto, domanda che si sospenda 
temporariamente la libertà dell'uscita dei‘ cereali 
o sì aggravino d'una tassu assai forte per ‘e- 
sportarli; e sono appunto questi provvedimenti 


nei quali si riassume, l'economia politica dei 


governi di Napoli e di Roma. 

La Voce non ha che a consultare le sessanta 
prammatiche del governo di Napoli per con- 
vincersi delle conseguenze ‘assurde ed inique 
alle quali conduce il sistema della. proibizione 
inaugurato a tutela delle sussistenze pubbliche 
come si diceva, ma realmente determinato dai 
clamori degli affittatori e dei proprietarî che ‘soli 
voleano esercitare il monopolio. 


Come ognun . vede. essendo i. prevvedimenti, 


proposti dalla, Voce identici a quelli che costi 
tuiscono la sapienza tradizionale del. governo 
di Napoli, non è affatto insussistente l'opinione 


gnanze presso la Sublime Porta ‘a motivo delle 
prediche dei Gesuili, e questi ebbero l’intimazione 
di astenersi da qualunque tentativo di. convertire 
i sudditi del Sultano, 1 Greci, animati sempre dallo 
spirito di setta, si giovarono, di questa; cecasione 
onde ridurre in cenere una “Cappella cattolica. 

Dal canto loro. i cattolici armeni erano ben langi 
dal mostrarsi. grali alla ‘moderazione . der Turchi 
per loro, e alla. protezione di cui. loro, la Porta 
fu sempre larga, al punto che presero. parte vad 
una grande cospirazione, ‘scopo della quale non 
era. nientemeno che la riedificazione. del. regno 
armeno, la.cui corona dovea. porsi sul capo di Gio- 
vanni Guglielmo von der Pfalz. Alla testa della cospi: 
razione stava: un certo Israele Ori. (ELItII 

Le-due potenze marittime, Francia: ‘ed. Inghil- 
terra; s'erano, durante la guerra. della. Porta. colle 
altre potenze! del continente, poste sovra, un! piede 
assai amichevole; a Costantinopoli. Ciò... ottennero, 
fucendo la purtè (di iutermediarii ‘in. occasione dvi 
disersi trattati che. si \conchiusero, specialmente i 
quelli di Carlovitz e: di Passarowitz, nei quali YI 
ghilterra prese. un’. onorevole iniziativa: Queste 
lenze escreiterano. una. grande «influenza; sulle 


del Parlamento ch’ essa parteggi per la. eco- 
nomia politica di quel governo; nè d'altra 
parte è per antipatia preconcepita che noi in- 
sistiamo sul sistema-opposto, ma perchè siamo 
convinti che la libera esportazione giovi ad 
accrescere li'mportazione dei grani e quindi a 
provvederne maggior quantità ed a miglior 
mercato, 

Concludiamo dunque che. sarebbe debolezza 
imperdonabile pel governo il lasciarsi determi- 
nare da apprensioni mal fondate a rimedì peg- 
giori del male che si lamenta ; tanto più im- 
perdonabile in quanto costituirebbe un abban- 
dono di principî nel momento in cui la loro 
applicazione è richiesta dalla. forza stessa delle 
cose d’una maniera imperiosa. e categorica. 


CRONACA 


Loxgevita, — Il dottore Troubelskoi scrive 
da Astrakan, che in questi giorni esiste in quel- 
l'ospedale un vecchio dell'età d'anni 137, per- 
siano d’origine. Dietro testimonianze dei suoi 
compagni, i quali fuggirono Je persecuzioni del- 
l’attuale shah, quest'uomo sarebbe realmente 
nato avanti il regno di Nadyr ed avrebbe. as- 
sistito alla presa di Ispahan nel 1729. 

È ancora assai robusto; ha l'udito finissimo, 
e la vista assai penetrante. Quantunque si tenga 
un po’ curvo di persona, tuttavia dimostra una 
gran forza nelle sue membra. La sna memoria 
nulla ha sofferto; si rammenta assai bene di 
tutti gli avvenimenti storici che si sono compiuti 
nel suo paese. Contrasse otto matrimonii. Ebbe 
dall’ ultima sua moglie, morta da poco tempo 
una ragazza dell’ età oggi di 19 anni. Qualche 
anno fa ebbe, per l'ultima volta, una nuova 
dentizione. Lo Czar, informato di questo feno- 
meno, mandò a questo venerabil vecchio un 
altestato di sua imperiale munificeuza , assicu- 
randogli un posto agli invalidi di Mosca e fa- 
cendogli rimettere, per le sue spese di, viaggio 
la somma di tre rubli d'argento... 411 fr, e 30 
cent. di nostra moneta, 


Tuipunari. La sessione ‘criminale del nostro 
Magistrato d'Appello nella seconda quindicina 
di ottobre giudicherà le segnenti cause: 


28 8bre. 

‘Bruni Giovanni e Perrona Giuseppe — contra- 

venzione alla caccia — appello. 

Rolaut Serafino — percosse e ferite. — idem. 
27 detto. 

Tracchi Luigi — ferimento — appello 

Guillon Alessandro — malitrattamenti — idem. 
28. delto. 

Lanteri Gio Battista — furto — idem. 


îtegia Intendenza Generale della Divisione di Nizza 
Con'un Avviso d'Asta del #0 corrente rende 
noto al Pubblico, che il 26 del presente mese 


di ottobre giorno di giovedì alle ore 10 precise 
del mattino, si esporrà all'Asta Pubblica in que- 


cisioni del Divano; e i vizir, che prima s'erano 
mostrali così burberi, erano ora in continua rela- 
zione cogli ambasciatori. 

L'ambasciatore francese, signore di - Villeneuve, 
ebbe la missione più splendida che si trovi regi- 
strata nella. storia delle’ relazioni della Francia 
colla Porta. Egli pervenne a far sentire la voce 
della «Francia «in mportantissinia crisi, e ad 
impedire lo scoppio d'una guerra minacciosa 


‘fra la Porta (e la Rassia, in occasione del cele- 


bre trattato circa le provincie del Nord-ovest della 
Persia. 

Auche nella pace di Belgrado il signore di. Vil 
lenenve rese utili i buoni servigj della Francia. 
Questa pace | venne conchiusa non solo dietro la 
sua mediazione, ma, ciò che. fin allora non era mai 
avvenuto, sotto la garanzia della Francia in armo= 
nia col diriito delli genti. Per mezzo di questo 
contegno; destro e giusto ‘ud un tempo, l’ambascia 
tore di. Luigi XV avea fatto il possibile per la pro- 
pria nazione:presso il Divano. Egli: incoronò la pro 
pria missione. colla convenzione del 1770, la quale 

ottuntacinque articoli conleneva la rinnovazione 

tutte le stipulazioni prima avvenute fra la Fran- 

‘ela Porta, e la cui autorità continuò a servir 
orma inctutte fe relazioni fra le due nazioni, 


sto Generale Uffizio la vendita delle piante d'e- 
lici ed altre ancora rimanenti nella Selva Guziela, 
proprie dei Comuni di Massoins e Tornaforte, 
esistenli sui loro territorii, estimate in complesso 
Lire 2600,00. 

Attesa la già seguita deserzione d' Asta, le 
piante, dicho si tratta, verranno deliberate anche 
sovra di una sola offerta, in mancanza di altre 
obblazioni. 

Il taglio e l'estrazione delle piante di cui si 
tratta, dovrà effettuarsi nel termine di due anni 
successivi al deliberamento, ed il pagamento del 
prezzo dovrà farsi pure nello stesso termine, ma 
in due rate uguali, una cioè entro cadun'anno. 

Il deliberamento definitivo verrà ridotto in i- 
stromento con cauzione per parte del delibera- 
tario a guarentigia del suo contratto. 

Si dichiara che s'osserveranno negl’incanti le 
formalità prescritte dal titolo 1mo, Regolamento » 
4° d'Acque e Strade, non che gli articoli 266, 
267 e 268 della 7 Ottobre 1848. 


legge 


ITIZIE DIVERSE, 
BNAILIA 


Torino. Bollettino sanitario. Del 10 8bre. In 
città, casi 10, decessi 8. Nei sobborghi, casi 
16, decessi 4. Totale: casi 43, decessi 2 

Dei decessi, 17 appartengono ai casi dei giorni 
precedenti. | 

Totale dal 30 luglio al 10 8hre. asi: 1669. | 
Decessi : 921. 

— A quanto si afferma, il Ministero continua 
ad occuparsi della faccenda dei sequestri dei lom- 
bardi naturalizzati. Dicesi che il Ministero degli | 
esteri stià preparando intorno a ciò un nuovo 
memorandum. (Espero) 


Genova , 10 ottobre.— Il Comitato per le case 
degli operai finiva jeri pressochè la votazionedì 
di un progetto di Statuto. | Rimangono ormai a 
diseutersi pochissimi articoli’ e fra. gli altri quello | 
che ;deve stabilire la forma generale la località , | 
il costo approssimativo de’ nuovi edifici. | 

I lavori della ferrovia di Voltri. progrediscono; | 
la galleria può dirsi quasi ultimata; del ponte sulla Î 
Polcevera, sono gettate le fondamenta, e due pile | 
già si vanno innalzando dal letto del torrente. | 

Parma, 9 ottobre. Si legge nella Gazzetta di | 
Parma: | 

Venerdì 6 ottobre, alle ore 4 1j2 pomeridiane, | 
giunse in questa città l'amatissimo! fratello di S. | 
A. R. l'augusta Duchessa Reggente, il conte di 
Chambord, il quale, tosto dopo, partì alla volta 
della r. residenza di Sala colla prevenerata Du- 
chessa, e colle LL. AA. RR. il duca Roberto I | 
e la principessa Margherita, 

Firenze. Lettere particolari smentiscono quanto | 
erasi detto da alcuni giorni intorno al.tristo stato 
di Rossini. Il sommo maestro si è quasi piena- 
mente ristabilito, 


finchè la campagna d’ Egitto la vide sospesa per | 
qualche tempo, per vederla rinnovata subito dopo 
la conclasione della pace. i 

Abbiamo: così passato im rivista. una, metà, del 
secolo decimottavo; l'ora sta per” suonare in cui 
l'Impero ottomano precîpiterà verso una profonda 
e pronta rusinà. La guerra gli diverrà fatale, e 
dal trattato di Kainargì daterà, dopo una trafila di 
avversi casi, quella supremazia della Russia sulla 
Porta; il cui incremento non cessò an solo istante, 
e che pesa ora sulle deliberazioni del Divano, con 
tanto, danno degli altri Statì Europei. 

Da quell’ epoca in poi la Russia ha sempre più 
esteso i suoi. possessi, senza mai perderne la; mi- 
nima parte: fece. conquiste in. Europa a spe- 
se della Svezia; della Germania e della Polonia, 
del pari che della Turchia ; in Asia eonquisiò pro» 
vincie della Persia; la Georgia, Tiflis, Erivan, la 
Circassia, e perfino in America fece acquisti, che 


le servono | nel prosegoimento de’ suoi. piani, al 
cui scopo le sta ora aperta la via di Behring. 
Rivolgiamo per qualehe poco la nostra attenzione 
all’ interno dell’impero ottomano. 
La guerra diventando più rera, Risciò libero 
corso allo svilappo de’ suoi elementi |speciali, ciò 
che mostrò nella loro nudità i. defetti ; dell’ ‘orga- 


Netizie Estere. 


Parisi, 9 ottobre. Il governo, ha ricevuto il 
seguente dispaccio dal generale Canrobert: Ba- 
laklava, 28 settembre. |l maresciallo St.- Arnaud, 
gravemente malato, mi rassegnò il comando. Io 
raccolgo viveri a Balaklava. Comincierò nel po- 
meriggio un movimento verso Sebastopoli. Non 
essendosi il nemico più lasciato vedere dopo la 
battaglia d'Alma, si marciò girando verso il sud 
di Sebastopoli; questo movimento si è operato 
senza difficoltà. lo mi sono stabilito sugli alti- 
piani che precedono l'Alma, e riceverò per le 
baie e pei capi di Chersoneso le vettovaglie e 
e il materiale da assedio. 

— Al ottobre. Lord Cowley ha trasmesso all 
imperatore, in nome del governo britanico, con- 
doglianze per la morte del maresciallo di St.- 
Arnaud. = 

Dispacci privati. dicono che l'attacco di. Se- 
bastcpoli doveva comincare il 5. 

Svizzera. — I signori Frey Herosè e Furrer 
sono incaricati dal consiglio federale di con- 
durre le trattative per un trattato di commercio 
e di amicizia coll’ Inghilterra. Oltre ‘ al ‘libero 
domicilio ed all' eguaglianza di trattamento degli 
attinenti dei due, paesi coi. propri cittadini in 
titti i diritti, eccettuati i politici, il trattato 
per quanto si assicura, ammetterà ‘anche la 
massima che le due nazioni si concedano reci- 
procamente que’ favori daziarii di cui già go- 
dono o godranno le nazioni da loro. più fa- 
vorite. 

Il dipartimento federale di giustizia e polizia 
fu incaricato di negoziare colla legazione fran- 
cese la revisione del trattato per l'estradizione 
dei delinquenti del 18 ottobre 1828, la sua in- 
sufficenza riuscendo sempre più sensibile, e' la 
legazione. francese stessa ‘avendò ‘desiderato 
l'aggiunta di nuovi delitti. 

Colla corona del Portogallo si sta negoziando 
un trattato postale ( Gazz: ‘Picin) 

BeLcio.: Il Monitore Belgico dell’ 8 ottobre dà 
il quadro dell'importazione e dell'esportazione dei 
grani; mel mese; di settembre. Nella prima quin- 
dicina. le. importazioni pel Bulgio furono di 
2,135,028. chlogramonri,; e le. esportazioni dal 
Belgio di 154,582. chilogrammi, ; nella seconda 
quindicina quando ssi; gridava che ormai essendo 
libera. l'esportazione il; paese. rimarrebbe sprov- 
visto di grani e cesserebbe ogni importazione, 
furono importati 4,038:639. clulogrammi, e l'e 
sportazione fu di 154,582 chilogrammi. 

Spigna. Da una ‘corrispondenza della Presse 
sì rileva, che veramente Isabella IT avesse @- 
vuto il pensiero di. abdicare, ma i ministri e 
San Miguel riuscirano a dissuaderla. 

Aremagna: Vienna, 7 ottobre. L'Ost Deulscke- 
Post pubblica il testo del dispaccio diretto dal 
conte di; Buol al conte Esterhazy in Berlino, col 
quale risponde all'ultima nota, prussiana del 21 
settembre. 


nizzazione fondamentale turca. Il despotismo e la 
schiavitù avevano insinuata ta viltà nel cuore della 
popolazione, la poligamia produsse l'anarchia. nelle 
famiglie. Il serraglio s'era arrogata una decisa in- 
fluenza sul Divano, e gli intrighi delle sultane e 
degli eunvehi (surrogarono spesso; le assennate de- 
liberazioni. Dall’ altro lato gli Ulemi formavano un 
corpo che esercitava una grande influenza. sulla 
pubblica opinione, e spesso s'immisehiava nella di- 
rezione degli affari. I Giannizzeri,questi guerrieri così 
terribili sul campo di battaglia, non potevano star- 
sene tranquilli, ela inazione li cavea cambiati in in- 
quieti pretoriani, è quali unendosi agli Ulemi, scnole- 
vano la potenza del governo, e spesso lo rovesciavano 
ipteramente: la'giustizia veniva esercitata dagli on- 
nipotenti Kadi senza leggi stabili 3 Vamministra- 
zione delle finanze era affidata al beneplacito dei 
governatori provinciali poco fedeli, ‘che ne fecero 
un Sistema di concussione e di oppressione ; final 
mente i pascià mal sorvegliati, spesso: troppovricchi 
e potenti, alzavano sovente lo stendarno della: ri- 
bellione. Questo è il'quadro dell'Impero turco verso 
la meta'del secolo decimottavo. Torneremo più tardi 
su questo argomento. 


(continua) 


il. Nizzardo. 


Il dispaccio austriaco reca la data del 30 set: 
tembre, e prende sovratutto a combattere la pro- 


posta prussiana, intesa a dichiarare che coll’oe- 
cupazione austriaca abbiano ;i. Principali Danu- 
biani ad. essere chiusi ad ogni operazione di 

È i iccanli £ FEE 
guerra, e vi s'impediso l'intervento di altri ele 
menti strapieri. i ; 

Quanto ad una discussione da introdursi. in 
Francoforte dalle. due potenze in comune, il di- 
spaccio austriaco osserva che nelle espressioni 
del barone di Manteuffel manca ogni guarentigia 
pel buon successo di tale discussione. 


— Si legge nella Gazzetta di Colonia: Sap- 
piamo. da fonfe sicura che appena sivebbe a 
Vienna la notizia della vittoria d'Alma si è ra- 
dunato il consiglio dei ministri; ed il conte-Buol 
dopo essersi concertato coi suoi colleghi ed. a- 
ver presi gli ordini dell'imperatore, ha. spediti 
dispacci agli ambasciatori austriaci a Londra ed 
a Parigi, invitandoli a dichiarare ai gabinetti di 
Francia, e d'Inghilterra, come nel presente stato 
di cose e. per mettere al coperto il suo proprio 
territorio e quello dei Prineipati Danubiani da 
ogni attacco della Russia, l'Austria si fa ad ac- 
crescere i suoi armamenti, così procurando di 
troncare ogni questione ed ogni negoziato rela- 
tivamente al ‘numero delle truppe austriache da 
noù eceedersi in quei Principati. Di fatti il ga 
binetto di Vienna da qualche settimana ha rad- 
doppiato d'attività, ‘ed ognuno è convinio che se 
non si conchiude la pace nell'inverno, l'Austria 
nella successiva primavera. prenderà una parte 
attiva alle ostilità contro la Russia. 


Prussia. Si legge, sotto la data di Berlino , 
nell’ Indipendenza Belgica]: 

Un ecclesiastico cattolico, aveva maledetto dal 
pulpito tutti coloro che. farebbero matrimoni 


misti; egli è stato condannato in ultima. istanza , 


ad una multa div 50 talleri (185 fr.) ed a sei 
mesi di carcere. 1 

Danimanca. Kopenaghen, 4. — Il Volksthing 
approsò la lettura dell'indirizzo di Himmelbierg. 
Il gran. cacciatore, di corte Futein propose un 
comitato, per ingquisire,. se il ministero, debba 0 
no mettersi .in. istato: d'accusa. (Corr. It. ) 

Atene, 6. Le truppe alleate. dovendo partire 
per l'Oriente, saranno rimpiazzate da quelle che 
giungono, da Marsiglia. 

Il redattore del. Secolo è stato mosso, in li- 
bertà. 

Cosraniinopori, 2. Lord Raglan presiede al 
consiglio. di guerra. Tutte le. truppe. alleate 
sono partite da Varna per la Crimea. 

Russia. Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Scrivesi da Czernowitz in data 5 settembre, 
che il principe Gortschakoff ricevette Wordine da 
S. Pietroburgo di non tollerare che i turchi 
passino la linea del Sereth per attaccare le truppe 
russe nella Bessarabia. D'allora vengono concen- 
trate. delle considerevoli masse di truppe nei 
punti più minacciati. E probabile che i russi 
incominceranno l'offensiva. 

Crimea. Stando. alle notizie da Costantinopoli 
del 30. settembre, la posizione delle armate nella 
Crimea. era il giorno 28 settembre la seguente: 
Il principe Mengikoff trovavasi cen 20,000 uo- 
mini sulla strada che mena a Sinferopoli deli- 
berato di ritirarsi a Perekop, oppure ricevendo 
suflicienti rinforzi, di tentare l'offensiva. Lo sbarco 
presso Balaklava avvenne contr'ogni sua aspet- 
lazione. Gli alleati, forti di 20,000 uomini, s'e- 
rano avanzati. in questa parte fino, al villaggio 
di Kadi-Koi. Una seconda divisione, forte» pure 
di 20,000 uomini, appoggiata da una divisione 
della flotta, ‘trovavasi fra i. fiumi Katca e Bel- 
beck, edil’incarico di distornare ogni tentativo 
del principe: Mengikoff onde cangiare di, posi- 
zione. Il rimanente dell'esercito degli alleati, forte 
di 40,000 ‘uomini, s'era avanzato fino ‘ad un 
Quarto d'ora di distanza dai. forli settentrionali 
di Sebastopoli., La, flotta degli. alleati; trovavasi 
all'ingresso del porto minacciando in ispecialità 
dli capo Chersoneso: Delle divisioni secondarie e- 
"lano lungo tutta la costa da Sebastopoli fino ad 
Rapatoria. La flotta russa stava vinoperosa’ ‘nel 
Porto. invernale di Sebastopoli. 


Asia. Lettere giunte in questa città (Vienna) 
\ Pecano : che la carovana persiana, di cai al- 
cune settimane fa s'erano impadroniti i Russi 
nelle vicinanze di Bajazil!, contava in tutto 2325 
animali da soma con un carico di 4000 sacchi 
di riso, 3400 colli di tumbechi e di seta e di 
100,000 mezze imperiali russe in contanti. La 
coronana venne diretta toslo dai. soldati russi 
ad Erivan. Dicesi, che nello stesso tempo molti 
manufatti ed altre merci inglesi su 3000 ani- 
mali da soma, per essere spedite da Erzerum 
per la Persia sulla grande strada delle caro- 
vane, caddero nelle mani dei Cosacchi e da 
questi furono portate a Biur-Messun. Cor. It. 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
Parigi, I1 ottobre 1854. 


I fuochi di gioia del campo alleato, son stati 
smorzati dall'infausta nuova della morte del 
maresciallo S. Arnaud. Saprete che lasciò Pa- 
rigi infermo, ed il male gli lasciò giusto il 
tempo di riportare una prima vittoria, ma non 
gli consentì che compisse la sua missione. Ei 
lo presentiva nell'ultimo suo grdine del giorno 
a Vieux-Fort diretto all’ esercito. L'ultima crise 
del male fu sì grave ‘che obbligato a lasciare 
il coniando delle truppe francesi , secondo gli 
ordini dell’ Imperatore. al generale Canrobert 
partì per. Costantinopoli sul'piroscafo il‘ Ber- 
thollet, a bordo del quale la’ mattina del 29 
settembre rese l’ultimo respiro. 

Non vi aspetterete da me l'elogio funebre 
del maresciallo St-Arnaud, ma in onor del vero 
dobbiam dire, Che l’arditissima spedizione nella 
Crimea, la battaglia dell'Alma, ed il piano 
generale di guerra, son fatti da riabilitare 
chiunque. 

Il Berthollet continua la sua volta dalle spiag- 
gie della Crimea per deporre in Francia le spo- 
glie mortali del maresciallo. 

L'opinione pubblica non mette. in, dubbio che 
Ganrobert. sarà mantenuto ‘in. quel posto , e 
che la successione a S. Arnaud gli frutterrà 
più tardi la dignità di. maresciallo.  Nondi- 
di manco v' ha chi mette avanti i nomi di Bara- 
guay .d'Hilliers,, e del. ministro della guerra 
| Vaillant. I 

Non mi! pare inutile ritornare alla battaglia 
delli Alma., tanto.spiù raggi che’ se me sanno 
tuttii particolari. La posizione che occupavano 
i russi è una collina ‘a 200 metri d'altezza , 
impraticabile in  diversiì (punti, e difesa da 
50,000. uomini e 120, cannoni. Il sito era tal- 
mente inespugnabile che il Menschikoff seri- 
veva al suo padrone che l'avrebbe tenuto per 
ben sei settimane, ed invece non potè tenerlo 
neanco sci ore. I Zuaviche furono i primi ad 
attaccare si arrampicavano come caprè nono- 
stante il fuoco è la mitraglia nemica, la terza 
divisione franeese respinse energicamente il 
centro russo comandato dallo siesso Menschi- 
koff, i mostri alleati vin quel momenté so- 
lenne manovrarono come se fossero stati ad 
una rivista, e collo stesso sangue freddo che 
sogliono avere in tutte le loro ordinarie abitudini. 

Eglino ebbero ad opporsi alla massa prin- 
cipale dell’esercito nemico e sull terreno più 
scabroso, sparso com'era di siepi e di alberi 
che i Russi per renderne più difficile l’adito ta- 
tagliarono, ed a’ quali nel fitto della mischia 
appiccarono il fuoco, il ele dissestò i movi- 
menti degli assalitori, e rese la lotta sanguino- 
sissima. Ma tutti questi ostacoli furon,valoto- 
samente superati eda capo di due ore. nostri 
eran già sulle altare. Zuavi ed Inglesi irritati 
della resistenza e della. vista dei loro compagni 
caduti a fianco, si sharazzarono - di, tutto. yer 
inseguire meglio il nemico, il quale se avessimo 
avuto cavalleria sufficiente sarebbe caduto: in- 
teramente nelle nostre. mani. Dei Turchi solò 
4,000 ebbero parte alla lotta ; Bosquet dovette 
usare tutti i mezzi per obbligare il rimanente 
a resfare al posto assegnato dal.maresciallo ; le 
loro. perdite furono quindi insignificanti.! Quelle 
degli inglesi però ascendano a 700. morti.e 3.000 
feriti, fra' ranghi dei Francesi la cifra non sor- 
passa 1:300.e quella dei feriti il migliajo. Se 
ì Francesi ebbero | molti ostacoli da superare, 
gli Inglesi dovettero combattere il grosso delle 
forze nemiche. Questa minoranza di perditardalla 
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parte nostra si deve allo, slancio del nostro 
soldato, ed al passo di corsa introdotto con tanto 
vantaggio nella nostra ordinanza. Le perdite dei 
Russi furono immense, si vuole che gli alleati 
ne abbiano sepolti 8,000 senza contarei 1,800 
feriti negli ospedali di Costantinopoli. Il' bottino 
fatto sul nemico consiste in 44 cannori, 6,000 
fucili, 10,000 sacchi e 50,000 franchi trovati 
nella carozza det Menschikoff. In quel giorno van 
ricordati fatti stupendi di valore antico, il te- 
nente Poitevin tenne imperturbabile sul telegrafo, 
che era il punto centrale della difesa del ne- 
mico, la bandiera del suo reggimento e perì 
gloriosamente. Un soldato inglese s'introdusse 
nelle file nemiche per. salvare un ‘sno came- 
rata. fatto prigioniero, ed al ritorno cadeva cri- 
vellato di palie, ed altri molti che la brevità 
dello spazio non permette: narrare. 

La brillante vittoria dell’ Alma à rialzato lo 
spirito pubblico, ed. à servito a mostrare al 
mondo che i soldati [rancesi d'oggi, non son de- 
generi da quelli che combatterono i Russi ad 
Eylau. 

Ho, sott'occhio, il rapporto .dell’ ammiraglio 
Hamelin dal quale rilevasi che il piano subì 
una gran modificazione. Si era siabilito'a Varna 
di attaccare della parte pel Nord il forte Co- 
stantino . coll’.ajuto dell’. armata. navale che 
avrebbe forzato il porto. I Russi previsto ciò 
chiusero l'imboccatura del porto colando”a fon. 
do 3 vascelli e 2 fregate. Fu per questo che 
il S. Arnaud ordinò di fare quella marcia | 
circolare che sapete per attaccare la piazza 
dalla parte del Sud. Sembra che sia intenzione 
dei Russi di brucciare gli altri vascelli rimasti 
nel porto. Chi avrebbe mai creduto. che la 
sorte riservata all’ armata Russa nel Mar 
Nero dovea consistere. in ua suicidio disono- 
revole! 

Non mi sbagliavo quando vi' ‘scrivevo che 
la guerra comincia adesso e più forte di pri- 
ma. Molti rinforzi arrivano già. dai porti .In- 
glesi all'esercito della Crimea, altri, se. ne. pre 
parano in Tolone. Il campo del. Mezzogiorno è 
stato accresciuto, d’altri.7,000 uomini. Or. tutti 
questi grandi preparativi, son segni che noll’o- 
rizzonte si prepara un grande uragano, di cui 
non, si possono prevedere Je; conseguenze. 

La celebre lettera di Maria Cristina fece. una 
cattivissima impressione in Ispagna, e la, regina 
Isabella se ne afflisse al punto che era decisa 
ad abdicare, di che la distornarono Espartero 
ed O' Donnel. La Madre accusa e. cerca. giu - 
stificarsì, la figlivola piange. La storia, giudi- 
cherà l'una e l'altra. 

Il governo Brittanico ha diretto all’ Impera- 
tore una lettera di condoglianza per la perdita 
del Maresciallo S. Arnaud. Connaître le maré- 
chal, dice il ministero Inglese, c’était’ l'aimer. 
Un dispaccio da Therapia pubblicato da tutti 
i giornarli d'oggi annunzia che il bombarda- 
mento di Sebastopoli dalla parte di terra era 
già cominciato. ì 

Anche il-colonnello Ragani. ha incominciato 
la sua campagna ‘con un mediocre successo. La 
stagione del teatro italiano/.fu inaugurata colla 
Semiramide, opera sublime; capo. ;lavoro, se 
volete, di musica; passata presenté'e; futura, 
ma che non si può sentire per ka seconda volta 
senza ritirarsi a casa stanco. Datemi pure del 
Vandalo, ma lasciatemi dire che taluni. pezzi 
son lunghi, e che anche .le..belle ripetizioni a . 
lango vi stancano. La: Bosio ha: riscosso tutti, 
gli applausi del nostro pubblico, ed ‘lia {iripor= 
tati tutti gli onori ‘della rappresentazione att- 
che la Borghi-Mamo si fa sentire. con; piacere, 
di forme, gentili e' delicate ha le ‘sembianze 
d'un grazioso Arsace; con.una vocesdi . mezzo+ 
soprano che va diritto al cuore. Gassier fa 
onore, a’ due paesi; l'uno: gli diede culla e l’altro 
studio musicale. La isu9' bella voce farebbe più 
effetto. se fosse. m gato, nei., movimenti; 
Del. Lucchesi parlo perchè non. si 
può dir. nulla to diun: artista, in un 
opera in cui sostiene una piccolissima. parte. 
In altra vi darò conto del Barbiere che a giu- 
dicarlo dalla prima ‘sera non pare che sia de- 
stinato ‘ail ottenere "tih gran suceesso. ALU 
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— Il Moniteur del 10, contiene un rappporto 
dell'ammireglio Mamelio; in data del 27, dalla 
Ville de Paris dinanzi Katscia. 

L'ammiraglio dice che, essendo stati colati 
a fondo alcuni vascelli all'ingresso di Sebastopoli, 
vi è buon motivo di modificare il progetio d’at- 
tacco. 

Preso che fosse il forte Costantino, ed espu- 
gnate le batterie del nord, le flotte dovevano dar 
dentro nel porto, spezzar le ‘catene che lo chiu- 
dono, compier l'opera dell'esercito, attaccando le 
batterie del sud, indi offrire, qualunque fosse il 
tempo e la stagione, il loro concorso assicurato 
all'esercito nel porto di Sebastopoli. 

G'impedimenti ora messi all'entrata del porto cam- 
biavano compiutamente l'aspetto delle cose. Inol- 
Ire, opere esterne recentemente ‘erelte intorno al 
forte Constantino per renderne gli approcci dif- 
ficili e micidiali, hanno fatto risolvere i generali 
a girare la piazza dal luto dell'est, e andar ad 
attaccare la ciltà pel sud. 

L'ammiraglio Hamelin crede che lo stretto 
seno di Balaklava basterà difficilmente per ri- 
fornir di viveri gli eserciti. 

Parecchie fregate sorvegliano l'aperto del porto 
di Sebastopoli e le acque di Odessa. E perve- 
nuto a mia notizia, dice l'ammiraglio, che i pi- 
roscafi russi speravano di poter oltrepassare di 
notte il labirinto degli scafi sommersi all'entrata 
di Sebastopoli, e rifuggiarsi in qualche posse- 
dimento russo del mar Nero, Per quanto faci- 
lità. offra il. vapore ad un simile tentativo in 
notti lunghe e buie, l'ammiraglio Dundas ed io 
abbiam preso disposizioni per procurare di met- 
fervi ostacolo. 

I polacchi disertori dicono che i. russi .mande- 
ranno a fondo le loro navi tostochè la presa di 
Sebastopoli loro sembrerà certa. 

'— Secondo lo Scotsman il progetto di una 
sessione parlamentare di autunno non sarebbe 
abbandonato a Londra. 

— Il Glamor Publico organo del governo di 
Espartero ‘promette alla Spagna una monarchia 
costituzionale. La ‘gran questione del giorno, 
quella cioè della corona d'Isabella Il è sempre 
avvolta nelle tenebre. La comparsa dei proclami 
di Cristina e di Montemolino han contmbuito 
ad evitare passioni viclenti ed a compromettere 
il presente e |’ avvenire della Spagna. 

— I giornali pubblicano il testo della risposta 
dell'Austriaall'ultima nota prussiana. Questo docu- 
mento l'Indépendance Belge lo considera come. l'e- 
spressione di un, profondo dissentimento, anzi di 
completa rottura tra l’Austria e la Prussia; a noi 
però sembra che questo giudizio onori. tanto al 
suscettibilità dell'Independance, quanto è lontano 
dalla portata reale di quel documento. 

— Ilgoverno di Cassel. ha soppressa la gaz= 
zelta che s'intitolava da quella città inseguito 
ad una serie di articoli ostili «lla Russia. 

— Il Morning Cronicle pubblica il seguente di- 
spaccio : Bucharest 6 ottobre: Omer Pachà è 


. ritornato quì. Gl'inglesi si sono impadroniti del EAONA 


faro di capo Chersoneso. Il bombardamento di 
Sebastopoli dovea cominciare il 5. Gli alleati 
hanno una grande fiducia nel successo. Omer 
Pachà ha inviato 8000 turchi a Varna come 
truppe di riserva per la Crimea in caso di bi- 
sogno. Egli dichiara che i rinforzi russi dalla 
Bessarabia nor. possano giungere a Perecop a- 
vanti il 45. Lord Raglan ha preso il comando 
in capo dell’armata. Il generale Canrobert co- 
manda l’armata francese. ; 
— La Presse di Vienna ha un dispaccio te- 
legrafico in. data del 3 da Odessa, che reca 
quanto segue : 
Un legno da guerra inglese con bandiera par- 
‘ lamentaria oggi consegnò al ‘governatore Annen- 
koff 340 russi feriti, tra cui molti ufficiali. 


e Parigi 12 ottobre. 

Il Moniteur ha ricevuto in data dell'11 da Vienna 
un dispaccio da Constantinopoli, il quale annunzia 
che il 3 le batterie stabilite per l'assedio di Sebasto 

| polì erano in gran parte compiute, Il bombarda- 
% mento ha dovuto cominciare il 4. Le sorgenti che for- 


. tata sull’istanza del signor Sebastiano Rebisso, e 


| niscono l’acqua a Sebastopoli erano in potere degli <= egg 


di lire 466,70, e secondo le' condizioni di cui 
nel Banso, dei nove andante ottobre, autentico 
Girelli Segretaro. 

Sanremo li 44 (ottobre 1854 


lare a fondo i nove vascelli che loro rimangono. Nis- 
suno dubitava che la piazza non fosse presa in pochi 
giorni. 
— 1 funerali del maresciallo Saint-Arnaud saran 
celebrati agl'Invalidi a spese dell’erario pubblico. 
Taisste, di ottobre. Si serive da Costantinopoli in 


I 

alleati. Si assicura che i russi sì preparavano a co- | 
Ì 

Î 

| 

| 


PILLOLE 


data del 2: lord Raglan presiede ii consiglio di guerra, | S puigativo vennero scelte e com- 
diriggendone le operazioni. Le truppe alleate che si | $ ] binate secondo il nuovo metodo È 
trovavano a Varna sono partite per lo Crimea. Le | È depurativo di M. DEHAUT per 

è Poter essere \prese:e digerite'in- 
ranno pure in Crimea, e saranno rimpiazzate dalle Ri sieme ai migliori alimenti ed $i 


alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che meglio 
conviene per non essere sturbati nelle proprie oc- 
cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem» 
re arrecano le altre, medicine Questi vantaggi pre- 
osi sono constatati da 25 anni, 
Le Pillole sono eccellenti per combattere la co- È 
stipazione e tutti ‘i:mali che ne derivano. ài 
Come semplice purgativo esse sono preferibili alle. |] 
altre medicine, perchè non richiedendo nè tisana, $ 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni È 
di seguito senza nausea. n 
Ma questo piacevole purgante ‘offre importanti È! 
vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, {È 
Fi come asma, serpigine, dolori, gastiite, ingorgamenti, Bi 
fd micrania. scrofole ecc. ecc. perchè il buon nutri- 
mento che si prende nello stésso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica 
N (per tutto il tempo, necessario alla guarigione; 
i ( Vedi la notizia che si dà gratuitamente ) 
i Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fr. a Parigi presso 
SM DEHAUT farmacista. 
Deposito a Nizza dai Sigg. Dalmas, e Musso. 
sa ts E 


truppe chie giungeranno dalla Francia, 


T 


M. MIGNO 

NOTA. 

Sotto il 28 corrente ottobre ore nove ili mat- | 
tina, nanti il Tribunale di Prima Cognizione | 
sedente in questa Città, casa Sapia Rossi, con- | 
trada la Montà, si procederà all'atto di unico 
incanto, e successivo deliberamento dell'unico 
lotto, sul prezzo (di lire 466,70, risultante dell’ 
atto di aumento fatto dall'instante li 11 febbrajo 
1854, della terra detta Pozzo olivata, e vineata, 
situata sul territorio di Bordighiera, stata incan- 


Gerente. 


| 
| 

| 

| 

| 

| 

5 , a n mia: | 

forze francesi ed inglesi che sono in Grecia si reche- | 
| 

| 

| 

| 

| 


ad. odio della minore Anna Giribaldi fù Giò Batta 
rappresentata della di lai. madre; e tutrice Lui- 
gia  Danavaro, già stala deliberata, al. signor 
Giuseppe Moreno. $ È 

Quest'incanto verrà aperto sul prezzo suddetto 


PL UMIDI | 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Permesso per il governo Sardo ed altri Stati dell’ Italia. 
Potenza straordinaria di guari 


AGLI ABITANTI pEGL'ÎT LIA. 

'La guarigione delle piaghe e delle ulceri diventa stremamente difficile in parecchi paesi dell [talia perchè | derivando 
quiche disordine nel. fegato, che rende in stato d’impurezza il sangue’ e gli alui fluidi organici. Questo: Enguento 
anaogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, benchè siano di lunga data, e. siano state. ribelli a tutti.gli ‘altri Rimedi x 

E cfficaccissimo per distruggere Lutte le malattie cutanee, anche esistenti dalla nascita. S 

Quando si fa uso dell'Ungueuto Holloway, dovesi prendere una certa dose delle Pillole dello stesso professore pen 
purificare il sangue. --- Le più inveterate. emorroidi dispariscono per la benefita ‘ondipotevza di ‘questo Daf AgH Ato 
Unguento; che è egualo mente infallibile per l'asma, réumatismi cronici, per mezzo d'abbondanti fregagioni nel pelto 

Londra. È TOMMASO, HOLLOWAY 

GUARIGIONE  D'UN REUMATISMO D CINQUE ANNI. 
Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. Roma, 16 luglio, 1853. 

Gertifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giu: amemo, che essendo pieno di dolori alle gambe, alle spalle o 
alle braccia da circa 5 anni, che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avendo fatto uso dell’Unguento e Pillole Hollo 
way, suggeritomi dallo speziale Signor Maggi in via Fratiina, in 15 giorni di tale uso incominciai a fare piano piano le 
mie cose, e in 55 giorni di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la puraverità da me si attesta. J. BUFALINI 
i L'Unguento è ulile più particolarmente ne’ casi segrienti: 4 


Emorroidi, Granchio. Lombagine,' ossia dolor Reamntismo, — Scabbia, 
Enfiagioni in generale, Imfermità cutanee, di reni. Sconature — Tigna. 
Bs glandulari. — delle articolazioni. Mal di mammelle. Tumori in geverale, 


Eruzioni scorbutiche, 
Fistole nelle coste. 
nell’ addomine. 


— delle anche. — di gambe. 
— del fegato. Morsicature di rettili. 
— di qualunque specie. Oppression di petto, ac- 
nell’ ano. Iofamazioni inteine e compagvata da diffi-. Vene torte o nodose delle 
Gengive enfiate. esterne. coltà di respiro, gambe. 
Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 244 Strand, Londra, è'ia tatti paesi esteri presso i Farm ac 
sti e altri negozj dov'è smercio di medicamenti. — Le scatole si vendono, 1, fr, 60 c11-- 4. fr i20.0. 6) fn 4o..c. 
Ogni vasetto è accompagnato da un’istiuziowe in Italiano, indicapie il modo di servirsene 
Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti, i Tipografia CAISSON e Comp. 


—. sulla lingua. 
— su qualunque ala 
parte del'corpo. 


OFFICE FRANCO-ITALIEN 


24 F 

Bureaux: Rue de Choiseul,. N° 23, Paris. 

Moyennant des honoraires cu des dicits de commission propyrtionnés è l’importance des services rendus ; 
l’Office Franco Italien se chargera de tous. les intéiàts, dont la gestion lui serà confide: 

A ffaires contentieuses et administratives; -- Créavces a recouvrer ; Achats et ventes' de Reates et d’actions 
frangaises; -- Entreprises iadustrielles: Brevets d’invention à obtenir et a exploitet; --- Achats et. ventes de toutes 
sortes, et particulièrement d’objets d'art; --  Engagements d'uA»tistes: et antres affaires de ThéAue: Publication 
et traduction d’ouvrages ; -- Correspondances commerciales; »- Publicité dans, les jourvaux ;--- Démarches et 
renseigoements relatifs a l’exposition universelle de 1855, etc.., etc. 

Un des principanx. avocats de Paris est attaché & cette entieprise. C'est ‘ainsi que, l'Office Franco-Italien se 
trouve chargé de plusieurs affaires importantes, 

La Direction compte ètre en mesure de pouvoir publier sous peu de temps une feuille ebdumadaire spécia- 
_lement consaciée au mouvement commeicial, financier, industviel et artistique de la France, Cette feuille ser- 
virà surtont è faire connaître và l'Italie les plus importants onyrages scientifiques et littéraires , qui pargitront 
ici, ainsi que toutes les ioventions, perfectionnements ‘et entreprises qui pourront intèresser la Bauque, le Com- 
merce, l’industrie er les Arts italiens. . INI 

L'Office Franco-Italien ne laissera  échapper è aucune occasion d’ètte utile et de'se montrer | digne de sa 
mission. 

L’O/ice Franco-Italien est chargé pour la France: de transactions: sur les abnonces è inserer dans;le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. ( Piemont) | i t : i 


{ Écrire au directenr de OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue ide Ghoisgil, B9n0 
DR A nt Zu RR 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINCIA, 
Anno. TI2 L. 15 
Semestre 1» 6,50 » 8 fi 
Trimestre » 3.50 »i 4,50 


Annunzî obbligali cent. 25 la 
volontari a prezzi ridotti 
paga anticipatamente. 


Condizioni: 

Si pubblica il Martedì, Giovedì. 
Sabbato. 

Le associazioni si ricevono în + 
Nizza alla Tip. Caisson ‘baluardi 
del Ponte Vecchio N° 18; Altrovè 
mediante nraglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 
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Anno 2° 


Nizza, £6 Oitobre. 


Diamo secondo | Ost-Deutsche Post il testo 
della nota ultimamente inviata dal gabinetto 
di Vienna a quello di Berlino. I nostri lettori 
vedranno quanto (fondamento vabbiano i fuochi 
di gioja de’ giornali francesi per. la. comparsa 
inaspettata dell'Austria nel rango dei combat- 
tenti contro la Russia. 

Vienna, 30. settembre 1854. 

«UTI conte Arnim mi ha comunicato il di- 
spaccio , di cui allego qui un' esemplare ,, che 
contiene la risposta’ della ‘sua corte alle nostre 
comunicazioni del 14 corr. Jo non ho trascurato 
di. sottoporla all'imperatore, nostro graziosissimo 
signore, ed adempio gli ordini di S. M; nel 
dirigere: a V.+S. le seguenti, osservazioni. » |. 

«Pria di tutto di sia permesso di rettificare 
in alcuni’ puniti interpretazione data al nostro 
dispaccio del 14 cor. dal regio gabinetto prus- 
siano. Quanto ‘più sincero è il nostro desiderio 
di ùb'accordo’colla' Prussia e cogli ‘altri governi 


di'Germat ia, tanto maggior peso dobbiam dare . 


a ciò che dalle nostre deliberazioni venga al- 
lontanata ogni ‘mallintelligenza: » 

« Noi nè l'abbiam detto, ‘nè avremmo potuto 
dirlo ‘che Colla (ritirata delle: truppe russe dai 
Pripcipati Danubiani fu rimosso il pericolo, di 
rin''conflitio tra i due imperi. Noi,non l’abbiam 
detto che soltanto d'un immediato pericolo. » 

« Se noi abbiam rammemorato che l'occupa- 
zione dei Prinerpati della Russia fu la cagione 
della ‘guerra , e le corti tedesche dichiararono 
la durata della medesima inconciliabile cogli 
interessi d'Austria e di Germania, se noi rieo- 
noscemmo l’importanza patente del fatto dello 
sgombro, noi eravamo’ molto però lontani di 
risguardare con ciò preservati quelli importanti 
interessi. Anzi noi, islimiamo i medesimi pro- 
fondamente, compromessi fino a tanto che la 
Russia non dia guarenzie per il ristabilimento 
d’una eerta (e duratura pace.» 


« Come un’ immediata conseguenza dello sgom- 
bro. dei Principati, noi facemmo menzione della 
limitazione del teatro della guerra. In ciò fare 
abbiam avuto dinauzi ‘agli occhi che la Russia 
ritirò.la sua armata dalla Valachia e dalla Molda- 
via e. che, J'Austria è chiamata; a_ difendere 
questi paesi da una seconda invasione. Noi però 
non ci siamo  arrogati il diritto di separare i 
Principati dal territorio accessibile alle opera- 
zioni di guerra, e non siam nel caso'di voler 
accampare. una simile pretesa. » 

« Noî non ‘abbiam fatta proposta che Austria 
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I TURCHI IN EUROPA. 
SCHIZZI STORICO-ANRDDOTICI 
EDI AEBRIEANO GILSON. 


(Zedi il numero 491) 

La Russia seguiva una via interamente opposta, 
e nutriva un odio potente contro l'umiliante trat: 
tato del Pratlìi. Sedeva sul trono Caterina H. Pochi 
piani le stavano così a cuore, quanto quello di 
vendetta delle sofferte sconfitte ; era suo sogno, che 
l'impero degli Zar dovesse un dì specchiarsi nelle 
acque del Bosforo, fedele in ciò ai piani di Pietro 
il grande. Le riforme, uscite dalla mano possente 
di Pietro il grande, furoro fedelmente proseguite; 
l'armata era perfettamente disciplinata, e, secondo 
l'uso degli antichi, lavorava con una mano alle ope- 
re pubbliche, coll'altra all'allargamento dei confini 
della sua patria. Grandi navi percorrevano ‘il Bal. 
tico ed il mar del Nord; l' amministrazione delle 
finanze erà pervenuta ad una cerla regolarità, ed 
il clero sottomesso alle leggi. In questa condi. 
zione reciproca i due  irreconcilliabili nemici, la 


GA 
abato 47 ottobre 1854. 


e Prussia si; debbano, ratlemere, dal fare una 
{ decisiva, proposizione alla Dieta federale per 
| l'adesione. dei punti, di garanzia, determinati 
collo scambio «di note dell'8 agosto... Da canto 
nostre. consideriamo una. tale. proposta come 
compiuta colla; comunicazione della. nota, dell’ 
imperiale gabinetto, della stessa data ; e noi 
riterremo le decisioni. che il comitato. csami- 
nati gli atti  presentatigli, | sarà per. proporre 
alla dieta  fellerale, “allora” soltanto pienamente 
soddisfacenti; quando esse; siella questione delle 
garanzie, assegneratino alla Confederazione ana 
posizione eguale a quella da noi già presa. 
Unicamente per non far risultare inutilmente 
nelia forma la diversità del contegno d'Austria 
e di Prussia, ci siam dichiarati propensi, ap- 
punto come in occasione della comunicazione 
dello scambio di note alla’ confederazione ,. di 
ommettere; anche ora che si presenta la ri- 
sposta della. Russia, 
adesione ‘ai quattio punti e di attendere uni- 
camente dall’ iniziativa della Confederazione una 
decisione idonea: » 


« Se finalmente dichiarammo che noi non ab- 
biamo assunto: alcun obbligo di insistere con 
‘un procedere attivo ‘contro la Russia per l*ac- 
cettazione dei quattro punti, le dichiarazioni 
medesime* attestano” pure nel modo il più. pre- 
| ciso che S. .M. l'imperatore si wiserva. la. piena 
Ltjbertà nelle sue sovrane ulteriori decisioni. » 

« ‘Partendo dai punti di vista che così sono 
di bel. nuovo designati, noi, abbiam proposto 
al gabinetto di Berlino di presentare in comune 
la risposta della Russia alla Dieta federale, alla 
cui cognizione e discussione non si potrebbe far 
a meno di presentarla senza ledere la. sua di- 
gnità e di unirvi la proposta, della dichiara 
zione che un attacco diretto dalla Russia contro 
l’Austria in seguito all’ occupazione da. parte 
nostra dei Principati, chiamerebbe alle armi la 
Confederazione tutta, dichiarazione che la Prus- 
sia ci ha già dato per parte sua. Non possiamo 
quindi far. a. meno di sinceramente, deplorare 
che il regio gabinetto muove ora difficoltà di 
aderire a questa proposta. » 
| «Nuove dilucidazioni del nostro dispaccio, 
del 4 corrente mese; pretendonsi da. parte 
| della Prussia. Il governo, reale vuol, ritenere 
‘ difesi gli interessi di, Germania al basso Da- 
nubio soltanto ove l'ingresso delle trappe im- 
periali impedisca lo stabilimento nei Principati 
d’altri elementi. Esso desidera schiarimenti sul 
falto se i Principali coll’ occupazione austriaca 
resteranno soprattuto chiusi. ad ogni operazione 
di guerra, per cui la‘ Russia non avrebbe in 


Russia (e la Turchia, stavano alla vigilia di ripren- 
dere. le ostilità, 

La ‘Russia. non. avea d'uopo che d'un pretesto 
per far la guerra, ed era disposta a rompere l’ul- 
limo trattato. Uti indizio profetico, che di pòi 
yenne spesso riprodotto sotto gli auspici della po 
litica di questa potenza, fu il, seguente. Compar- 
vero simultaneamente ai confini estremi della Tur- 
chia, nella. Georgia e nel Montenegro, frati ispi 
rali, ‘che’ colle loro prediche, agitavano questi paesi 
annonciando loro il prossimo arrivo dei Russi. Nello 
stesso tempo în cui la Porta veniva inquietata da 
due insurrezioni. simultanee, la Russia cercò que- 
reln colla. Polonia, la cui integrità era stata ga 
fantita col. trattato del. Pruth, e marciò contro di 
questa. RE 

Il contegno della. Russia non era dissimile da 
una. dichiarazione di guerra; e siccome con ciò 
si manifestava. apertamente. un appello alla qui. 
stione ‘religiosa nelle proprie provincie dell'Impero 
ottomano, la Porta; montò in furore, e con. essa 
tutta' la popolazione di; Costantinopoli. Si trasse 
dalla Moschea il sacro stendardo, e giacchè quando 
la questione è religiosa; gli uomini di tutti i paesi 
credono di non poter meglio servire la santa causa, 


una formale proposta di, 
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quella parte da sostenere un attacco con. altri 
che colle truppe austriache, ed esso:fa conoscere 
che se la Russia avesse da respingere.un tale 
attacco, e se le. armate venissero a contatto 
colle nostre truppe, la Germania bilancerebbe 
i suoi interessi locali coll’ interesse generale. 
che si. collega alla questione di partecipanza 


ad. una guerra europea.» : 


« La Prussia ci ‘ha. già assicurati del suo 
appoggio per il caso che noi non procedessimo 
ad nn altacco contro la. Russia. * Noi non pos- 
siamo quindi comprendere ch’ ella. voglia assog- 
gettare tale promessa a delle restrizioni. Pre- 


indendo da ciò noi non possiamo che unica: 

mente osservare che il regio. governo. conosce 

completamente lo. stato degli obblighi ‘assunti 

dalle diverse potenze dei contraenti, come pure 

il modo con cui ci esprimemmo : sul ‘nostro 

procedere nei Principati Danubiani. Esso sà che 

il trattato conchiuso fra la Porta ‘e le potenze 

marittime dà a queste il diritto di' scegliere 

per le operazioni delle truppe ausiliari qualun=) 
que punto a lor piaccia dell'impero ottomano; 

— che con ciò la Porta — quand’ anche avesse 

voluto chiudere alla propria armata del Dann-' 
bio 1’ ingresso nei Principati — non. sarebbe 

statà in posizione da' poterci trasmeltere un 

diritto di esclusiva ‘occupazione — e che . noi, 

da parte nostra, non lo abbiam mai accampato; 

In questo rapporto ‘noi  possiam ‘far | valere 

convenienze militari e politiche ; noi | poissiam: 
prenderci a cuore che quei paesi tanto crudel.: 

mente flagellati rimangono preservati da nuavi 

disagi della. guerra e da sovrabbondanza di, 
prestaziom ; possiamo anche. aver ‘in mira 

di non essere spinti da semplici casi di guerra 

ad una decisione che ‘non’ ci ‘sembri  giustifi - 

cata da libere determinazioni. Qui però il nostro 

diritto nei Principali trova il sue limite. 

« Essendochè però il gabinetto di Berlino 
ritornò su questo punto, dopo che noi nella 
nostra comunicazione del 14 corrente, ci siamo 
già espressi sul .wedesimo, non possiamo fare 
a meno di esprimere jn. modo aperto , come 
crediam nostro debito di fare inverso le corti 
alleate, la convinzione che la Prussia non si 
trova in situazione di dichiarar preservati gli 
interessi alemanni nei Principati dall'occupa- 
zione austriaca, colla condizione che siano 
escluse -tutte le altre. Noi siam molto ‘lontani 
dal voler domandar spiegazioni sul passato, 
ma se il gabinetto di Berlino. fa. appello alle 
sue memorie egli dovrà dire a se medesimo 
che nella questione del. nostro. procedere nei 
Principati osservò un, contegno che non igli può 


che tagliandosi reciprocamente la gola, i Turchi 
massacrarono in. più luoghi i cristiani. La Rus. 
sia si pacificò presto colla Polonia, e guadaguò i 
Cosucchi alla sua causa., Accaddero diverse batta- 
glie micidialissime; e nel corso di questa lotta ter - 
ribile, non era difficile il giudicare dei progressi 
che ambo gli Imperi, ciascuno in direzione vpposta, 
aveano fatto durante la pace precedente. Dopo po- 
chi successi gli Ottomani vennero costantemente 
baltuti per terra e per mare; l’inceadio della loro 
flotta nella baia di Cesme fu la pietra sepolerale 
della potenza del loro Impero. Ciò avveane sotto 
il regno di Mustafa HI, 

Più deplorabile ancora era il fatto, che ad ogni 
sciagura da cui l'Impero veniva colpifo all'estero, 
faceva eco qualche avvenimento all’interno, che ne 
svelava le piaghe. 1 Giannizzeri si sollevarono © 
rovesciarono il Sultano; il palazzo imperiale di. 
venne il teatro di numerosi delitti ; le finanze erano 
disordinate, e i pascià si ribellarono apertamente 
nella Romelia «e nelle provincie asialiche. L'impero 
ottomano precipitava celeremente verso la sua-ro- 
sina; la Porta si vile costretta a chieder pace; 
questa venne stipulata nel 1774 a Kainargi. 

Il trattato di Keinargi fu per la Russia tanto 


dare un qualunque siasi titolo per l’obbiezione 
che i Principati non sono occupati esclusiva- 
menle da noi. : 

« Non offrendocisi altra materia ad ulteriori 
delucidazioni delle nostre anteriori comunica- 
zioni, d'altro canto rimarchiamo nelle espres- 
sioni del barone di Manteuffel la ‘mancanza di 
ogni garanzia per un corrispondente successo 
di una discussione da introdursi in Francoforte 
dalle due potenze in comuue. Di fronte alle 
petenze europee — a tenore delle sue comu- 
nicazioni del 6 corrente mese, che si obbligano 
continuamente all’ appoggio morale dei 4 punti 
— il gabinetto regio esprime la propensione di 
cooperare presso la Confederazione affinchè la 
Dieta federale dichiari da sna parte essere di- 
sposta di far valere il suo appoggio morale in 
favore dei quattro punti, tostochè si offra una 
occasione nuova di aprire trattative sulla base 
di queste garanzie. Il regio gabinetto rinnova 
però contemporaneamente l'espressione ch' egli 
nutre in parte dei dubbi su, questi punti, ed 
esprime. oltracciò il. dubbio se in questo mo- 
mento una discussione su ciò nella Dieta fede- 
rale prometta un successo pratico. Al certo però 
la regia corte prussiana non potrà che trovare 
equo se noi dal nostro canto ci risolvessimo a 
presentare a Francoforte soltanto proposte tali 
che siano a mettere d’ accordò la'posizione della 
Confederazione colla nostra propria e se noi 
colla promessa dell’ appoggio morale dei quattro 
punti . considerassimo: inconciliabile ogni obbie- 
zione contro i medesimi, » 

« In una tale condizione di cose noi per ora 
non possiamo pel momento dividere, quantunque 
con:rammarico,il dubbio.della Prussia sull’oppor- 
tuaità di una:comune. proposta delle due po- 
tenze. Ehli è perciò che d'ora in poi non ci 
consiglieremo che con noi medesimi se sia oppor- 
tuno. di far presentare le nostre. proposte in 
Francoforte separatemente dall’imperiale inviato 
presidenziale: è. provocare una decisione della 
Dieta,a tenore della quale saremo inistato di com- 
misurare le nostre ulteriori «azioni, oppure se 
sia prima da attendere fino ‘a tanto che i go- 
verni della Confederazione alemanna trovino nel 
loro interesse, di riprendere i dibattimenti su 
di una questione che scuote sì profondamente 
l’ Europa. » 

e Tutti i passi di S. M. l'imperatore fanno 
testimonianza. quanto esso. sia profondamente 
penetrato dell’immensa importanza dello scopo 
che. l’Austria , nell’. attuale crisi mondiale, resti 
strettamente congiunta colla Prussia e colla Con- 
federazione alemanna. Però. gli sforzi soli del- 
l’Austria mon saranno sufficienti ad assicurare 
il raggiungimento di un tale scopo. Vi abbi- 
sogna la prontezza dei governi della Germania 

“e sovra tutti di S. M. il re di Prussia, nel cui 
animo nobilee chiarissimo intelletto riposa la 
migliore garanzia di utili risoluzioni. » 

« V, S.. voglia portare a cognizioue del signor 


vantaggioso quanto duro ed’ umiliante era stato 
quello del Pruth. Esso approfittò largamente della 
condizione. in. cui le sue vittorie avean posto la 
Turchia. Romanofi, che sotto gli occhi del suo 
sovrano dirigeva questo affare, spiegò un ricer. 
cato orgoglio, che poco onore gli facea come sol- 
dato e come uomo di Stato. Egli aveva preteso 
| che la conferenza dovesse aver luogo a Kainargi, 
perchè là era caduto il valoroso Weissmann sotto 
le scimitare dei Turchi. È 
Il trattato di Kainargi, composto di 28 articoli, 
stabiliva specialmente l'indipendenza dei Tartari 
della Crimea , della Bessarabia e dei’ distretti di 
Kuban , coll’eccezione che in materia religiosa essi 
restavano ancor dipendendenti dai discendenti di 
Osmano ; la restituzione dei paesi tolti al Kan, meno 
ì porti di Kertsch e di Jenikale ; la rinuncia ai 
paesi conquistati dai Russi nella Moldavia , nella 
Valachia, nella Bessarabia, nella Georgia, nella Min- 
grelia e nell’Arcipelago, salvo Azoff, i due Kabarda 
e Kilburn; la liberazione di lutti i prigionieri ; il 
privilegio di navigazione sal Mar Nero e Mediter- 
raneo ; le maggiori facilitazioni sul commercio russo; 
libero passaggio ai viaggiatori, in ispecie ai pelle- 
grini di Gerusalemme ; una migliore amministrazione 
della Moldavia e della Valachia ; il titolo di Pa- 
dischà pel sovranno di Rassia ; la fondazione d’una 
chiesa greca a Pera; il diritto della imperatrice di 
proteggere i Greci e le loro chiese. Finalmente di 


barone de Manteuffell il presente dispaccio , che 
noi contemporaneamente comunichiamo in via 
confidenziale alle corti fedesche.. » 

Accolga V. S..ecc, ece. (Firmato) Buot. 


CRONACA 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

leri (16 corrente) riunivasi nel Palazzo dell’In- 
tendenza il Consiglo provinciale. Il sig. Intendente 
apriva la tornata d’autunno con un discorso in cui 
‘ enunciava gli argomenti, ‘sui quali deve occuparsi 
il Consiglio. Essi sono tutti di lieve interesse, tal- 
mente che non si credè neppure neccéssario di no- 
minare alcuna commissione, epperò ci riserbiamo 
di darne un sunto generale dopo la chiusura della 
tornata del Consiglio. In questa prima seduta a 
scrutinio nominavasi presidente del Consiglio l'avv. 
Piecon, e vice presidente l'avv. Lyons, segretario 
l’avv. Montolivo, vice. segretario Il. sig. Geometra 
Testorìs Ippolito. Il Consiglio passava. subito alla 
discussione dell’annàà'pigione che la provincia ricava 
dalla. caserma dei carabinieri e deliberava di por- 
tare la summa, di locazione da 2000 a 4000 L. 
stante le riparazioni fattevi e l’aumeato generale 
delle Iocazioni dopo, l'imposta sui fabbricati 
Regia Intendenza Generale della Divisione di Nizza 

Un Avviso d'Asta del 13. ottobre rende noto 
al Pubblico, che il 23: del corrente mese di ot- 
tobre, giorno di lunedì alle ore 40 precise del 
mattino , si esporrà all'Asta Pubblica in. questo 
Generale Uffizio la vendita di 200 piante di pino 
del Comune di Gordio,' esistenti nel suo territorio, 
e nella selva della Pinea grana, totte martellate 
coll'impronto delle lettere R. G. estimate in ra- 
gione di. L. 6. caduna.. .. . . L 1200,00. 

Attesa la già seguîta deserzione d'Asta si di- 
chiara ;che il deliberamento seguirà; sopra una 
sola offerta in diffetto «di altre oblazioni. .. 

Il taglio e l'estrazione delle piante di cui si 
tratta, dovrà effettuarsi! nel termine di sei. mesi 
successivi: al deliberamento, ed il pagamento del 
prezzo dovrà farsi ni due rate uguali, la prima, 
cioè entro due mesi, è la seconda fra quattro 
mesi dopo il deliberamento. 

I fatali por Vaumento del decimo sono stabi- 
liti va giorni otto i qfiali..scadranno al mezzodì 
del 31 ottobre corrente giorno di martedì. 

Si dichiara che s'osserveranno negl'ineanti le 
formalità prescritte dal titolo 4mo, Regolamento 
4° d'Acque e Strade, non che gli articoli ‘266, 
267 e 268 della [eege 7 Ottobre 1848 

CITTA’ DI NIZZA MARITTIMA. 

Il Sindaco con manifesto del 17° ottobre in- 
vita gli esercenti, cui spetta la ripartizione del 
canone gabellario, a presentarsi avanti di lui nella 
gran sala del Civico Palazzo, sia personalmente 
o per mezzo di un loro deputato eletto in'con- 
formità dell'art. 24 del citato regolamento, per 
‘traltare in via amichevole ‘sulla. porzione del 
canone alla loro classe pertoccante, e fissa per 
tale riunione cioè : 
n cn 


tutti i trattati di prima non restano in vigore che 
quello di Azoff del 1700,;in ciò che esso riguarda 
la ripartizione territoriale. Tutti gli altri vennero 
annullati. Della Polonia, cagione precipua della guer- 
ra, non fu fatto neppur menzione: probabilmente 
perchè la Russia nutriva progetti particolari su 
questo paese, e la Turchia non era più in istato di 
opporvisi. 


Il rappresentante dell'Austria, barone di Thugat, ' 


il quale aveva assistito alla redazione di 


trattato, ne parlò nel modo seguente : 


questo 


« Questo trattato è un modello di finezza. per | 


parte della diplomazia russa, ed un esempio strano 
d’ingenuità per parte dei diplomatici turchi. Le e- 
spressioni di qnesto trattato fanno la Russia signora 
del campo e le offrono i mezzi di sbarcar' truppe 
sulle coste del Mur Nero, egniqualvolta essa ne 
giudichi opportuno il momento; il suo nuovo con- 
fine presso Kertsch la pone in istato di condurvi 
un'armata fin sotto le mura di Costantinopoli; 48 
ore dopo averla notificata. Una lega coi capi della 
religione scismatica avrà luogo certamente.in que- 
sto caso, ed al Sultano non rimarrà che fuggire 
nelle parte più rimota dell'Asia, lasciando il trono 
dell'impero ottomano ad altri più capace di lui. La 
conquista dì Costantinopoli, per parte. dei Rassi 
può ormai succedere, prima che ne sia pervenuta 
la notizia alle altre ‘potenze’ cristiane. » Sarebbe 
stato difficile il leggere più chiaramente nel futuro, 


Per li venditori di vino al minuto, il 23 del'corr. ore 9/di malt; 


Per li id. dispiriti e liquori. il 24 id, id. 
Per li fabbricanti di birra, il 25 id. id. 
Per li macellaj e venditori dicarne il 26 id. id. 


diffidandoli che in caso di non comparizione a 
di non riuscito accordo, tale contingente verrà 
stabilito d'ufficio in ragione dell'annua presunto 
vendita consumo o fabbricazione dei. mentovati 
generi. 

Il Sindaco della Città 


A. BARRALIS. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA 


- Torino. Bollettino sanitario. Del 12 Sbre; In 
città, ‘casi 13, decessi 9, Ni sobborghi, casi 31, 
desessi 20. Nel territorio, casi 9, decessi 6, To- 
tale: casi 53, decessi 35. ‘ 

Dei 53 colpiti, 19 entrarono agli ospedali. 

Dei decessi, 24 appartengono ai casi de’ giorni 
precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 12. 8bre. Casi: 1786. 
Decessi: 987. 


Cramsery, 13 ostobre. Si logge nella Gazzetta di 
Ciambery : 

Il nostro ‘corrispondente di Ginevra : annunzia 
che il commendatore  Ratazzi Ministro dell'interno e 
della giastizia è arrivato in quella città e chè vi ebbe 
una accoglienza la più simpatica. 

Il generale Dabormida ministro degli esteri che 
rimase cinque giorni in Ciambery fa richiamato a 
Torino da un dispaccio telegrafico. Egli è ripartito 
avantieri. 

Firenze, 12 ottobre, Nel Granducato di ‘Toscana, 
l'11, si verificarono 43 casi ‘e 8 morti, 

Roma, 10 ottobre. In Roma dal 9 al 10 ottobré, 3 
casi, 4 morti. ; 

Totale dell'invasione casi 1055, i. morti 688 ed. i 
guariti 309. 


Metizie Estere. 

Parisi, 14 ottobre. Il Monicez» nulla contiene nella 
parte officiale, 

Un dispaccio privato, da Tolone il 13, dice, che 
4 bastimenti ed 8 fregate dell’Oceano, e 6 fregate 
a. vopore dal Levante sono attese per trasporlare 
troppe nelia Crimea. 

Due dispacci da Vienna del 13 corrente annun- 
ciano che i lavori d'assedio di Sebastopoli si esten- 
dono per 1200 metri; tra pochi giorni verrà aperto 
il fuoco. 

Gli acquedotti che somministravano l’acqua alla 
città furono tagliati. 

Spagna. Madrid. 8 ottobre. Dispaccio telegra- 
fico di Bayonne. 

La gazzetta conliene due decreti: col primo 
è sciolta la guardia nazionale di Siviglia per 
aver partecipato ai disordini che hanno avuto 
luogo in quella città. Col secondo si prescri- 
vono gli studii d’una via ferrata che deve at- 
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ed il predire con maggiore esattezza i pericoli che 
ora minacciano gli interessi dell'Occidente. 

Del trattato di Kainargi fino a quello d'Adriano- 
poli noi vediamo la Russia arbitra di tutto il teatro 
politico d'Europa: Venezia e l’Austria, che dopo il 
trattato di Carlovitz avevano avuto una parte di 
tanta importanza, son come scomparse ; la Polonia 
è disciolta ; la Francia e l'Inghilterra non son più 
che potenze mediatrici. La® Russia dirige le nego- 
ziazioni diplomatiche della Porta, e detta le deli- 
berazioni a Costantinopoli, per trarne poi profitto. 
Ma ciò non basta all’ambizione \sistematica. Deside» 
rio della Russia è di estendere ancor più.i suoi 
possessi, e di fondare ancor più saldamente Ja sua 
signoria. morale. Noi la vedremo trovar mezzzi. per 
farlo. ; 

]l trattato di Kainargi avea. riconosciuta l’indi- 
pendenza della Crimea. Ma }a Crimea avea troppa 
importanza, perchè la Russia si appagasse del solo 
protettorato su, questa provincia, mentre la vera 
sovranità di essa restava al dominatore della Tar- 
liria. Gli intriganti agenti russi. profittarono di 
buon ora. della gelosia che. divideva la famiglia re- 
gnante dei Kan, Essi. eccitarono dissensioni nella 
Penisola 53 un. Kan, protetto dalla Porta, venne di- 
messo ; fu surrogato da altro favorito dalla Russia; 
questi era un principe debole ; fu intimorito, e 
trasmise i suoi diritti all'imperatrice Caterina. 

(Continua) 


Il Nizzardo 
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traversare la vecchia Castiglia evitando le mon- 

one. 3 
eb movimenti di Siviglia hanno avuto luogo 
per la nomina dei membri della nuova giunta. 
La sedizione è terminata; ma la città è occu- 
pata militarmente dalle truppe della guarni- 
gione. 

— Il Siglo XIX giudica in questo modo la 
lettera. della signora Munoz a sua figlia: 

« Quale ingratitudine ! quale dimenticanza 
dei più santi doveri non ci rivela questa con- 
dotta! Non appena ebb’ ella posto piede sul 
suolo straniero, non appena perdè di vista il 
popolo generoso che collo scettro l'aveva fre - 
giata dei titoli di madre e di liberatrice; non 
appena riposatasi dalle fatiche del viaggio e 
dalle emozioni di tante scosse, senza sentire 1l 
pungolo del rimorso, senza levare gli occhi al 
cielo per. ringraziarlo d'essere sfuggita sana e 
salva alla tempesta che la minacciava, dessa 
non ha che un pensiero, è un movimento di 
collera; la sua. prima idea è un sentimento 
di vendetta, la sua prima parola un gemito di 
disperazione ! » 


ALemagna. Vienna, 9 ottobre. Si legge nel Cor- 
riere Italiano: 

Dal.nord giungono di quando in quando delle 
voci come se ra breve le armate dello. czar 
dovessero muovere guerra all'Austria. Dopo tanti 
errori e falsi calcoli, dopo ‘l’infelice campagna 
dei Principati Dannbiani, i danni sofferti nel Bal. 
tico ed il prossimo annientamento della potenza 
moscovita nel mar Nero, non è difficile che la 
Russia tenti un estremo sforzo sulla Vistola. Se 
ciò avvenisse, le armi russe troverebbero le ar- 
mate austriache pronte a riceverle, anzi siamo 
certi. che, al primo indizio di un. tale fatto sarà 
la nostra, armata che porterà la guerra sul.ter- 
ritorio «russo. Sia dunque: che la Russia minaeci 
le frontiere dell'Austria, o che questa venisse 
dalla caparbietà è dalle ‘ripulse di* Pietroburgo, 
costretta a sortire dalla neutralità mantenuta sino 
ad ora, noi non esitiamo dal ritenere per fermo 
che la Germania tutta. riguarderebbesi colpita 
dal primo colpo russo sparato: sulle rive della 
Vistola. Non è solo possibile, ma probabile che 
i successi delle armi alleate nel mar Nero cam- 
bino in parte la scena del teatro della. guerra 

La Germania combatterebbe sulla Vistola, gli 
ottomani si avanzerebbero verso la Bessarabia, 
le flotte ritornerebbero, ora 0 più tardi, nel Bal- 
tico, mentre l'armata turca cogli anglo-francesi 
e le schiere valorose di Schamyl guerreg- 
gierebbero in Asia. Ecco la prospetiva che pre- 
senta l'avvenire al gabinetto di Pietroburgo. 

— Il Paysannunzia che tra breve l'Austria en- 
trerà attivamente nella lega contro la Russia. — 
Il Principe di Prussia era aspettato a Vienna. 

— 9 ottobre — Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

S. M. la regina di Grecia che intraprende un 
viaggio in Germania, passerà per questa capi- 
tale ove sì fermerà per breve tempo. 

— Il divieto da parte della Russia d’espor- 
tazione in. Austria di segala, orzo ‘ed avena 
fece in questa capitale quell’impressione che de- 
signa esattamente la fase nella quale. entrarono 
le reciproche relazioni dei. due Stati, e ciò 
tanto più in quanto che a tenore dei più esatti 
ragguagli nella Lituania e negli altri governa- 
menti di Polonia l’ esito del raccolto il quale 
quest’ anno fu abbondantissimo, non poteva pro- 
vocare una tale. misura. 


Uncueria. Pesth, 6 ottobre. Moltissimi arresti fu- 
rono fatti nell'ultima quindicina etutti i prigionieri 
furono condotti a Vienna. Sono tutte persone di una 
certa distinzione come preti, proprietari ed avvocati. 
Fa molto senso di vedervi compresi i signori Theis, 
Lombay e Graéffel che occuparono publici impieghi 
all’epoca. della rivoluzione : molte voci corrono se 
questi arresti; si dice che fossero d'accordo i dete- 
nuti, con emissarii russi, per una nuova rivoluzione. 

(Gazette des postes de Francfort) 

Awsurco, 11 ottobre. Una parte della squadra vo- 
lante sotto gli ordini dell'ammiraglio Plumridge è 
giunta a Kiel. 

Si assicura che l'ammiraglio Plumridge vi è egual- 
mente arrivato a bordo del Nettuno. 


» 


Grecia | Atene, 6 ottobre. — Si ‘annunzia che 
il corpo d'occupazione anglo-frantese ricevette 
lordine di partire subito per la’ Crimea , la- 
sciando in Grecia un solo battaglione. 

Le Camere greche sono convocate pel 27 
ottobre; quindi non avverranno: modificazioni 
nel ministero, come. prevedevasi. nel caso di 
uno scioglimento dell’ assemblea èlettiva. 

Il redattore del Secolo. signor Philomenos, fu 
posto in libertà contro la promessa di non pubbli - 
care nuovamente il suo foglio senza licenza del co- 
mando francese. + a 


Crinta. Leggesi nel Corriere. Italiano del 9 - 
Notizie dirette, giunte dalla Crimea, del 30 
settembre, annunziano che da quel giorno il porto 
e la fortezza di Sebastopoli sono! strettamente 


bloccati. Il 29 settembre ebbe luogo una rico- 


guizione generale in cui accadde ‘un combatti- 
monto fra gli avamposti. L'avanguardia. russa 
fu inseguita fino alla portata».del tito delle trin- 
cee russe erette presso Fraktir. Gli. avamposti 
delle armate nemiche trovavansi il 30 settembre 
presso Fraktir alla distanza d'un tiro di cannone. 

— « Fra i Russi feriti, fatti prigionieri e qui 
trasportati, v' han di molti Polacchi, dai quali 
abbiam potuto sapere una parte ‘ti ciò che suc- 


\ cedeva in Crimea prima dello sbarco degli alleati. 


Essi appartenevano alla 4° divisione destinata pel 


| Caucaso e già avviatasi a quella vélta, allorchè 


per contr'ordine pressantissimo avuto da Pietro- 


\burgo dovè marciare a gran giornata in Crimea. 


Non si tosto il loro reggimento fu colà giunto, 
furono presi 33 tra ufficiali e sot’'afficiali, tutti 
Polacchi, e senza forma di, processo nè di. giu- 
dizio fucilati. sull'istante. Il giorno appresso scom- 
parve il loro colonnello, pur ‘esso Polacco, nè 
se niebbe più nuova. Un ordine:del giorno proi- 
biva sotto pena di morte di pronunziare ‘il nome 
d’Inglesi. o. Francesi (?). Il dì medesimo che 
questo reggimento si era ricongiunto all'esercito, 
non appena aveva fatto il suo rancio, che i primi 
colpi di cannone annunziarono incominciata la 
battaglia, e si dovette correre all'armi. 

« L'ostinazione e l'’accanimentorcon cui si com- 
battè è indescrivibile. I Russi muoiono, ma non 
si rendono, Un d'essi ferito e quasi spirante fa 
segno ad un inglese di dargli a bere; questi gli 
si avvicina e gli melte umanamente alle labbra 
la propria fiaschetta. Ma il russo così riconfor- 
tato si rileva e col fucile che aveva ancor ca- 
rico, gli tira un colpo a bruciapelo e lo stende 
morto. Accorono gli Zuavi e fanno una orribile 
vendetta del povero inglese. Un altro russo fe- 
rito, mentre che insieme con altri era qui condotto 
a bordo -dell' Agamennone, si gitta in mare per 
non soffrir prigionia o forse per. non aver la 
testa tagliata dai Turchi, come si dà a credere 
nell'esercito moscovita che questi facciano a tutti 
i prigionieri. 

« Col vapore inglese Banshee, arrivato ‘quest’ 
ullimo sabbato, è stato portato a Costantinopoli 
il generale russo Tchelkanoff gravemente ferito 
alla battaglia d'Alma. Questo è stato condotto 
nella gran caserma’ di Scutari la Selimiè, la 
quale presentemente serve da ospitale ; ma poche 
ore dopo ‘il generale cessò di vivere, malgrado 
le cure chè tutti i chirurghi inglesi si diedero 
per salvarlo. La sua morte fu annunziata collo 
sparro di 14 colpi di caninone’; e il suo ac- 
compagnamento funebre ebbe luogo con tutti gli 
onori militari in Scutari, e tre compagnie di 
soldati inglesi, francesi_e turchi si unirono al 
corteggio. Il generale Cokinoff, parimente ferito, 
è all'ospital francese del gran campo a ‘Pera 
e vicino all'apartamento ove trovasi il generale 
francese Thomas. Dietro tutto quello che si è 
potuto sapere dai medici e chirurgi che lo as- 
sistono, sperasi di poter salvare il ‘generale 
russo. » 

«Un capitano speziotto giunto a questi ultimi 
giorni da Cherci asserì ch'egli fece vela da quel 
porto. nel momento che le campane della città 
suonavano a festa per la vittoria ottenuta dalle 
armerusse all’ Alma (1!!!) e che 40,000 coraz- 
zieri (il numero è forse esagerato) provenienti 
da Taman si dirigevano alla volta di Sebasto- 
poli.» { Osserv. Triest. ). 


— Una lettera del campo di Sebastepoli, 27 
settembre, dice : « che il. generale Canrobert, ap- 
pena ebbe preso il comando, scrisse subito agli 
ammiragli di farli tosto pervenire dei viveri, i 
quali siano diretti sopra Balaklava. Tutti i corpi 
d’esercito degli alleati presero quella via. 

« Il principe Mengikoff era sortito nuovamente 
con 15 o 20 mila uomini per intercettare la mar- 
cia degli Lalleati;. ma secondo quel che si è potuto 
sapere, una. gran. parte delle sue truppe sareb- 
bero state. sbandate, e così il priacipe si sarebbe 
trovato costretto a ritirarsi; anzi si dice ch’esso 
sia nell'impossibilità di rientrare in Sebastopoli. 

«Il 26 (ieri) l’esercito alleato occupò tutte 
le altare e le pianure all’est e al sud-est di Se- 
bastopoli. Alcuni colpi di cannone furono tiriti 
nella direzione della città. 

« Il nemico non osa farsi vedere, esso sì nia- 
sconde dietro le sue mura, ed è interamente de- 
moralizzato. Tanto il generale. Canrobert. quanto 
il generale inglese lord Raglan sperano che mel 
corso di una decina di giorni Sebastopoli, il ba- 
luardo della Russia, sarà presa insieme. all’arsenale 
e alla città. 

«I due generali hanno deciso di attaccare Se- 
bastopoli dalla parte destra (sud) piuttosto che 
dalla sinistra, ove per ridurre il forte Costantino 
ci vorrebbe un assedio regolare, che farebbe perder 
empo, mentre attaccandolo dalla parte ove è la 
città questa sarebbe costretta ad arrendersi, e po- 
scia il forte Costantino, che non èfornito di ca- 
sematte, dovrebbe, battuto dalle nostre bombe, 
arrendersi similmente. 

« | viverì mancavano ; l’esercito mon ne avea 
che per .6 .giorni solamente, ma. ora siamo stati 
provvisti, dalle flotte, le quali fecero pervenire in 
Balaklava un considerevole numero di trasporti 
carichi. 

« Il bombardamento dei forti e della città in- 
comincierà la notte del 30, e tutte le misure fu- 
rono prese a questo scopo, » 

—Ragguagli da Londra, dice l'Osservatore Trie- 
Stino del 10, fanno supporre che si. possa essere 
intenzionati di tentare un attacco contro la for- 
tezza di Cronstadt prima ancora’ che subentri 
l'inverno. Finora non si sa positivamente. altro 
senonchè l'ammiraglio Napier ricevette l'ordine 
di. rimanere in vicinanza. dell'isola di  Nargen 
dinanzi Revel. Anche a molti bastimenti veleg- 
gianti verso la loro. patria fu. spedito. l'ordine 
nel Kattegat di ritornare, e di ancorarsi nel 
porto ili Kiel, 


Dalla corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino dell'A togliamo quanto segue : 

L'esercito alleato stabilitosi dalla parte me- 
ridionale di Sebastopoli si occupa a farne l'as- 
sedio in semicerchio’ (en corne de b@uf.) Per 
tal modo non può giungere alcun soccorso al 
nemico senza dar battaglia a tutto l’esercito 
degli alleati. La piazza è totalmente bloccata, 
e trovasi perciò al coperto dalle insidie dei 
Russi. Quando gli eserciti alleati si misero in 
marcia da Alma sopra Katscia. e; Sebastopoli, 
trovarono per via circa 8,000 cadaveri russi, 
ivi abbandonati. come cani. Si affrettarono a 
dar loro sepoltura col massimo riguardo. 

È impossibile farsi un'idea della quantità di . 
elmi, giberne, fucili, munizioni, vestiti, prov- 
vigioni e persino danaro , che fu raccolto dal 
campo di battaglia fino a Sebastopoli.  — 

Nella notte del 25 al 26, mentre gli alleati 
terminavano, la loro. marcia, verso il nord di 
Sebastopoli, il principe Menschikoff usciva fur- 
tivamente dalla piazza colle sue truppe: ‘alcuni 
de' suoi soldati. furono fatti. progionieti, ele 
sue carrozze, in numero di 20, furono prese ; 
nelle carte trovatevi Menschikoff’ ‘dice ‘ che 
Sebastopoli era nell' impossibillità di sostenersi. 

La massima costernazione regna nell'esercito 
russo di guarnigione in Sebastopoli, ove il cho- 
Ièra fa grandi stragi. 

Fra gli eserciti alleali se ne indica, appena 
qualche caso. Tutte le. notizie concordano nel 
dire che i generali in capo degli alleati, i quali 
dispongono di oltre 100,000 uomini, comprese 
le truppe partite ultimamente da Varna, e i 
25,000 soldati di marina delle flotte, che non 
bisognano “più sul mare, in seguito alla chiusura 
della bocca del porto di Sebastopolì; sono in 
grado di ridurre prontamente quella, piazza, e. 
di battere tutti i rinforzi che venissero,.in, soc- 
corso della medesima. 


ll Nizzardo. 


— Lettere il’ Fupatoria annunziano che Ahmed 
Gherai, principe discendente dagli antichi / hans 
di Tartaria, accompagnava gli esercili alleati 
alla testa d'una falange di guerrieri tartati. 

— La Copiste Zeitungs. Correspondenz reca, in 
data di Varna 30. settembre, che erasi spedito 
ad Omer paschà l'ordine (che dovrebbe aver ri 
cevufo ‘il 2) ii cominciare senza: indugio i mo- 

‘ vimenti strategici .col suo esercito per appoggiare 
le operazioni degli alleati nella Crimea. 

Messico, — Si legge nel Monzteur: 

 Putti i prigionieri fatti dal generale Yagnez sono 
liberi. La condotta di questo luogotenente di Sant- 
Anna, dopo il combattimento di Sonora è stata uma- 
nissima. Il conte Raousset-Boulbon che dicevasi, fuci 
lato, sarà tradotto con altri quattro ufficiali, innanzi 
ad un eonsiglio di guerra. Ma si spera di salvarli. 

._ Hone Koné, 22 agosto. Bowing è tornato da 
Shanghai, Fachsiam e Amoy, contento dei ri- 
sultati della sta missione. 1 ribelli di Essetye (?) 
sono sconfilti nel'‘nord;/si riportarono vantaggi 
contro di loro nel Kiangsi. Non v'è più a_ te- 
mere per Canton 1 prezzi dei commestibili sono 
aumentati del 50. per 00. 

* Carcutta, 4 settembre. Si è qui aperta una 
scuola’ industriale, i 

“HI governo di Burma ha ‘proposto agl'inglesi 
ùn traltato di commercio; il re di quello Stato 
invierà un'ambasceria a Calcutta. 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 

(Eee ia Parigi 14 ottobre. 

Il pubblico Parigino amante di novità e di spettacoli 
aspetta premuroso i funerali del, St-Arnaud, che il Moni- 
fogge promette . degni d’un maresciallo di Francia. Anche 
in questa occasione il Governo Inglese ho voluto darci 
altra, prova d'amicizia inviando una depulazione d'uffiziali 
Inglesi per ‘assistere! nil fanebre corteggio. Il corpo del 
maresciallo avrà! sepoltura. agli Invalidi. /Ma. lasciamo în 
pace i morti, ed oecupiamoci dei vivi. 

Questa. volta il, bombardamento di Sebastopoli porta il 
suggello della ‘veracità, imperciocchè è il giornale. offi- 
ciale che, pubblica, senza’ riserva, un dispaccio da Vienna, 
secondo il quale le batteri d'assedio eran già in posizione 
il 3, ed il bombardamento dovea incominciare il £ del 
presente. 120 pezzi d’artiglieria d'assedio porteranno al 
comandantedi Sebastopoli. l'intimazione di rendersi. Come 
prima misura dell’assedio gli alleati s'eran già impadroniti 
delle sorgenti che forniscoeo l'acqua alla città; per fas 0 
per nefus è forza che Sebastopoli ci venga resa. M'ingan- 
pavo inbel mezzo che i Russi avrebbero adoperato per 
disfarsi dei 9 vascelli che rimangono ‘in quel porto; in- 
vece!di bruciarli come vi scrivevo; il predetto dispacccio 
assicdra (che saran; colati a (fondo. La. Russia è stata, 
dunque condandata a cadere senza neanco gli onori della 
difesa, tante forze marittime, tanti apparecchi di guerra; 
tulta la baldanza dello Czar e dei suoi servitori non val- 
gono neppure a tirare un sol colpo di cannone in questo 
Mar Nero che dicevasi un lago Russo! L'insolentente am- 
basciadore di Costantinopoli messo in fuga su terra, non 
sa neanco mostrarsi sul mare; ‘non sa rendere allo Czar 
altro servizio che di eolar giù ‘i suoi vascelli! 

Se dèe prestarsi fede a ciò che si buccina in Londra, 
sembra, che siamo già alla vigilia di vedere avverate le 
parole del Principe di Schwarzenberg: L'Austria darà al 
mondo l’esempio d'una grande ingratiludine. Pare infatti 
che il Gabinetto di Vienna siasi finalmente deciso a sli- 
bilire con le potenze occidentali un trattato di alleanza. 
V'ha di tali cose, nella vita che. per crederle bisogna ve- 
derle.: almeno due volte. L’ Austria segnerà il suo sui- 
cidio? L'Alleanza Austro-Anglo-Francese sarebbe lo sfascia- 
mento di quella potenza, l'abdicazione del principio che 
forma la base dell’anlico Gabinetto. Le due bandiere, 
«Austria ‘e di Francia segnatamente, checchè ne dice il 
Monitore Francese, pon resterebbero a. lungo unite nè 
sul Danubio, né-sulle ‘Alpi; l’Austria malgrado le istanze 
fatte dai due Governi per averla amica, non l'ignora. Il 
giorno del disinganno non è lontano! ; 

Fate. plauso. al gran ministro Aberdeen. « Ho sperato 
sempre nella pace, dice l'illustre diplomatico in un suo ul- 
limo discorso, e com una tenacità per così dire disperata, 
ma quando la guerra è stata inevitabile l'ho spinta con 
gran vigore.» Oh! questa poi è veramente bella e ci viole 
proprio tutto il foupet del primo ministro Britannico, come 
dicesi in. Francia, per assaporarcela in pace. Sicuro, che una 
velta la, pace divenuta impossibile, grazie all’ ambizione dello 
Gzar, non v'era più via di mezzo, o dare la demissione, ov ri- 
manere al ministe fo accellando la guerra e futle le conse- 
guenze della guerra’ imposta dalla Camera e dall’ opinione 
pubblica alla Russia, nonostante gli sforzi contrarj del conte 
Aberdeen, Invece di ritirarsi egli amò meglio. di rimanere al 
Suo posto e ritenere il suo poriafoglio al prezzo di une petite 
infidélità al suo vecchio amico. 

Vorrei scrivervi a lungo dell’ effetto qui prodotto dalla pro- 


| 


vi?Hl-Monateur ha trovata laparola-che qualifica beve il pro- 
cedere di lui. I! ne l'a pas compris. 

Un avvenimento di nuovo genere che quì attinge da tre 
giorni l'importanza della questione Orientale, e forma il sog- 
getto di tutti i discorsi de’ salons di Parigi, è la sparizione 
della Cruvelli, che dala da lunedì scorso, giorno in cui dovea 
mostrarsi al pubb'ico negli Ugonotti. Si sa che prese la via del 
Nord, ma dove andò s’iguora. È ita in America, in Russia, 
ovveroal Gozzo {auitica rasidenza cli Calypso) per contemplare, 
al chiro della luna, il vostro bel cielo? E il peggio è che il 
Mivistro di Stato Fould è nelle furie per une mauvaise plai- 
santerte di cui fu egli la dupe fra'primi,impercioeché la cronaca 
racconta che la sera precedente îl Miuistro nel comp.limentarla 
del di lei successo, fu da essa pregato ‘a ritornare il lunedì se- 
guente promettendogli di fare anche meglio, Le celebrità femi- 
nili sembrano. vendicare l'umanità corbellaudo, le celebrità 
maschili ! Intanto il Verdi el'agente teatrale Benelli sovo in 
gran movimento per trovar un'altra arlusta che possa assu- 
nere la parte della Cruvelli nel melodramma che il Verdi 
scrive per l’opera fratitese, Spieravo che la Melauie Lefon la 
quale ha fatto furore in Marsiglia, questa perla dî provincia 
che dicesi racchiudere tutti inpummeri d'una celebrita n fieri, 
possa, far. consolare il. pubblico Parigino dei capricci della 
bella straniera. î - LR, 


ULTIME NOTIZIE, 


il Monzcur pubblica la lettera del sig. Barbès fa 
cendola precedere da queste parole: 

« 1l sig. Barbès protesta contro l'atto di clemenza 
di cui è stato l'oggetto. Egli non lo comprende. » 

« Noi pubblichiamo la lettera da lui indirizzata al 
direttore del Monileur. » 

Ecco la lettera in questione 

Signor Direttore 

To giungo a Parigi, prendo la penna, e vi prego 
d’inserir presto questa nota nel vostro giornale. 

Un ordine, del qualeio non esamino 1 motivi, poi- 
chè non ho l'abitudine di denigrare i sentimenti dei 
miei nemici, è stato datoil 5 di questo inese al diret- 
tore della casa di detenzione di Belle-Isle, 

AI primo aununzio di questa notizia io provai, il 
fremito del dolore ineffabile del viuto, e ho rifiutato 
finchè ho potuto, ; per-due giorni, di abbandonar la 
mia prigione. 

Vengo ora quì per parlar più da vicino, e meglio 
farmi ascoltare. 

Che importa a chi non ha diritto su di me che io 
ami o nò il mio puese P 

Sì la lettera che si è letta è ‘mia,e la grandezza 
della Francia da che ho avuto facoltà di pensare è 
stata la mia religione. 

Ma ancora una volta, che importa:a chi vive fuori 
della mia. fede e della mia legge che il mio cuore ab- 
bia questi sentimenti ? Dicembre non è là, e per sem- 
pre, un combattimento indicato tra me e colui che 
l’ha fatto, : 

Oltre dunque il sentimento della mia dignità per- 
sonale offesa, il mio'dovere di leale memico è di di 
chiarare a tuti, ed a ciascuno qui, che io respingo 
con tutte le mie forze la misura presa amio riguardo. 

lo resterò'ancora due giorni a Parigi perchè si ab- 
biail tempo di rimettermi in prigione, e passato que- 
sto indugio, venerdì sera, (13) io correrò in cerca 
dell’estiio. ; 

Parigi 10 ottobre 1854, 10 ore del mattino. Grand 
Hotel du Prince Albert strada Sainte Hyacinihe-Saint- 
Honoré. \ A: BARBES. 


DISPACCIO ELETTRICO 


La trincea degli alleati è spinta .a 1800 passi da 
Sebastopoli. 


>M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
NOTA. 

All’ udienza pubblica che terrà questo Regio 
Tribunale di prima Cognizioue li quattro no- 
vembre, prossimo, ore undici maltutine avrà 
luogo, ad. istanza. del signor Gianetto Pirani il 
secondo , ed ullimo incanto per la vendita in 
odio delli signori Maria Battista Mao, Carlo, 
Flaminio , Rosa x Angelica, Maria, e Madda- 
lena madre, e figli Saramito. dei due piani 
di casa siti nella città di Sospello, contrada 
lunga, di cui nelrelativo bando, all'ultimo miglior 
offerente in aumento di lire mille cento, prez- 
zo offerto dall’ îstante sotto l' osservanza degli 
altri patti stabiliti in esso bando. 

Nizza, li 16 ottobre 1854, 
A FERAUD Sost° Ficniena. 


NOTA. ©. 

AI udienza pubblica che terrà questo Regio 
Tribunale di prima Cognizione li undici novem- 
bre prossimo, ore undici antemeridiane avrà luogo 
‘ad instanza del signor Andrea Roustan il 
condo, ed ultimo incanto per la vendità in odio 
di Sebastiano Asso. degli otto stabili posti nel 
territorio di Peglia'in trè distinti lotti, composti, 
descritti e coerenziati come ‘gel relativo bando, 
per essere deliberati. all'ultimo’ miglior offerente 
in aumento di lire 500,, prezzo a caduno - dei 
detti lotti rispettivamenle offerto dall’instante 
ciò. oltre l'osservanza delle altré condizioni in 
esso bando. stabilite 

Nizza, 16 ottobre 1854. 
BERTOLINA Proc®. 


Se- 


pprovatodall'A ccademia di Medicina! e dalla 
Scuola di Farmacia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati 
tadini che lo sciroppo Luroze di scorze amare, 
toniche , antinervine ha sempre prodotto i‘ mi 

‘gliori risultamenti in tutte le malattie nervose) 
nelle quali è stato amministrato. Medici ed am- 
malati se ne sono convinti principalmente nell’ 
atonia, dello stomaco edegliintestini di cni esso 
regolarizza le funzioni; inoltre. ristabilisce la 
digestione, distrugge, la costipazione, guarisce 
la diarrea, la dissenteria, le gastrilidi acute 0 
croniche, le gastralgie, toglie il languore, la con 

sunzione,abbrevia le convalescenze. 

Questi successi ottenuti nel mondo medicale 
liîmno eccitato la cupidità dei'contrafattori chè 
vendono sotto il'mio nome e sotto la mia firma 
il'loro cattivo: prodotto. Per impedire questo 
vergognoso industrialismo io hormodificato le 
mie marche di fabrica; ciascuna/boccetta del mio 
sciroppo è;avvolta esteriormente d'una banda 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da un 
lato. nell’ondato. l'impressione J. P. Lanoze e 
dall’altro le. tre iniziali J: P: L: in grande let- è 
tere majustole sall’ultima delle qualì si trova 
applicato il bollo dei governo francese, che bi- 
sogna sempre esigere. 

Deposito generale per il Piemonte presso il sig. 
Dalinas farmacista. \ Parigi da P. J. Lanoze, È 
farmacista, 26, Rie Newve des Petits Champs. & 


USTICA 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà, regolarmente da Genova tutti i; gio- 
vedì di mattina e. ripartirà. l'indomani. alle. ore 
Sant per Genova e golfo della ‘Spezia: 

‘Per merci e passegieri, dirigersi a Federico 
I Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. 


h 


o 


se 


| AVIS. : 


| PLUS DE CHEVEUX GRIS! L'Eau Indienne, 
I la seule véritable teint à Ja minute, en toutes 
| les nuances pour toujours les chevenx etila-barbe. 
L'EPILATOIRE INDIEN ‘enlève en un instant et 
sans retour les poils et le duvet de la peau! 

Chaque article garanti fr. 6 — Depot à Nice, 
chez M. Bermond cadet, Parfumeur, sur les Bou- 
levard. 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMARIA 
di Contabilità. Militare 


AD USO 


DELL'ARMATA SARDA, 
h ì per 
ADOLFO GORDOLON, 


| Uffiziale nei Bersaglieri. 
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Nîzza,48 Gitebre. 


IL: CARO DEL PANE. 


Nel numero ‘191 /del Nizzardo abbiamo os- 
servato ‘in’tesi generale quanto fosse inconse- 
guente la domanda della sospensione della libera 
estrazione dei grani sostenutà dagli’ organi di 
pubblicità, che aspirano al monopolio del libe- 
ralismo, e come è naturale appoggiata dai 
giornali del retrogradume. In verità è nno 
strano fenomeno quello che tra noi accade, che 
cioè, ‘i giornali i quali si mostrano più impa- 
zienli mel progredire, quasi per difetto di fede 
abbandonino i loro principî sotto la pressione 
della paura, e, senza valutarne le conseguenze, 
corrano ciecamente in cerca di sistemi che essi 
stessi han vittoriosamente combattuti. i 

La Woce della Libertà, ‘alla quale noi abbiamo 
già risposto ha abbandonata la sua tesi. per 
ragione di opportunità, alla quale noi ci era- 
vamo. riserbati ‘di far appello, come a. com- 
plemento di dimostrazione dello assurdo, ch’essa 
“avea {folto a. sostenere; non. avremmo. nulla 
quindi, ora ad aggiungere se quel. tanto che 
la Vocene ha detto. fosse tutto quello che noi 
abbiam, fatto. presentire. 

In una risposta, all'Unione quantunque. più 
che infelice dal lato dei, principî, la Voce della 
Libertà ‘abbandonò completamente la sua, tesi 
colle seguenti parole, 

« Noi senza andare in collera, pacatamente 
rispondiamo all’ Unzone che il sig. avv. Marini 
non ha ben letto i nostri articoli sui cereali 
o non ha capito ciò che noi volevamo; e prima 
di farci un processo di pessime tendenze a- 
vrebbe dovuto riflettere che noi dimandavamo 
di sospendere temporariamente l'uscita dei ce- 
reali, ed insino a che si fosse verificato quali 
depositi esistevano nelle provincie, e quali com- 
missioni di provviste eransi date dai negozianti 
di Genova: più del-caro del frumento noi era- 
vamo ‘preoccupati dal pensiero di Lrovarcene 
affatto ‘sprovvisti! 

© Due fatti vengono ora a dileguare i' nostri 
timori, ‘e Moitci 'affrettiamo. di rassicurare il 
paese; i due. fatti sono vi seguenti: 

« 19 Il Parlamento dabitava dell'abbondanza 
delcricolto. dei «cereali; delta vicina Francia, ed 
il ministrordell'agricoltuta e commercio di quel= 
l'impero dichiara in tam suo rapporto del 5 ot- 
tobre corr. che il riccolto ‘fu abbondante, dun- 
que.al; bisogno, noi, posiamo, tirar frumento dai 
nostri vicini d'oltre (alpi »- 

«29 Il Sultano, con unfirmano del 26 settem- 


APPENDICE, 

I TURGHI IN EUROPA. 
SCHIZZI STORICO-ANBDDOTIG! 
EDE AEDERTANO GILSON. 
(Zedi il numero 191) 


La Porta sdegnata pel contegno della Russia, in- 
timò la guerra, invocata unanimemente dal popolo; 
Essa contava sull'aiuto della Prussia e della Svezia, 
e sui buoni servigi della Francia, che per lungo 
tempo, avea ceduto, all’influenza dell'Austria, e più 
non assisteva il suo antico e fedele alleato, che co- 
gli sforzi de' suoi agenti diplomatici. Ma inyece di 
questo appoggio, promesso ai Tarchi da un trat- 
tato, essi si videro comparire sul campo di batta- 
glia un nuovo nemico. Questi era l’imperatore Giu - 
seppe. Il, che non potea permettere che la Russia 
sola “avesse libero giuoco, 

I Turchi; per nulla scorraggiati da. questo ina- 
spettato  allacco,, assatirono’ con impeto le truppe 
tedesche,..le vinsero, e costrinsero. l'imperatore a 
segnare il. trotiato di Sistow, che ridusse le cose 


Giovedì 19 ottobre 48! 


bre permette l'esportazione dei grani in tutto 
il suo impero. 

« Questi due fatti ci dimostrano, che, non solo 
avremo, largo campo di far fronte ai nostri bi- 
sogni, ima, che i prezzi alti. degli attuali . mer- 
cati debbono necessariamente ribassare, » 

« Questi due fatti ci fanno desistere da quanto 
proponevamo pel divieto, temporario dell’ uscita 
del frumento; propugnatori di larghe libertà, 
più di tutti riconosciamo l'utile de libero scambio 
base fondamentale, di quel progresso. civile; che 
farà un. giorno di. tanti popoli e nazioni una 
sola famiglia.» 

Il rispondere che nessuno dei, due. fatti. al- 
legati avrebbe potuto. condurre al. più deplo- 
rabile abbandono di principî costituirebbe una 
inutile recriminazione , che; d'altronde. sfugge 
alla nostra competenza. Al disopra dei. dubbi 
officiosi ed autorevoli del Parlamento intorno 
all'abbondanza del ricolto dei cereali nella vi- 
cina Francia, ed anche al disopra dei firmani 
di Abd-ul-megid ‘stanno le leggi providenziali 
che governano il commercio delle. nazioni! ci- 
vili, sta la forza stessa delle cose per inse- 
gnare. colla inesorabile lezione della esperienza 
che mat si provvede coi. vincoli ai timori ed 
alla stessa realità della carestia. 

Quando la Voce domandava ‘che fosse tem- 
porariamente sospesa l'uscita dei cereali, essa 
dovea primieramente addarsi che il più grave 
dei mali nel governo dei popoli è l’ inconse- 
guenza, e se non altro meditare seriamente sul 
fatto che in pari tempo gli stessi governi, che 
tengono ancora, fermamente pel principio della 
proibizione, hanno insieme al ribasso od. alla 
abolizione delle tariffe di entrata, mantenuto il 
principio della libera. estrazione dei. grani, 
che ha. fruttato l'abbondavza sui loro mercati. 

Più che. il firmano dell’imperatore. di Co- 
stantinopoli la Foce avrebbe dovuto fare as. 
segnamento sulla caduta di Sebastopoli, dalla 
quale, poichè è lecito considerarla come un 
fatto di prossima probabilità, dee hecessaria- 
mente derivare un sensibile ribasso dei grani, 
tanto sensibile, che. 'noî' credianio' non ‘possan 
presentirsi' senza ' gravi ‘apprensioni pel 'com- 
mercio le conseguenze di questo’ avvenimento; 
che dee necessariamente cagionate ‘una! crise, 
la quale quantunque sia immediatamente ‘ùtile 
sulla gran massa dei consumatori, pnòr nuo- 
vamente compromettere; i loro, interessi, mella 
conseguente reazione. 

Ripetiamolo, dunque, equestà volta, aquanto, 
sembra; d’accordo:colla stessa Voce il governo 
non ha nulla a fare mella questione dei’grani; 
——______r Pr .r1@12?2<€ 


al punto. in cui esse si trovavano prima della 
guerra, ? 

Altro: esito ebbe la lotta fra la Porta eda Russia; 
1 Russi, comandati dall'imperterrito Suwaroff, scon- 
fissero i Tarchi pet terrà e per mare, penetrarono 
nella Moldavia e nella Valachia, e s'impadronirono 
d’Ismaily caltimo baluardo dei Turehi in Eoropa, 
gettando così il terrore intatta l’estenzione dell'im» 
pero ottomano. & 

Le ‘potenze  mediatrici insisterono per la puce; 
questa fu conchiuso il 1792. col trattato di Jassy, 
che iconfermò alla Russia it possesso della Grimea; 
dell’isola ‘Faman, e d'una parte «del Kubante della 
Bessarabia. Il Dniester segnò il nuovo confine. 

Tutti questi successi non erano? perla Russia 
che. passi progressivi. sulla via della sua smania 
irremovibile di padroaneggiare dii “mondo. Colla 
stessa avidità colla quale là vidimo tener gli sguar- 
di sulla Crimea, prese cessa di mira la Moldavia e 
la Valachia.-Ayea ‘segretamente guadagnato per sè 
due. principi di queste provincie, ‘ché giastamente 
vennero riguardati come traditori verso fa Porta, 
da cui essi tenevanorl’agtorità. Questi ‘principi'erano 
Ypsilanti e  Morusis. 

L'imperatore Napoleone avea ben pesata la ‘gra: 
vità del pericolo, divcui l'ambizione dello Zar mi. 


k 
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la quale è regolata da una provida legislazione. 

ln quanto poi alle declamazioni locali del:re- 
trogradume ;. intendiamo, parlare delle barocche 
tirate dalla Verité noi non abbiamo che a pre- 
garla di voler riflettere, che.il far. le orecchie 
da mercante non è il miglior imetodo per farsi 
ragione, e che' non appartiene al. conte Cavour 


il far che il municipio di Nizza imiti. la pro- 
videnza del. municipio di Genova. Fon 
ea 


La Voce della Libertà dopo ‘aver. riprodotto 
a proposito. delle. perquisizioni praticate al do- 
micilio dei sigg: Zani e Gay. nella nostra,città 
le parole dell’Avenir de Nice soggiunge : 

« Che il governo nostro, per. tutela dell’or- 
« dine, e per compiacere i nostri padroni 
« d’oltre monte e d’oltre mare, possa violare 
« il domicilio altrui, onde cercarvi cospiratori 
« 0 carte dei medesimi è cosa naturale, quando 
« non seppe rispondere ai’ sequestri lombardi 
« che scoi famosi memorandum; ma che, per 
« una questione privata, debba il ‘governo 
« violare la casa , il santuario della famiglia 
mentre ne è garentita l'inviolapilità dallo 
« Statuto e mentre vi sono leggi e magistrati 
«a cui possono ricorrere i privati offesi, è tale 
« procedere che non vogliamo definite, e ché 
« dimostra lo stato. di avvilimento è! di ab- 
« biezione in cui è disceso il nostro governo 
« in faccia agli stranieri. » 

Noi abbiamo già parecchie volte ‘fatto av- 
vertire ai nostri confratelli della capitale che 
il tenersi in guardia contro le ‘asserzioni  del- 
lAvenir de Nice è n dovere di coscienza per 
chiunque senta non diremo il ‘culto ma il pu- 
dore della verità; ‘ed‘orà più che ‘mai ‘ci corre 
l'obbligo. d’osservare che la Voce della Libertà 
ha molto male a proposito collocato ‘il ‘suo 
zelo per la, inviolibilità del. domicilio privato. 

Cominciamo ‘dall’ osservare che il ‘sig. Zani 
è affatto estraneo alla questione, ‘e' che le pet- 
quisizioni di cui si tratta furon fatte ‘al domi- 
cilio ‘ed’ agli stabilimenti del sig. Gay. e per 
conseguenza ‘all'ufficio succulisele che ‘egli tiene 
nella libreria ddl sig. Zani, ‘hon per ‘misura 
stragiudiziale, ma per ordine emanato dai ma- 
gistrati ‘competenti ‘in ‘seguito a’ procedimento 
iniziato in. piena forma. Per ‘questa parte ‘dune 
que l'imbarazzo’ della Voce! nel trovare ‘una 
definizione ‘che! ‘convenga al’ procedere del ‘go: 
verno si risolverà nella | convinzione di ‘aver 


adoperato ‘concuna deplorabile leggerezza lar: 
ma della censùra!; poichè il'''igoverno fu''ed' è 
completamente estraneo! alle perquisizioni ‘di cui 
è parola. 


naceiava lOriente d'Europa, e deliberò di, scongia- 
rarlo. il general Sebastiani, suo ministro a Costan- 
tinopoli, ricevette istruzioni di trar partito da ogni 
circostanza. onde. rilevare il ‘caduto animo della 
Porta, ed eccitarla a fare comecclesia qualche scornò 
alla Russia. ) 

Ul signor. Sebastiani, informato del tradimento 
dei due ‘principi, aperse gli occhi al Sultano, è 
ottenne che fossero deposti, rimpiazzandoli con 
altri: molti per: avversivne alla - Russia. 

Un atto di tanta gravità per parte della. Porfa 
avrebbe dovuto necessuriamente condurre alla guer- 
ra, ginechè secondo il ‘trattato di Jassy, i' regnanti 
Woiwodi delle proviacie in Quistione, non potevano 
venir deposti che annuente la Russia, a meno che 
non avessero già governato sette ‘anni, termine sta- 
bilito alla signoria temporaria di questi principi. 

L'ambasciatore rassochiese i suoi passaporti; l’am- 
basciatore ingîese minacciò parimente di ritirarsi 
a fronte d'un atto che provava il disegno della 
Porta di gettarsi nelle braccia della Francia, colla 
quale essa allora ero in guerra. Soctorsa da Napo» 
Icone la Porta non temeva della Russia; però una 
dissensione coll'Inghilterra;: potea portare: gravi im- 
barazzi alle ‘relazioni commerciali della ‘Porta. Die- 
trola rimosiranza dell'ioghilterra Ila Porta ebbe 


Il Nizzardo. 


In quanto al merito della questione è giu- 
sto che la Woce sappia che si tratta di un libello 
famoso stampato a litografia e spedito per po. 
sta da mano ignota col fine di attentare alla 
riputazione di un medico straniero, accusandolo 
di assassinio per avvelenamento commesso nel- 
l'esercizio della sua professione. E quì speriamo 
che la Voce si unisca a noi per invocare la 
giustizia e la severità dei Tribunali contro 
l'assassino della riputazione altrui. È senza 
dubbio questa una questione privata, ma di 
quelle che profondamente feriscono la co- 
scienza pubblica coll’ orrore. del ‘misfatto e col 
ribrezzo della vigliaccheria, 

In nome della stessa inviolabilità del santua- 
rio della famiglia la legge ha assegnato ai 
magistrati più che 1l diritto il dovere di ricor- 
rere alle perquisizioni domiciliari, onde sco- 
prire la fucina del delitto; il biasimare quindi 
in questo caso la condotta dei magistrati è 
come rinnegarele basi diogni umana giastizia ; e 
noi speriamo che la Woce si affretterà a’ retti 
ficare' le espressioni inconsiderate che, vogliamo 
crederlo, le sono sfuggite per effetto. d'incom- 
pleta informazione. 


CRONACA 


PoLizia ursana. — Abbiamo invocato l'orto- 
grafia per ottenere che il nome di Anc/os dato 
alla via chiusa, che s'incontra a diritta sulla 
strada. di S. Slefuno, fosse ridotto alla sua 
giusta. lezione; e. colla solita. prontezza, che 
distiague il-.sig. Sindaco Barralis nell'accedere 
alle giuste domande, fu tosto cancellato sull'an- 
golo della casa dei fratelli Tiranti il nome fran- 
cese di quella. via insieme al suo corrispettivo 
italiano posto sull’ angolo della casa Garacci — 
via delle ajelte. 

Profittando. della, occasione favorevole: pro - 
pretari delle ‘case. esistenti in quella via si 
affrettarono a. far osservare a chi di ragione 
che il nome di ajette era anfibologico di sua 
natura, che rapportandolo-al. dialetto del paese 
l'anfibologia acquistava un carattere disgustoso, 
puzzolente, e che essendo tutto a rifare si a- 
xrebbe potuto cavgiarlo in altro più proprio è 
meno, culinario. 

Noi ignorando questi precedenti , ignorando 
anche che le agette fossero state collocate sull’ 
angolo della via, abbiam detto ‘che. s'avrebbe 
dovuto, giusta il regolamento, scrivere Enclos 
da un lato, Ricinti dall'altro, senza neppur so- 
spettare. che. avremmo cccitato ‘la .stizza.. e. il 
dispetto di, aleun membro del Consiglio dì Or- 
nato. P 

Tant'è. — Ci siamo ingannati: noi abbiamo 
avuta la disgrazia di ferire senza saperlo; Va- 
mor proprio altrui, e quel che è peggio di 
provocare quella. benedetta. caparbieria , che 
suole in Europa attribuirsi ; più propriamente 
ai quadrupedi, in Asia al chinese: onde. ci af- 
fettiamo a far ammenda del nostro involontario 
peccato per ‘ottenere che quella innocente via 
non resti più oltre sbattesimata. 
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Ripetiamo però, che essendo nulla l'autorità 
del Consiglio di Ornato noi ci rivolgiamo di 
nuovo al sig. Sindaco, e facciamo appello alla 
sua indipendenza, onde ottenere che la via non 
resti innominata per obbedienza a capricci, e 
molto meno: per limore di dispetti insignificanti. 

In questi ullimi giorni molti francesi che 
andavano in cerca di un medico consulente, il 
di cui. domicilio era sulle colonne deli’ Avenir 
indicato — rue de Long-Camp, ou des Enclos 
— si sono lungamente e in vano affalicati 
alla ricerca di quei nomi: e noi siamo stati 
parecchie volte testimoni della loro stanchezza 
e' della toro impazienza; ci par tempo quindi 
di por termine alla insulsa questione del bat- 
tesimo d'una via: si chiami pure in francese 
Enclos, 0 come sembra che voglia lAvenîr, Long- 
Camp; si chiami in italiano coi. corrispettivi , 
facili a trovare sul dizionario; purchè le sì 
dia un nome che possa servire ‘d’indicazione , 
come si è fatto per le altre vie. 

Speriamo che il nostro appello alla indipen- 
denza del sig. Barralis, e la facilità stessa di 
risolver la questione non ci faranno Tunga- 
mente attendere quest’ opera di un ora, e 
di pochi soldi. 

Teatro DI Nizzr. La rappresentazione di Ernani 
del maestro Verdi dopo la sera di sabato venne so- 
spesa. «— La sig Forti Babaci (£/vira) la quale fu 
caldamente applaudita e chiamata al proscenio nella 
sua cavatina, e ehe divise coi suoi compagni i plausi 
toccati ad alini pesz:,trovandosi all'indomani indispo- 
sta ha chiesto ed ottenuto dietro calde istanze lo 
scioglimento del suo contratto coll'impresa, la quale 
pon avrebbe voluto consentirvi, poichè era persuasa 
che la indisposizione della sig. Forti fosse momen- 
tanea. Il sig. Antonucci è quindi partito la sera di 
lunedì per Milano in cerca di allra prima donna. 


NOTIZIE BIVERSE. 


A DALIA 
* Torino. Bollettino sanitario. Del 14 8bre; In 
città, casi 10, decessi 7..Néi sobborghi, casi 19, 
decessi 10. Nel territorio, casi 10, decessi 3. To- 
tale: casi 39. decessi"20. 

Dei 20 decessi, 12 appartengono ai casi de' 
giorni precedenti. < 

Totale dal 30 Inglio al 13 8bre. Casi: 1873. 
Decessi: 1028. 

Del 15 Sbre. In città, casi 10, decessi 7. Nei 
sobborghi, casi 28 decessi 12, Nel territorio, casi 
12. morti 2. 

Totale casi 49, decessi 21. 

Dei 21, decessi 40 appartengono. ai casi dei 
giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 15 8bre. Casi: 19 
cessi: 1049,. 

— Serivono al Cittadino + 

L’opposizione fatta da alcuni abitanti di Trino alla 
sepoltura della Gatto, la quale aveva abbracciata la 
religione Valdese è un caso stranissimo, ma che dee 
spingere il Ministero dell'Interno ad ordinare seve- 
rissimamente che ciascun Comune debba dare sepol- 


22, 


de- 


l’inconseguenza di restituire la dignità ai due prin; 
cipi deposti. f 

Ma alla Russia ciò non bastava ; essa invase la 
Moldavia e la Valachia, La Turchia vi rispose con 
nn grido universale di guerra. 

Ciò avvenne nel 1807; sgraziatamente Francia 
ed loghilterra trovavansi in accanita guerra, e du- 
rante questa, terribile lotta si perdettero di vista 
le grandi questioni della libertà del. mondo e della 
salvezza deli’Oriente. L'Inghilterra pensò . che dla 
Porta in guerra colla Russia sarebbe un vantag- 
gioso alleato. per la. Francia, e determinò di co- 
stringerla, non solo alla pace, ma ben anche ad 
un'alleanza colla Russia. L’Ioghilierra assunse un 
linguaggio imperioso; il suo ambasciatore non do- 
mandò meno, che il rinvio dell’ambasciatore fran- 
cese da Costantinovoli, l’occupazione dei forti dei 
Dardanelii, e il comando della flotta turca per se, 
non che la Moldavia e la Valachia per la Russia, 
Questo rassomigliava affatto ad una ripartizione 
dell'Impero ottomano fra i gabinetti di Saint James 
e di Pietrobnrgo. 

Tali erano le incredibili proposte che l'Inghilterra 
faceva alla Porta; esse poserò la Porta in una cre- 
dele angoscia, e lo stesso ambasciatore inglese, che 
Ron si, trovava più a suolagio, s’allontanò notte 


tempo. La flotta inglese avea ordine di appoggiarlo; 
entrò nei Dardanelli, simpadronì dei forti, e gittò 
l'ancora nella baia di Costantinapoli davanti. al 
Serraglio. 

ll, generale Sebastiani si condusse da uomo in: 
telligente e coraggioso. Accortosi che la popolazione 
di Costantinopoli sentiva ‘fortemente lo scorno che 
glInglesi facevano al Divano, infiammò il loro ar 
dore, animò il valore assopito del sultano Selim 
Il. e gli offerse i suoi servigi e quelli. degli uffi- 
ciali francesi che colà trovavansi.  Celeremente la 
ciltà venne posta in istato di difesa, e dla. flotta «in- 
giese crederdosisin pericolo, si riirò. Essa fece vela 
per Alessandria, le ieui porte erano. fatte per tra 
dimento ‘aprire agl’ingiesi e donde presto dovea 
ancor ritirarsi, cioè dopo la battaglia di. Rosctta, 
nella quale furono sconfitti dall’albanese . Palikaris 
e da Mabemed-Ali, 

sti anni 1807 e 1808 furono. fatali all’Impero 
Ottomano. I vizii organici di evi abbiamo parlato, 
prodassero nuovi e più deplorabili effetti. Mentre 
l’esercito ora con buona, ora con trista fortana 
combatteva le armi russe, la capitale era il teatro 
di sanguinose sollevazioni. I Gianmizzeri vi si mo: 
siravago. più irrequicti che mai, ed il Sultano cadde 
vittima: del: loro furore. Questa demoralizzazione 


‘a fondati timori 


tura a’ suoi morti senza distinzione di religione. Sento 
che al Ministero yi si era già pensato, ma spero clie 
ciò farà accelerare le opportune provvidenze, 

Immaginate quanto sia conforme alle prescrizioni 
igieniche questo viaggio del cadavere d’una cholerosa 
senza aleuna precauzione ! Giunto il carro alle porte 
di Torino senza precedente avviso, dovè. rimanervi 
finchè il Municipio avesse dato ordine di trasferirla 
al campo santo, Non indugiò un instante, ma nello 
stesso tempo scrisse all’intendente Generale, affinchè 
si pensi a prevenire la rinnovazione di simili fatti. 

Finenze. Scrivono alla Gazz. delle Alpi: i 

La nostra politica non offre nulla di nuovo 0 al- 
meno di noto. «— Ci governano alla meglio giorno 
per giorno, finchè potranno. Nom li dirige il deside- 
rio di buoua fama, nè cercano il ben’essere degli 
amministrati, ma il posto e la pingue rendita di 
quello. Alcani fra quei arrestati per supposti subor- 
nazione delle truppe austriache alla diserzione: sono 
stati restuiti alla libertà dicendo loro . . fu uno sba- 
glio. — O che bei tempi | 


Row, 9 &bre. — il giornale di Roma pubblica 
un editto dell’Antonelli, con quale si aumentano i 
dazii doganali per l’intreduziove dei salumi e frutti 
freschi, e le tasse di consumo sui generi coloniali. 
Ciò prova quauta ragione abbiano il Campanone e 
l'Armonia di cantare su tulti i metri la prosperità 


* della finanza pontificia ! 


Paterno, 29 settembre. Si. legge nel giornale 
officiale di Sicilia: 

Abbiamo da Messina le più consolanti. notizie 
perciocchè il 27 non si ebbe a deplorare nes- 
suno decesso per effetto della malattia dominante, 
Lo stesso diciamo di Trapani, e quali che pos- 
sano essere le soppravvegnenti oscillazioni, e 
però un fatto da non doversi più ‘revocare in 
dubbio che il morbo asiatico trovasi oggi ridotto 
così in Messina come in Trapani a ‘tal ‘termine 
estremo, da non più porgere novello alimento 


Delle città siciliane, le quali ‘sono state tra- 
vagliate dal cholera, Catania è quella dove piu 
il male continua a seguire la sua linea - ascen- 
dente. I vari dispacci telegrafici pubblicati finora 
hanno mostrato come la mortalità sia cresciuta 
giorno per giorno, ed un nuovo aumento si 
ebbe il 27, in cui Ia cifra dei morti salì fino 
a 95, 


Intere. 

Incuererna. — la un'allocuzione pronunciata 
a Stafforshire dal conte di Granville, membro 
del gabinetto inglese, egli così conchiudeva:: « Il 
rigore delle. condizioni: da imporre alla. Russia 
dev’ e » in proporzione della gratidezza. de' 
sacrifizi chevei; ha cagionali..» 


Vienna, (13 ottobre, Da una notizia telegrafica pub. 
blicata (dalla. Gazz-tta di Venezia tilevasi che a 
Vienna fino al giorno LI corr. si verificarono in to: 
tale 910: casi di cholera. 


— Le voci sparse pochi dì fa intorno ad un avvi- 
cinamento della Prussia alla politica dell’Austria, si 
confermano, e se ne addnce a prova il prossimo ar- 


S'eraestesa anche all’armata. Ul gran Visir, che coman- 
dava in persona, ebbe molta fatica ad impedirne 
la totale dissolazione, ed a tenere in rispetto una 
massa di 25,000 indisciplinati Osmabli,, che tro» 
vavansi ad Adrianopoli. Per buona ventura Napo 
poleone, nel momento di dettare la pace di Til 
si ricordò della Ports, e volle che si venisse ad un 
armistizio fra questae la Russia, alla quale per me» 
diazione della Francia dovesse tener dietro la pace 
definitiva. Lo sgombro dei Principati dovea prece- 
dere te trattative di pace. La Portà, desiderando di 
trovarsi in accordo anche ‘coll’inghiltérrà; della cui 
ostilità avea ragione di lagnarsi, de! pari ché dolla 
Francia, dalla quale ora per la séconda ‘volta avea 
ricevato prove di non dubbia amicizia ‘ed’ interes: 
samento, conchiuse con una pace anche coll’Inghil 
terra, è ricompensò î buoni ‘uffici della Francia ac- 
cogliendo gli ambasciatori d'Inghilterra ‘con entu- 
siasmo. 

Napolcone, ‘indispettito per quest atto  d’ingrati- 
tudine, Tevò alta Porta la potente mediazione, di cui 
con tanta generosità avea futto prova alla pace di 
Vilsit. Conseguenza ne fu che la Turcliia divenne 
preda: della Rassia, e che una quistione venne com- 
promessa che oggidì ancora nun fu risoluta. 

è (Continua) 


rivo a-Vienna del principe Federico Guglielmo, di 
Prussia con missione speciale. Intanto si dice che la 
risposta della Prussia alla pola austriaca, proporrà 
che si rimetta alla Russia un'inlimazione comune onde 
indarlu ad accettare i noti punti, di garanzia, 

— Lord Westmoreland diede ieri un gran ban 
chetto in onore dei generali du Plat e Letang, i 
quali si tratterranno a Vienna fino all'arrivo del ge- 
nerale Hess. ì 


Bentino 112 ottobre, Un dispaccio da  Pietrobour» 
go, in data d'oggi 12 ottobre, dice : 

Il principe Meschicolf! annunzia che fino al 6 ot- 
tobre non v’ebbe nulla di nuovo dinanzi Sebastopoli 
e che il nemico nulla aveva ancora intrapreso contro 
la città. 

Il principe Menchikoff occupa sempre la medesima 
posizione dalla parte del nord. + 

Drespa La dieta sassone si è radunata a Dresda il 
5 ottobre per formare la lista quadrupla dei candi- 
duti tra i quali il re deve eleggere il presidente di 
quest’ Assemblea. ll primo candidato è il dottor Ha- 
ase, di Lipsia, e non vha dubbio ch'egli non sia 
chiamato dal re alla carica‘clie ha già occupato a più 
riprese. Il re ha nominato presidente della prima ca- 
mera il sig. de Schoenfels. Oggi stesso, 10 ottobre, 
lu sessione dovette essere aperta dal re in persona, 

Servia. Uno scritto da Belgrado 2 ottobre as- 
sicura. alla Corrispondenza prussiana, che le no- 
tiziè della vittoria in Crimea sparse dal luogo- 
tenente nel bascià Agis bey, e dal console ge- 
nerale francese Segur: produssero grande coster- 
nazione in Autto il ‘paese. I° serbi di ogni condi- 
zione. ‘risguardano i russi. quali campioni della 
lora fsde, e considerano ‘ogni sconfitta soppor- 
tata “da questi come un infortunio nazionale. An- 
che le persone che avvicinano il principe erano 
persuase chie î russi non facilitarono agli alleati 
lo sbarco sulla costa della Crimea, che per, trarli 
tanto più facilmente in un agguato. ] 


Princirari panuniani. Relazioni di Galacz del 
4 ottobre annunziano che le operazioni contro 
la Bessarabia avranno incominciamento sotto la 
direzione personale di Omer bascià, da tre parti 
simultaneamente, cioè dalla  Dobradseha , dal 
Prath e dal mare, (Le troppe austriache. sono 
alloggiate provvisoriamente nelle case. privare, si 
stanno però costruendo per esse idue nuove ca- 
serme., 

— Leggesi nell' Osservatore Triestino del 13: 

« Fn ‘istretta relazione col teatro della guerra 
ià Crimea sta ‘quello sul Danvbio. Tutti i rap- 
porti degli ultimi giorni dicono concordemente 
che Omer biscià vi prese una posizione tanto 
minacciante da rendere impossibile ai russi di 
spedir tante truppe in Crimea quante ne abbi- 
sognerebbero. L'arrivo in Crimea di rinforzi 
russi (che ammonteranno appena a 30,000 uo- 
mini) sarà il segnale di cominciare le opera- 
zioni offensive contro la  Bessarabia. x 

L'inverno non porrà termine al. combatti. 
mento. » 

— Una complicazione assai grave è sorvenuta 
in occasione del ricevimento det principe Stir- 
bey. Le autorità austriache avevano redatto un 
programma di cui Muzza bascià, rappresentante 
del commissario ottomano  Dervisch  bascià, ora 
assente da Bucharest, non ha neppure permesso 
l'impressione. 

Mazza bascià a inoltre. proibito ogni. specie 
di ‘manifestazione ufficiale, fondando al suo di- 
vielo. sopra. i seguenti motivi: 

«Signor prefetto. di polizia, 

« Viste de gravi ed ufficiali accuse «che  pa- 
sano sul principe Stirbey, visto l'odio dalla mag 
gioranza degli abitanti \motevoli della città, viste 
sopratutto ‘le ‘circostanze sulle quali avvenne il 
ritorno, del. principe, ho creduto dovermi con- 
formare alla pubblica opinione, ordinandovi, sig. 
prefetto, d'impedire che si elevino archi di tri- 
onfo, che si leggano indirizzi od altri discorsi, 
infine che nessuna inconveniente manifestazione 
irfiti il popolo e faccia nascere il disordine, 

Pel Commiss. Imp. ottomano Muzza Bascià. 

Opessa 24 settembre ( 6 ottobre ) , Le ultime no 
tizie della Crimea giungono fino al 21 settembre ( 3 
ottobre ). Tutte le truppe di spedizione nemiche 
stanno presso Balaklava alla parte meridionale di 


I 
| 
\ 
Ì 
Ì 


il Nizzardo 


Sebastopoli. Il principe Mentschikoff con circa 49 
mile uomini, senza contare la solita guarnigione, 
trovasi entro le fortificazioni di Sebastopoli. Sono in 
marcia considerevoli rinforzi russi. 

Cinquanta. cannoni d’ assedio, 650 marinai. e 
2000 soldati di marina furono sbascati dalla flotta 
a Balakiava. L'armata russa è presso Sebastopoli 
che è investita dalla parte di mezzogiorno, essen- 
do di già costrutte le batterie per i cannoni d'as- 
sedio. Il nemico lavora alle fortificazioni notte @ 
giorno. Notizie di Balaklava del 3 annsnziano che 
gli alleati avevago stabilito le loro trincee a 1500 
jarde da Sebastopoli. 

In pochi giorni si spera che questa piazza sarà 
presa. L'armata di riserva è partita da Varna. Og- 
gi furono qui sepolti due generali russi. 

L’acquedotto che provvede Sebastopoli di acque 
fa occupato dalle truppe alleate, 'e la fortezza è 
quindi priva di acqua potabile. I generali russi 
Kolinoff e Tschenako!f, trasportati. qui dopo la 
battaglia. all’ Alma, morirono in seguito alle ripor= 
tate ferite, e farono sepolti oggi. 

— Serivono alla Cop. Zeit: Corr. dalla Crimea: 
I Russi presero Je loro disposizioni contro un 
attacco dalla parte meridionale. La città e il ‘porto 
sono. circondati da batterie in una distanza di 
circa 20 minuti, e in più punti furono erette 0- 
pere di terra. I cannoni dei navigli servirono 
ad armare queste batterie. I legni da guerra 
russi stanno inoperosi nel piccolo porto. Soltanto 
alcuni piccoli piroscafi s'avanzano di lempo in 


tempo. verso il porto di quarastena, ma, ritor- 


nano appena. visti i legni degli alleati. Questi 
presero la disposizione, che le autorità comunali 
della Crimea diano loro 500 carri, di trasporto, 
i.quali serviranno a. trasportare . i. viveri. e le 
munizioni, ed anche i feriti e gli ammalati dei 
campi d'assedio, all mare. per ‘essere imbarcati 
sui navigli, 

— Notizie che giungono dalla Crimea per la 
vin di Odessa annunziano che fin (dal 29 dello 
spirato mose' è interrotta ogni comunicazione con 
Sebastopoli. Dinanzi Theodosia ( Kaffa ) gettarono 
l'ìncora il primo ottobre fre vapori ed um vas 
scello di linea degli alleati Le batterie da eòsta 
sono già approntate pel caso che i detti legni 
volessero aprire il bombardamento. I legni one- 
rarii che trasporteranno le truppe ausiliarie. e 
giziane da Varna nella Crimea approdano al capo 
Clhiersoneso, 

In istretta. relazione col teatro della guerra 
in Crima sta quello sul Danubio. Tutti i rapporti 
degli ultimi giorni dicono concordemente:, che 
Omer pascià vi prese ina posizione ante mi- 
nacciante da rendere impossibile ai Russi! di'spe- 
dir tante trappè in Crimea quanto ne abbiso- 
gnerebbero. L'arrivo in Crimea di rinforzi russi 
(che ammonteranno appena a 30,000 uomini) 
sarà il segnale. di cominciare Je operazioni 
offensive contro la Bessatabia. L'inverno non 
porrà termine al combattimento. 

Barrio. Kiel, 8 ottobre. Di questi giorni ar- 
rivarono. nel nostro. porto. parecchi altri basti. 
menti da guerra francesi, dimodlochè se ne tro- 
vano qui presentemente 44, fra i quali 5 di linea, 
cioè l'Austerlitz, l'In/levible, il Tage, il Duguesclin, 
e l'Hercule; e 6-piroscafi: Darien, eine Hor 
tense, Cocyte, Laborieux e Lucifer. L'Aigle ed il La- 
borieux lasciarono il porto onde recarsi in traccia 
der: vascelli di linea Jemappes, Trident è Duperre, 
nonchè: della fregata, Algerie. (Secondo. una no- 
tizia (da -Gottenburgo recata dall’ Hambd.. Bòors. 
Halle, il Jemappes si aneorava dinanzi a Wioga 
nell'isola di Goltenburgo.). 

Awnuseo, 10 ottobre, Quantungue fosse sospaso 
temperiamente il'ritorno delle riunite flatte anglo: 
francesi del Baltico, è stato deciso di non intra- 
prendere pet:ora cosa alcuna in quei paraggi; le 
flotte furono quindi; richiamate. » 

Kroxstini 10 ‘ottobre. ll seguito a notizie della 
Crimea .' il 29 erano già sbarcati nella bita di Ba- 
laklava da 120 in 130 cannoni d° assedio, e si 
riteneva che il bombardamento di Sebastopoli a- 
vrebbe incominciato ancora nelia prima settimana 
di ottobre ( probabilinente Îl 4 o il 5 ottobre, 
per quanto ‘a noi pare ). 

Dicesi che il maresciallo St-Arnaud non sia mor- 
to di-chelera';; fina di una malatia cronica. 

KieL Thite le navi da guerra delle potenze occi - 


dentali che si trovano in questo porto ebbero ordine 
di prepararsi alla partenza che è attesa d'ora in ora, 


Amenica. — Dalla èrovaca americana. dell'Ecò 
d'Italia in data di New-York 30 settembre to- 
gliamo le seguenti notizie: 

Vashigton. — Il partito nazionale americano 
convocò una riunione pubblica, mercoledì serà 
protestando contro la condotta del presidente il 
quale proscrisse da impieghi, pubblici alcuni na- 
tivi per essere opposti alla sua politica. L'as- 
semblea si dichiarò favorevole alla, libertà reli- 
giosa non che a coadiuvare l'emigrazione europea, 
ma sostenne come principio fondamentale che i 
soli nativi americani debbono governare l'Ame- 
rica. Vi erano più di tre mila persone. 

Bolivia — .Ilministro degli. Stati-Uniti ha 
negoziato un trattato per la navigazione. dei 
fiumi che.sgorgano nell’ Amazzone, Il. .governo 
s‘adopera. a. far riescire. in suo favore le. pros- 
sime elezioni. Il presidente Belzu ha violato un' 
altra, volta..il decreto di amnistia e fece fucilare 
il col. Guarama, suo nemico. politico. 

New York — Tatti i partiti politici si occu- 
pano a nominare i proprii candidati per. le 
prossime, elezioni. che ‘avranno luogo in. questo 
stato nel novembre venturo. I democratici sono 
divisi in quattro ostili fazîoni. Il sindaco di 
questa città, l'amico di inonsignor G. Bedini, è 
stato arrestato dietro ordine del gran giurì per 
aver violato le leggi circa la vendita dei liquori 
accordaddo a stranieri non cittadini il permesso 
di vendere bibite alcooliche. Il nostro sindaco 
voleva ottenere in tal mondo i voti dei  catto- 
lici irlandesi. 


DISPACCIO ELETTRICO 
Vienna, 15 ottobro. 

Si dice che il generale Osten-Sacken sia en- | 
trato in Crimea alla testa di un corpo di truppe 
di 40,000 uomini e che egli si avanzi verso Sc- 
bastopoli. ; ‘ È 

Fin oggi non si sa ancora se il bombarda> 
mento sia cominciato. } 


VARIRTA” 


Della navigazione icominerciale a vapore! dell'In: 
ghilterra Ì ha 7 

Il barone Carlo Dupin lia letto all'Accademia 
delle Scienze di Parigi. una lùnghissima relazione 
sopra un’ opera del signor Botirgois intorno alla 
navigazione commerciale a vapore dell’ Inghil- 
terra. Noi non tenteremo di dare l'analisi d'un 
documento ch'è già il :sunfo d'un immenso la- 
voro fallo; dal signor Bourgois, d'ordine del mi- 
nistro della. marina. Ci basti dire a, quelli. a 
cui preme di. tenor, dietrò, ai. progressi della 
navigazione -transallantica per. via «del vapore, 
che troveranno nei, ragguagli di essa, Accademia 
un rapido schizzo (delle imprese. che hanno a- 
vuto per fine inquesti ulbmi;fanni,d'effettuare 
i l'trasporto raccelerato! dei |) dispacci e. deil viag 
giatori nei diversi mari: Altri; vi pud. seguire 
passo passo Fenergica influenza: dello | stimolo 
della concorrenza ta due delle prime potenze 
det mondo, ta Gran Brettagna e gli Stati U- 
niti. Si vede ‘come’ queste costruzioni navali 
acquistino mano mano dimensioni sempre più 
grandi, e meltino iu' ‘giro più’ forlì ratetessi. 
L'ultimo termine di questa serie ascendente non 
è ancora avverato, ma il disegno v'è, e tutti 
sanno che in Inghilterra l'esecuzione noù tarda 
a tener dietro ‘al concepimento. No? vogliamo 
parlare del più gran naviglio sia a. vele, sia a 
vapore, che si sia. mai tentato di costruire, e 
che. il signor, Bourgois indica nella. sua Opera. 
Questo naviglio avrà tre volte la langhezza , e 
sette odi otto. volle: lo scostamento d'un vascello 
di.linea di, primo ordine: e. nella sua, costru» 
zione non. s'adoprerà, che ferro. Il solo combu- 
stibile imbarcato peserà il doppio. d'un svascello 
a tre ponti, esservinà così per, l'andata come pel 
ritorno; questo [naviglio colossale sarà; doppiar) 
mente. misto: diffatti=rinnirà! pel sapore le: raoté 
a palette, e l’elice, e il vapore colle vele; que- 


ste saranno sostenute da quattro alberi  princi- 
pali, oltre il bompresso: Il figlio d'un illustre 
francese, ch'è anch' egli un sommo ingegnere, 
il signor Brunel, dirige questi lavori nell’ opifi- | 
cio del signor Scott-Russell, sulle sponde del 
Tamigi. È da desiderare la riuscita  d'un' im- 
presa tanto gigantesca, e che somministrerà senza 
fallo nuovi e considerevoli fatti all'arte pautica 
come all'architettura navale. 

ll signor Carlo Dupio termina la sua rela- I 
zione con un paralello importante delle potenze 
rispettive del vapore e del vento. Fatti totti i 
conti, si riscontra che nel 1851 il lavoro fatto 
dal vapore non era ancora eguale alla quattor- 
dicesima parte del lavoro fatto dalla forza del 
vento. 

« T perfezionamenti che si faranno nella ap- 
plicazione e specialmente nell' economia. del va- 
pore, aggiunge il ‘relatore, accelereranno, e il 
progresso della navigazione che sene serve per 
forza motrice, e la parte sempre crescente di 
questa nuova ‘navigazione nélla marina com- 
merciante come altresì nella marineria militare. 

(continua) 
ri 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
; Parigi 16 ottobre. 


Lascio lo spettacolo dell'imponente convoglio 
funebre del maresciallo Saint Arnaud comandante 
in capo dell’armata d'Oriente per non mancare 
al mio dovere di vostro corrispondente. I bou- 
levards, ove l'ho veduto difilare eran stivati 
in modo di gente che gl' ispettori o Sergenti 
di città erano obbligati ad invitare il popolo 
a muoversi per non impedire la circolazione. 
Nel venire poi in casa all'oggetto di scrivervi 
ho dovuto deviare la. piazza della Concordia 
ed il ponte della Concordia, altrimenti non 

| sarei giunto in tempo pel corriere. Questo 
spettàcolo di persone può bastare a darvi un' 
idea del. come la perdita del maresciallo» sia 
compianta dalla nostra popolazione; nè vale il 
dire che la folla si accalcasse aqnicamente per 
la ‘curiosità, poichè sul volto di tutti leggevasi 
il cordoglio. 

L'ordine della funzione che avrete letto in 
tultii nostri giornali, e che quindi mi dispenso 
dal dettagliarvi, non è stato menomamente al- 
teratoye tutto fu eseguito colla massima precisione. 
esattezza ed ordine. Il generale in capo, avea 
dei nemici, ma, visibilmente il numero dei suoi 
amici è di molto superiore; tanli poi, amici e 
nemici, sonosi oggi. riuniti in un solo seriti- 
mento, di condoglianza per la perdita che ha 
fatto la Francia nel momento attuale. Così la 
menle si riporta naturalmente “a sei mesi in- 
dietro quando il maresciallo lasciava Marsiglia 
sul Berthollat, oggetto delle. più calde dimo- 
strazioni di gioja sei mesi dopo seguite nelle 
stessa città e sullo stesso Berthollet da quelle | 


del lutto generale. Il Zenerale St- Arnaud ri- %=' RG 


S 


e questa ha riempito fino all'ultimo momento S 


cevette infatto una missione difficile e delicata 


col sentimento. del dovere e dell’ onore scom- 
parendo. dai viventi nel momento. della più 
bella delle sue vittorie. 

Ma, poichè non, può più contarsi sui morti, 
e. pur forza rassegnarsi ‘ad aspettare, dall’ ener- 
gia ed incontrastabile abilità del, generale Can- 
robert la contimazione di belli fatti d'armi che 
debellino completamente la Russia e ridonino 
all'europa quella calma di cui ha tanto bisogno 
da molto tempo. 

1 vostri lettori cercheranno avidamente nella 
vostra corrispondenza di Parigi qualche impor- 
tante. notizie della Crimea. Ho pertanto il di- 
spiacere di porre ancora la loro pazienza alla 
prova, poicchè, malgrado alcuni dispacci che 
hanno annunziato il principio del bombarda-, 
mento di Sebastopoli dalle alture di Balaklava, 
le incomprensibili precipitazioni del telegrafo, 
ò per meglio dire della specàlazione ei debbono 
render cauti nell'accogliere notizie non ‘confer- 
mate e non. provenienti da sorgente sicura. 
Tutto ciò dunque che sappiamo di sicuro si è 
che le'batterie d’assedio non potevano incon- 


dovevano essere ‘al: loro: posto. .H giorno 4 do- 


L. 


trare difficoltà nello sbarco e che il: giorno 3 && 


veva aprirsi il fuoco, Se ciò è avvenuto, e se- 
condo ‘i calcoli fatti da uffiziali superiori sul 
luogo degli avvenimenti e gli stadj sulla  for- 
tezza, questa avrebbe dovuto cadere alla metà 
circa del mese. Voi sapete che in genere  d’o- 
perazioni regolari d’ assedio si salcola appros- 
simativamente il giorno della resa, salvo impreve- 
dute combinazioni. L'attacco dunque può essere 
più o meno sanguinoso, Ma suppongo che la 
città non possa tenere al di ‘là dell'epoca pre- 
veduta. Egli è vero che i bastimenti colati a 
fondo all'imboccatura del porto, rendendo dispo- 
nibili 15,000. uomini di marina questi rinfor- 
zeranno la fortezza; è vero ancora che il prin- 
cipe Menschikoff aspetta rinforzi da Pérecop; 
ma è vero altresì che un combattimento navale 
divenendo , ormai impossibile anche le nostre 
flotte possono fornire un rinforzo all'armata ben 
più importante, che anche gli. alleati aspettano 
altre truppe da Varna, ed è sopratutto. veris- 
simo che i Russi non possono di molto ingros- 
sare. la Crimea, senza esporsi ad essere com- 
pletamente scacciati dalla Bessarabia, ove Omer 
Pacha è sul punto di prendere l'offensiva. Tutto 
calcolato dunque non dubito che per una re- 
golare operazione d'assedio, nella quale la no- 
stra superiorità ad ogni armata non è un pro- 
blema, e perla vantaggiosa diversione che può 
fare Omer Pacha l'imprendibile fortezza cadrà 
fra poclìi giorni e così la guerra prenderà una 
dimensione doppiamente gigantesca nella pros- 
sima primavera, avendo di che rimanere sod- 
disfatti per parte nostra della compagna del 1854. 

Checchè vogiia dire il Corriere Italiano, V'Au- 
stria e la Prussia s'incontrano sempre maggior- 
mente per le calcagne, e non v'ha più dubbio 
che se i piccoli stati tedeschi seguissero le orme 


della Prussia, I Austria è alla vigilia di stac- - 


carsene completamente avendo veduto da che 
parte risiedono i suoi interessi ed a che sa- 
rebbe ‘esposta se divenisse nostra nemica. Tutto 
anzi fa credere che il gabinetto austriaco ab- 
bia compreso. nelle attuali; contingenze. che la 
parte di spettatore. non può più convenirgli e 
che apertamente prenderà il partito delle. po- 
tenze occidentali. 


Regia Entendenza Generale della Bivisione di Nizza 
Con un Avviso d'Astadel 17 sijrende noto al Pub- 
blico, che il 30 del corrente mese di.ottobre giorno 
dilunedì alle ore 10. precise del mattino, si esporrà 
all’Asta Pabblica in questo Generale Uffizio la. ven: 
dita di 1200 piante di larice del: Comune di Sanze, 
esistenti, nel suo, territorio, e. nella selva Devens 
regione Clamourette, tutte martellate coll'impron- 
to della lettera B, ed estimate in ragione di L. 4 
caduna L. 4800,00 
Il taglio e l'estrazione delle piante di cui si 
‘tratta, dovrà effettuarsi nel termine di due anni 
successivi al deliberamento, ed il pagamento del 
prezzo dovrà farsi pure nello stesso termine ma 


| 


Î 


| 


Î 


in trerate uguali, la prima, cioè, sei mesi dopo 
il deliberamento, la seconda tosto seguito il taglio 
delle piante, e la terza prima che le medesime sia- 
no estralte dalla Selva. 

I fatali per l'aumento del decimo sono stabiliti 
a giorni otto i quali scadranno al mezzodì del 
7 novembre prossimo giorno di martedì. 

Si dichiara che s'osserveranno negl’incanti jle 
formalità prescritte dal titolo 1mo, Regolamento 
4: d’Acque e Strade, non. che gli.articoli 266; 267 
e 268 della legge 7 Ottobre 4848. 


M.EMIGNON, Gerente. 


ANNUNZE. 
NOTA. 


Si fa noto a chiunque che con atto del giorno 
d'oggi ricevuto dal. notajo sottoscritto il. signor 
Francesco, Conso fu Giò. Battista del luogo di 
Trinità-Vittorio ha rivocato la. procura generale 
ch'esso aveva spedito in. capo: del di lui figlio 
Antonio con. atto del ilre settembre 1851 pure 
ricevuto (dal notajo sottoscritto. 


‘* Nizza li 17 ottobre 4854. 
Il Notajo Certificatore CAUVINI, 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia che il signor Fran- 
cesco. Mari fu Paolo, abitante. in questa città, ha 
accettato col benefizio dell'inyentaro la successione 
del di lui fratello Gaetano, decedato in questa 
città il primo ‘dell'ora. scorso settembre, come ne 
risulta dalla dichiara da esso fatta nella segre- 
teria di questo Regio Tribunale di prima Cogni- 
zione il cinque del corrente mese di ottobre. 

Nizza, li 18 ottobre 1854. 
LUIGI FIGUIERA Caus: Coll 


NOTA. 

Sull'instanza: di Francesca Broc si. procederà 
nell'udieoza del Regio Tribunale di prima. Co- 
gnizione quivi. sedente delli quattro. novembre 
prossimo venturo, ore undici, del. mattino, al 
primo incanto in odio del mastro. Scarpellino 
Aptonio Altari di questa. città, d'una casa nella 
contrada del Perts,. isola numero 86,..e d'altra 
casa, nella contrada del. borgo del Seminario, 
isola numero 80, recinto. di questa città, in due 
lotti, sul, prezzo di, lire cinque cento; per. la)casa 
del :Pertus edi lite. duecento pen. L'altra, stato, 
offerto dall'instante, e sotto, sle condizioni portate 
dal relativo bando venale del. 48 del corrente 
mese. tu, 

Nizza, il 18 otiobre 1854. 


LEOTARDI Causo. Coll®. 


‘OFFICE FRANCO-ITALIEN. È 


e n 
Bureaux: Rue!de Choiseul, N° 23, Paris. 


Moyennant des honorairés ou des droits de commission proprtionnés “è l’importance des services  rendus, 
Office Franco Italien se chargeta de tous les inté:8ts, dont la gestion lui serà \confide: 


Affaîres contentieuses et administratives 
frangaises; -- Entreprises industrielles: 
sortes, et particulièrement d’objets d'art; -- 


et traduction d’ouvrages ; ---Correspondances commerciales; 


Bievets d’invention & obtenir et a exploiter; 
Eugagemenis d'rtistes et autres all'aires de Theaue . Publication 


++» Ciéances a recouvnénz Achats et, ventes: de Reutes, et d’actions 


---Achats ei ventes de toutes 


-- Publicité dans. les journaux ;--- Démarches ct 


‘renseignemeuts relatifs a l’exposition universelle de 1855, etc, etc... ita 
Un des principaux. avocats de Paris est attaché à cette entreprise, C'est ainsi que, Office Franco-Italien se 


touve chargé de plusieurs allaires importantes. 


La Direction compte ètre en mesure de pouvoir publier s ten i re, 
financier, industriel et artistighe de Ja France, Cette feuille ser- 


lement consaciée au mouvement commercial. 


sous peu de temps une feuille (ebdumadaire. spécia- 


virà surtont A faire connaître è FItalie les plus importants onvrages scientifiques et littéraires , qui paraìtront 
ici, ‘ainsi que toutes les inventions, perfectionnements et entreprises qui pourroni interesser la Banque, le Com. 


merce, l’industrie et les Arts italiens. 
L'Office Franco-Italien ne laissera échapper 
mission, 


aucune occasion d’èire utile et de se montier '/digne de isa 


N 


L’Office Franco-Italien est chargé pour la France de transactions sur les annences:à vinserer dans. le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice, ( Piemont) 
( Écrire au directeur de OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue; dd Choiseul, 23. 
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IL COMMERCIO DEI GRANI. 


Una delle condizioni fondamentali del benes- 
sere universale, è l’equa proporzione tra i 
prezzi delle derrate alimentari, val quanto dire 
dei mezzi di-sussistenza, coi profitti del lavoro; 
ond’è che la questione del commercio dei grani 
rinasce dalle sue’ stesse ceneri ogni qual volta 
il corso degli avvenimenti, e Ja concomitanza 
di condizioni eccezionali giungono ad eccitare i 
timori delle classi laboriose. Nissun altro .ar- 
gomento quanto questo ha dato occasione alle 
apprensioni ed ai provvedimenti dei legislatori 
di tutti i tempi, ed è facile rinvenire nella 
storia dei popoli, che hanno percorso l'arco a- 
scendente della civiltà, un corpo intero di giu- 
risprudenza, dal quale possano derivarsi inse- 
gnamenti ineluttabili. 

L'Inghilterra, che suol essere indicata come 
modello di providenza economica, dopo avere 
adottato successivamente il sistema della proi- 
bizione assoluta, e dell’esportazione vincolata da 
forti dazî d'uscita, o dipendente da licenze ‘go- 
vernalive speciali, ricorse verso la metà del se- 
colo XVI al principio della libertà assoluta . 
seguendo l'esempio delle repubbliche del medio- 
evo; e appunto in quel secolo in cui si ma- 
turavano i destini di quella potente nazione i 
provvedimenti opposti ‘furono posti a speri- 
mento. 

Più tardi, cioè alla metà del secolo XVII., 
s'iniziava quel. sistema di logislazione sui cr- 
reali che offre tanta materia di studio agli e- 
conomisti. La base di questo. sistema era la 
libertà di esportazione finchè il prezzo del grano 
rimaneva al disotto dei 40 scellini al quarter, 
e la libertà dell’ importazione nel caso avverato 
del doppio prezzo. Procedendo da questo: punto 
di partenza le. querele degli agricoltori, i cat- 
tivi ricolti, l'applicazione del protezionismo do- 
minante, tanto più strana. quanto meno. l'In- 
ghilterra è un paese produttore di granaglie, 
alcuni ribassi accidentali nei prezzi giunsero a 
determinare in quell’altalena un motossensibile 
verso un sistema opposto, cioè verso una proi- 
bizione di falto, conseguenza di imposizioni 
stragrandi; onde nel 1816 il prezzo del grano 
ascese ad una meta doppia di quella che attual- 
mente si osserva, sulle nostre piazze. 

Finalmente nel 1828 furono riconosciuti i 
vizi del sistema precedente’ e s'inaugurò quello 
delle scale mobili, -che serviva a mantenere a 
profitto dell'alta aristocrazia il privilegio della 
produzione fino al punto che la necessità ; del 
consumo non minacciasse seriamente di affamare 
le. popolazioni; ma ben presto l'opinione pub- 
blica, onnipotente in quel paese, si. formulò 


Salato 21 ottobre 1851. 


No 1943, 


neltamente sulla esperienza del passato , ond' 
ebbe origine la memorabile inchiesta del 1840 
e le leggi che ne conseguirono e che rendono 
immortale il mome di Roberto Peel accanto alla 
libertà assoluta nel commercio dei grani , che 
ormai «è divenuta dogma di sapienza civile 
inattaccabile, e che resiste e resisterà ad onta 
ditutte .le opposiziòni mosse da un partito po- 


ente che vorrebbe libecansi dall ?ncomentar.- 


Non è nostro pensiero il discutere qui, nè 
il potremmo con quella larghezza di vedute 
richieste dall’ argomento stesso , il principio 
della libera concorrenza, ma di produrre som- 
mariamente uno dei mille esempî che dimostrano 
come l'esperienza abbia indotto i governi meglio 
illuminati ad abbracciarlo in fatto di sussistenze 
alimentari con (tutta la fermezza di' una fede 
che non ammette dubî. 


In quanto a noi, che crediamo la teoria una 
conseguenza nafurale di una serie ‘di fatti incon- 
cussi e indeclinabili, confessiamo di non com- 
prendere affatto il linguaggio di coloro, che, 
pur professandosi gli apostoli della libertà, rie» 
scono a sottomottersi al più cieco empirismo, 
diremmo anzi alla più fatale negazione della 
esperienza; appunto come il fisico, convinto che 
per legge ineluttabile di gravità il corpo umano 
dee rimanere a galla sul mare, fa per istinto 
di conservazione quegli stessi sforzi coi quali 
il ruptatore ‘va»sino al fondo, e naufraga. pel 
sola fatto di un timore insussistente. 

La storia della pubblica economia, assunta come 
fatto elementare nella vita delle nazioni e come 
scienza, si può tradurre nel concetto della pro- 


sperità associata alla Tibertà completa. nell’ or-- 


dine delle ricchezze; di. fatto il’ bisogno di 
coordinare |’ esperienza 11 un sistema si fece 
sentire, quando le. società umane furon tratte 
per vicende di trasformazione fuori Ja sfera fe- 
condatrice della libertà. 


Ripetiamolo dunque; se la sproporzione tra.i 
prezzi delle derrate alimentari ed i, profitti 
del lavoro è giustamente considerata come un 
sintomo :di malessere, altrettanto imprudente e 
pernicioso è lo sperare un sollievo nei vincoli 
e ne' divieti, nel sistema intero della protezione. 
° Le condizioni nelle quali versiamo sono esse 
di natura ad ispirare serie inquietudini? È 
questa, ci sembra, la prima domanda che ogni 
uomo di senno dee rivolgere a se stesso; e noi 
non esiliamo a risponilere negativamefite , te- 


nendo fermo sul principio, che ‘in Lutti i casi il 


migliore provvedimento da adottare direttamente 
sul commercio dei grani':sia quello di sbaraz- 
zarlo di qualunque vincolo. nd 

I governi hanno mille mezzi onde ristabilire 
l'equilibrio delle sussistenze, astenendosi da ogni 
ingerenza diretta, sempre dannosa alla pubblica 
economia, e, senza ricorrere a diminuzioni fat- 
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1 TURCHI IN EUROPA. 


SOMIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
DI ADRIANO GILSON. 
(Zedi il numero 193) 


1 Russi, che aveano di già cominciato a sgom- 
brare la Moldavia e la Valachia, a questa notizia 
rifecero il cummino sotto il comanda di Kutusoff. 
La guerra curò fino ‘al 1812, e si chiuse col trat- 
tato di Bukaresto. 

In seguito a questo trattato la Porta, che avea 
impresa la guerra colla speranza di rignadagnare 
la Crimea e Kuban, fu al puuto di perdere di bel 
nuovo la Moldavia e la Valachia. In quel momento 
Napoleone passò il Niemen; ed i Russi, ai quali 
Stava perciò a/cuore una pronta pace colla Tar. 
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chia; s'affrettarono di conchiuderla. La Parta cedeva 
allora le bocche del Danubio, ln Bessarabia ed una 
parte della Moldavia all’est del Prath. 

Durante la ruinosa guerra intrapresa dalla Porta 
contro la: Russia, ormai sempre trionfante, l’laghil- 
terra e la Francia, occupate più che mai della loro 
ardente rivalità, s'erano abbassate ad intrighi inde- 
gni affatto del carattere delle due nazioni, ma con- 
seguenza necessaria del reciproco piano fermamente 
prefisso, di distruggersi interamente. L'ambascia - 
tore inglese, lord Adaîr, avea tentato di strappare 
dalle mani dei Francesi le isole Jooie che a quelli 
erano state assicurate dal trattato di Tilsit. Egli 
cereò di riuscirvi promovendo una iusurrezione 
fra gl'indigeni. Dall’altro lato il signor Latour Mau- 
bourg avea tormentato la Porta, onde ottenere 
un'alleanza contro l'Inghilterra e la sua adesione 
al sistema continentale; ed avea scelto bene il 
momento per'esser sicuro della riuscita, cioè quello 
in cui il Sultano ebbe notizia della battaglia di 
Wagram e della pace fra la Francia e l'Austria. 


lizie dei prezzi dei generi alimentari, possono 
in mille modi indiretti. elevare .i profitti del da- 
voro; ma le condizioni attuali nonison. poi tali 
da’ ispirare gravi sollecittudini. L'esperienza che 
si è fatta nel nostro Stato, «nel 4816 ;. dei 
provvedimenti governativi diretti ad !assicurare 
il buon mercato dei grani, ci dee far desiderare 
da un Tato che il governo non se ne mischi, e 
dall’ altro-persuadere-che le condizioni nelle 
quali ci troviamo non sono poi tanto. gravi da 
spaventarci col lurido. aspetto della fame. 
Riconosciamolo una volta, il commercio dei 
grani è forse quello che è maggiormente s0g- 
getto alle vicissitudini dell’ atmosfera politica 


‘ed a. tutti i pericoli della speculazione; esso 


quindi tende ‘naturalmente a. restringersi in 
poche mani ed a sottoporsi non diremo al 
monopolio, impossibile. nel gran mercato del 
mondo, ma ad una specie di. concentrazione 
che resiste alquanto alla legge dell’ equilibrio; 
Appunto per questo è che noi crediamo. che 
dalla stessa aviditàdegli speculatori, dai calcoli.” 
presuntivi. coi quali. essi regolano le loro 
transazioni, Meglio che da qualunque altro ar- 
gomento possiamo desumere la realtà dei peri- 
coli che ne minacciano. o 

Togliamo di preferenza ad esempio i mer- 
cati del nord e del centro d'Europa, come quelli 
che essendo meno produttori di cereali sono più 
soggetti ai timori della carestia. Da esatte in- 
formazioni risultano i seguenti dali nelle tran- 
sazioni del 13 ottobre sulle. piazze di Stettino, 
Amburgo, Berlino e Parigi. A Stettino i grani 
furon venduti prontamente a 90 talleri 142 la 
micucay ic per la prossima primavera a 75 — la 
segala a 60 4jk pel momento, a 02 perla fine 
di dicembre. Ad Amburgo il grano fà venduto 
per consegna a 191 rixd la misura, ed a 425 
per la prossima primavera. A Berlino il prezzo 
delle transazioni immediate per la segala fu'di 
GI talleri, di 51 per quelle la di cui consegna 
è rimessa alla primavera. A Parigi i sacchi di 
farina furon venduti a 85 franchi, pronta con- 
segna, ‘a 70 per la consegna a fare nel corso 
di quattro mesi contando da gennaro prossimo. 

Come, ognun vede da queste cifre i prezzi dei 
grani offrono la prospettiva di un ribasso di circa 
il 47 per 400 per la prossima primavera 
sui mercati di Stettino e di Parigi e del 
35 per 100 su quel di Amburgo, che è più si- 
gnificante, e quelli della segala un ribasso medio 
del 16 per 100 sulle piazze di Stettino e di 
Berlino. 

Ora noi domandiamo se il commercio. con 
tutta la sua previdente ostinazione interessata 
a sostenere î prezzi dei grani fa asseznamento 
sopra una forte e prossima diminuzione di prezzo, 
perchè vorremmo noi crearci il fantasma delta 
carestia ed esercitare tutta la feracità dell'umana 
fantasia per voluttà di triboli e ‘di spavento ? 


conehiuso dal suo Gran Visir e lirmato da lui a 
mzlincaore, s'era convinto che per la sicurezza 
dell'Impero nulla fossevi a temere detl’estero. Tol- 
lerò le umiliazioni coa cui l'egoismo individuale 
delle potenze lo ricolmava, e nutriva il disegno di 
intraprendere e proseguire le più importanti ri- 
forme nell'interno del suo impero. In questo ri- 
goardo le principali cause delle sue inquietudini 
erano da una parte la indisciplinatezza dei Gian- 
nizzeri, î quali, ucciso Selim, tenevano sempre per- 
plesso il trono, e dall’altra i Wahabiti, specie di 
musulmani scismatici che aveano ricevuto in pos- 
sosso le due città sante, Medina e Mecca, ed ora 
sì opponevano a che i credenti vi andassero. in 
pellegrinaggio. Stava alla loro testa il famigerato 
Abdallah, che sotto il pretesto d'’entusiasmo  reli- 
gioso avea futto il piano di ottenere all’Aràbia la 
sua antica indipendenza, e farsene signore. È noto 
che Mahmùd aicuni anni più tardi (1826) distrusse 


i ‘11 Nizzardo 


H perchè possiamo trovarlo nella logica di 
partito, negli osceni appetiti di una dominazione 
resa impossibile dalla stessa anagogia dei co- 
stumi dei suoi, dal bisogno di agitazione che 
ispira alla Wérité e consorteria le più goffe e 
stupide declamazioni, che sarebbero ridicole se 


non fossero nojose quanto un cattivo sermone 
nella bocca di un cappuccino sfratato, e quanto 
il pudore sul volto della sgualdrina ributtanti. 

Certamente discendendo alla logica locale cioè 
municipale, noi avremmo molto a desiderare, 
tanto che siamo stati i primi a felicitare, son 
già trascorsi parecchi mesi, il sig Sindaco Bar- 
ralis della costituzione di ana Sccietà di panifica- 
zione. Ci saremmo ingannati ? foss' egli stato ob- 
bligato ad abbandonare un idea non sua nò fi- 
lantropica dal sopraggiungere di condizioni fa- 
vorevoli al buon mercato dei grani? Lo ignoriamo; 
questo solo sappiamo che una tal società, se 
con islinti esclusivamente commerciali  dovea 
fondarsi, è provvidenza che sene rimanga allo 
stato di progetto. 

Se è dunque vero che la Vérite con tutta la 
commozione delle viscere domandi dupain pel 
povero, non è al conte Cavour che dee far l'o- 
nore delle sue diatribe; ma dee recitare con 
tutta la potenza nasale della sua voce ed in 
tutti i ritmi dell’arte antica l'orazione domenicale; 
onde adveniat regnum del forno sociale, e gli 
si appresti il nostro panem quotidianum a buon 
mercato. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RIAILIA 

Torino. Bollettino Sanitario del 17 ottobre. In Git. 
ilà, casi 5, decessi 3. Nei sobborghi, casi 16, 
decessi 7. Nel territorio, casi 9, decessi 4, Totale : 
casi 30, decessi 13, 

Dei 13 decessi, 9 appartengouo ai casi de'giorni 
precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 17 8bre. Casi 1986. Decessi 
1086. s Di 

Grxova, L'ex-chiesa della Gran Madre, sotto il 
ponte di Corignauu, è Stata venduta dal dep. G- 
Malan, alla Fed Franzoni. Fu comprato invece 
pel tempio valdese un. terreno nella via Nuova 
di S. Bartolomeo degli Armeni, e già è stata 
conceduta dal governo alla Tavola. valdese l'au- 
torizzizione per l'erezione del medesimo. 

Cuneo. Teri, 16 ottobre, il tronco della  strada- 
ferrata che dalla Madonna dell’Olmo, presso Cunto, 
‘conduce a Centallo, venne aperto al pubblieo. 

Oxretia. Il consiglio della provincia convo! 
cato pel giorno 16 ottobre non potè adanarsi 
validamente per ‘mancanza del numero legale. 
Sopra 45 consiglieri 4 soli erano i presenti. 

Il regio Commissario mandava ad eccitare 
nuovamente i membri assenti ed oggi alle 10 
antimeridiane i signori Consigliéri presenti erano 
in numero di, otto. ( Bonavera, Ricardi, Acqua- 
rone, Benso, Arrigo, Lucifredi ed i nuovi eletti 
Amei, e Gandolfo). 

Il Consiglio procedendo alla. costituzione del 
proprio ufficio difinitivo confermava l'ufficio 


i Giannizzeri a Costantinopoli, dove l'audace Ab- 
dalla, sconfitto da Ibraim pascià, fu strascinato in 
trionfu, e poi decapitato. 

Ma altri e più serii movimenti minacciavano dal 
cuore dell'Impero. Uno dei più potenti pascià del 
sistema feudale, che sono le colonne dell'Impero, 
si ribellò. Questi era Ali di Giannina, che per qual- 
che tempo s'oppose eroicamente alle armate della 
Porta; ma finalmente succombette per aver voluto 
spargere, fra le popolazioni che lo circondavano, 
idee di costituzione e di libertà, * 

La storia dell’irsurrezione della Grecia è cono- 
sciuta ; essa mancò nella Valachia, nelta Moldavia 
è nella Macedonia, per difetto d’uni ma nell’an- 
fica (Grecia, dove gli abitanti stayavo in più stretto 
contatto, ed erano più numerosi che î Musulmani, 
e favoriti oltre a' ciò dai doro monti, l'insurrezione 
assunse un carattere oslinato e deciso, Ypsilanti, 
Maarocordato, Bozzaris, Kanaris e cento altri si 
dequistirono gloria immortale colla loro devozione 
alla libertà del paese, di cui nulla più restava che 
il nome. Le consegnenze di questo avvenimeuto non 
Poteano necessitiamente essere senza importanza, 
giacchè l'insurrezione della Grecia non era causata 


i 


provisorio nominando a Presidente il signor 
Bonavera, a Segretario il sig Lucifredi a Vice 
Presidente il sig. Deputato Ricardi, ed a Vice 
Segretario il sig. avv. Ameî. 

Nel numero successivo daremo un sunto delle 
deliberazioni prese. È 


Mitino, 15 ottobre. La Gazzetta di Milano an- 
nunzia che ii cholera continua a mietere alcune 
vittime nella provincia di Pavia. 

Tale insistenza vuolsi atcagionare principalmente 
al sistema agrario ivi dominante, il taglio e la col- 
tura de’ risi dovendo richiamare in quella provin- 
cia, maggiormente nell’attuale stagione, numerosi 
stuoli di contadini poveri da’ finittimi distretti della 
provincia di Milano infetti dal cholera. 

I comuni di Corbetta, di Lugagnano e di Rosate 
furono i più bersagliati. La ritrosìa de’ villici a 
richiedere Vopera del medico, anzi lo studio posto 
da essi nell'occultare ;ivmalati, è causa della mag- 
giore mortalità e della più facile diffusione del 
mordo. 

Il prospetto riassuntiva inumerico dei casi veri. 
ficalisi. dall’11 settembre al 12 ottobre nella pro- 
vincia di Pavia è il seguente: Casi 219, guariti 13, 
morti 133, in cura 73; nella proporzione eioè di 
un solo caso circa sopra 900 abitanti e di un de- 
cesso sopra circa 1500 abitanti. 

Roma, 13 ottobre. Si legge nel Giornale di Roma : 

leri. mattina ebbe luogo.la solenne inaugurazione 
del maestoso ponte che congiunge la città di AI- 
bano all'Aricia, alla presenza di S. S., la quale indi 
mosse a visilare il secondo e terzo povte che 
vanno ultimando, onde appianare la via Forlì che 
da Albano mette a Genzano: opere ammirabili per 
la grandezza dell’arte e per l'utilità che promet- 
tono al commercio ed al comodo de’ viaggiatori. 

AL ritorno del S. Padre il cortile delle Loggie 
ii Raffaello e le scale del palazzo del Vaticano fu- 
rono per la prima voita: illuminate a gaz. 

= Si legge nello stesso giornale: 

Stante lo scarso raccolto delle uve, è vietata 
l'estrazione per l’estero de’vini dello Stato a tutto 
il mese di settembre del 1855. ì 

— 412 ottobre. Il giornale di Roma. annun- 
cia che il Papa ha nominato protettore della 
città di Terracina il cardinale Giacomo Anto- 
nelli Segretario di Stato. 

Lettere di Roma affermano che la banca ro- 
mana, prevedendo un fallimento sul finir. del- 
l'anno corrente, lotta con Antonelli per i boni. 


— La Gazzetta d'Augusta contiene la seguente 
corrispondenza da Roma 3 ottobre. 

Questa: volta non mi è stato concesso come 
altre volte di aver una ispezione più' accurata, 
degli atti del processo politico, soventé menzio- 
nato, intavolato contro i complottisti dell'agosto 
Questo processo fu chiuso il. venerdì della set- 
timana scorsa. dalla sagra consulta. Però posso 
sin d'ora indicare i particolari decisivi, prove- 
nienti da fonte garantita. Dalla parte inquisitoria 
del processo si fa risultare che gli accusati ed 
ora condannati, il di cui numero oltrepassa i 
trenta, appartengono al comitato di quei, mal- 
contenti che rimasero in continua, relazione coi 
fuggiaschi italiani sparsi all’ estero, e li tenevano 
esaltamenie informati intorno, alla situazione è 


si 


dalla necessità delle cose, ma piuttosto da certi 
intrighi, seguitando i quali non sarebbe difficile 
trovar la mimo, cehè dal trattato di Kainargi in 
poi non avea cessalo di gravitare così sensibil. 
mente sulla Porta, e che nel momento attuale pone 
l'Oriente in iscompiglio. 
La lotta durò selte anni. La Francia, l’loghil- 
terra e la Russia, finalmente decisero ch'era tempo 
di finirla, molto più che essa dannegiava in ge. 
nerale il eommercio d'Oriente; e specialmente quello 
sul Meditteraneo, dove la pirateria avea assunta l'a. 
spetto. di guerra d'indipendenza 
Il trattato conchiaso da queste tre potenze il 
26 laglio 1827 pronanciò e garanti l'indipendenza 
della Grecta,  riconoscendola come Stato; e confi- 
nandola culro agli stretti termini che oggi ancora 
la comprendono. 
Ma per ona circostanza affatto inesplicabile, se 
non si attribuisce ad un saperto e malinteso senti- 
\smeniro di prepotenza fra loro, la Francia e l’in- 
f| ghilterra acconsentirono alla distruzione della flotta 
turca, e uniti alla Russia l’effettuarono-con un colpo 
di mano nel porto di Navarine. 

Quel giorno fu certamente gran giorno di, festa 


Panaro. Il 


all'opinione regnante negli «Stati pontificiî. Essi 
furono gli autori dell'attentato contro l'assessore 
di polizia conte Dandini, e l'agente di polizia 
Tabiò, e l'impingato della sagra consulta Evaa- 


gelisti cadde sotto il coltello di uno di ‘loro. 
vg; n io o o 

Viene pare messa sul loro couto la diffusione 
di scritti incendiari. Un certo Sassi, fra gli 


arrestati, rivelò dietro. l'impunità promessi 
in. caso di una sincera e campleta. confes 
sione, i progetti e de azioni dei socii, dei 
quali a poco a poso 23 confessarono. . Sopra 
questi motivi di causa i giudici condannarono 
l'avvocato. Petroni; Ruiz, Locatello , Cassiano, 
Roschi, e il droghidre Lepri a morte, gli altri 
al carcere di maggiore o minore dutata. La 
sentenza fu sottoposta da aleuni giorni al santo 
padre per la conferma; 

Ferrara, 12 ottobre. I cardinale  Vannicelli 
Casoni, nel partire da Fetrara per Roma, mise 
fuori una pastorale, ove parla del giubileo @ 
delle elemosine da fursi alle chiese per acqui- 
stare l'indulgenza. - 

Proseguono alacremente le trattative. tra il 
duca di Modena ed il papa per la cessione a 
questi ultimo di. parte della riva, destra del 
duca, si avrebbe un compenso in 
buoni scudi; e l'Austria in questo contratto gua- 
dagnerebbe una linea di, più di difesa; oltre a 
ciò le sarebbero agevolate Je comunicazioni. con 
Mantova, perchè diverrebbe proprietaria del porto 
volante che le mantiene. 

— 13 ottobre, Si legge nella Gazzetta di Ferrara 3 

La commissione internazionale per ia libera navi- 
gazione del Po, .qui residente, ha ieri chiuso la sua 
tornata aatunnale, che fu presieduta dal cav. Ne; 
grelli. I commissari souo partiti alla volta de’ rispet- 
tivi loro Stati. 


li 


Notizie Estere. 

Pamiei, 18. ottobre. Il Moniteur pubblica diverse 
circolari dei governi austriaco e prussiano a pro- 
posito. delle dissenzioni. che. esistono . nel, seno 
della Dieta. 

Svizzera. Basilea (campagna). I iavori della stra- 
daferrata sono talmente avanzati che sperasi di poter 
fare la corsa d'esperienza da Basilea a Liesdal alla 
fine di questo mese, Di È 

— Berna. ©l colonnello Neuhavs di Riel; un vete- 
rano delle cumpiugne del 1812 e 1813, nelle quali 
servì nel corpo dei lancieri della guardia francese, e 
che poscia entrato al servizio olandese, sostenne due 
campagne nelle Indie, ebbe dall'imperatore Napoleone 
le insegne. dull’ordine della legion d'onore. Il colon» 
nello da più anni vive ritirato vella sua città natale. 

Loxpna, 13 ottobre. Sir Robert Peel pubblica 
nel Times una tettera destinata a promuovere 
una soscrizione a favore dei feriti e dei malati 
dell'esercito d'Oriente: Il nobile lord  soscrisse 
per 209 lire sterline. 

— Parlasi dimandare in Australia i prigio- 
nieri russi falli in Crimea. 

Maprip 10 ottobre. Le notizie di Siviglia an- 
nunziano il completo ristabilimento dell’ ordine 
in questa città : | sia 


per la Russia! Francia ed lughilterra s'erano cie- 
camente fatte stromeoti de’suoi disegni. 

Alla Rassia non fw più possibile di frenare la 
sua ambizione. Subito dopo cercò querele alla 
Porta, onde avete l'apparenza del diritto ad una 
guerra, colla quale essa voleva sterminare il ca- 
duto nemieo, che nel: corso degli eventi era venuto 
in situazione così deplorabile, publicò una specie 
di manifesto, ad imitazione d'una certa favola. La 
Russia rimproverò la Turchia d'aver  ma!menate i 
Moldavi, i Serbi ed i Valachi, la Russia tanto li. 
berale essa stessa nel govegno dei popoli che le . 
son sottoposti ! Imoltre acensò i Turchi di non aver 
osservato il trattato di Bukarest e le conferenze 
di Akermann. 

La Porta si trosò in‘dovere di rispondervi, ciò 
che essa fece con diguità pari al coraggio. « Pulte 
le incolpazioni che si fanno dalla Rossia alla Porta, 
rispose essa, sono false ed ingiaste, Esse non hanno 
aliro scopo che quello di coprire l’insaziabil sete 
di. conquista e di usurpazioni, per la quale s'è 
tanto segnalato il gabinetto di Pietroburgo. Se ma 
i trattati furon lesi, di ciò non è da biasimarsi che 
la Russia. Li (Continua) 


Il generale Loimerich è stato nominato capi- 
tano generale della Catalogna ; egli è surrogato 
nel comando delle isole Baleari dal luogotenente 
generale marchese del Maestrasgo. Si dice che 
il generale Legron deve surrogare il generale 
Trillo morto nel comando dell’ Estremadura. JI 

enerale Dulce deve giungere fra pochi giorni 
a Madrid per prendere la direzione generale 
della cavalleria. ° 

Il generale Narvaes è giunto a Burgos il 6 
colla diligenza di Valladolid. Vi rimase il 7, e 
ricevette la visita del capitano generale e delle 
autorità. Ci spiace vivamente che motivi di sa- 
Jute ci privino alle Cortes di uno dei principali 
difensori del Trono e delle libertà. 

Il signor Olivier è nominato amministratore 
dei beni della regina Maria-Cristina. 
 Aremacna. ‘Vienna, 13 ottobre. Si legge nel Cor. 
riere Italiano : 

L'organizzazione del regno di Boemia chbe la so- 
vrana sanzione e verrà prossimamente pubblicata. Il 
regno forma il territorîo amministrativo della luogo. 
tenenza di Praga, ed il circondario della corte supe- 
riore di giustizia pure di Praga, La capitale della 
provincia è subbordinafa immediatamente alla Inogo- 


tenenza ; il paese è diviso in dodici circolari colla 


sede delle autorità circolari a Budweis, Jangbunziau, 
Crudim, Czatluu, Eger, licin, Koniggratz, Leitme- 
ritz, Pilsen, Pilsek, Praga, Sanz e Tabor. 

— Teri sera partì da questa capitale diretto alla 
volta di Pietroburgo un corriere di questo impe. 
riale ambasciata russercon dispacci. 

— 12, I senati delle tre città libere hanno 
annunziato che appoggierebbero nella Dieta. le 
proposizioni dell'Austria. Questa risoluzione è stata 
favorevolmente accolta. 

Anmgarco, 16.-L’ammiraglio Parseval Deschènes è 
partito da Kiel, e ritorna coll’/u/lezible, coll’Auster- 
litz e con due fregate a vapore, 

Corrnaguen. Secondo un dispaccio del Morning 
Cronicle la mozione tendente a far elegere un 
comitato -di nove deputati per rediggere l'accusa 
contro il ministero dapese per le numerose in- 
frazioni alla legge sul dilancio è stata adottata 
dalla Camera dei Comuni alla maggioranza di 
80 voti. contro 6. 

BerLimo. Scrivono alla Gazzetta dAugusta che 
il gabinetto prussiano non aveva ancora spedito 
la risposta alla nota austriaca del 30 settembre; 
prima di prendere una risoluzione a questo ri- 
guardo, $i aspettava che il re fosse di ritorno 
in Berlino, come infatti è testè ritornata Si dice 
intanto che alla franchezza del lingeaggio della 
nola austriaca si risponderà con pari franchezza 
ma che s'insisterà su questo punto: non volere 
cioè la Prossia assumere ulteriori impegni, finchè 
l'Austria non abbia chiaramente manifestato quali 
siano le sue mireriguardo ai Prineipati Danubiani. 


Tuncma. Zarna, 4 ottobre. Le spedizioni di truppe 
yerso la Crimea continuano senza interruzione. Il sot- 
totenente principe Girolamo Napoleone Bonaparte 
arriverà in Varna il giorno 15 e si recherà imme- 
diatamente dall'armata nella Crimea. Alcune navi 
francesi ritorneranno fra pochi giorni in Francia per 
essere riparate e per fornvare poi a questa volta con 
a bordo truppe fresche. 

— 5ottobre. Leggesi nel Portafoglio Maltese del 
12: 

« I rapporti qui giunti colla Gorzone e colla Fury, 
assicurano che l'importante posizione occupata ora 
dagli alleati a tergo di Sebustopoli, intercettando 
tutte le viè di eomunicazione con questa; piazzo 
forte rende .iuutile qualunque appoggio dei rinforzi 
domandati da Mentschihoff, mentre espone i russi a 
sanguinose battaglie con pochissima speranza di 
Successo. i 

o Sorgenti austro russofile annunziano; ;che il 22 
settembre passarono per Kerteh diretti verso Seba- 
stopoli 10 mila corazzieri russi, provenienti da Ta- 
man. Notiamo che i tartari sviano i canali d'acque 
ed ingombravo i pozzi, ciò che attraverserà certò la 
marcia dei rinforzi destinati dalla Rassia per Seba- 
stopoli. Tati rinforzi non potrebbero essere spediti 
per via di mare,... È 

« Le notizie qui:ginnte col Berziollet:confermano 
quelle già avute col Barslce interno alle operazioni 
degli alleati ‘in Crimea... Er fa con vero entusiasmo 
che Pesercito fragceserin. Crimea, dall'inémo soldato 
fino agli ufliciai del più alto grado, festeggiò la no- 
mina del generaie Canrobert a sue comandante. Il 
blocco-di' Selastopoli! per terra e per mare dagli 


I Nizzardo . 


alleati è talmente stretto, che nè un uomo, nè una 
sola scialuppa possono nscire senza essere presi. Le 
popolazioni della Crimea vanno sempre manifestando 
le ottime loro disposizioni versolgli alleati vincitori in 
Alma. Quattro fregate a vapore furono spedite in 
crociera dinanzi Odessa. 


CosrantinopoLi, 9. Il bombardamento di Sebasto- 
poli dev'essere cominerato ieri, da parte della squa- 
dre alleate nella notte, e nel giorno da parte dell'eser- 
cito. 15,000 russi, giunti da PereXop, furono, dopo 
un consiglio di guerra, lasciali entrare in Sebasto- 
poli. 254 cannoni d'assedio sono piantate in batteria. 

Cnimra. Si legge nel Corriere Haliano : 

La guarnigione di Sebastopoli sembra essere assai 
debole, poichè non. fece neppure una sortita per 
sturbare i lavori degli alleati. Balaklava viene forti- 
ficata e cambiata in una gran piazza d'armi. 1 rinforzi 
di trnppe e i convogli. di proviande e munizioni da 
Varna e Baltschik non vanno più a Belbek ma diret. 
temente a Balaklava. Il 4 ottòbre giunse a Balaklava, 
proveniente da Varna, una ‘divisione deila flotta, 
che accompagnava 50 legni da trpsporto con truppe. 

Da alcuni giorni soffia un forte vento, tuttavia i 
vapori anglo-francesi si muovono «in tutte le dire- 
zioni. i 

Giunse da Varna un colonnello furco dello stato- 
maggiore d'Omer bascià, incaricato da quesl’allimo 
‘di salutare in suo nume il generale Canrobert. 

L'opinione che Sebastopoli non. potrà sostenirsi 
che breve tempo rimpetto alle immense furze degli 
alleati, viene devisa anche dalla parte assennata degli 
ufficiali russi, , 

— Leggesi nel Soldatenfreund : 

Sulla posizione degli alleati nella Crimea ri- 
leviamo quanto appresso: } 

L'estremità dell'ala destra è poggiata ai pendii 
delle montagne all'est di Balaklava, che s'esten- 
dono a guisa di muraglio da questo luogo fino 
alla c. 
altezza di 3.500 piedi sopra il livello del mare. 


Du questo lato l'armata degli-alleati non ha nulla ‘ 


a temere. ll grosso di quest'ala è a Kamara co- 
gli avamposti al fiumicello Germaia, Il centro 
tiene occupate le due strade che ‘-menano da 
Sebastopoli a Bakci-Sarai e Balaklava : il grosso 
dell'ala sinistra tro 
a Kuthor, un distaccamento composto di un 
baltaglione di cacciatori e d'un reggimento di 
fanti nel convento S. Giorgio alla riva del mare. 
La distanza dell'ala destra alla. sinistra importa 
un'ora e mezzo, 
“La rupe bianca su cui giace Sebastopoli s'e- 
leva 240 piedé sopra il livello del mare e pad 
vedersi dal campo, avvegnachè dal capo; Cher- 
soneso verso l'est. il;terreno va sempre. più ele- 
vandosi. ed è intersecato da colline che circondano 
delle fertili. pianure. Il suolo è argilloso, in molti 
luoghi misto con. ghiaia ed in generale coperto 
d'erba ; soltanto lè vicinanze di S-bastopoli sono 
coperte di nudi sassi e sono munite di batterie. 
Il parco d'artiglieria fu ormai sbascato.a' Ba- 
laklava : esso consiste per lo più di pezzi da 
25—48 con 800 — f,000 tiri per ogni pezzo. 
Oltre 15,000 gabbioni, 20,000 fascine, 18,000 
pali, sono destinati ‘per l'erezione delle batterie 
e per la. foruficazione del campo. Del piano 
d'assedio c'è noto soltanto che l’allacco si darà 
alla parte meridionale della fortezza. La forma- 
zione del terreno è favorevole in questa parte 
agli assedianti, il terreno non presenta ostacoli; 
vi sono alcune opere staccate, ma non potranno 
certamente far resistenza agli eccelenti mezzi d'as- 
sedio dei collegati. L'armata d'assedio consiste di 
116,000 uomini con 140 cannoni d'assedio e 120 
da campagna. 


Scelto. il punto d'attacco, il generale Canrobert 
diede l'ordine di respingere, fin del 9 ottobre, il 
nemico; da due le fortificazioni ‘esterne fino, al 
vallo principale di Akhtiar, dove trovasi an grosso 
parco d'arliglieria, e d'incominciare quindi ad 
erigere le batterie. Ma le nostre. notizie non 


arrivano che fino al_7. corrente, per cui, ci. ri- - 


serviamo di. dar altra fiata dettagli ulteriori in 
proposito. 

Si legge nel Globe del 44 ottobre: 

« Un dispacio della Crimea del 4 reca, come 
voce in circolazione, che il principe Menschikoff 
ha stabilito una comunicazione coi forti al nord 
di Sebastopoli. :Le. forze alleate sotto gli ordini 


à ‘marittima di Athusota e s'elevano all” 


isi a Karani, gli avamposti: 


di lord Raglan si appoggiano sulla costa al capo 
Chersoneso e a Balaklava. I russi e gli alleati 
attendono dei rinforzi considerevoli che dovevano 
giungere simultaneamente il 12 ottobre. 

Le squadre alleate si avanzarono nella ‘dire- 
zione del porto della Quarentena, I russi aye- 
‘vano quallro campi trincierati nei dintorni del 
capo Chersonese. li evacuarono dopo lo 
sbarco operato al nord di Sebastopoli. Le alture 
dietro il Lazzaretto, al sud della chiesa di Sar 
Vladimiro, sono state occupate il 2. Pare che 
la guarnigione di Anapa, forte di 6,000 uomini, 
non siasi trasferita in Crimea; ma essa sî ri- 
tirò nel forte di Noffirossick, dopo aver ap- 
piccato il fuoco alla’ città, Alfora Ja squadra di 
‘blocco si condusse a Balaclava. 

‘ Quest'uliima versione pare essere la verità, 


— Il Times pubblica il seguente dispaccio colla 
data di Vienna 15 ottobre: 

« L'attacco dei lacori esterni della difesa di 

Sebastopoli dovea cominciare il 3. L'estrema dritta 
degli alleati si appoggia sulle alture all'est di 
Sebastopoli, che discendono come immense mu- 
raglie verso Aloushita. L'ala dritta è a Kamana 
e gli avamposti sono collocati sul fiume nero. 
“TI centro occupa le strade che conducono da 
Kadikoi a Sebastopoli e da Bakshiserai a Ba-. 
laklava. La sinistra è a Kavani coi suoi avam- 
posti a Khutor, » 

« L'armbta alleata conta 100,000 uomini 140 
pezzi d'artiglieria di assedio e 120 di campagna 
I rossi hanno 34000 nomini a Sebastopoli e 
30000 a Bakshiserai. Si attendono rapporti di 
giorno in giorno. I russi hanno. 800 cannoni a 
Sebastopoli e 100 pezzi da campagna presso 
l'armata di Menschikoff. 

Notizie di Odessa del 10 parlano di un forte 
cannoneggiamento avvenuto il % tra i vapori 
inglesi ed i! forteé della Quarantena. © 


— Dai dispacci dell'ammiraglio Dundas to- 
gliamo quanto segue: « Nella note del 21, i 
Russi fecero «un cambiamento nella posizione 
della foro flotta in Sebastopoli. Aceiudo un rap- 
porto in proposito del capitano Jones del Sam- 
pson e mi propongo di attaccare alla prima oc- 
casione favorevole la linea esteriore. Il capitano 
Jones inoltre annuncia, che l'inimico fa grandi 
sforzi per rinforzare Je fortificazioni di terra e 
di mare. Tutti i navigli russi, che erano anco- 
rati traverso, il porto, furono sommersi in modo 
che più o meno si vedono i !org alberi spun- 
tare dall'acqua, e ieri sera andai all’ imbocca- 
tora del porto per convincermi coi miei proprii 
socechi di questo strano fatto. — Il capitano 
Drummond. che osservò il porto stamane di 
buon ora, annuncia che vi è chiuso il passag. 
gio, forse ad eccezione di un piccolo spazio 
rimpetto alla batteria del nord. , Un marinaio» 
disertato il 22 .da Sebastopali. raccontò, cne 
l'equipaggio delle navi che si trovavano anco. 
rate di traverso nel, porto, fu tolto. sharcalo e 
che i navigli erano provveduti: di tutto; il ne- 
cessario per la sommersione, i + 

Di più asserì, che da battaglia. all'Alma ha 
molto: scoraggiato i. Russi, e che le' truppe si. 
ritrarono a Sebastopoli senza mai far! sosta. 
Dietro inchiesta di lord Raglan ho mandato a 
terra questo marinaio perchè serva di guida al- 
l’armata nella sua marcia nei dintorni di Se- 
bastopoli. 

Da un dispaccio di lord Raglan risulta, che 
alla battaglia all'Alma rimasero morti 26 uffi- 
ciali, 19 sergenti, 2 trombettieri, 300 comuni è 
26 cavalli. Feriti: 73 wliciali, 95 sergenti, 47 
trombettleri, 1427 comnoi e un cavallo. 

Russia. La Cop. Zeit. Corr. reca quanto segue; 

Giunsero notizie da Odessa del6 corr. Le divisioni 
Liprandi ed Engelbardt entrarono in questa città 
provenienti dal Prutli, per surrogare le truppe par- 
tite per la Crimea. Esse si erano accampalte presso 
il villaggio di Prieka: il campo però venne bombar- 
dato per più ore da alcuni navigli della squadra ne- 
mica, e si dovette ritirare. Molte mighaia di carri 
vengono qui recati da pattuglie di cosacchi: questi 
serviranno a portare le truppe di rinforzo in Crimea, 
mentre calle martie a piedi si perderebbe troppo 
| tempoySi.teme che il porto venga nuovamente bom- 

bardato; ; 4 


PERI 


occorse i 


— Scrivesi da Odessa in data 6 corrente, che il 
generale Osten Sacken si trova da molti giorni in 
Perekop e capitanerà in persona le trnppe di rinforzo. 
Il principe Mentscikoff si trova in posizione difensiva 
sulla strada che mena da Sinferopoli ad Alanhuata. 
Le sue riserve sono a Sinferopoli dove si dovranno 
concentrare anche i rinforzi. La strada che mena da 
Siuferopoli 3 Baktschissarai è occupata da un distae- 
camento di circa 6,000 uomini. Così il principe 
Meniscikoff assicurò la sua posizione in un triangolo, 
è può congiungersi ,alle truppe che stavano presso 

‘ Teodosia (Kaffa). Si dice che dopo l’arrivo dei rin- 
forzi, il generale Osten-Sacken assumerà il comando 
indipendente nella Crimea, e Ments:ikoff si limiterà 
alla difesadella posizione presso Sebastopoli. Si erede 
che.i riaforzi non potranno giungere in Sinferopoli 
prima del 25 ottobre. 

— Pietroburgo 14.Lo Czar ha dichiarato che sono 
posti in istato di guerra i governi di Charlow, Pul- 
tava e Kiew. 


Tremsonpa, 1. Bajazick è stata occupata dai russi. 
Belliot, nel tornare da Kars, è stato ucciso da bri- 
ganti fra Erzerum e Trebisonda. 


DISPACCI ELETTRICI, 


+ Pani, 49 oltobre. » 

Il Monitore. — Un dispaccio del 3, venuto dalla Crimea ed 
indirizzato al ministro della guerra, non contiene verun fatto 
militare. I due eserciti si sono stabiliti in una eccellente posi- 
zione militare. Il francese avrà la sinistra degli attacchi dal 
mare sino al forte meridionale (forte Alessandro o la Quaran- 
téna ?) ; l'inglese dal forte meridionale fino alle rovine d’In- 
kermann {piccolo porto all’ estremità più lontana della baia 
di Sebastopoli. Il villaggio presente, come anco le rovine dell’ 
antica Ibkermann,stanno sopra un’alla montagna, famosa pel 
gron numero di caverne. L'aria de’ suoi contorni vi è malsana, 
è basta il più breve soggiorno per contrarvi febbri ma- 
ligne). 

Il primo corpo dell’ esercito francese, in due divisioni co- 
mandate dal generale Forey, farà l'assedio; il secondo, pari- 
mente in due divisioni, comandate dal generale Bosquet, 
formerà il eorpo d’osservazione. La divisione turca formerà 
la riserva. 

Sono analoghe le disposizioni dell'esercito inglese ; una 
parte di cui seguirà Pattacco della piazza; (l’altra si raggiun- 
gerà al corpo di Bosquet. 

Queste disposizioni non permettono più alcun dubbio snl- 
Pesito dell'assedio che stava per cominciare, 

Stando alle relazioni dei disertori, il morale dell’ esercito 
russo è molto abbattuto dopo i disastri di Alma, e confermasi 
che la sua perdita sale ad otto mila uomini. 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
- Parigi 16 ottobre. 


Da parechi-giorni siamo senza notizie dal tea- 
tro della guerra, e forse non ne avremo decisive 
prima della fine del mese. Up militare di dis- 
tinzione reduce dal Baltico che parte domani 
per l Oriente, mi diceva che contava giungere 
in Crimea prima dell’ assalto del forte che do- 
mina Sebastopoli. Comunque sia è certo che 
finora non abbiam ‘nulla di nuovo, nonostante 
ciò non ‘mancano voci allarmanti inventate a 
bella posta dagli speculatori per tirar nella re- 
te i gonzi, di cui non havvi penuria, nem- 
meno nella spirituelle Parigi. ’ 

«Da quella fucina d’invenzioni che si chiama 
Borsa son venute fuori le notizie che gli alleati 
lian rimesso. alla prossima primavera |’ assedio 
ili Sebastopoli, e che 400 mila Russi han rin- 
corato le demoralizzate truppe del Menschikoff. 
Fa proprio dispelto il pensare che vi sono uo- 
mini che come tanti allocchi credono a tutte 
quelle findonie e Vi speculano sopra. D'altronde 
poi l'invasione dei Principati, ed il numero 
delle forze Russe in Grimea, dovrebbero far ri- 
fleitere ai russofili che Ja moda di far marciare 
le centinaja di migliaja di soldati Russi comin- 
cia a passare, ed agli uomini che di buona 
fede vi prestano l'orecchio, che sono vittima 
della cupidità e degli intrighi d’una cdterie im- 
potente. ) ° 

Anche come canard della Senna non dispiacerà 
ai vostri lettori leggere che il Menséhikoff alla 
battaglia dell’ Alma. atea fatto preparare le 
tribune perle signore Russe che volevano as- 
sislere a quest’ eroico assalto. 

Le Spoglie mortali del vincitore dell’ Alma, 
arrivate qui lo scorso lunedì, furono lo stesso 
giorno trasportate in gran pompa agli invali- 
di. Il funebre corteggio fa ad un tempo una 
solennità militare da rinfrescare la memoria, 
ai nostri proletarj, in caso che venisse loro in 


mente di fare uno di quei soliti movimenti che 
han sconvoîto |’ Europa. Tutto il corpo dipto- 
matico, e fa deputazione d' uffiziali Inglesi aspet- 
tavano nella chiesa, al seguito verano i parenti 
del defunto, tutta P ambasceria Cittomana, e 
gli aiutanti del maresciallo in tenuta di batta- 


glia quali erano ai suoi fianchi sulle rive dell - 


Alma. È baluardi dalla Bastiglia alla Madda- 
lena eran zeppi di gente. La folla v' assistà 
come ad un semplice spettacolo militare, e da 
quel che ho potuto raccogliere pare che pochi 
furon coloroi quali piansero la perdita del ma- 
rescialio. L' opinidne pubblica soventi volte è 
inesorabile ner suoi giudizj ! ! 

Pare impossibile, ma pure è fatto costante che 
al serio vasempre mescolato un pò di ridicolo, 
quasi direi per attuttir i dolori della vita. Sa- 
pete .gli sforzi durati dagli Inglesi nell'India per 
l'abolizione della sutzie)” ovvero suicidio delle 
vedove. Il Monitore proprio il giorno delle ese- 
quie del maresciallo consaerava una intera co- 
lonna per parlare di quella conquista della civiltà 
sulla barbarie, ed un giornale semi-ufficiale 
della sera ne riproduceva l'articolo. Gli uomini 
che ridono di tutto e di tutti non vollero sa- 
perne. di più per dire che l'erudizione officiale 
era destinata «a ricordare alla maresciatla, che 
ad una colta Francese non-è permesso seguire 
le traccie delle selvatiche Indiane, ‘e che tutto 
la piùlesi permetteva inghiottirne le ceneri come 
Archemisia. i 

Il Barbès fedele alla promessa fatta nefla sua 
protesta, venerdì sera, partì per Bruxelles. A 
proposito di quest'ultimo eccovi una informa- 
zione che tengo da fonte. official6. La lettera 
che fruttò la libertà all'illustre prigione (e che 
egli scriveva effettivamente ad un suo amico 
nella più stretta intimità) esordiva con unà lunga 


‘e violenta filippica contro l'Imperatore. Questo 


foglio fu sorpreso dal direttore delle prigioni di 
Belle-îsle e recato a mani proprie del sig. Collet- 
Meygret direttore generale della Sicurezza Pub- 
blica al Ministero dell’ Interno. Questalto fun- 
zionario si affrettò a recarsi personalmente al 
petizzo di S. Cloud, onde ‘presentare la ‘lettera 
all'Imperatore, e provocare come sicurezza pub- 
blica la relegazione di Barbès a Cayenve. L'im- 
peratore letta la lettera, e senz’altro tener conto 
delle osservazioni fattegli rispose in questi ter- 
mini: Aetranchez tout ceci sur cette feuille ( in- 
dicando il cominciamento della lettera). envoyez 
le reste au Moniteur, et faites mettre Barbès en 
liberté N 

P. S. Vengo dalla Borsa che ho trovato in 
grandissima emozione, per la notizia che dicesi 
giunta in questo stesso momento, della presa 
della fortezza la Quarantena all'entrata meridio- 
nale della rada di Sebastopoli, che non osd'ga- 
rentirverla ma che pure è probabile. Del resto 
aspettiamo il Monitore di domani. È inutile dirvi 
che vi fu rialzo. Ai 


M. MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
NOTA. 

Per gli effetti provvisti dall’ articolo 2303 del 
Codice Civile si fa notò a chiunque che con 
atto delli 26 settembre ultimo scorso ricevuto 
dal. notajo soltoscritto e’ trascritto all’ uffizio 
delle Ipoteche di questo. circondario li 17 del 
corrente ottobre al volume 26 articolo 12867 
Giuseppe Tordo fu Carlo del luogo di S. An- 
drea ha venduto a Stefano Guiglion fu Lorenzo 
di detto luogo gli stabili seguenti che il ven- 
ditore dichiarò essergli pervenati dall’ eredità 
di Giacomo Tordo di lui fratello. germano 
cioè: 

to Una terra. sita nella. regione del Plan 
territorio. di detto luogo denominata accò de 
Prancisca confinante con Stefano Tordo e cogli 
eredi di Francesco Teisseire. 

2° Altra nella stessa regione e territorio de- 
nominata la Beala confinante con Antonio Carlin 
e con Nicola Carlin e ciò pel prezzo di lire 
600 da pagarsi come in detto atto. 

Nizza li 20 ottobre 1854, 
Il Notajo Certificatore. CAUVINI. 
NOTA. 
All’ udienza che terrà il regio tribunale di 


prima cognizione di questa città li undici del 
prossimo venturo mese di novembre ore-undici 
i del mattino, sull'‘istanza del sigàor Ippolito 
Festoris ed in odio di Cristoforo Daniel fu Già 
Francesco debitore. personale; Michele Daniel e 
Gaspare  Faraut terzi possessori, avrà luogo it 
primo incanto per la. vendita, in sette lotti 
separali, dei dieci nove stabili descritti e cne- 
renziati nel relativo Bando Venale, posti tutti 
nel territorio del luogo d'Aspromonte ad ccce- 
zione di uno che è silo in quello di San Biagio 
e ciò in. aumento dei prezzi stali offerti dal 
detto. signor. Testoris di lire mille due cento 
per il primo lotto, di lire. tre mila per il se- 
condo fotto, di lire due mila cinque cento per 
il terzo lotto, di lire sei cento per il quarto 
lotto, di lire quattro cento per il quinto lotto. 
di lire quattro mila per il sesto lotto; e di 
lire quaranta per il settimo lotto, ed alle con- 
dizioni inserite nel detto Bando, di cui ognuno 
potrà prendere. visione nella segretaria del detto 
tribunale e nello studio ulel causidico sotto- 


scritto. 
Nizza li 20 ottobre 1854. 
è NAVELLO Caus?. Collo. 
3 AVVISO. 


Per atto passato sotto li diciassette del. cor- 
rente ottobre, nanti la Segreteria di questo 
Regio Tribunale .di prima Cognizione, la signora 
Francesca Ferreri, vedova del fu Sig. notajo 
Gitiseppe Onorato Brun, del luogo di Santo 
Stefano (Monti) ha accettato nella di lei qua- 
lità di madre e tutrice testamentaria del minore 
di lei figlio Teofilo Brun, col benefizio d’inven- 
tario e della legge, l'eredità a costui deferta 
dal defunto notajo Giuseppe 8run ; conforme 
eravi stata autorizzata con deliberazione del 
Consiglio di famiglia di detto minore delli due 
volgente ottobre. 

Nizza 19 ottobre 1854. 
A. GAL Sosto, Caws®. ALranpr. 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMARIA 
di Contabilità Militare 
DELL’ ARMATA SARDA i 
ADOLFO GORDOLON, 


Uffiziale nei Bersaglieri. 


Il dottor CARLO PALTRIMERI 


( DI MODENA ), 
Dà lezioni ‘di lingua e belle lettere latine e 
italiane, di elementi di Algebra e jGeometria, 
Logica e Metafisica. 


‘Indirizzo presso la libreria Visconti. 


TEATRO REGIO DI NIZZ/ 


Sabbatò 21 ottobre 1854 
IMPRESA ANTONUCCI 


NABUCODONOSOR 
Musica di G. Verdi — Poesia di T. Solera. 
Ì PERSONAGGI ATTORI 
Nabucodonosor Sig. C: Massera 
Ismaele s_G. Ferrari 
Zaccaria » Grandi 
Abigai le Sig.a M. Villa 
Fenena » A Fontanesi 
Gran Sac: di Bele Sig. L. Parmigiani 
Abdallo » E. Laici 
Anna Sig.a M, Combe 
Banda militare, soldati babilonesi, ebrei, Leviti, Magi, grandi 
del Regno di Bubilonia, popolo. a 


LE MARIT DE LA DAME DES COURS. 
Vaudeville en denx actes. 
Si comincia ad ore 7 412 p: m:° 
_____________—_.»°—uiITOEOM‘VV)O° 
NIZZA, — Tipografia CAISSON e COMP. 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINCIA 
“anno. L.12., L.A 
Semestre: »3ob 50 »08 
Trimestre» 13 50 »__£ 50 


‘Annunziobbligati cent. 25 la linea, 
volontari prezzi idotti, 
Si paga anticipatamente. 


IL NIZZ 


A - Goxllizioni: 
È Si pubblica Martedì Giovedì. 
Sabbato. 3 

t Le iazioni si ricenbno cis 

; 7 Nizza alla, Tip. Caisson baluardi 

Ù «del Pontè Vecchio N° 48% Altrove 

oi mediante: waglia postale spedito 

- Xi {rauco. al Vesoriere del. Nizza:do, 


Anno 2% 
QPPAZZTIZI TETI PETITE rune 


Rîzza, 28 Ottobre. 


IL; MAR:NERO: 


È opinione di molti che questo mare sia as- 
sai pericoloso nell'inverno; un esperto capitano 
di marina militare, che vi ha passato lutto un 
inverno .e che lo frequentò in. varie altre oc- 
casioni, ci assicurò il contrario, e ci disse che 
i pericoli non sono mica allorchè si naviga nel 
bacino del mar Nero, ma quando da' esso si 
vuole entrare nel Bosforo di Costantinopoli, e 
che invece ‘i ‘navigli i quali costeggiano a tra- 
montana ‘sono ‘al coperto de’ venti, e in caso 
di burrasca hanno molti' asili. 

Precisamente le stesse cose ci accade di leg- 
gere nel ‘Portolano del professore Lamberti, che 
riferisce le osservazioni ‘fatevi dal un. capitano 
assai pratico. « Il tempo nebbioso,, dice que- 
sto capitano, che si è supposto prevalere nel 
mar Nero, è un pericolo puramente immagina- 
rio. Vi sono a quando a quando, dei nebbioni 
ma non durano. a. lungo, e come negli altri 
mari non, sono per lo più accompagnati da 
molto vento. Questi. nebbioni infatti il più di 
frequente succedono nella primavera e nell’ e- 
state, stagioni nelle quali: il tempo,è strema- 
mente sereno, cosicchè pocò durano, e vengono 
tosto ‘dissipati dalla stagione e dal vento mo- 
derato di Levante, che usnalmente li accom- 
pagna. 1 venti forli in questo mare non sono 
mai accompagnati da nebbia, ‘se tale non ‘vuol 
chiamarsi qualche nuvolone che passa rapida- 
mente; ed io per me. credo che questo mare 
non vada soggetto a burrasche peggiori sia per 
violenza, 0 per frequenza di venti, di quelle 
dell'Arcipelago; nè che i venti vi abbiano mag- 
gior durata. i 

« Alcuni capitani, sono di opinione che nel- 
l'equinozio di settembre; se.i venti propendono 
al 4° quadrante, l'inverno succeda più mite; 
quando propendono al 4°, succeda tristissimo 
e pericoloso. _ 

« Non si è mai conosciuto che il Bosforo sia 
gelato intiecramente; ma non è così a riguardo 
del porto di Odessa, che gela generalmente 
ciascun inverno, comé pure la baia, spesso per 
l’estensione ‘di dieci miglia in mare. Invero tutta 
questa sua ‘parte, sino al Dnieper, è comune- 
mente ‘ghiacciata nei mesi d'inverno (quantun- 
que il ghiaccioalle volte si rompa ); e così pure 
è il Danubio, lo che cagiona’ necessariamente » 
del ghiaccio galleggiante quando si rompe, ma 
questo sparisce quasi immediatamente; e con 
queste eccezioni può dirsi che il mar Nero sia 
generalmente privo per ogni dove di. ghiaccio. 

« I venti forti occorrono alle volte in que- 
sto ‘mare: ma ‘dubito che possano cagionare 
burrasche. Non durano a lungo, ‘e raramente 
più di dodici are, senza diminuire, considere- 
volmente dii forza. Spéèssa avviene ai bastimenti 
che navigano questo. mare di non, poter, tro- 
vare il Bosforo, per. essere; stati spinti fuori 
della .loro solita. rotta (via) lungo la costa, e 
di trovarsi. privi di, sicura, direzione a cagion 
dei venti variabili,e, delle correnti che. incon- 
trano. Ma il ‘navigare coi cronometri ripara a 
tutto questo; e abbenchè prevalga l'idea dei 


St | forse soggelta a peggiori siagioni ‘e aid'inverni 
r 
{ 


Ì 


nebbioni, io ho fiducia che durante tatto l’anno | 


non vi sia un ésperto navigatore che possa 
essere incerto .per conoscere la sua esatta’ si- 
tuazione una volta in venti giorni. 

« Tùtto il. timore che questo mare presenta 
si riducealla difficoltà, e ben spesso al peri- 
colo. che s'incontra nel; tentare il passaggio del 
Bosforo. ; 

Dopo di.avere accennato il modo di superare 
quella difficoltà, l'autore prosiegue: 

«. La nozione erronea che prevale a Costan- 
tinopoli sulla natura della stagione nel mar 
Nero, richiede che ‘visi facciano alcune osser- 


_.* 


artedì 24 ottobre 


rane om 


vazioni. Questa città, situatafra due mari, va 


più risurosi' di qualunque alfrà situata ‘alla me- 
desima “fatitudine “in Europa! Generalmentevil 
cattivo tempo non vi Gominela sino va Natale, 
quantunque appena ventito il freddo principiano 
i venti, la pioggia @ la neve, e con corti in- 
tervalli di buon tempo durano fino a maggio 
e qualche volta sino a giugno. Durante questa 
stagione chi risiede in Constantipopoli  (essen - 
dosi già impressionato della. nozione generale 
dei. pericoli nel mar. Nero) naturalmente con- 
clude che la stagione vi è;egualmeute cattiva 
giacchè . il vento soffia quasi costantemente da 
quella parte; mentre il vero sì è che le nuvole 
son cacciate (eccetto nei venti di corta durata 


“attraverso quel mare sino a chetessendo ve-, 


nute' in ‘contatto’ delle: montagne Uel Bosforo , 
ne segus pioggia, neve e nebbioni, mentre nel 
mar Nero il tempo è sereno, lo vi sono stato 
tre volte nell’ inverno; e ne ho fatia esperienza 
in tulle queste occasioni; lio avuto buon tempo 
(vento fresco dà greco!) ‘con sole, e finchè non 
mi sono strellamente avvicinato e quasi entrato 
nel ‘Bosforo ‘ha ‘coutinvato' Lil buon tempo; e 
appena entrato lid'avato una giornata d'inverno 
con grandine, neve e nebbia. Ho ‘osservato an- 
cora la stessa “cosa mentre era trattenuto nel 
Bosforo dal ‘vento ‘contrario; ed ‘avendo guai: 
dato nella direzione del' Mar Nero durante il 
cattivo lempo vi ho osservato esservi affatto se- 
reno. Tutta la costa del mar Nero e le mon- 
iague nelle vicinanze di Costantinopoli sono 
frequentemente coperte di ‘neve per intieri 
mesi, e-per verità. aleune..montagne in molte 
parti lungo la costa ne sono coperte per tutto 
Panno; tuttivia dubito se, in mare lungo tutta 
la costa di Costantinopoli a Georgia vi sia mai 
ghiaccio 0 neve. Io sono stato alla distanza di 
due lingliezze di gomena (234 passi, 0 380 
metri) dalla spiaggia su questa costa nei mesi 
di novembre e dieembre, Senza che un fiocco 
di neve: mi cadesse a bordo, 
sino atla superficie del mare ne sono. stati co- 
petti in ‘ana notte, ‘darabte la quale noi non 
avemmo ‘altro clie  pioggia.. 

« La neve ‘cade senza dubbio nelle parti set- 
tentrionali di ‘questo ‘mare; le di cui spiaggie 
a tramontana sorio fredde e biancastre. Il pas- 
s@sgio dei venti di tramoniana sopra ‘un'esten- 
sione di più centinaia di miglia di bassa e in- 
colta campagna russa è cagione della costanza 
dei venti da quella parte che si fanno strada 
pell'atmosfera più ‘rarefatta di 44- di latitudine, 
e ‘per il coltivato ‘e bel paese d'’intotno ‘a Co- 
slantinopoli. che viene considerevolmente riscal- 
dato' durante l’estate, é occasionalmente per 
tutto l’anno durante i corti intervalli dei venti 
di ostro;' dopo i quali si deve. stare sin aspet- 
taliva ‘dei più gagliardì di iramontana.» 

L'autore parla poi delle correnti nel mar 
Nero, ‘dice clie in quel mare non vi ‘è flusso; 
nega l'esistenza di correnti continue ad ostro 
esa ‘levantea traverso l'imboccatura ‘del ‘Bo- 
sforo: «Ho navigato. die'egli, per il\mar Neto 
« uscendo ed entrando nel | Bosforo: ed’ ho 
« sempre invano ricercato se vi. fosse una cor- 
«rente, da. greco » E.conchiude che tale idea 
sia stata immaginata, da. colore, che, vollero 
scusare «i:propri (errori; di calcolo, e che a- 
vendo sbagliata l’imboecatura, » seno andati ad 
investire la spiaggia. . © 

Nel medesimo Portolano ecco. come. sono, de- 
scritte le còste su cui ora si trovano le flotte degli 
alleati: 

«La costa meridionale di Crimea termina a 
ponente con una piccola penisola assai bassa, 
di cui l'estremità che porta il nome di capo 
Chersoneso, sporge un banco che si stende a 
3 miglia in ponente. Di giorno, in tempo chiaro, 
è facile a scoprirsi, e di notte un fanale vi- 


mentre i monti 


i 
i 


sibile a 47 miglia di distanza lo indica; ai na- 
vigalori, * > : , 

<«A9 miglia verso scirocco del capo Cher- 
soneso, è situato quello di Fioleni o Felenky 
che forma un picciol seno. a levante, ové si 
vele un monastero ' dedicato a ‘San Giorgio. 
Qui la còsta s'innalza; le sue sponde sono nette 
celo scandaglio vi trova un fondo considerabile. 
(È qui dove’ li alleati sbarcarono la grossa ari 
tiglieria). ì f î 
« L'entrata del porto di Balaklava; ‘situato ‘in 
mezzo a montagne e roccie scoscese, è! rico- 
toscibile dal fanale chie è stato innalzato ‘sulla 
sua sponda orientale e» che non si accende di 
notte. Questa entrata è stretta ‘in ‘modo, che 
due bastimenti, non possono. presentarvisi: di ‘ 
fronte, e bisogna avere attenzione ‘ai venti chie 
talvolta ci soffiàano-improvvisamente dall'interno 
emettono i bastimenti ;in «pericolo. ; Il porto 
di Balaklava è bislungo da: tramontana, a ostro, 
al coperto di tutti i venti e circondato. di alte 
montagne che lasciano, solamente un'apertura 


in tramontana,; Il fondo vi'è considerabile, ed 
arriva sino; a 50 piedi, fondo .fangoso, (‘cioè 
fondo buono).» i i 

Così dal. capo Chersoneso, verso. Balaklava; 
ma salendo invece verso Eupatoria, s'incontra 
la baia di, Sebastopoli, 6 miglia dal (capo Lan: 
zidetto, la quale. è nrimarchevole..per. e; suo 
tacce o: tagliature bianche. Sopra questa còsta 
-sono. situati. nove. porti, \einque:di: cui non sono 
mai frequentati, e tre giaciono nella boia : di 
Sebastopoli. + 

Quello della quarantena è dalle. sue»sinùo- 
sità messo val.coperto di«tutti i venti; a drittà 
ha delle secche. A. levante del medesimo si 
estendono due banchi di roccie, ‘i quali con 
due altri dirimpetto, sull'altro lato della ‘baia, 
formano il passo della gran baia 0 rada di 
Sebastopoli. Il primo “in vostro porta una ban- 
diera rossa, l'altro bianca: sulla costa che do- 
mina quest'ultimo banco sorge il forte Costan- 
tino; ‘la distanza fra i due segnali è di 425 


(ese, o circa‘850 metri. z 

La baia di Sebastopoli è aperta al ponente; 
ha 4 miglia e 1/2 hi Innghezza, e la sua maggior 
larghezza è di un miglio il suo fondo. non è 
più di 10 passi (50 piedi). Vi sono stati costrutti 
due fanali riuniti che bisogna. infilare per. .tal 
guisa che appariscano nn solo per. passare con 
sicurezza fra. i banchi dell'entrata, Durante l'e- 
state il yento di ponente soffia tutta la gior: 
nata, e la notte cede a quello di terra; nell'au- 
luno e nell'inverno mon vi.:è così regolare. 

Dopo Sebastopoli la :còsta gira verso .tramon- 
tana; è tagliata a picco e rossastra sino. verso 
il capo Lukul, ove rientra ‘un. poco, e. diviene 
molto | bassa (e. sabbiosa., Le sponde per. altro 
sono; nette e il mare vi è assai profondo (Su 
questà costa. sbarcarono li alleati» la! prima 
volta). ia 

La rada di Eupatoria' non è coperta da ‘al 
cuna parte: i ‘venti vi soffiano con ‘violenza; 
vi sono molto pericolosi quelli che vi vengono 
da ostro. (Unione) 


CRONACA 


COLLEGIO-CONVITTO. NAZIONALE, 


La riapertura delle scuole di questo Collegio- 
Convitto Nazionale è fissata ai 3 del prossimo 
novembré, . 

Le inscrizioni degli allievi comincieranno. a 
riceversi ai 23 corrente all'uffizio della direzione 
degli studi dalle ore 9 alle A1 del mattino e 
dalle 3 alle 3. pomeridiane. paci 

Gli allievi non inscritti nei registri, di questo 
Collegio dovranno: presentare : 19 il. certificato di 
vacinazione 0 sofferto vajuolo e di non, essere 
affetti da malattia comunicabile:«2° l'estratto di 


nascita ; 3° si 
a norma dell'art. 70 del regol. 28 ottobre 1854; 
4° farsi accompagnare per l'inscrizione daqual- 
cuno dei loro genitori, 0 più prossimi parenti 0 
da ‘altra’ persona, che risponda, della loro con- 
‘dotta fuori del Collegio, a cui la direzione possa 
in ogni caso indirizzarsi, a tal fine daranno le 
più precise indicazioni della loro abitazione. 
Gli esami incominceranno tosto dopo la ria- 
pertura delle scuole nei giorni che saranno per 
ogni classe indicati, ed oltre i quali non sarà 
più fatta facoltà di' presentarsi salvo in capo di 
grave e ‘constatato impedimento. 

Incomibciate le regolari lezioni nelle scuole 
non vi saranno ammessi. nuovi allievi se non 
dietro deliberazione del Consiglio ordinario. 

_ Gli allievi del corso secondario e. speciale 

\ prima di, frequentare le scuole dovranno far 
constare alla direzione degli studî d'aver, soddi- 
sfalto al pagamento della prima rata del miner 
vale prescritto. ‘Il Preside D. GUALDI. 

Anti Governativi. S_M.,. con Decreto del 17 
ottobre 4854, a. proposta del Ministro di Marina, 
ha nominato Camous Luigi, dottore in medicina, 
a medico della Sanità marittima in Nizza. 
TereGrariA Stando per cominciare i lavori del tele- 
grafoelettricoda Genova a Nizza. Furono già prov- 
veduti i,pali insieme all'altro materiale occorrente. 

Un quinro DeL Dorci, — Scoperta interes- 
santissima per le arti belle è stata fatta testè in 
Albano, nel monastero delle monache del Ban- 
bin Gesù, di un preziosissimo quadro, opera delle 
migliorichemai uscisserodal pennello di Carlo Dolci 
e che giaceva seonosciuto in mezzo ail'altri dipinti 
di niun valore. I professori dell’arte, che sin ad 
ora-lo videro, unanimi hanno giudicato essere un 
tal dipinto originale, e molto superiore a quelli, 
che nella stessa capitale delle arti ‘belle vensono 
ammirati di sì ricercato autore. Hl desiderio, sorto 
presso gli amatori ed intelligenti di vederlo è tanto 
che fu'fatto trasportare in lucg0 da potersi visitare 
da ognuno. 3 

La strApA DES EncLOS. È la terza volta che doman- 
diamo che sì rimetta i) nome a questa vin, che non 
ha commesso alcun delitto di leso battesimo. La 
nostra voce si perderebbe forse in qualche deserto? 

Cisi vorrebbe far l'onore di un dispetto più che 
chinesemente caparbio P Si ponga mente ad una cosa. 
Il dispetto è per lo meno malaccorto. Tosto 0 tardi 
bisognerà ribattezzare quella via, poichè si, son bat- 
lezzate tutte le altre, il che ci darà, col tempo che 
passa, maggiore i! diritto di esclamare: ad onta di 
tutta Ja buona intenzione di farci dispetto sì è do- 
vuto finalmente fare ciò ch'è di stretto obbligo! Gli 
uomini passano e le cose restano — così dice il pro- 
verbio. 

Tramro pi Nizza. Domenica sera è giunta da Milano 
in compagnia del sig. Antonucci la nuova prima 
donna, Va signora Sofia Cammerer (sulvo errore). Forse 
la stessa alla quale il pubblico di Agram (piccola città 
capoluogo della Croazia) era largo di compiacenza in 
Aprile ultimo. o ; 

Si dice che da un momento all’altro si as- 
pettino quattro attori da vaudeville, e che il sig. 


 Meynadier vada rimettendosi dalla sua momentanea 


indisposizione. Così les deux dirceleurs, (espressione 
convenuta presso fa fashion) che sono stati a torto 
considerati come due generali senza armate, ripren- 
deranno furiosamente la campagna per far concor- 
renza alla presa di Sebastopoli, mettendo in prima 
fila il sig. Nabucodonosor, il quale ha inventato un 
nuoyo metodo di esplosioni sprigionate dalla pedan- 
teria della misura e della intonazione. 

Trisanati. Sabbato è stata affissa la sentenza del 
nostro magistrato di Appello che condannava a pena 
capitale Rostagno ex-maresciallo di allogio dei Reali 
Carabinieri, colpevole di assassinio — La sentenza 
fù eseguita lo stesso gìorno sul luogo del misfatto. 

— Ci scrivono da S. Remo in data del 21 cor- 
rente: Giaseppe Rostagno ucdisore dei conjugi Vigo 
di S. Remo ha pagato questa mattina il suo lributo 
alla giustizia. Dopo la condanna confessò: il suo mi- 
sfatto, e per maggiore espiazione ha voluto andare al 
patibolo con capo e piedi nudi 

Nella cassa di questa Tesoreria provinciale è stato 
discoperto un vuoto di 24 e più mila franchi. Il Te- 
soriere trovasi ditenuto e sotto processo. 

Povizia Ugsana. — La fontana del Zngo paglione 
Massena da quattro. giorni da pochissima acqua. 1l 
condotto è per la ventunesima voltaè rotto allostesso 
Tuogo, cioè alla testa del ponte. Questa sì che è prova 
della solidità dei lavori comunali. 


sostenere l'esame di ammessione 


i mila copie del regolamento 
“dulte le sere all’uscita dal 
‘tea!no osserviamo le carozze correre al galoppo nella 
china dell'ospedale Lei permettiamo di chiamarla 
così poichè non ha nome)e sul ponte nuovo. 


— A dispetto delle 
messe in eircalazion 


NOTIZIE DIVERSE, 


NE AILEA ; 


Parma. :18 ottobre. La Gazzetta di 
pubblica il decreto con cui viene ricomposto il 
consiglio di Stato: e nomina le persone desi- 
gnate a comporlo. ) 

Consiglieri.di Stato effetivi: 

Principe don Casimiro Melilupi di Soragna — Conte Ales- 
sandro Rugarli — Burorig Antonio Soldati -- Commendatore 
Enrico Salati -- Commendatore Luigi Bianchi -- Commen- 
datore Antonio Lombarilini -- Commendatore Vincenzo Vin- 
cenzi -- Cavalier Pietro Saccani -- Cavaliere Grambatista Nie- 
colosi -- Conte Giulio Zileri -- Marchese Gian Francesco Pal- 
lavicino -- Commendator Filippo Schizzani -- Commendator 
Giuseppe Cattani -- Andrea Schizzati -- Conte Eduardo Dal- 
lasta -- Marchese Giuseppe Pallavicino -- Conte Girolamo Na- 
Salli-- Cavalier Giuseppe Guadagnini-- Cavalier Sainte Giarelti. 

Consiglieri di Stato onorari, 

Cavaliere Michele Lopez —Conte Francesco Cigala-Fulgosi 
—-. Conte Antonfé Anguissola -— Monsignor don Raffaello Mar- 
zolini -- Canonico don Antonio Silva -- Camillo Piati -- Corte 
Giambattista Politi -- Dottore don Antonio Depaoli. 

Firenze, 14 ottobre. — La guerra. d’ Oriente 
eccita simpatie, ma più argomento di. loquacità 
che di fondate speranze : tuttavia il governo 
mostrasi trepidante ‘pel dubbio che. venendo 
ad essere trascinata nella lotta 1’ Austria, possa 
mancargli il presidio che puntella la reazione. 

L'Autorità politica ha vietata la Beatrice Cenci, 
la giudiziaria sta preparando un processo con 
cui condannare all'Ergastolo l'editore che que- 
sta.volta sconterà la stupenda colpa dell’ illustre 
esule. 

Alla chiesa di Sanla. Croce, dove riposano 
tanti illustri italiani, verrà fatta la facciata e 
completata. così una delle tante opere imperfette 
che si trovano in questa città. 

Si è aperto un nuovo teatro. detto delle 
Antiche stinche dove ieri sera successe un caso 
d'orrore. In mezzo al palco cadde di colpo un 
mattone e investì nel capo e in una spalla una 
ballerina, la quale fu portata allo spedale. Lo 
spettacolo rimase interotto. 


Roma, 12 ottobbre. — Si è già fatto cenno 
della. pubblicazione di ‘un decretto del cardi- 
nale Antonelli, con cui si aumentano quasi tutti 
i dazii. doganali e le contribuzioni indirette. 
Ciò si è fatto nel momento che la Consulta di 
Stato per:le finanze non è per anco riunita, e 
sul solo parere della commissione permanente, 
composta per la maggior parte di ecclesiastici. 

Una batteria montata d'artiglieria ha ricevuto 
l'ordine di partire per le Romagne, anzi per 
Rimini; nè si sa ancora. per qual fine siasi 
ordmato questo movimeuto. 

Il partito clericale puro ha udito con mole- 
stia la nuova della battaglia d'Alma perduta 
dai Russi. Le legazioni d'Austria, di Prussia e 
di Russia sforzansi di far credere che ‘le, mag- 
giori perdite siano tornate ai. francesi. I cleri- 
cali chiamano le truppe alleate. rivoluzionarie, 
sostenitrici dell'ordine quella dello ezar. che vor- 
rebbero vedere entrare trionfante a Parigi onde 
dare una lezione al nipote. dell’ imperatore, 
ossia. di Napoleone I. L'imperatore attuaie deve 
essere grandemente consolato nel vedersi rime- 
rilato a questo modo, dopo d'aver dichiarato di 
sostenere l'indipendenza del Papa. 

Napoti, 14 ottobre. Fra moltissimi imprigiona- 
menti eseguili inutilmente nel Regno produsse 
la più dolorosa impressione quello della signora 
Catterina de Lieto di Reggio di Calabria con 
due de' suoi figli, appena adolescenti. Venivano 
essi strappati dal seno della propria famiglia ai 
primi del passato settembre in "una loro resi- 
denza di campagna, dove erano anilali a ricovero 
dopo l'invasione del cholèra. L'arresto succedeva 
ne' momenti che. più infieriva il fatal morbo snella 
Calabria. 

Venezia, 16. ottobre. La G di Venezia 
riassume la. condizione sanitaria delle provincie 
venete in queste ultime settimane. Nel mese di 


Parma: 


settembrè i casi di cholèra ‘in Venezia non su- 
perarono il 3.in un giorno; quindi or uno, or 
due (casi per giornata, e quattordici giornate va. 
cue affatto di malattia. Il ‘nosocomio femmi. 
nile ebbe alcune morti dal 2 ottobre ‘in poi. La 
città fino al 14 ottobre diede pochi casi isolati; 
Nel 14 un solo, nel 15 pessuno nè in città, nè 
all'ospedale. 


In due provincie del Veneto, nel. Trivigiano 
e nel Bellunese, regnarono, malattie addominali, 
divenute tifiche nella» calda stagione. Nel Trivi- 
giano si verificarono 2 casi di forma colerica ; 
nel Padovano altrettanti Le provincie rimanenti 
furono illese. 


Notizie Estere. 


Parisi. Corre voce che i governi di Francia 
e d'laghilterra abbiano risoluto di costringere 
la Germania ele potenze tedesche a dichiararsi 
apertamente. Il concorso dell'Austria si ritiene 
ormai certo: essa consentirebbe a muover guerra 
alla Rassia dopo aver sottoscritto un trattato che 
riordina da cima ia fondo. la carta. geografica 
d'Europa. Vuolsi che, questo trattato sia: giàsot- 
toposto alle deliberazioni . delle potenze. interes- 
sate, e lord Palmerston sian, procinto di venire 
a Parigi per stabilirne le condizioni; definitive. 

In forza di questo preteso trattato, l'Austria 
rinuncierebbe alla Galizia, perchè si potesse i- 
stituire un nuovo regno di Polonia indipendente; 
rinuncierebbe altresì alle provincie d'Italia onde 
formarne uno Stato indipendente, che si darebbe al 
duca di Brabante, figlio del re del Belgio, .il 
quale abilicherebbe ; il Belgio  verrebbé in tal 
modo unito alla Francia, l'Austria in compenso 
avrebbe le provincie danubiune, la Bessarabia e 
la Polonia, divenendo in tal guisa a potenza o- 
rientale. La Crimea, sarebbe, data, all'Inghilterra; 
il re di Sassonia diverrebbe re di Polonia, e la 
Prussia, qualora is'accosti, a questo. trattato, in 
cambio del Granducato di. Posen, reso alla Po- 
lonia, piglierebbe la Sassonia; le frontiere del 
Reno verrebbero date alla Francia: i luoghi 
santi finalmente sarebbero dichiarati indipendenti 
sotto il protettorato delle potenze, 


Qualora la Prussia ricusasse ostinatamente a 
seguir le parti delle potenze occidentali, queste 
ricusando di riconoscere la sua neutralità, le 
muoverebbero guerra, e l'esercito francese stanziato 
a. Boulogne, già designato da alcun tempo in 
qua col nome di esercito del Reno, andrebbe a 
portar. la guerra nelle provincie renane. Preten- 
desi a quest'ora che il comando ne sarà affidato 
al generale Schramm. ( Corrisp. Parig. ) 

Il corrispondente dell'Opinione, parlando anch, 
esso d’un trattato fra l'Inghilterra, la Francia e V’Au 
stria afferma sulla sua responsabilità «che le potenze 
occidentali danno garanzie all'Austria per I’ Italia, 
le fanno promesse di, accordarle le bocche del Da 
nubio a gnerra finita, oltre molte altre ose che 
troppo lungo sarebbe l’enumerare. » 

Lonpna, 17. ottobre. Secondo i Globe. il governo 
inglese ha intenzione, di proibire qualunque com- 
mercio indiretto colla Russia per mezzo di neutrali. 


Svizzera. Berna. Il governo, comunque dichia - 
rando di professare il massimo risppetto’ alla li- 
bertà del voto. elettorale, ha creduto dover rac- 
comandare ia una circolare ai membri del Gran 
Consiglio e ad ‘altre persone distinte, ‘di ‘aver 
mira, nella scelta de'candidati, alla conservazione 
della price fra i diversi partiti! Questa circolare 
trova in generale grande favore. 

Lucerna Il movimento per la rewisionè della 
costituzione in, questo cantone continua, e già 
diversi comuni sonosi pronunciati a suo favore. 

Spacwa. Madrid, 12-ottobre L'Epoca assicura 
che il governo abbia ricevuto dall'Inghilterra. e 
dalla Francia dispacci. rilevanti il piani. d'una 
congiura che tramasi mella penisola. Questo fatto 
sarà probabilmente la causa delle voci allarmanti 
che correvano per Madrid il giorno 8, per cui 
il governo credette bene di prendere varie mi- 
sore di precauzione le di consegnare le ‘truppe 
al quartieri. 


Lo stesso giornale annuncia esservi motivo 


a credere che, poco dopo le elezioni, Infate è 
La Serna: faranno parte del ministero Espartero 
O’ Donnell: . 

A Siviglia-J'ordine è. ristabilito, 

La Jberia seguita ad assicurare che esiste in 
totta-la Spagna un gran malcontento ‘contro il 
governo attuale, e ne dà pet nuova. provai 
disordini accaduti ‘successivamente ‘a Burgos 
Palencia, sa Siviglia ed:in altri luoghi ancora; e 
conchiude che non. vi sarebbe da meravigliarsi 
che questi torbidi fossero stisseguiti. ben presto 
da più gravi disordini. 

— Dopo le! cospirazioni*carliste e repubbli 
cane, che si dissero. denunciate al gabinetto 
spaguuolo, da una potenza vicina,  parlasi ora 
di una cospirazione monstre, alla testa delta quale 
troverebbesi il. governo degli Stati Uniti: questi 
vorrebbero Cuba a qualunque ‘costo, e perciò 
dicesi distribuiranoo denaro «a piene mani ai 
carlisti. ed. ai repubblicavi!! Prima dell'apertura 
delle Cortes, la sbombaw deve scoppiare niente- 
meno; che col; rapimerito della reginal 

Quanto valle elezioni il governo non si mostra 
gran fatto, pronto a. farle di pubblica ‘ragione, 
E bensì vero chevin Ispigna le comunicazioni 
non spno per nessun conto accelerate, e potrebbe 
an:he darsi che il governo non ne sappia di 

Iù: 

Madrid, 13. ottobre: — Teri è dovuto partire 
per l'estero scortato fino ai confini da dn uffi- 
ciale della guardia. civica, il. maggior generale 
inglese Briston: e quale ne: fu ‘il motivo? 

(Diario Espanol) 

— Leggiamo nel Barcelonées:Frà ifdepatati eletti 
si contano trenta: democratici puri;fra i nomi conò- 
sciuti, vi sono quelli d’Orense marcliese di Albaida, 
‘Rivero,. Fihverasse Ordax Avecilla, E da notarsi 
che quasi tutti i democratici sono. stati. nominati 
dalla provincia di Castiglia, la meno turbolenta. 

Espartero è stato nominato in quatordici. pro 
vincie, meotre i più prodi campioni, tal che Mun, 
Pidal, Dalcc e Zavala ne furono esclusi, 

Si da per certo nella Spagna che l’uso della ma- 
gnesia e dell’acetato volatile guariscono il cholera. 

Bercio Leggesi nella /azion del 18 corrente: 

La polizia belga ha mescolato il suo nome ad 
un nuovo fatto che sveglierà giustamente un grande 
rumore. ; È 

Armando Barbès era giunto a Bruxelles sabbato 
sera, e l'indomani si è recato presso il borgomas- 
tro a fare constatare la sua idenjità. 

feri, lunedì si è presentato all'ufficio di pubblica 
sicurezza, e il signor Verbeyed gli a fatto dire che 
non poteva riceverlo. In assenza: del capo di polizia 
Barbès fu ricevùto dal signor Huo!, capo d'ufficio, 
crediamo, della pubblica sicurezza, il quale ha chiesto 
a Barbès il suo passaporto. Si sapeva bene che il 
fiero repubblicano, che non voleva nepure accettare 
dal colpo di Stato di essere rimesso in libertà, non 
gli avrebbe mai domandato un; passaporto. Del resto, 
il signor Huot medesimo dichiarò di conoscere be* 
nissimo .Barbès, ma aggiunse che gli «era d’uopo 
d’un passaporto dell'ambasciata francese, in man- 
canza di cui egli sarebhe condotto ai confini da 
ungendarme.ed, occorrendo, in uni carrozza cellulare. 
- Avendo Barbès risposto che il: primo magistrato 
della capitale constatava la sua identità, il saddetto 
Huot gli sispose per due volte: Dite al signor De 
Brouckère.che tutto ciò è inutile, e che voi sarete 
espulso, questa sera medesima, per decisione mini- 
steriale, se non vì procnrate immediatamente un 
passaporto dal vostro ambasciatore. 

Poi, l'agente del ‘signor Verbeyen, mostrandosi 
improvvisamente generoso dichiarò a Barbès. che 
gli accordaya il soggiorno a Bruxelles fino ad oggi, 
martedì, alle undici È 

A sei ore, l'onorevole signor Verheyen riceveva 
le, seguenti righe:. 

Signore, 

Ho, aalicipato dall'ora stabilita per Ta mia esput- 

sione: parto gnesta mattina da Bruxelles e dal Belgio. 
A. Baneòs 


ALemaona.. Vienna, ‘47 ottobre. — Il Corriere 
Haliano , parlando della’ discordia gemanica | 
dice : 

« Giustizia vuole ‘per altro che ‘aggiungiamo 
tosto che nell'Allemagna, riguardo alla questione 
orientale, la discordia domina più nei governi 
che nei popoli; mentre chi conosce lò spirito 
pubblico dominante in Germania, sa che anche 
n questi Stati, i di cui governi sembrano par- 


teggiare o parteggiano realmente per la Russia, 


non sono che pochi nobili che fanno coro al‘ 


governo, mentre l'immensa, maggioranza è del 


tutto fovorevole alla politica austriaca. Appog- 


giandoci .su questo fatto, non dubitiamo che 
nell'ora suprema la Confederazione germanica 
si troverà usita ; ma se questo non fosse il caso 
tanto peggio che abdicheranno la politica di- 
gnitosa e ragionata, che sola è degna dei go- 
verni e dei popoli alemanni. 0 colla Germania 
o sola, l’Austria non cambierà di strada .» 

— Lo stesso giornale scrive: 

« Un foglio di questa capitale annunziò che fra 
l’Austria. e le potenze occidentali sono in corso 
trattative per segregare la Polonia dalla Russia ; 
voce che fece il giro anche nei giornali radicali 
dell’ estero. Possiamo assicurare con certezza, che 
fra il gabineto di Vienna e quelli delle potenze oc- 
cidentali non esiste alcana.trattativa in proposito, e 
che ora il governo austriaco si adopera esclusiva- 
mente a mettersi in accordo cogli stati tedeschi. » 

Gnecia. Atene. 13 Ottobre. — Scrivono all’ Osser- 
vatore Triestino, che le Comere greche faroto con- 
vocate pel 6 novembre, e non pel 27 ottobre, come 
era stato detto.Siassicara però,che il ministero,prima 
di promulgare la relativa ‘ordinanza, volle che il' re 
firmasse un decreto senza data, che ordina lo scioli- 
mento dell’ assemblea'elettiva, da applicarsi nel caso 
che i membri di essa manifestassero tendenze troppu 
ostili al governo. 

— Leggiamo nel sopracitato giornale che il re è 
nuovamente alle prese coi ministri per la nomina 
degli aiutanti che mancano. Il re desidera di sceglierli 
fra gli antichi suoi devoti. 

— La Gazzetta di Trieste dice che il giornale 
d'Atene, la Speranza, ha cessato di comparire per 
ordine del comandante in capo delle truppe francesi 
di occupazione, 

L’ Osservatore Triestino però dice che la Speranza 
fu solamente invitata a non occuparsi qguind’ innanzi 
degli affari delle truppe alleate, nè di quelli dell’al- 
leanza anglo francese. 

— Si legge nella Gazzetta di Trieste > 

ll generate Mairan si prepara alla partenza. Lascia 
desiderio di sè questo personaggio , il quale, per la 
sua stretta giustizia, si è cattivata la riconoscenza cd 
il rispetto di tutti. ; 

— Malgrado le osservazioni del ministero, il re 
ha nominato. il generate Notaras a maresciallo del 
palazzo. Ù 


Pierrosureo 15 ottobre. Un dispaccio del prin- 


cipe Menshikoff conferma che il 9 nulla cra avvenu- 
to dinanzi Sebastopoli. L'ultimo dispaccio aggiunge 
che un dragone inglese posto in vedetta nei dintorni 
di Balsclasa fu fatto prigioniero dalle guardie tarta- 
re della Crimea. 

Crimza. Si legge nel Corriere. Italiano quanto 
segue: È 

Nel campo degli alleati si spera di, prendere 
Sebastopoli entro l'ottobre. 

Il numero de'navigli russi sommersi nel porto 
di Sebastopoli è già maggiore di quello delle 
navi turche colate a fondo a Sinope. 

I generali Bourgoyne e Bisot assunsero la 
direzione delle opere d'assedio. 

A Varna giunsero dispacci di lord Raglan, che 
ordinano di sospendere l'invio d'altre truppe 
tarche di riserva, giacchè il numero. de’ militi 
che si trova nella Crimea è ormai sufficiente per 
qualsiasi operazione. Le truppe’ di riserva ven- 
gono ‘però concentrate in Varna aflinchè sieno 
pronte ail ogni evenienza. Da Bucharest si scrive; 
che la costruzione di tribece presso Giurgesvo. 
principiata due mesi ‘sono dai turchi, è quasi 
finita. 


— L' Osservatore Triestino reca corrispon- 
denze da Costantinopoli in data del 9, le quali 
tutte ripetono Ja stessa cosa, eche si riassumono 
come segue: 

« Notizie della Crimea del 6 recano che gli 
alleati entrarono. il 5 e.il 6 nella prima paral- 
lela contro Scbastopoli. L'assedio. principiò col- 
l'erezione di 9 batterie, cinque delle quali 
sono puntate verso la baia del portò, di 
Quarantena, I bombardamenio da tulte le bat- 
terie comincierà il 9. La prima parallela è di- 
stante un’ ora dal} muro di cinta della città ; 
le opere avanzate nemiche sono: troppo ‘insigni- 
ficanti: per poter oppor resistenza. Lord Raglan 
comanda il corpo d'assedio, forte di 36,000 
uomini (non compresi i soldati. del genio e 


offensive contro la' Bessarabia, 


l'artiglieria ). Il generale. Canrobert dispose i 
suo esercito, forte di 60,000 uomini, sulla riva 
sinistra della Ciarnaia per proteggere gli asse- 
dianti, ed ha a sua disposizione 150 cannoni 
da campo e 10,000 uomini di cavalleria. I rin- 
forzi ricevuti finora dal principe. Menschikoff 
non bastano a riempire le lacune fatte all'Alma: 
essi constano d’una divisione del quinto corpo 
di riserva; d’una brigata del sesto, e di tre 
reggimenti d'Ulani. Le altre truppe rimangono 
a Perekop, e non spediscono per ora a Simfe- 
ropoli che. viveri e munizioni di cui il principe 
Menschikoff prova gran. bisogno. 

« Posteriori notizie della Crimea in data 7 
corrente dicono che il cannoneggiamenio contro 
le opere esterne di Sebastopoli., principiato il 
giorno 4, veniva”continuatò ‘con intervalli, Su 
diversi punti. Gli alleati allarmano le fortifica- 
zioni russe in tutte fe direzioni per convincersi 
della forza di difesa e conoscere il punto più 
adattato per l'assalto. La Motta russa avea la- 
sciato 11 piccolo porto, punto più minacciato, e 
si collocò. fra. il forte Catterina e la. batteria 
n° 19, alla riva settentrionale del porto ‘grande. 
Furono già levati i tetti delle case di Sebastopoli. 


‘a Confermasi che gli alleati tolsero gli ac- 
querlotti alla piazza assediata, e si dubita ch'essa 
abbia nelle cisterne acqua sufficiente. A Costan- 
tinopoli si asseriva che 1’ attacco generale di 
Sebastopoli dovesse. cominciare il giorno 8; i 
preparativi erano . formidabili : alle. numerose 
artiglierie di terra dovevano aggiungersi ezian- 
dio molti cannoni di grosso calibro dei vascelli 
della ‘flotta, costretta dalla chiusura del. porto.a 
tenersi passiva; c tutte queste ‘forze congiunte 
credevansi destinate’ a. bombardare la piazza 
per diciotto orè consecutive. 


‘« (Del 254 cannoni che formeranno l'artiglieria 
d'assedio delle armate alleate; soli :134 erano 
slati posti in ordine ed approntati alla data delle 
ultime novelle. Gli Anglo-Francesi intanto sono 
occupati nei lenti ed uniformi lavori delle pa-. 
rallete, ed a quest'ora dovrebbe già esser con- 
dotta a termine la prima di esse à 1,500 braccia 
dalle mure nemiche. Pare però che i lavori 
procedano tardi per mancanza di uomini,  so- 
prattutto da parte dei Francesi, e che il cholèra 


‘ed altre malattie regnino nel campo. Un' altra 


causa di ritardo ‘si fu che il generale. Canro- 


bert assumendo il comando dell’ armata cambiò 


tuttii piani del maresciallo: Saint-Arnaud, e che 
tre o quattro giorni di più andarono perduti 
per ‘dar luogo alle nuove disposizioni. 


« Da questo complesso di fatti è dato argo-” 
mentare che non si tratta più di un colpo di 
mano; ma di un assedio regolare che tirerà più 
o meno in lungo, e potrà forse dar agio i 
Russi d’inviare in Crimea un muovo esercito, che 
anzi, sì crede già in cammino e , molto ; presso 
all’ istmo di Perekop...» 

— Le truppe alleate hanno sbarcato tutta ila 
loro grossa artiglieria in numero di 252: pezzi 
di cannoni, compresi quelli di Lancaster, ùlti- 
inàmente arrivati. Questi formidabili cannoni 
furon ‘posti in batteria, formando una mezza 
luna all’ est-sud-ost della città di Sebastopoli. 
Oltre a questa imponente artiglieria. tutti i 
grossi bastimenti  anglo-francesi hanno sbarcato 
ciascuno da 4 ad $ cannoni di grosso. calibro, 
i quali, furono posti; pure in. batteria onde chiu- 
dere il campo dalla. parle di terra per tutta 
precauzione. A quanto.le personne dell’arte di- 
cono, di, questo. campo, esso è assolutamente 
inespugnabile. 


Privcirati Danoniani. La Presse di Vienna scrive: 

« L'ambasciatore torco presso questa corte im- 
periale, Arif Effndi, fece ormai al gabinelto;au- 
striaco l'ufficiale comunicazione che. fra | brese 
Omer, bascià, darà. principio. alle. operazioni 
e giungerà in 
Bucharest fra pochi giorni per mettersi d'accorilo. 
circa la. sua base d'operazione, ‘coll'imperiale 
comandante delle truppe austriache a Bacharest. 
La operazioni offensive dei turchi comincieranno 
prima del tempo che ‘si’ era. stabilito: perchè 
lord Raglan invitò orgentemente Omer bascià a 
dar principio alle sue operazioni.- 


‘pieni 


- 


Il Nizzardo 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
i Parigi 21 ottobre 

Le notizie che ci da oggi il Monitore non aggiungono nulla 
a quarto già conoscete della situazione delle cose in Crimea; 
Il generale Conrobert avea già ricevuto 10 mila uomini di 
rioforzo, e sperava cominciare | altacco il giorno 9. Tale 
lentezza (dopo le illusioni prodotte dalla falsa notizia della 
presa di Sebastopoli accresce. la/perplessità ; del momento, 
Nondimanco è fatale necessità ove. considerisi che sì tratta 

‘assedio regolare, contro una cittadella dl primo ordine, 
difesa da un esercito che si tien pronto all’attacco da lungo 
tempo. Tralascio di darvi contojdi tulti i diSpaccì contrad- 
ditorj pubblicati dai giornali Inglesi e Francesi. Finchè il 
Monitore tace bisogna accettare con Tutta riserba le spetula- 
zioni della telegrafia privata. 

Da più giorni che quì corre per le mani di tutti una 
Lettre è lEmpereur. L'autore dimostra. che per porre un 
argine all’ambizione Russa .non basta fimpadronirsi della 
Grimea, bisogna altresì ricostituire la Polonia. È un lavoro 
ben fatto che vuolsi attribuire all’ Imperatore o a Persigny, 
L'opinione più generàle è concorde nello scorgervi l’ispira- 
zione del governo, e si ostina/a crederla una novella edizione 
della famosa brochure che fu stampata e non pubblicata al 
principio della questione Orientale con il titolo di Division 
de la ‘carte d'Europe che come sapete fu veduta alle Tuil- 
leries. Ad oghi modo è molto interessante, imperciocchè la 
‘questione | s'imbroglia [sempre più , e lo scioglimento non 
sarà così facile come credono, taluni dottori in politica di 
vecchia data.- 4 n 

Sappiamo finalmente che affare Cruvelli fu un semplice 
atto, e la desolata Sabina è già contessa di Vigier, senza fior 
d’arancio, con cencinquanta mila franchi d'entrata. 

» Eccoci alla terza opera di Rossini l’Otello. Il colonnello 
Ragani dovrebbe oramai persuadersi che farebbe assai me- 
glio. di riempire il suo repertorio di spartiti un pò più nuovi. 
Che Rossini è un gran maestro nessuno lo mette in dubbio; 
ma dicano quel che vogliono non'è più pe’ tempi che cor- 
rono. L'arte. che: non esprime l'epoca in, cui si manifesta è 
pura storia: tale è per noi, la. musica del Rossini. Gli 
spartiti del momento) son quelli del Verdi, la musica del 
Rossini piace, quella del Bellini o del Donizzetti vi strappa 
< le lagrime, una melodia dell’Ernani, un pezzo dell’Attila, 
oil finale del Nabucco imparadisa. (1) Il vostro ospite Alfonso 
Karr ha bel dire, lariputazione del. gran maestro rimarrà 
illesa, ‘a dispetto. della lettera diretla ” da costi a. Filippo 
Busoni e pubblicata nel N* 7 dell’Illustration Tregua alle 
digressioni e ritorniamo, all’ Otello. Bettini non è una nuova 
conoscenza pe’ dileltanti del'Teatro Italiano, Tutti eran con- 
vinti della riuscita, ma nessuno però s’aspettava che la 
voce dovea essere più fresca e più estesa di tre anni or 
sono, pure è un fatto che è migliorata di molto, ed anche 
sotto il rapporto dell’arte ha fatto progressi. La serata fu 
una vera ovazione per quel bravo artista. Anche la Frezzolini 
è una nostra antica conoscenza, ma il tempo se giova all’ 
uno non è lo stesso perl’altra, la donna di fibra più 
delicata difficilmente può. resistere alle veglie ed ai lavori che 
richiude lo studio musicale. La Frezzolini è una rosa che co- 
mincia ad avvizzire, dicui l’ultima fraganza non è meno olez- 
zante. L'insieme dell’opera fu mediocre. A. 


(1) Noi non siamo sul proposito del parere del nostro cor 
rispondente. 


È ULTIME, NOTIZIE. 


= Scrivono da Torino în data del 21/al Crrtadino; 

leri si diceva sommessamente che il Governo fran- 
cese avesse proposto di far surrogare la sua guarni- 
gione a Roma da truppe piemontesi. Di ciò si è 
parlato è molto tempo, e l'opposizione” venne dalla 
Corte papale, la quale tollera i soldati di quella na- 
zione che ha fattala rivoluzione dell'89,ma non vor- 
rebbe in niun conto essere difesa dallo Stato Sardo, 
in cui fu abolito il foro ecclesiastico. 

Il Times pubblica un dispaccio in data di Odessa 8 
ottobre così concepito: Il principe Gortschakoff è 
qui. Le noticie della Crimea sono sfavorevoli ai russi. 
Il principe Di Menschikoff, non essendo riuscito a 
martenersi a Bakshiserai /Bakbtchissarai o Bagheeh- 
Serai, piccola città di 7 mila abitanti nel. governo 
di Tauride a circa 18 miglia italiane da Sebastopoli 
sulla via di Sinferopoli) baîfatto entrare la sun ar- 


mata nelie mura di Sebastopoli ed è partito per 
Perekop. 


DISPACCI ELETTRICI. 


Parisi, 21 otiobre. Un diepaccio di (Canrobert, in 
data del 7,reca: 


Lo sbarco del materiale d’assedio continuava; i 
lavori d'attacco avrebbero probabilmente cominci 
mento il 9, Diecimila uomini di rinforzo di 
arma erano giunti. 

Balaklava, 9. La stessa situazione. 

= 22 ottobre. Il Moriteur conferma sotto riserva 
che il fuoco ha incominciato il 13. Il console inglese 
di Varna, trasmettendo questa notizia al suo amba- 
sciatore a Vienna, aggiunse che la piazza potrà tenere 
oneora per cinque giorni. 


M. MIGNON, Gerente. 


ogni } 


Città, il sedici settembre p% p°% è stata vautoriz- 
zata. la vendita, in via disubasta, ad odio del 
signor Luigi Maissa del luogo di Gilletta; di un- 
dici stabili, parte da questo posseduti e parte 
da ar} individui dello stesso luogo, descrifti e 
coerenziati.: nel. relativo Bando;ve si ;è fissato; il 
primo incanto alli undici del prossimo venturo 
mese di novembre ore undici delomattino; da 
sessere- delti Stabili ‘esposti agli incanti in otto 
lotti separati \ed al rispettivo prezzo per :caduno, 
dagli instanti offerto. i 

Nizza 21 ottobre 4854. 

LAURENS Proc? 
NOTA. 

Sull'appello per.parte del Municipio di Taggia 
interposto. il 27: maggio scorso da sentenza del 
Tribunale di Prima Cognizione. di San Remo in 
data del 3 febbraio precedente, ‘ed introdotto con 
ricorso presentato il. sedici vagosto, ‘nel quale 
conchiude ‘a che in. riparazione di» questa sen- 
‘lenza, e. previa, ove d'uopo, (e non altrimenti 
la prova dei capitoli dedotti in: primo ‘giadizio, 
sia dichiarato avergli competuto e competergli 
il dritto di dare. in'affitto: le due bandite ‘col pa- 
scolo nei terreni boschili} ricoltij e gerbidi. dei 
particolari nefa conformità praticata ‘per l'ad- 
dietro. 

L'Eccelentissimo Magistrato d'Appello quivi 
sedente, previe conclusioni ‘Fiscali ‘Generali del 
24 dello stesso mese di agosto, con suo rescritto 
delli sei del. cadente mese. di ottobre. ammesso 
il narrato appello, mandava, citarsi (ulti vgliin- 
dividui chiamati ed intervenuti nel primo giu- 
dizio, e così chiunque volesse opporsi. al dritto 
predetto di pascolo, e prevalersi della. sentenza 
appellata, a comparire legittimamente non ostanti 
le. ferie snaviti il prefato Magistrato: ed! al banco 
del vattuaro Martini nel termine di giorni” dodici 
dopo l'affissione, e pubblicazione ‘da ‘eseguirsi 
fra giorni quindici, stati con successivo decreto 
del -18. prorogati a giorni trenta, ed a seconda 
del disposto dell'articolo otto del Regio editto 
13 aprile 1841, per, mezzo di pubblici proclami 
da pubblicarsi ed affiggersi nei luoghi e modi 
soliti, tanto’ nella Città di Nizza, quanto in quelle 
di San Remo e di Taggia in giorno festivo pel 
maggiore concorso del popolo, e nel di lui. uscise 
dai divini uffizj, ad. esclusione, d’ignoranza; di- 


NOTA. 


Si ‘rende pubblico che Benedetta Ricca di Bar- 
tolomeo moglie di Angelo Nicolò Dulbecco chia- 
mato Michele nativa dei Poggi Mandamento di 
Porto Maurizio con atto dei 13 ottobre corrente 
togato dal notaro Ricca ha rivocato la procura 
generale fatta al di lei figlio Giacomo Dulbecco 
in Marsiglia nanti il console di Sua Maestà Sarda 
li 17 febbrajo 1833 ‘insinuata a Oneglia il 1° 
dicembre: stesso anno. 

Oneglia, 21 ottobre 1854. 
LUIGI AMADEO Caus: Coll: 


NOTA: ‘ 

Con atto 21 giugno ‘1833 rogato Michel de- 
bitamente transcritto all’ ufficio delle Tpotecche 
di questa Città il sei luglio successivo articolo 
12467, il signor Pietro Guglielmo Meric ha 
fatto acquisto dal signor Augusto Gregorio Pier- 
rugues fù signor Giuseppe di un giardino cinto 
di mura con due case in. esso costrulte, e di 
un pezzo ‘di ferreno- allineate a. detto giardino 
sito nella regione della Seconda Bùffa, territorio 
di questa» Città confinante da ‘levante col. vallone 
della. Mantega, ponente col vallone di. San Fi- 
lippo, da mezzoggiorno coi) signori fratelli. Brès, 
e da framontana col sig. Pietro ‘Auddiffret. 

Tale acquisto è stato fatto per la somma di 
lire venti due mila, in parte pagata ed in parte 
da ‘pagarsi ai creditori ipotecar). 

Nizza 23 ottobre 1854. 
F. CARETTO, Caus® Coll®. 
NOTA. 

Con ordinanza emanata dal Regio Tribunale 
di ‘prima’ Cognizione ‘sedente in questa Città delli 
venti otto settembre ùllimo scorso, per la vendita 
in via di subasta, instante Lorenzo ,Raveu” ad 
odio di Luigi Dandreis ambi del territorio di 
questa Città, già autorizzata con precedente sen- 
tenza delli 7 dicembre p°. p® di quattro stabili 
siti in quest'istesso, territorio regione della Man- 
tega descritti nel relativo Bando, è stato fissato 
il primo incanto ‘all'udienza che quest'istesso Tri- 
bunale terrà li undici del prossimo venturo mese 
di novembre ore nove del mattino; quelli sta- 
bili saranno posti agli incanti in. un sol lotto 
all’offerto prezzo di lire milla duecento. 


n 


Nizza 21 Ottobre 185% chiarando che tale pubblicazione varrà come ci- 
a LAURENS: Proce® tazione personalmente eseguita, e mandando in- 
NOTA i serirsi lo stesso soscritto per ‘estratto’ nella Gaz- 


zetta di detta Città di San Remo, ed in quella 
della Divisione che si stampa in questa di Nizza, 
e deputando in relatore il sig. consigliere ca- 
valiere Donetti. 
Nizza, li 22° ottobre 185%, 
LEOTARDI Caus®. Collo. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY 
Permesso per il governo Sardo ed altri Stati dell'Italia. 
Potenza straordiaaria di guarire. 


” 
AGLI ABITANTI DEGL'ÎTALIA. 

La guarigione delle piaghe e delle. ulceri diventa stremamente diflicile in parecchi. paesidell'Italia perchè vderivando 
qulche disordine: nel fegato, che .rende in stato d’impurezza il singue egli altri fluidi organici; Questo Unguento 
ana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, benchè siano di lunga data, e siano state ribelli a totti gli. altri Rimedi 

 eflicaccissim o per distruggere tutte le malattie cutanee, anche esistenti dalla nascita. , 

Quando si fa uso dell'Ungueuto Holloway, dovesi prendere una certa dose delle Pillole dello stesso 
purificare il sangue, --- Le più inveterate emorroidi dispariscono per 
Unguento, che è egualo mente infallibile per l’asma, reumatismi cronici, 

Londra. 


Sull'instanza delli signori Avvocato Luigi De- 
_bres e Pietro Lieutaud, il primo dimorante in 
questa Città ed il secondo. nel Inogo di Acceps, 
vicino Provenza, con. ordinanza emanata dal 
Tribunale di prima Cognizione sedente in questa 


l s professore: pen 
la benefica onnipotenza di questo maraviglioso 


per mezzo d'abbonilanti fregagioni nel petto. 


TOMMASO ‘ HOLLO 
GUARIGIONE: D'UN REUMATISMO D CINQUE AN paco 


NI 
Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. Roma, 16 luglio, 1853. 
Certifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giuramemo, che essendo pieno di dolori alle gambe, alle 
alle braccia da circa 5 anni, che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avendo fatto uso dell’Unguento e Pillol 
way, suggeritomi dallo speziale Signor Maggi in via Fratiina, in 15 giorni di.tale uso incomincia 


{ mie cose, e in 55 gioroi di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la puraverità da me si attes 
L'Unguento è utile. più particolarmente ne’ casi seguenti; 


spalle o 
e Hollo- 
i a fare piano piano le 
ta J. BUFALINI, 


Emorroidi, Granchio Lombagine, ossia dolor Reamatismo. — Scabbia. 
Eofiagioni in generale,  Imfermità cutanee. di reni Scottature. — Tigna, 

A glandulari. — delle articolazioni. | Mal di mammelle. Tumori in generale, 
Eruzioni scorbutiche. — delle anche. — di gambe, — sulla lingua. 


x 


— del fegato. =. Morsicature di rettili. 
— di qualunque specie. Oppression di petto, ac- 
nell’ ano, Infamazioni interne e . compagnata da difli- Vene torte o nodose delle 
Gengive enfiate. esterne. coltà di respiro. gambe, 

Quest'unguento si vende allo stabilimento generale, 244 Strand, Londra; ein tutti paesi esteri presso i Fatma- 
Sti e altri negozj dov'è smercio di medicamenti. — Le scatole si vendono. 1 fr; 60.c. + 4. fr. 200. 6. fr Yo e. 

Ogui vasetto è accompagtiato da un’istruzioue in Italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti, ; Tipografia CAISSON e Comp. 


Fistole nelle coste, 


i — su qualunque altra 
nel} addomine. 


parte del corpo. 


€ondizioni: 

PROS EICIA 
Anno L. dò 
a mestieio 
Trimestre, » 
Aununzi obbligati cent 
pre 


volontari 


sia; 16 D):$ Î i 
; i 150 3 
I a linca. Ì I 
zzi riblotti { 
Si paga anticipatamente. ta 


Condizioni: } 

Si. pubblica it Martedì, Giovedì, 
Sabbato. 

Le assoniazioni. si 
Nizza alla Tip. Ga 
del Ponte Vecchio N° 18. Altrove 
medianie »aglia | postale dito 
frauco: al'Tesoriere del Nizz 


3EEBTATOS A PILE PD ES ELE A ATI TRI E N VE SS E | N IL Aa DIV ISS IERI 


7a, 3% Ottobre. 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Noi vabbiamo promesso di ricapitolare in una 
volta il resoconto delle tornate del nostro Consi- 
glio provinciale eccoci dunque a mantenere la no- 
stra promessa ora.che la sessione è stata, chiusa. 

Cominciamo dall'enumerare in ordine di data 
ledleliberazioni prese dal Consiglio nelle tornate 
del 146, 17,18, 19, 2021, e 23 ottobre, che sono 
le seguenti : 

A Approvazione del bilancio provinciale per 
le spese ordinarie ed obbligatorie proposto dal 
Sig. Intendente Generale, regio Commissario. 

2: Approvazione della domanda’ della città di 
Nizza pet l'aumento di annue lire 1350 sul Bitto 
della casetma-dei reali Carabinieri. 

3: Approvazione della domanda, della vedova 


Gilli per l'aumento d’annue lire 50. sul fitto della 


casa di stazione.de' Carabinieri. 

Accettazione dello stanzionamento di L. 3969, 
per l’anno, 1853 e di lire 3915, pel 1854 per 
le spese di manutenzione dei porti e rade di Nizza 
e Villafranca e per l'illuminazione dei fari. 

5° Messa in disponibilità della somma di lire 
1850 stanziata per le scuole normali nelle an- 
nale precedenti. 

6: Assegnamento di lire 3000 al deposito di 
mendicità,onde le somme disponibili per quest'o- 
pera ascendono ora a lire 18000. 

7: Sussidio di annue lire 2000 assegnato alla 
scuola di Commercio. 

8 Aumento domandato dal Governo in lire 
4906 per le spese fatte nei porti e rade di Nizza 
e Villafranca nell'anno 1853. 

8: Dopo,.nna lunga discussione sulla propo- 
sta di stanziare annue live 1,800 per. quattro 
mezzi-posti, gratuiti, nel, Collegio-convito, nazio- 
nale, e dopo aver. ponderate le ragioni di co- 
loro che credevano doversi. allegare .incompe- 
tenza per una deliberazione che riguardava “ 
corso maggiore di anni di quello assegnato alle 
funzioni dei consiglieri, dopo aver udito: le. ri- 
poste ‘meglio ispirate di coloro che osservavano 
dalla natura ‘della . istituzione dei Consigli pro- 
vinciali, piuttosto che dalla durata del'mandato 
ddoversenè valutare la ‘competenza, essere im- 
possibile l’abbaadonare questa logica senza incor- 
rere in tulli i mali del ‘più gretto empirismo 
amministrativo, aver la legge prestabilito per 
frazioni successive il 
glio appunto per dare a questa. istituzione il 
carattere necessario di continuità, non potersi 
altrimenti concepire come le assemblee legislative, 
che pur st rinnovano, e per. intero, avessero 
il dicitto, di statuire sull’avvenire della nazione, 
il, Consiglio», messe. a partito le, due propo- 
sizioni — la prima. per la elezione di. una com- 
missione che sludiasse questa siugolar questione 
di competenza — la seconda perchè la commis- 


i APPENDICE. 


T TURCHI ‘IN EUROPA: 


SCHIZZI STGRICO-ANEDDOTICI 
EDI ADRIANO GILSON. 


«(Vedi il numero 193) 


La Porta. aggiunse a questa dichiarazione una 
esposizione dei fatti, la quale. provava che in realtà 
la-Russia era quella che s'era resa colpevole della 
non provocata, lesione dei trattati. Ma le parole e 
bemanco «il coraggio sono spesso impoteoti contro. 
la forza maggiore. L'armata russa passò il Balkan, 
ei Turchi dovettero succombere nnovamente ,. ad 
onta di numerosi tratti d'eroismo , degni dei più 
bei giorni dello splendore ottomano. 1 Russi si 
avanzarono vittoriosi fino ad Adrianopoli, dove 


Ì 


rinnovamento del Consi- | 


Giovedì 26 oltobre 1854. 


sione proponesse invece un regolamento sul modo 
di conferire questi posti gratuiti; rigettò Ja 
prima ed ' accolse la, secoma , per segreto, 
scrutinio commesse ai sisg. Lubonis, Bunico e 
Deforesta la cura di ‘proporre un regolamento, 
e. deliberò di stabilire due posti interi invece 
di quattro mezzi: posti gratuiti, da durare finchè 
il governo vi avesse  provyerluto .con ‘una spe- 
ciale dotazione. È 

9° Sulla domanda del Comune di  Sospello 
il Consiglio deliberò ‘che un sussidio di lire 
6000 sarebbe demandato al Consiglio divisionale 
per la. strada, tra Sospello(e Mentone, da ap- 
plicarsi .a  benef del consorzio dei comuni 
degli antichi Stati sardi, e.che ove questo sus- 
sidio non fosse concesso vil si applicherebbe la 
somma di lire 2600 rimasta. disponibibile pel 
bilancio provinciale. 

40° Per la ripartizione, del cannone , gabel- 
lario il Consiglio conservò la commissione eletta 
nell’ anno scorsoe composta. dai sigg. Galli, 
Clerico e Testoris. 

44% Sulla domanda del comune di Lucerame 
fu anche. deliberato che si \domanderebbe cal 
Consiglio divisionale vun sussidio. di. lire 2000 
per la strada tra Scarena e Lucerame, e che ove 
non. fosse concesso vi si provvetlerebbe sul bi- 
lancio provinciale nel prossimo anno. 

42: Solla domanda dei proprietarî d’ Ariana, 
tendente ad ottenere un sussidio per l’ argina- 
mento del Paglione lungo. quel territorio, il 
Consiglio deliberò di appoggiare quelfa domanda 
presso il Goverho, il quale deve per legge con- 
correre alle spese di simili riparazioni. 

13: Intorno ai. sordi e muti il «Consiglio 
delibera di non dover allogare alcuna ssomma 
non essendo ancoracesaurito il fondo di lire 1500 


assegnato negli anni precedenti. 
44, In. quanto alla, proposta di. allogare: la 


somma di lire 60,000 per le strade consortili 
dello Sterone, del Varo, della  Tinea e - della 
Vesubia il Consiglio, «dietro una calorosa diseus- 
sione, deliberò di doversi portare questa somma 
sul bilanncio divisionale, ed invitò il sig. In- 
tendente generale, regio Commissario; a metterla 
nella categoria delle spese obbligatorie della 
divisione, ove il Consiglio divisionale non vo- 
lesse acconsentirvi. , 

45: Elezione a scrutinio segreto dei signori 
Laurenti Roubaudi, Clerico, Testoris e Roubaudi 


per assistere al Consiglio.della leva militare ai | 


termini della leggesdel 20. marzo 1854. 

16: Sulla domantla del consigliere Montolivo 
il sig. Intendente Generale, ed il sig. Ingegnere 
in capo della provincia diedero degli ; schiari- 
menti sull'andamento dei lavori: delle strade 
provinciali consortili, che riescirono di piena sod- 
zione del Consiglio,. il quale raccomandò 
all'ingegnere sullodato chele pendenze, non al- 
trepassino il 6 per cento in quelle strade. 


} 


No 496 3 


Vie Il sig. Ingegnere in capo della provineia 
presentò il progetto definitivo della strada nella 


| valle di-Roja, ed al Consiglio apprese con pia- 


cere ch'egli abbia fatto studì isulla convenienza 
e possibilità di una ferrovia, che congiungerebbe 
Nizza a -Caneo. per la |valle ‘di Roja e. per il 
Colie. di Tenda. chi i N06 

18: Il Consiglio respiase Ta domanda del conte 
Revel diretta» ad ‘otienere Ja concessione dit un 
tronco di strada abbandonata, la quale secondo 

il ricorso proposto dal comune di Torrellas serve 
ancora come strada vicinale, 

19. A proposta dal presidente il. Consiglio 
per. iscrutinio segreto compose la terna per la! 
elezione ‘di un membro del Gonsiglio sanitario 
provinciale come segue: sig. Augusto Felice Lu- 
bonis con 10. voli, sig. Camous con 5 voli e 
sig. Deporta con 4, voti. 

20- Nella formazione della lista dei periti per 
lesspropriazioni, forzose avcausa, di, pubblica ‘u- 
tilità il Consiglio deliberò d'inscrivervi .i nomi, 
dei signori Ippolito Testoris e Luciano Camous, 
ed approvò la lista a condizione che tutti gl'in- 
scritti. dimostrino d'aver. pagato il diritto di 
patente: Ù ' 

21. Il Consiglio indicò le strade consortili da 
Sospello a Mentone e. da Searena a Lucerame 
ed il consorzio per l’arginamento: del Varo come 
opere;in corso da sussidiare a preferenza colla 
ripartizione delle lire 5000 accordate dallo Stato 
alla provincia di Nizza. s 

22: In quanto ‘alla ripartizione del quarto ri- 

+ detto sul. canone gabellario 11 Consiglio, udiita 
la relazione della Commissione sulla giustizia 
dei reclami dei Comuni di Torrettàs, Utelle, Clanzo, 

Roccabigliera e Scarena, sulla. proposta di un 
consigliere, alla maggioranza di otto voti contro 
cinque adottò la proposizione seguente: 

« Il Consiglio, ritenuto che nell’anno scorso per 
« mancanca. dei dali ed elementi necessari. e 
« per. altre considerazioni non credè di dover 
.c emettere alcun avviso sui reclami fatti dai di- 
c versi comuni contro .il primo progetto di ri- 
« partizione proposto dal sig. Intendente Generale, 
« e lasciò al Governo di fare il riparto, defini - 
« livo, delibera di non essere neppure in quest 
«anno in grado di proporre: variazioni alle ri- 
« partizioni fatte dal. prelodato sig. Intendente 
« Generale -della Divisione. » 


23: Sulla proposizione dei consiglieri Monto- 
livo ‘e Bergundi di allogare una somma di. lite 
2000 per gli studi preparativi onde condurre per 
canale le acque della Vesubia,il Consiglio delibereò 
che stante la mancanza di fondi nel bilancio e rite- 
nata l'utilità della proposizione fosse questa rimes- 
sa alla sessione del venturo anno, / 

24: Il Consiglio finalmente rigeltò. la proposi» 
zione del consigliere Montolivo diretta ad  ottene- 
nere dal'Goyerno che il monastero, di S. Ponzio 
fosse prontamente convertito in deposito di men-, 


conchinsero an nuovo vtrattalo , rigurgitante di 
nuove pretese, ] 

‘Il trattato di Adrianopoli fu. per la Turchia. il 
colpo di grazia, L'imperatore Nicolò mostrò molta 
abilità nel deltarlo; non fu troppo esigente riguardo 
alla questione territoriale, ma su tutti gli altri 
panti fece prevalere la. sua volontà in guisa, da 
assicurarsi l'influenza sull’ Impero tarco. Restituì 
alla Porta la Moldavia e da Valachia, non che la 
Bulgaria e la Rumelia, e tutte le fortezze  conqui- 
state dalla sua armuta durante la gueera. IH Pruth 
restò il conline euròpeo fra i due Imperi, dal 
punto in cui tocca il territorio della Moldavia , 
fino al suo sbocco nel Danabio. Da questo punto 
fino al confluente del canal di S. Giorgio la sponda 
destra, del Danubio. marcò il confine rosso, per 
modo, che tutte le isole dei diversi rami di. quel 
potente fiume furono dichiarati possessi russi. 

In Asia vennero restituite ai Turchi i Pascialik 
di Kars, Bajazed:ed Erzerum e gran parte di quello 


di Akalzik. In quest’ ultimo la, Rassia non ritenne 
per se che un piccol. distretto ,. che, giuce nella 
parte superiore del Tetto del Kur, e contiene la 
‘fortezza di Akalzik. I negoziatori turchi chiamavano 
ciò « stabilire i loro confini,» Pe 

Fa stabilito che i principali della. Moldavia» e 
della Valacchia conserverebbero i medesimi. diritti 
e privilegi che loro eraro stati garantiti da primi 
trattati, 

Fu. assicurata ai sudditi russi intera libertà di 
commercio in tutto l'impero tarco, e la Turchia 
acconsenti a \pagare un’ indennizzazione delle. per- 
dite che i suddtti russi aveano sebito durante la 
guerra, non che un’ altra indennizzazione da stabi. 
lirsi più tardi delle spese della guerra stessa. 

Nessuna legge: della . Porta potrebbe. impedire i 
Russi. nello esercizio dei loro diritti commerciali. 
I Russi che o viaggiassero in Turchia 0 visi fis- 
sassero. non sarebbero soltoposti che alla. giurisdi- 
zione degli, ambasciatori. e consoli della-loro - na- 


Il Nizzardo 
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dicità, primieramente perchè questa domanda 
appartiene alla. competenza propria del Con- 
siglio civico di Nizza, in secondo luogo perchè po- 
trebbe pregiudicare la lite che verte sul proposito 
tra lo Stato, il municipio di Nizza, e monsignor | 
Galvano, attuale possessore di detto monastero. 
Il Signor Lubonis trovandosi nella questione colla 
doppia qualità di consigliere provinciale, e con- 
sigliere al magistrato d'Appello si astenne dal | 
prender parte alla votazione. 

Però noi crediamo che l’egregio Sig. Avv. 
Montolivo riassumerà con miglior successo la 
stessa proposizione nella prossima. tornata del 
nostro Consiglio civico. 

Esaurita così la materia sottoposta alle  deli- 
berazioni del Consiglio il presidente di esso Sig. 
Av. Piccon pronunciò la chiusura della sessio- 
ne, volgendo parole di encomio ai consiglieri per 
l'assiduità colla quale presero parte alle tornate 
del Consiglio, e per lo zelo onde adempirono 
alla loro missione, ed al regio Commissario Sig. 
Intendente generale Della Marmora non solo pel 
concorso efficace prestato al Consiglio, ma per 
le solerti cure colle quali incessantamente so- 
praintende all’amministrazione della Divisione. 


CRONSCA — | 


Arti coveanatiIvi. — S. M., con decreto del 21 
corrente, ha sospeso Bruni avv, Vicenzo , giudice 
del mandamento di Levenzo, per. un mese dall’e-_ 
sercizio di sue funzioni, per avere, a pretesto che 
fossesi manifesto 11 morbo asialico nel comune di 
S. Martino Varo, sospeso le udienze per quegli 
abitanti, 


Teimno DI Nizz4, Leggiamo nella Fama del 19 cor- | 
rente (giornale di Milano) « Ci scrivono che il sig. 
Ippolito Meynadier, artista ecapocomico che prese in 
appalto il teatro Santa Radegonda, ebbe a Nizza, ove 
trovasi colla sua compagnia, il più clamoroso suc. 
cesso, che mai arridesse a quelle scene ad una com- | 
pagnia francese. Questo eccelente artista, del quale | 

U 


il 


abbiamo potuto le tante volte apprezzare l'ingegno fu 
applaudito, riappellato e costretto a ripetere qualche 
_ ratto in tutte le parti in cuì si espose iusieme alle 
signore Desert e Victor ed a madamigella Taneguy » 
‘ Leggiumo nella Gazzetta dei teatri ( pure di Mi- 
lano alla stessa data) «a A Nizza la compagnia con- 
dotta dal sig. Ippolito Meynadier, che si produce 
nelle sere in cui tace lo spettacolo musicale, ottenne 
un successo splendidissimo — giammai compaguia 
francese destò su quelle scenè più grande entu- 
siasmo.» SE 
Noi non comprendiamo cosa ci guadagnino gli 
artìsti con queste mistificazioni nelle quali essi stessi 
S'immolano all’ironia con tutta la furia della esage- 
tazione. Nè molto meno riusciamo a persuaderci che 
il buon Cominazzi ed il famoso Lampognani credano 
di buona fede poterle dar da bere grosse e grossissime 
al pubblico. milanese appunto perchè non è  per- 
messo alla stampa locale varcare i confini della Lom- 
bardia. ì 
ll nostro. pubblico ha fatto lieta agcoglienza al 
sig. Meynadier, qual si meritava, senza stralunare e 
senza mai domandare la ripetizione di qualche tratto | 
in alcuna delle pochissime parti (dae o Ire) da lui 
sostengte, e, ‘in quanto alla compagnia da lui con- 
dotta, è.nostro dovere, è rigoroso dovere di ve- ! 
rità il dire che il pubblico, fatta eccezione dei 
signori Desert e Gay, entrambi discreti attori, l'ha 


zione. 11 Bosforo e i Dardanelli vennero aperti a 
tutte le navi di commercio di qualunque portata, 
cariche o ‘no; che o veleggiassero dal mar Nero 
nel Mediterraneo, 0 viceversa. 

Inoltre fu stabilito che le medesime facilitazioni 
sarebbero concesse ai baslimenti d'ogni altra nazione 
che non fosse in guerra colla Porta. E; 

Net caso d'una lesione qualunque delle suddette 
decisioni, o che l’ambasciator russo non ottenesse 
piena e pronta soddisfazione, qualora la  doman- 
dasse, "la Porta riconobbe nella Russia il diritto di 
dichiararle al momento la guerra. 

Finalmente il Sultano aderì al trattato, conchiuso 
dalle patenze, che proclamave l'indipendenza della 
Grecia e ne fissava i confini, la cui accettazione 
era stola negata fin là. a 

La stima delle spese di guerra, sulla cui inden- 
Dizzazione si insisieva con una nota speciale, toccò 
l'enorme. cifra di 35 milioni di talteri, eli Russi 
aveano diritto di restare in paese fino al ‘termine 
del. pagamento, che venne stabilito da esegnirsi 
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tollerata in grazia del suo direttore, l'ha ricevuta a 


fischi (con chiave femminina) più di una delle sere , 


in cui non comparve il sig. Meynadier, è dovere 
di giustizia, senza riandare un lontano passato per 
parlare delle compagnie francesi che hanno calcate 
le nostro scene, l’osservare che la compagnia con- 
dotta dal sig. Meynadier è molto, ma molto davvero,. 
al di sotto di quella che ci ha dato «nell'anno 
scorso l’impresa Bonaccorsi; e ne è prova l’essere 
stato costretto il sig. Meynadier a promettere al 
pubblico con apposito cartello ìl cambio imme- 
diato di quattro attori. 

Questo abbiam voluto osservare per tenere in guardia il 
sîg. Sanguinetti pei teatri civici di Genova. ed il proprietario 
del d’Angennes di Torino, i quali potrebbero esser tratti in in- 
ganno a pregiudizio di quei pubblici ignoraudo che qui la.com- 
paguia, ch'è con essi in trattative per la prossima primavera,è 
appena tolleratta nella sua modesta missione di riempire les 
entr’ actes 


Regia Intendenza Generale della Divisione di Nizza 


Con avviso d’asta del 24 corrente si notifica al 
al Pubblico che stante l'aumento del decimo futto 
nel prefisso termine sul prezzo risultante dal deli. 


‘beramento in data del 16 corrente mese si esporrà 


a nuovo incanto la vendita di 700 piante fra pini 
abeti e larici del comnne di San Martino d’Entraunes, 
esistenti pel suo territorio, e nella selva denomi- 
nata Bramus, tutte martellate coll’impronto della 
lettera B. 

1} deliberamento definitivo avrà luogo in questo 
Generale Uffizio, a favore dell’ultimo migliore offe- 
rente, all'estinzione della candela vergine, il 7 no- 
vembre prossimo giorno di martedì, alle ore 10 pre. 
cise del mattino sulla somma di lire 8,085,50 cui 


è stata portata quella risultante dal suddetto deli- ‘ 


beramento in seguito al detto aumento del decimo. 

Si dichiara che s'osserveranno nell’Asta le forma- 
lità prescritte dal Titolo primo, Regolamento quarto 
d'Acque e Strade, non che: gli articoli 266, 367, 
268 della legge 7 ottobre 1848. 


} U F ” 
NOTIZIE DIVERSE. 
IEAILIA 

Torino. Bollettino Sanitario. Del 21 8bre. To 
città, casi 10, decessi 8, Nei sobborghi, casi 22, 
decessi 12. Nel terzitorio, casi 6, decessi 2. To- 
tale: casi 28, decessi 22. t 

Totale dal 30 luglio al 24 3bre. Casi: 2123. 
Decessi: 14174. 

Del 22 8bre. In città, casi 10, decessi 6. Nei 
sobborghi, casi 15, decessi g. Nel territorio, 
casi 7, morti 2. i 

Totale casi 32, decessi 17. 

Totale del 30 luglio al 22 8bre. Casi: 2155. 
Decessi: 1191. 


Mopena, 18 ottobre. Furono pubblicati due 
decreti, l'uno per ordinare una doppia leva, l'altro 
per .la percezione di doppie contribuzioni per 
sei mesi. Il duca di Modena non fa certo queste 
cose di suo capo, ma per consiglio avuto da 
Vienna: quindi è facile l'inferirne che ambidue 
i governi s'aspellano tempi grossi. 

Le stato civile è stato tolto. dalle mani dei 
preti ed.i malrimonii, le nascite, le morti: ven- 
gono registrati dai sindaci e dai rispellivi mu- 
nicipii: Quanto alle cause matrimoniali, malgrado 
il divieto del Concilio di Trento, in virtà d'un 
decreto di Ercole III, vengono trattate dai tri+ 
bunali ordinarii, a fronte di esempi contanto or- 


enlro dieci anni. 

Come si vede, l'abilità del congnistatore traspa- 
riva attraverso alla moderazione da lui mostrata, 
rispetto ad. un ingrandimento di territorio. Così 
pure furono. prese ancora altre disposizioni, le 
quali riconoscendo appartenenti tuttora alla Porta 
sì la Moldavia, che la Valachia, le ponevano però 
sotto la protezione della Russia. Venne ‘deciso che 
gli Ospodari coprirebbero la.loro carica a vita, e 
non ne potrebbero venire rimossi, che annuendovi 
la Rassia. Gli Ospodari eserciterebbero una signo- 
ria «ffatto indipendente nei loro Principati, senza 
che nè il Sultano, nè i suoi agenti vi si immi- 
schiassero. 

N Saltano rinanciò al suo diritto di contribuzioni 
in danaro e in natrrali, ch’ egli era abitvato a ri. 
cevere da quesie provincie. Per indennizzario però 
fu stabilita una somma snduale, il cui pagamento 
non comincierebbe che dopo l'evacuazione del paese 
per parte delle truppe russe. 

lo forza di questo trattato la Porta venne altresì 


todossi il ministero piemontese non dovrebbe più 
oltre tardare & pubblicare le leggi contanto so- 
spirate* Monna Armonia che ci troverebbe a dire? 


Mantova, 17 ottobre. Fra il Po e Mantova, 
nel basso Mincio, s'inteaprenderannno lavori collo 
scopo di togliere in quel fiume gli ostacoli alla 
navigazione. 


Notizie Estere. 


Svizzera. Il consiglio esecutivo di Zurigo, se- 
gnala come cause le più attive del panperismo 
l'estrama divisione del suolo, i prezzi esorbitanti 
delle terre, l'abbandono dell'agricoltura per de- 
dicarsi all'industria. 

Tra non molto avrà luogo a Solette un’espo- 
sizione industriale. Si profitterà di quest’ occa- 
sione per procedere all'esecuzione dei lavori ne- 
cessarii in una bella campagna posta vicino alla 
città. 

Parecchie migliaia di cittadini hanno indiriz- 
zata al consiglio federale una petizione contro 
il decreto del consiglio di Stato che. chiama in 


servizio per la, rivista federale i battaglioni 2 e 
3 nelle. giornate che coincidono’ colla tenuta 


delle assamblee per l'elezione dei. Deputati al 
Consiglio Nazionale. 4 

Spagna. I giornali di Madrid non pubblicano 
ancora alcun risultato delle operazioni elettorali 
ed aspettano che il risultato generale per tutto 
il regno sia ufficialmente conosciuto e procla- 
mato. Ma le corrispondenze private forniscono 
già alcune indicazioni in proposito. Su 349 de- 
putati i democratici-ultra non avrebbero se non 
25 0 30 nomine al più; si valuta in 12000 130 
il numero dei progressisti. avanzati; la. frazione 
più numerosa sarà quella dei progressisti. mo- 
derati. I conservatori liberali, frazione O° Donnel, 
saranno anch'essi in assai piccol numero. Quanto 
ai partigiani dell'amministrazione caduta in luglio 
decorso, si crede che saranno .rappresentali da 


tre o quattro deputati soltanto, 


AustRIA Si legge nel Lloyd : 

a La polilica prussiana costringe l'Austria a strin- 
ger un'alleanza più solida colle Potenze occidentali. 
Le nececsità della guerra non permettono alle Poten- 
ze occidentali ed all'Austria di riconoscere la neatra= 
lità armata della Prossia e degli Stati federali aleman- 
ni. Il passaggio di truppe francesi, la necessità di basi 
d’operazione — 0 qualsivoglia altro motiva — met- 
teranno la Prussia nell'alternativa di far causa co- 
mune contro la Russia, o di tradurre in fatto le sim- 
patie del partito dominante e di far aperta, alleanza 
coll’Imperatore Nicolò. 

Gli eserciti francesi, che in allora dovranno passare 
il Reno, troveranno nei finitimi Stati federali si piccol 
numero di nemici come nel 1305, in coi la giurata 
fedeltà ed ìl dovere di sudditanza verso. l'Imperatore 
avrebbero dovatotrattenere i Principi ma non li traten- 
neseglino si metterannosotto i verssilli di Francia e l- 
Prussia si vedrà abbandonata dai suoi alleati presena 
ti, siccome la sua politca è in oggi ubbandonatas e 
condannata dagli animi dei suoi popoli. Se poi il suo 
commercio e la sua navigazione verranno v meno an- 
cor anteriormente ridotti a zero per parte dell'In- 
ghilterra, e quanti saranno i sacrifici cui 17 milioni 
di Prussiani dovranno portare all’utile d'una piccola 
classe privilegiata, sono cose che non possonsi pre- 
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costretta a cedere alla*Russia tutto ciò che essa 
avea possedato finora al nord della sinistra sponda 
del Danubio, città, fortezze, ecc, 

Nessun musulmano suddito delia Porta vi potea 
abitare. Quei Tarchi che vi avevano possedimenti 
ereditarii o di qualsitsi altra specie, erano te- 
nuti, entro lo spazio d'un anno e mezzo, a di- 
sporne. 

Tale fu ail tratto di Adrianopoli (1829), conchiuso 
con cegnizione delle grandi potenze occidentali, due 
anni dopo la vittoria di Navarino. Ciò non ha bi- 
sogno di commenti; il Gran Sultano non era ormai 


° più sovrano che di nome in nua parte coesiderevole 


de’ suoi Stati, mentre le potenze occidentali, in se- 
guito ulla toro fatale gelosia ed ai ‘loro disegni di 
personal. ambizione , gemevano e gemono ancora 
sotto if peso terribile del colosso, che stende una 
mano sall’ Europa, Valtra sul pord dell! Asia, e del- 
PAmeérica, e i cui sguardi voraci sembrano . rivolti 
all’Asia meridionale. 
(Continua) 


H N izzardo. 


dire. In allora sarà troppo tardo anche il ravvedi- 
mento. Grande ed abbastanza forte è la Prussia per 
esser accettata anche nell’altima ora come una gra- | 
dita alleata, ma le cose che si son fatte senza il di lei 
concorso; restan fatte ed ella non potrà scansare il 
rimbrotto che soltanto la sua titubanza & la sua in 
certezza impedirono all'Europa di evitare questa con- 
fusione e la necessità della guerra. Essa avrà a fare 
tutti i possibili sforzi senza trarne il minimo profitto, 
la fine della guerra non scioglierà nessuna delle que- 
stioni, che sono tatte pel suo avvenire. Di ciò che le 
potrebbe apportare l’alleanza colla Russia non voglia. 
mo fare un’imagine; ogni tedesco dovrebbe vestire 
il tutto se vedesse ta Prussia umiliatasi a segno da 
far da avanguardia, 


pe: 

— A quanto dice la Gazzetta Universale te- 
desca, gli arresti fatti testè in Ungheria hanno 
fatto gran senso, specialmente perchè sì considerano 
provocati dui maneggi russi. Le persone arre- 
state vengono accnsate di alto tradimento e d’ec- 
citamento alla ribellione. Le persone arrestate 
sono pressoche tutte di ceto elevato, nobili, me- 
dici, avvocati. La popolazione ungherese se ne 
mostra altamente indignata. 

Bercino: — 21. Il presidente del consiglio dei 
ministri di Baviera sig. Van. der Pfordten' è 
atteso oggi a Berlino. 

— Le Novelle di Amburgo hanno uba corri? 
spomdenza di Berlino 14, nella quale troviamo 
le segueoti parole; « L'indugio frapposto dalla 
Prussia alla risposta alla nota austriaca fu mo- 
tivato non solo dal desiderio di vedere come 
finissero le cose in Crimea, sì ancora dalla cer- 
tezza che l'Austria rimane nella sua. politica di 
nentralità, e che malgrado le ultime sue misure, 
i suoi dispacci e le ofliciose. sue assicurazioni, 
ella. non entrerà così presto in un alleanza of- 
feosiva e difensiva colle. potenze occidentali. Si 
osservi infatti che in tutti i suoi documenti la 
frase libertà di azione vi è costantemente». Il 
corrispondente, dopo di ‘avere accennato agl'in- 
trighi che si fanno da una. parte e dall'altra 
per attirare a sè i piecioli Stati, soggiunge. 

* «L'Austria pad. ben risparmiarsi. la. fatica 
delle sue note, questioni e  filippiche diploma- 
tiche per ostentare le sua propensione alla po- 
litica occidentale; mentre nella stessa sua  poli- 
tica anteriore vi sono varii punti assai oscari, 
e che danno da pensare; e per esempio le rei- 
tetate querele del .governo sardo contro. il, se- | 
questro de', beni di emigrati che non, sono più .} 
sudditi austriaci, che non sono amministrati, ma 

dilapidati e mandati in rovina. E questo mostra 

che il governo austriaco è sempre il medesimo, 


(le navi che 


vimento verso Perekop, nell'intenzione di far uscire 
l'esercito del generale di cavalleria Chomuteff dalla 
sua forte posizione. Ma siccome ciò non è riusciio, 
essi spedirono 8000 Tarchi a presidiare Eupatoria 
protetti dalla flotta turco-egiziana, indi si ritirarono 
al 3 col grosso dell'esercito sulla grande strada al sud 
verso Balaclava, 

La Cop. Zeit. Corr. ha da Varna alcune dilucida- 
zione sui*vascelli sommersi nel porto di Sebastopoli. 
I legni furono colati a fondo in modo; che fra le due 
barricate, formate ognuna da tre legni, rimane aper- 
to un passaggio comodo, per cui non può passare 
che un paviglio alla volta e che è chiuso da catene 
le quali però possono venir tolte, Non è impossibile, 
ma assai difficile l’entrare nel porto per questo stret- 
to. Il passaggio è dunque sempre libero per i legni 
russi. Le parti dei navigli colati a fondo, che sor- 
montano il livello del mare, furono caricate di pece e 
d’altri materiali che possono esscre incendiati nel 
momento del pericolo per iminacciare anche colle 
fiamme i legni nemici che tenterebbe.o di entrare. 

Una lettera da Odessa del 10 ottobre annunzia che 
la flotta russa uscita dal piccolo porto di Sebastopoli 
e postasi alla sponda settentrionale del grande porto 
fra il forte Caterina e la. batteria pum. 9; viene ora 
armata perfettamente onde prendere parte alla difesa 
dei fortirsettentrionali di Sebastopoli. Quelli navigli 
apersero il 7 un fuoco di prova e sì persuasero che 
la loro posizione può essere utile anche alla difesa dei 
forti meridionali. 

Crinea.— Le lettere giunte a Marsiglia col 
piroscafoinglese Laly cf London da portano Co- 
stanlinopoli le notizie seguenti: 

Jl 40 il fuoco non era ancora cominciato 
contro Sebastopoli. ma non si metteva in dub- 
bio che le operazioni dovessero progredire ra- 
pidamentéè,. ed il bombardamento esser seguito 
da pronto, effetto, poichèsi; assicurava che dalla 
cittadella non avessero terrapieni. Era stato 
deciso che appena aperta la breccia si darebbe 
l'assalto. il che si considerava facile. Gli as- 
sediati cominciavano a mancare di viveri pei 
rinforzi introdotti nella piazza in seguito alla 
battaglia d' Alma. 

L'ammiraglio Bruat avea eseguito due ardite 
ricognizioni : 
testa di 400 marinai s'era avvicinato alla piazza 
sino a toccare le mura sotto una gradine di 
palle nemiche senza che alcuno rimanesse fe- 
rito: — l'altra di notte per andare a scunda- 
gliare. il passaggio del ‘porto di Sebastopoli tra 
‘i russi. vi hanno colato a fondo 
per ingombrarlo. 

In oltre una flottiglia composta di duc va- 
celli francesi il /upoleon ed il Sans-Pareil, e 
di sei fregate a vapore delle due squadre 
avea operato il 3 uno sbarco a Yalta piccolo 


e che non ha nissuna sincera voglia di avvici-. 
narsi alle potenze. occidentali. Vi arrogi certe | 
pretensioni manifestate dalla Gazzetta ufficiale di 
Milano, li articoli filorassi della Gazzella di 
Trieste e che si sanno provenire dal sig. de 
Bruck.» 


Copenaga 21 ottobre. — Un decreto reale di 
questa data scioglie il Zclething (seconda ca- 
mera) in seguito «dell'indirizzo ostile al ministero. 
È la terza dissoluzione della camera. | 

Bapex. Friborgo, 21 ottobre. — La decisione 
granducale chie annulla il procedimento contro 
l'arcivescovo di Friborgo è stata stata comuni- 
cata oggi officialmente. a quel prelato, il quale 
ha ricusato di segnare il processo verbale 
perehè crede sia un alto di giustizia , e non 
Una grazia sovrana. 

Arene, 12 ottobre Nei fogli di Parigi si legge 
il seguente dispaccio: 4,500 francesi sono. par- 
titi dal Pireo per la Crimea. L'ammiraglio Le- 
bardier de Tinan prese il comando della spedi- 
zione, 

CosrantinopoLi 108 ottobre. Sono partiti di qui 
perla Crimea 5,000 turchi, e ‘altri 5,000 par 
firanno fra breve; una parte di essi appartiene 
alla gnardia imperiale. Altri 20,000. devono par- 
ire da Varna per la stessa destinazione. Vi. è 
stata discussione nel divano per la nomina del 
comandante della divisione turca: ed Omer pa- 
scià ha ricusato questo comando subalterno. 

Crimea In Odessa fa pubblicato la sera del 7 cor- 
rente il seguente bollelino ufficiale del princide Ment- 
schikoff': Gli alleati intrapresero al 2 ottobre un mo. * 


e 
e 


porto situato a circa 60 chilometri sud-est di 
Sebastopoli sulla costa orientale della punta 
estrema della Crimea. I marinai sbarcati ri- 
conobbero che non esisteva su questo ‘punto 
alcun deposito di provigioni pel nemico, essi 
percorsero dei magnifici villaggi rispettando le 
proprietà e pagando tutto ciò che fu loro for- 
nino dagli abitanti. ) 

— L'Indépendance Belge pubblica colla data 
di Vienna, 20 e 22 i seguenti dispacci dei 
quali crede poter garentire l’esatezza. 

4° It bombardamento di Sebastopoli ha .co- 
mipciato il 13 con 200 bocche da fuoco. L’am- 
miraglio Nachimoff comanda dentro Sebasto- 
poli, l'ammiraglio Karmiloff nel forte Costantino; 
il che farebbe supporre che gli alleati dopo 
d'essersi impadroniti di Sebastopoli sarebbero 
costretti a far | assedio dei forti. della costa 
seltentrionale. 

2° Un dispaccio del principe Menschikoff del 
14 ottobre dice che a questa data tutto gli 
andava pei versi a Sebastopoli, ma non parla 
del bombardamento mentre affermava non es- 
ser cominciato nei dispacei precedenti. 

3° JI Zloyd annunzia che il 19 avea avuto 
luogo in. Vienna una conferenza dei ministri 
inglese e francese col conte «di+Buol intorno 
all'ultima nota prussiana ed alla dissidenza che 
risulta..Il Fremdenblalt assicura che una trattiva 
sarà intrapresa presso il governo prussiano con 
fini risoluti. A 

Man Bartico, Ben presto: questa flotta ‘inglese 
abbandonerà questo mare, nom però! prima che 
i ghiacci impediscano ‘ai vascelli russi di uscire 


l'una di giorno, nella quale alla 


Ual porto. A Sweabourg il. mare comincia è 
rapprendersi in vicinanza della costa è fra 15 
giornifavverrà altrettanto nei d'intorni di Cron- 
stadt. Così si chiude la campagna di quest'anno, - 
che il Times studia di magnificare, dicendo es- 
sersi assai fatto colla presa di Bomarsund, col radere 
i forti d'Hango, col rovinare il commercio di 
cabotaggio. 3 

Quanto alle isole Aland, hanno mostrato testè 
il loro odio pel governo russo col cacciare a 
wano armata un, drappello di soldati che aveva 
tentato di sbarcarvi. Si assicura che. gli abitanti 
si organizzano in modo indipendente e regolare, 
e che il nipote -del celebre magistrato. Enric 
Aren, che nel1809 fa il Guglielmo Tell di questo 
paese, sarà nominato supremo magistrato delle 
isole, si dice che una deputazione dei principali 
distretti si {rovi in cammino. per andare ad in- 
tendersi con lui, 


Russia. Scrivono da Galatz. all’ Osservatore 
Triestina, che parecchi reggimenti dell’ esercito 
di Bessarubiz, i quali si erano già messi in 
marcia .per la Crimea, ricevettero contr’ ordine, 
perchè i preparativi di Omer bascià suscitarono 
apprensioni nel principe Gortschakoff. 


VARIETÀ” 
(Vedi Num. 193) 


« Non si dee però credere che la naviga- 
zione operata dalla sola. forza del vento non 
sia per fare anch'essa dei nuovi sforzi per per- 
fezionarsi e per conservare una larga. parte del 
lavoro marittimo. 

«Si effettueranno dei progressi speciali, e sa- 
ranno, forse i. più importanti per. la «riunione 
piuttosto che per l'antagonismo delle due forze 
motrici. ‘ 

«Al presente solo nella navigazione sui fiumi 
si vedono alcuni battelli che fanno uso unica- 
mente del vapore. ln mare si riuniscono le due 
forze del vapore e del vento. 

«Sopra ‘alcuni »bastimenti. a. gran forza, .di 
vapore, la ‘superficie delle vele è eguale , sola- 
mente a dodici volte la sezione massima tra- 
sversale della carena; già, sopra altri. navigli 
di quest'ordine, ascenile a venti volte la sezione 
principale. ò 

« A bordo del Napoleone, vascello ‘di linea 
a grande celerità, al quale l'Accademia ha de- 
cretato il premiostraordinatio pei progressi della 
navigazione mediante il vapore applicato ai ba- 
slimeuti di guerra, la superficie delle vele e- 
guaglia ventotto volte e mezzo la sezione tra- 
sversale massima della carena. 

« AI di foori di questalleanza delle dae forze 
sugli stessi bastimenli, si costruiscono da molti 
anni dei navigli meramente a vele, di cui altri 
si sforza: di aumentare la celerità, cercando di 
ravvicinarsi alla forma dei navigli a vapore. In 
Francia, ove il combustibile è più caro, che in 
Ioghitterra, la navigazione a vapore è compa- 
nativamente meno. vadloggiosa, e la navigazione 
mista, con una minof, proporzione di. vapore, 
è quella che conviene di più se si, pon mente 
alle leggi dell'economia. i 

# Così, il ferro essendo.in Francia d'un prezzo 
più elevato che in Inghilterra, la combinazione 
del legno col ferro per. costruire i bastimenti 
di commercio  perfezionali, avrà pei Francesi 
maggiori vantaggi che il ‘puro impiego del 
ferro. Questi principii sembrano aver diretto i 
costruttori francesi pei ‘navigli misti aeliee co' 
quali hanno navigato ultimamente sull'Oceano 
e sulla Senna tra Bordeaux, Parigi e Londra» 

Nel terminare il relatore dimanda ed ottiene 
l'approvazione dell'Accademia in favore del la- 
voro. del ‘signor  Bourgeois, che al presente è 
impiegato a sotto-comandante d'uno de' migliori 
vascelli della. flotta sotto gti ordini dell'ammi- 
raglio,. Parseval Deschènes ra Baltico. 


(Corrispondenza particolare del Nizzardò,) 
Parigi 23 ottobre 
In mapeanza di recenti notizie posilive della 


31. Nizzardo 
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Crimea, dietro le quali però speriamo presto 
di sortire .dall’anzietà col cantare -un'inno di 
Vittoria per la causa del progresso, le conside- 
razioni politiche si portano naturalmente sull’ 
‘attitodine del gabinetto di Vienna, e con in- 
teresse, ogni dì crescente, in quanto che ogni 
dì questa principale potenza tedesca manifesta- 
mente dimostra di non volersi diparlire a qua- 
lunque costo dalla sorte dell'occidente. 

Avrete senza dubbio trovata nei giornali la 
pubblicazione dei documenti recentemente pas- 
sati fra l’Austria e gli stati tedeschi come fra 
la Prussia e questo stato stesso. Da queste pub- 
blicazioni risulta apertamente che la buona in- 
telligenza fra Austria e la Prussia non può 
«he degenerare ‘in ostilità di ‘fatto od ‘almeno 
‘ad una completa separazione di. politica. Le 

‘osservazioni che mi. perimelto, conviene ve 
lo dichiari, non sono fatte sotto un punto di 
vista parziale, ‘0 secondo l'interesse. di una od 
altra nazione, ma accenno i fatti, salvo a cia- 
:Scuno di interpretarli come vuole. 

Che domanda l’Austria agli stati confederati? 
che domanda la Prussia? La prima chiede che 
i governi ledeschi difendano. il suo territorio 
nel caso che, in conseguenza dei suoi trattati 
è per l'interesse tedesco, dovesse sortire dalla 
posizione di aspettativa per entrare in guerra 
aperta colla Russia; la seconda pretende che 
questa garanzia non venga fornita all’ Austria 
se non che nel caso in cui fosse dalla Russia 
attaccata mel proprio ‘territorio. Ciò mi sembra 
potersi tradurre col dire che l’Austria, sia per 
istare alla lettera ‘dei trattati e delle assicura- 
zioni fornite alle potenze occidentali, sia per- 
chè trovi un interesse maggiore nell'amicizia 
della Francia e dell'Inghilterra, sia finalmente 
perchè volendo conservare la sua qualifica di 
potenza di 1° ordine, non può volere rimanere 
‘estranea alle condizioni di una pace futura ‘a 
stabilirsi in Europa, vede che la sua attitudine 
armata, la sua presenza coll’arme al. braccio 
nei Principati e le diplomatiche compromesse 
non le permettono più di rimanere sulla difen- 
siva e vorrebbe prendere colla Francia, l’Inghil- 
terra e la Turchia l'offensiva, contro l’armata 
russa nella Polonia, e che la seconda, assicurata 
forse dalla Russia che questa potenza non attac- 
cherà. l'Austria nel momento, per non.complicare 
la. sua critica posizione, vuole assolutamènte e- 
vitare un conflilto fra la Russia e la Germania 
onde servire gl’interessi russi. Ma în mezzo a questa 
divergenza facciamoci. ad osservare. |’ opinione 
pubblica e gli atti del governo di Vienna per 
potere indagare quale delle due opinioni, pre- 
varrà, presso gli stati tedeschi, e ciò che farà 
l'Austria. 

L'opinione pubblica si è manifestata e si ma- 
nifesta ogni giorno di più a favore dell’ Austria 
fa quale appoggia la politica dell’ Occidente ; e 
ciò è chiaro e fo vediamo dai giornali tede- 
schij quanto agli atti del governo di Vienna la 

> niuna opposizione fatta ai preparativi’ d'Omer 
Pascià, che forma infatto la collera della Prussia, 
il quale generale va ad entrare incessantemente 
nella Bessarabia, i preparativi continui d’ar- 
mamento e di riunione di forze imponenti , e 
gli organi semi-ufficiali del governo mi sem- 
brano ‘provare. che. l’imperatore d’Austria si 
«dispone a prendere una parte attiva‘alla guerra. 
Che diverrebbe. allora la Prussia se l'Austria 
. malgrado il suo volere .e malgrado ‘ancora; il 
volere dei governi ‘tedeschi entrasse di. fatto in 
campagna? Che diverrebbe la sua ambizione 
di divenire prima potenza tedesca ? E se la 
Russia attaccata nel Baltico e nel mar, nero in 
Polonia e sul Pruth cadesse precipitosamente 
dalla sua posizione che ha fatto tremare i go- 
verni per tanti anni, quali amici rimarrebbe- 
ro alla Frussia? Gli avvenimenti porteranno il» 
giorno sopra. tutte queste questioni, ed intanto 
i fatti della Crimea son là per dire alle po- 
tenze: O seguita l'opera della civilizzazione 6 
sarete sommerse. 

Come vi diceva nel principio di questa lette- 
ra, manchiamo assolutamente di notizie recen- 
ti, ma attenendoci alle lettere, tutto fa cre- 
dere che la caduta di Sebastopoli non è più 
che una questione di tempo ed io nutro fidu- 
cia di potervene parlare nella prossima mia 
lettera, P. 


DISPACCI ELETTRICI. 
Parisi, (24 ottobre, — Si legge nel Moniteur : 
Buxarest, 22. — Una trincea è stata aperta il 
9 lunga 700 metri dinanzi a Sebastopoli. I lavori 
pei movimenti di terreno, o stern, continuano. 


Il fuoco probabilmente sarà aperto I POST 
russi tirano: leutano sortite, ma senza risultato. 

L'Independance Belge pubblica i seguenti di- 
spacci elettrici. : 

Bertino, 22. ottobre. —.Il principe Menschikoff 
asnunzia che dal 15 al 16. ottobre il. nemico 
avea cominciato a montare le sue batterie; ma 
l'azione felice dell'artiglieria rossa (non gli avea 
permesso di far fuoco (?) i 

Vienna, 21. — Il tenore delia. pota prussiana, 
quantunque non se ne conoscesse:il testo ofti- 
ciale, produsse alla borsa un vero timor panico. 

M. MIGNON, Gerente. 
NOTA: 

Per l'effetto di cui nell'articolo 2303 del Co- 
dice Civile ad ognuno sia noto ‘che con. atto 
delli 14 dicembre 1833 rogato dal notajo Carlo 
Arnulf, stato trascritto nell'uflizio delle jpoteche 
di questa Città li 43 gennajo successivo al vo- 
lume 26. articolo 12637 previa registrazione ‘a 
Casella 6 del registro 192 d'ordine col diritto 
pagato in lire 13, centesimi 60. Andrea Nitart 
del ‘vivente Felice nato ed ‘abitante in Scarena 
ha fatto acquisto da Gaudenzio Giaume del vi- 
vente Gioan Paolo pure di Scarena di una terra 
sita nella regione di Ueira territorio di Peglia 
framezzata dalla strada pubblica e da un'altra 
vicinale, aggregata d'undici alberi d'uffvo grossi 
e di sei piccoli, gerbida in parte nella. porzione 
superiore con casa rustica composta di un fenile 
d'una stalla a volta e di una latrina confinante 
il tatto insieme da levante colli fratelii Arnulf 
e_ Giuseppe Arnulf, ponente lo stesso Giuseppe 
Arnulf col quale confina per anco da mezzog- 
giorno e da tramontana con Onorato Arnalf,e per- 
venuta al venditore Giaume dietro la compra 
fattane da Gioan Battista e Vittorio Blanchi con- 
jugi Veran con atto delli 24 giugno 1853 rogato 
Deleuse, e ciò pel prezzo di lire 2350. paga- 
bili dal compratore Andrea Nilart nel modo ivi 
specificato. 

Nizza 


19 ottobre 1854. 
AVVISO. 

Il Tribunale di Prima Cognizione di questa 
Città, con una ordinanza di voto delli 23 ora 
scorso settembre profferta ad istanza dei signori 
causidico Giovanni Allardi ed avvocato Cesare 
Lions, ed in odio di Giacomo Castel, ha autorizato, 
al prezzo ed alle condizioni stabilite nel relativo 
Bando Venale delli, diciassette cadente, ottobre, 
la. vendita. ai pabblici incanti in tre distinti lotti, 
dei tre stabili ivi pure descritti e coerenziati, ed 
ha” fissato l'adienza, che. esso terrà. li undici del 
prossimo venturo mese di novembre, 

Nizza li 24 ottobre 1854. 
Amsoure Sos alla. procura GASTALDI. 


NOTA. Ù 


Si fa nolo a chiunque-che ‘con atto delli 14 
ottobre dell'anno corrente ricevuto dal notajo sotto- 
scrilto e trascritto all'uftizio delle Ipoteche-di questa 
Città li 20 stesso mese al volume 26 articolo 
12870, Francesca Icart lia venduto al'sig. An- 
touio Orengo di Paolo la terra. che. questa 
comprò da Francesco Musso, con atto 30 giu- 
gno, slesso anno pure, recevuto da me nolajo 
esistente nella regione Ventabren territorio di 
questa Città. ulivata, e vignata confinante col 
compratore, con Reparata Icart, col vallone e 
con certo Spagnou e, ciò, pel; prezzo di, cui in 
dello alto. 36% dino 7 

Nizza li 25 ottobre 1854, 
Il potajo Certificatore, CAUVINI. 
NOTA. 


Il due agosto 1854, è stato trascritto all’uf- 
fizio delta conservazione delle Ipoteche ‘di. One- 
glia sul Registro delle alienazioni, volume (19 
Art.°.350, e sopra, quello generale d’ ordine, 
volume 411, Gasella 113, un atto rogato dal 
Notajo Guglielmo Demora in Borgo . Maro, alla 


] data 23 luglio 1854 portante vendita, da Ni- 
colao Emerigo fu Pietro Francesco di Borgo 
Maro a favore del. sig... Notajo Giambattista 


Amej fu. avvocato Domenico. Antonio pure, di 
Borgo. Maro per. la somma di . lire nuove di 
Piemonte. qualtromilatrecento , dei seguenti 
stabili. 


1° Terra della Gavino dlivata sita sul (érritorio 
di Lucinasco a ‘cui sopra Maddalena Guglieri, 
{ moglie di Alessandro Belgrano, sotto strada, da un 
lato rivo ‘seeco, e ‘dall'altro Francesco Strà , 
| compreso il gerbido unito alla stessa terra. 
2° Fascia del prato olivata posta sul terri- 
| torio di Maro Castello, a cui sopra Gio : Paolo 
| Orengo, sotto anime purganti' di Borgo Maro, 
da un lato il prato della Corte e dall'altro lato 
Capellania di Maro Castello. 

3° Un, bosco ceduo. detto. Pian. del Monte 
sito sul Lerritorio di Candeasco, a cui sopra la 
moglie di Giuseppe Massabò, solto Filippo Pel- 
legrini, da un lato eredi di Paolo Andrea 
Marvaldi, dall’ altro Jato detta moglie Massabò, 
e di questo, fu venduto il solo terreno , escluse 
le piante, che restarono a disposizione del ven- 
ditore, che già ne ha recisò una parte. 

4° Finalmente Chiazza olivata ; sita sul'tor- 
| ritorio di Borgo Maro, a cui sopra Filippo 
Pellegrino, solto signor Alessandro Bianchi, da 
nn lato il notajo Guglielmo Demora,;'e dell'altro 
| Nicolao. /Emerigo fu Gio: Batta. 
| Oneglia 16. ottobre 1854. 
I GISMONDI Caus.® 
| AVVISO. 
I Per atto’ passato alla Segreteria di questo 
ii 
| 
Ì 
I 


Tribunale di Prima Cognizione, Margheritta mo- 
glie di Giuseppe Millo e Maddalena ‘sorelle 
Raybaut della città di Sospello harino accettato 
col beneficio d’inventaro e della legge l'eredità 
del defunto loro comun padre Giuseppe Vittorio 


Raybaut, e ciò per gli effetti voluti. dalla 
legge. 
| Nizza li 24 ottobre 1854. 
| L. BRUNY. Caus,® Coll.° 
NOTA. i 


Sull'instanza di Michele Pellegrini di Tenda 
con ordinanza di questo Regio Tribunale di 
prima cognizione delli cinque volgente. mese, 
si fissò l'udienza del quattro prossimo venturo 
xDovembre ore undici’ ‘di mattina, pel nuovo 
{ incanto di un corpo di casa sito ip delto luogo, 
escluso il terzo piano. e fenile dello stesso, 
in odio di spirito, ed Antonietta Albero cod- 
jugi Vial, al’ prezzo di lire 4,616, cent 67, 
e ciò in seguito ‘all'aumento del sesto faltovi 
con atto passato nella’ segreteria di detto Tri- 
bunale li nove settembre ultimo Seorso. 

Nizzo li 25 ottobre 1854 
CAMOUS. s0s1° Proc dei poveri. 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà regolarmente da’ Genova tutti i gio- 
vedì di maltina e ripartirà l'indomani alle ore 
ant. per Genova e golfo della Spezia, 

Per merci e passegieri, dirigersi a Federico 
Vignale sul Corso, all Ufficio. del. vapore. 


TEATRO REGIO DI NIZZA, 
IMPRESA ANTONUCCI 


Giovedì . 26 ottobre 1854 


EBNANI 
Dramma lrico in 4 atti 
Musica del M. Verili -— Parole di F. M. Piave 


Î 
Î 
Ì 
il 
Ì 


PERSONAGGI! © x ATTORI. 
Ervani il bandito Sig. P. Scolti 
D. Carlo, re di Spigna G. Massa 
D. Ruy Gomez de Silva, grande di Spagna. G. B. Antonucei 
Elvira, sua nipote e fidanzata Signora S. Cammerer 
Giovanna, di lei nutrice R. Raduelli 
D. Riccardo, scudiere del re Sig. E. Laici 


Jago, scudiere di D. Ray L. Parmigiani. 


Si comincia ad ore 7 A|2 di sera 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


n 


Condizioni: 


NE 

Anno. L 

Semestre |» 

Trimestre.» 

Annunzîobbli 

volontarì a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


ge 
3 | 


Coffàizioni: 

Ai pubblica irMartedì, 
Sabbato, 

Le associazioni si ricevono ir 
Nizza ‘alla Tip. Caisson baluardi 
del, Ponte Vecchio, N° 18. Altrove 
mediante vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo 


Giovedi, 


dEi ID a es a BLESS EDEN = TI TEST RE Te IE a IU I ESSER ROD EI SA FI SS E OD TRA ES 


A nno Quo 


Nizza 25 Ottobre. 


L’ AFFARE DEL PANE 

«Il prezzo del ‘pane ‘a Draguignan, diceva 
l Avenir e ripete sotto la data della nostra 
città la, Gazzetta del popolo del-25. corrente, è 
di 49 cent. il chilogramma per: la prima qua- 
lità, e di 35 per la seconda. Inoltre i i 
vi..debbono essere importati da Marsigli 
da Caones , perocchè il paese non ne. produce. 

« A Nizza dove si ricevano i grani diretta- 
mete senza pagare alcun dritto, salvo un di- 
ritto di bilancia di 50 cent. per ettolitro, il prezzo 
del pane è di 55 cent. per la prima qualità e 
di 45 cent. per la seconda, e vi hanno eziandio 
dei prestinai che mantengono prezzi ancor più 
elevati. » 

La Gazzetta quindi soggiunge : « in presenza 
di una tale ingordigia sempre crescente di certi 
fornai non sarebbe egli il caso di promuovere 
con ogni mezzo la concorrenza merliante società 
filantropiche, che non si occupassero che di 
comperare e rivendere all'ingrosso svi mercati 
i cereali a discreti prezzi? » 

« Una ‘simile società si è già costituita a 
Bruxelles, la quale vendendo i proprii cereali a 
modico prezzo, costringe gli speculatori a limitare 
le loro smodate pretese. » 

Come agnun vede da queste poche parole sor- 
gono molte questioni di una gravità incostestabile 
e di una difficile soluzione. 

Dobbiamo osservare primieramente che havvi 
qualche inesatezza nelle informazioni attinte 
dall’ Avenir, poicchè a Nizza non mancano qual: 
che prestinai, i quali vendano al prezzo di 
Draguignan il pane di prima qualità, ma nessuno 
Nè n'è clie venda a centesimi 35 il pane di 
seconda qualità, che si smercia in una (quantità 
infinitamente: maggiore; il che giustifica. l’opi- 
nione della Gazzetta, la quale attribuisce all'i- 
gordigia ;dei fornai l'elevazione. dei. prezzi -del 
pane, massime ove si rifletta che essa è spro- 
porzionatamente maggiore in quanto al-pane di 
seconda qualità. E sotto questo punto di vista 
il promuovere società filantropiche per la ridu- 


zione dei prezzi dei cereali ci sembra un ap- 


prestare nuovo alimento a quella stessa ingordigia 
che si vorrebbe combattere, ed alla quale non 
si può altrimenti metter freno che colla concor- 
renza diretta, cioè colla ‘concorrenza non nella 
compra dei cereali, ma nell'industria’ della pa- 
nificazione. 

Ma la questione inon' è «così semplice come 
sembra |a prima giunta'— essa risulta al fatto 
composto ‘del mercato! dei grani e della panifi- 
cazione. «In quanto a quest'ultima, alle osser- 
vazioni già fatte sulla inqualificabile spropor- 
zione tra i prezzi del pane di prima e di seconda 
qualità, n'aggiongiamo un'altra, che risulta da 
documenti officiali : il prezzo del. pane nella 
nostra’ cìttà ‘era ‘tale nella seconda quindicina di 
luglio;'quale fu nella seconda quindicina di set- 
tembre ; ora -la' media del prezzo dei grani 
secondo le mercuriali pubblicate dalla Gazzetta 
piemontese fu dr lire 32, 28 l’ettolitro nel primo 
periodo, di lire30, 65 nel secondo, differenza 
di circa‘ il 6 per 100, che avvrebbe dovuto far 
discendere ‘almeno di 3 cent. al chilogramma 
il, prezzo» del pane. 

D'altra parte ragguagliando i prezzi medì dei 
grani fatti sulla piazza di Nizza nella Ama quin- 
dicina. di . .inaggio, epoca. nella quale non era 
ben determinato il movimento di rialzo, con quelli 
di Genova, si osserva una proporzione inversa; 
la qualeci autorizza a supporre che un elemento 
fattizio sia intervenuto a modificare il commercio 
dei grani nella nostra città. 

Ecco in fatti i. termini del paragone tra i 


‘ prezzi dei. grani sulle piazze di Genova e Nizza 


nella prima quindicma di maggio e nella seconda 
quindicina di. settembre. 


ottobre 1854. 
maggio settembre 
Genova ‘. /L. 33, 8F-7 4 L27,78 
Nizza. T.3t, Se L' 30/65 

Nella ragione relativa î grani eran più cari 
a Genova che a Nizza in Maggio; più cari a 
Nizza che a Genova in settembre. Nella ragione 
assoluta il ribasso di maggio a settembre fu. di 
L..6 circa sulla piazza di Genova, di una lira 
solamente sulla nostra;, non avevamo dunque 
torto nell'asserire’che. il-fatto che reclamavaa 
nostra attenzione era; prodotio dall’azion com- 
posta del. commercio dei grani è dell’ industria 
‘di panificazione ; e se la proposizione di società 
filantropiche per la riduzione dei prezzi (dei ce- 
reali ci sembrava inefficace dal’ punto di vista 
dell'ingordigia dei prestinai, essa è certamente 
utilissima da quello del mercato dei grani. La 
questione è di semplice precedenza. Noi cre- 
diamo che nei provvedimenti economici, come 
in tutte le funzioni delie scienze operative bi- 
sogna risalire dall'azione immediata all’ azione 
mediata. L'applicazione di questo ‘principio. al 
fatto che qui cade in disamina spiegherà il no- 
stro pensiero. 

Si tratta. di ovviare a due cagioni fattizie che 
influiscono. sul prezzo del pane — l’ingordigia 
degli speculatorisul mercato dei cereali — quella 
maggiore dei; prestinai; diciamo maggiore, percliè 
il fatto stesso della sproporzione dei prezzi tra 
la. prima e: da seconda qualità, .e più ancora, 
la vendita del pane di prima qualità a cent. 50 
fatta da qualche; prestinajo, mentre la maggior 
parte di essi sostiene il: prezzo di cent. 55, cene 
autorizza. 

Ora; siccome. l'azione: immediata. e maggiore 
che infinisca sul caro del pane e l'ingordigia dei 
prestinai, è a questa che si dee primieramente 
opporre la concorrenza, per quindi provvedere 
all'equilibrio sul mercato dei grani. Entrambi i 
provvedimenti sonoimperiosamente richiesti, mala 
precedenza o la preferenza nebeaso che riescaim- 
possibile‘cumularli entrambi;deedarsi a quello che 
ridurrebbe alle condizioni normali l’'industriadella 
panificazione : ecco perchè abbiamo espressa il 
desiderio che una società» filantropica si propo- 
nesse di preferenza lo scopo di far prima con 
correnza ai panattieri e quindi ai commercianti 
di granaglie. 

Intendiamoci però e bene sul predicato di fi- 
lantropia che la Gazzetta del Popolo assegna alla 
Società cl i propone. Le associazioni che si 
prefiggono uno scopo e funzioni puramente eco- 
nomiche sotto l’unico motore dell’ amor del 
prossimo, non hanno. alcuna ragione intrinseca 
di esistenza oltre la misura del bisogno che le 
ha determinate: In tempi mormali.i capitali cir- 
colano; le industrie sono; esercitate sotto l’unica 
legge del tornaconto; la «quale, se. può eccezio= 
nalmente, tradursi in. legge morale in. tempi 
grossi, sotto la minaccia della carestia, riassume 
inesorabilmente il suo carattere esclusivamente 
economico appena l'equilibrio sia ristabilito. 

Nel caso nostro una sotietà che intervenisse 
con uno scopo puramente: filantropico, cioe eli- 
minando la prospettiva ‘degli onesti. guadagni, 
noi non esiliamo a considerarla come un rime- 
dio peggiore del male ali quale si vorrebbe op- 
porla. L'effetto immediato di questa società 
sarebbe quello di rendere impossibile all'indu- 
stria privata la concorrenza, tanto sul mercato 
dei grani quanto su quello! del . pane, e) quindi 
distruggerla a benefizio momentaneo: della gran 
massa dei consumatori; ma al necessario ritor- 
nò dell'equilibrio dei prezzi sui ‘mercati eùro- 
pei, all’epoca della reazione ‘in ribasso, questa 
società o clovrebbe venir menò, ‘perchè ‘sireb- 
be priva della:sua ragione di esistere, o dò- 
vrebbe transformarsi ‘in associazione di specu- 
latori; nel primo caso ‘il paese ‘sarebbe ‘affà- 
mato immezzo ‘all’abbondanza, ‘nel’ secondo la 
Società costituirebbe ‘un monopolio che farebbe 


I mercato del pane e poi 
su quel'o dei grani per ridurre ad onesta me- 
ta i lucri dell'industria, e si chiami pur filan- 
trapica se si vuole, purchè non si allontani da 
queste condizioni. 

Quando al 4. maggio nltimo, son’ già tras: 
corsi cinque mesi itnostro Sindaco facèva appello 
alle più facili virtà cittadine per la formazione 
di una società di panificazione, noi eravamo i 
primi a soffiare dentro questa bolla perchèf'crede- 
vamo che a forza di fiato'0 sarebbe scoppiata. 'o 
avrebbe preso forza e consistezza, &d in emtram: 
bi i casi c'era a guadagnare o miglior. indi» 
rizzo nella. pubblica opinione; o riduzione: dei 
prezzi delle derrate alimeniari ; epperò. vi. la- 
sciavamo cadere di traverso (N° 121, del.Niz- 
zurlo ) l'istanza per la formazione di un maeek > 
lo sociale ch’avevamo (N. 11/7) raccomandato al- 
l'amministrazione municipale. AR e 

I nostri concittadini risposero all'appello. del 
Sindaco con. una, volenterosità superiore alle 
speranze preconcepiie :. la società fu. costituita, 
il 1° giugno, e noi abbiamo applaudito di nuo- 
vo al Sig. Roubaudi che instantemente doman- 
dava una riduzione sulle basi .di operazioni, 
che assicuravano un lucro del 30 per 100 alla So- 
cietà, ‘ed al Sig. Sindaco Barralis, che offriva 
tanto personalmente, quanto come capo della 
civica amministrazione un attivo concorso. alla 
formazione, di una seconda Svcietà, che) facenilo 
concorrenza. alla. prima. ridurrebbe il'luoro sò- 
pra accennato. È (EE, 

Da quell'epoca, (e son'già trastorsi' cinque 
mesi, il tempo ‘è passato ‘a''suòn'di promesse, 
alle quali noi. abbiamo il rimorso; d'aver) pre- 
stato fede, sperando che alla fin fine non an- 
drebbe abbandonato così di leggieri un proget- 
to tanto utile agli amministrati quanto onorevo- 
Ig per gli amministratori e soprattutto reso attua 
bile dalle pratiche già compiute; 

È questa una gravissima responsabilità che 
pesa sulla civica amministrazione, ed è forse 
una delle cause precipue, e la più efficace di 
tutte, a. determinare quella; vigorosa; opposi- 
zione che sembra. vadasi apparecchiando per 
la prossima tornata del Consiglio comunale. 

Che la massima del prometter largo coll'at- 
tender corto, sia fatale a coloro che la, profes- 
sano, massime nei paesi governati per mandato 
elettorale, non havvi alcuno che osì dubitarlo, 
come nessuno ignora che l'aureola di popolà- 
rità conquistata dal funzionario pubblico colle 
speranze che hanno circondato i primi passi 
della sua carriera, si converte in corona di 
Spine ‘nel giorno ‘del disinganno; ma quel che 
vorremmo che fosse ben compreso è, che nella 
vita pubblica il riposarsi sul già ‘fatto, sperano 
sostenere: l'inazione del presente colla ‘operosità 
del ‘passato, è ‘come l'addormentarsi sugli al- 
lori. della vittoria alla’ vigilia di una disfatta 
che dee. tramandare ai posteri circondata! di 
biasimo la. memoria del condottiere di eserciti 

L'articolo dell’Avenir che diede occasione. alle 
riflessioni della Gazzetta del popolo terminava con 
queste parole: 

« La viande est également dun prix très 
élevé, et généralement, elle est, de. mauvaise 
qualité... Les questions des subsistances, devraient 
étre. l’objet de sérieuses élwles de. la, part, de- 
nos. administratenrs: mais. y_ pensent ils? Ou 
serait tenté d'en douler. » i ; 

E a questo proposito osserviamo che si tratta 
di un dovere di semplice moralità, poichè per 
un contratto passato tra la città ed un macellajo 
di Cuneo, quest’ ultimo , sotto una, forte multa, 
è obbligato a fornire la carne di bùè di prima 
qualità “a lira una il chilogramma. Tutta l'opera 


ji Nizzardo 
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della «amministrazione si riduce quindi a far os- 
servarè rigorosamente il contratto in tutta la sua 
estenzione, cosa facile, come ognun vede, e cosa 
assolutamente lrascurata, come noi non esitiamo 
ad asserire, a danno gravissimo di un'intera 
popolazione. 


CRONACA 


ProvvepimenTi sanitARI, L' egregio sindaco di 
Genova non si è addormentato sugli allori me- 
ritamente colti pel patriottismo e per la infati- 
cabile carità cittadina onde diede splendido saggio 
nell'invasione del cholèra. Egli più che nelle o- 
norificenze ricevute ha guadagnato nella stima 
dei buoni, e noi non esitiamo ad additarlo come 
rimprovero a coloro che nulla fecero, e come 
esempio ai pochi che pur sentano molto dgverSi 
ancora fare, onde prevenire una seconda inva- 
sione del morbo asiastico, quindi riproduciamo 
il seguente avviso ch'egli ha fatto testè pubbli- 
care. 

« Una delle principalissime cause per cui il 
cholèra-morbus ha fatto tanta strage presso di 
noi è da tatti riconosciuta nella insalubrità delle 
abitazioni ove ‘alloggia la ‘classe povera. Procu- 
rare per quanto è possibile il miglioramento 
dello stato igienico « di queste ‘abitazioni, affine 
di antivenire il temuto ritorno dei mali incal 
colabili che ci percossero quest'anno, forma per 
conseguenza uno dei più pressanti doveri, come 
una delle più assidue cure dell'Autorità Comu- 
nale. » 

« Il Consiglio Comunale sta elaborando nn 
Regolamento di Polizia Urbana ed altri progetti 
di opere pubbliche intesi a. migliorare le con- 
dizioni igieniche della nostra Città. Nel tempo 
islesso si sta formando una filantropica Società 
ad effetto di costrurre delle nuove case per gli 
operai. Ma l'attuazione di questi provvidi dise- 
. gni non può essere così vicina da  preservarci 
dalle sinistre eventualità che si temono per l’e- 
state. ventura, » 

« La necessità di riparare in tempo alle terri- 
bili conseguenze della calamità che ci soprasta 
ha sugerito al Sindaco di provvedere alla -sa- 
lute pubblica. in un modo più pronto ed effi- 
cace. » 

« Valendosi delle ampie facoltà che gli ac- 
cordano a questo effetto gli articoli 166 e 167 
della Legge Comunale, e assicurato dell'appoggio 
dell'Autorità Governativa, egli farà visitare da 
personè dell'Arte le case più segnalate per la 
loro insalubrità; e quelle soprattutto dove un tale 
vizio è stato messo in evidenza dall’imperversare 
che vi ha fatto il cholèra. Inviterà dopo ciò i 
proprietarii a farvi quelle riparazioni e, quei 
miglioramenti che saranno stati riconosciuti ne- 
cessari per rendere le case abitabili senza grave 
pregiudizio della salute degli inquilini: ‘e ove 
quelli fossero sordi all'invito, passerà all'ingiun- 
zione col. diffidamento che trascorso il termine 
prefisso senza che abbiano ottemperato al decreto, 
i lavori verranno eseguiti d'uffizio a loro. mag- 
giori spese. n 

Le visite comincieranno il giorno 2 del mese 
entrante e continueranno in tutti i giorni non 
festivi. Saranno fatte da un. Architetto accom 
pagnato da un Pompiere-Cantoniere. in. divisa. 
L'Avchitetto porterà con sè il mandato scritto dal 
Sindaco. ì i 

Il Sindaco confida troppo nel. buon senso e 
nella cordialità dei suoi concittadini. per. non 
essere sicuro che una misura come questa, re- 
clamata ad an tempo e dalle ragioni dell’uma* 
nità, e da quelle dell'interesse comune, verrà 
accolta ‘con tulto il favore. dal pubblico. Egli non 
dubita punto che ognuno sì presterà di buon 
grado, senza aspeltare di esservi costrello, così 
a permettere la visita delle case, come a farvi 
Quei ristauri che saranno richiesti dalla necessità. 
Si tratta di risparmiare ad una grande città gli 
orrori ili un epidemia; chi non si farà un do- 
vere. di concorrere spontaneamente ad un'opera 
così benefica ? 

Genova 24 ottobre 1854. 
.Al Sindaco, Domexico ELena. 


Trisunati. In continuazione a quanto abbiam 
marrato intorno al libello famoso messo in circo- 
lazione in questi ultimi giorni contro l'onorevole 
Dottor Gurney ci vien detto che l'agente di af- 
fari Jon Gay sia scomparso da Nizza, e che l’au- 


| torità giudiziaria abbia fattò procedere ad wma 


perquisizione nella farmacia Musso. 

Porizia urBana. La fontana della via Massena 
è senz'acqua, forse a cagione di quella. rottura 
del condotto, di cui abbiam parlato nel nostro 
numero 195. e che è la ventunesima prova della 
solidità e. della tenuta dei lavori comunali sullo 
stesso punto. Speriamo che non si lascerà lun- 
gamente senz'acqua quel quartiere per. farci l’o- 
nore di un dispetto del genere di quello della 
strada des enclos. 

Teatro DI Nizza. Il'debutto della prima-donna 
signora Sofia Cammeret portò buona fortuna all’ 
impresa ed ebbe tuttà l'importanza di un av- 
venimento. La signora Cammerer ebbe dal pub- 
blico lieta e meritata accoglienza, dall'impresa 
tre. bouquet. Ella divise gli applausi coll’egregio 
artista Paolo Scotti (Ernani), col baritono Giu- 
seppe Marra (Carlo ) col basso Antonucci ( Silva). 
Daremo dopo la terza recita la nostra rassegna, 
ma non possiamo astenerci dal tributare fin d'ora 
le più sentite lodi al maestro Bregozzi. La parte 
di nn direttore d'orchestra è piena di tante re- 
sponsabilità e così scarsamente ricompensata, 
che è nostro dovere il farci organo di una o- 
pinione, che nelle abitudini teatrali non si \e- 
sprime a plausi. 

Le nostre lodi non sì riferiscono alla esecu- 
zione strumentale dell’Ernani, della quale ci ri- 
serbiamo il giudizio complesso, ma ad uno di 
quei tratti che distinguono i migliori direttori 
di orchestra. Fuvvi uù momento, nella seradi 
giovedì , che tra il palco-scenico e l'orchestra 
corse improvvisa la differenza di mezza battuta ; 
è indicibile con quale rapidità e con quanta di- 
sinvoltura questo salto. fosse dal maestro Bre- 
gozzi corretto, senza che la gran massa degli 
spettatori neppur sene addasse. Ci contentiamo 
di decennare il fatto perchè in esso sta la mag- 
gior lode possibile, e la meglio ‘meritata. 


NOTIZIE DIVERSE. 


NIDAILIA 


Torino. Bollettino Sanitario 


Io città, casi 9 decessi 7. 
AI decessi 4, 

Totate casi 22, decessi 12. 

Totale dal 30 luglio al 24 ottobre. Casi: 2197 
Decessi: 1219. 

— leri sera (24) è partito per Londra l’ono- 
revole signor. Edoardo Erskine, segretario della 
Legazione di‘S. M. Britannica in. Torino, 

Pavia, 15 ottobre. In seguito ad un reclamo 
d'una deputazione delli provincia. per Ja ripar- 
tizione del prestito, la delegazione fu costretta 
confessare d'aver torto. Conchuise però ‘col dire 
che si pagasse, clie i conguagli verrebbero poi. Si 
può dire omai che i poveri lombardi altro non 
facciano che pagare. Il 20 settembre l'estimo'pagò 
2 centesimi per scudo a conto del prestito, il 40 
corr. altri dieci centesimi per imposta regia ‘co- 
munale, e il 17 corr. sborserà nuovamente altri due 
centesimi in isconto pure del prestito; ‘e così avrà 
luogo ogni mese per quattro anni consecutivi. 
Quali tristi conseguenze ne veranno, come saranno 
in questo modo esauste tutte le fonti di richezza 
ognuno facilmentelo scorge: ma il governo austriaco 
pare nov diasi altro pensiero che di raggranellar 
quattrini come fa chi è prossimo a, fallire, o come 
usano certi affitaiuoli che sfrullano a più non posso 


del 24 ottobre. 
Nei sobborghi, casi 
Nel territorio, casi 2, morti 1. 


‘ il fondo che saranno costretti. ad abbandonare. 


Naroti; 14 ottobre. Leggiamo» nel. Grornale del 
Regno delle Due Sicilie: 

Compiamo un doloroso ufficio. annanziando che 
nella scorsa. notte; circa le sette pomerid. S: A. R, 
il priocipe D. Vinceazo, Maria conte di. Milazzo tra- 
passò, nella reggia di Caserta, colpito da . apoples- 
SÎA; ..,. + Botrel i 

Parermo;, 3. ottobre. leri per la terza, volta i.bol. 
lettini dello stato civile non. ci offrirono verun de- 
cesso. per effetto del ‘morbo, della - cui, presenza 
possiamo quasi dire di essere del tutto liberati. 


Le ultime notizie che il telegrafo ci trasmette 
da tatti i comuni che sono travagliati dal morbo 
asiatico, si riassumouo nella consolante notizia , 
che la infermità sensibilmente decresce in ogni 
parte. 


Notizie Estere. 


Spagna. L'agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio : 

Maprip, 16 ottobre. La Gazzetta di Madrid 
contiene una ordinanza reale, relativa ai crediti 
necessarii pel pagamento del debito di settembre. 

Sono succeduti alcuni disordini a Siviglia in 
seguito alla esportazione del grano. 


— Il Clamor Pubblico asserisce che la linea 
felegrafica da Madrid alla frontiera di Francia 
essendo terminata, ben presto comincieranno i 
lavori del sno prolungamento fino a Cadice. 

—. Madrid 14 ottobre. —41 deputati eletti finora 
sono 150, dei quali 100 appartengono ai pregressisti 
O proprietarii delle provincie, non affigliati ad alcun 
partito politico, 30 sono conservatori, e una ventina 
progressisti democratici. » 

Si legge. nell’Unione Liberale che il conte di 
San, Luis abbia scritto all’ambasciatore che egli è 
fuggito per sottrarsi all'ira popolare, ma che si 
presenterà innanzi le Cortes per farsi giudicare, vo- 
lendo da accusato sorgere come terribile accusatore, 

— I giornali di Madrid del 17 mancano. La 
Gazzetta del 49. pubblica il seguente riepilogo 
delle elozioni di Madrid. e dei 40 distretti della 
provincia : 


Numero dei voti" 9,785 — assoluta maggio- 
ranza, 4,893. I sigg. S.. Miguel 9,210: Juan 


Sevillano 8,641; Marchese di Perales 8,634 ; I- 
gnazio de Olca 8,536; Juan José de Fuentes 
8,026; Vincente Rodriguez 5,753 ; Ignazio Gur- 
rea 5.668 ; Mariano Llorente 5,539; Antonio La- 
ra 5,415; José Alvaro 5,361. 

— Sabbato scorso, a. tre ore dopo mezzodì, 
Manuele Sandisio, redattore dell'Europa, fu. ar- 
arrestato per avere sottoscritto l'articolo di quel 
giornale del 29 agosto. p. p nel quale censurava 
duramente; il gabinetto. attuale per la sua con- 
dotta rapporto a Maria Cristina, 


s 

Basona 19 ottobre. Il maggiore-generale in- 
glese Bristow è giunto qui; egli protesta contro 
la sua espulsione dal territorio spagnuolo. 


Vienna 18 ottobre. L'imperiale ambasciatore 
russo presso questa Corte, principe Gortschekoff, 
si recherà a Varsavia, in. occasione dell'arrivo 
in quella città di S. M. l'Imperatore Nicolò, e 
vi si tratterà alcuni giorni. 

— Il.gabinetto di Vienna ha spedito al tenente 
maresciallo conte Coronini l'ordine di non opporre 
il minimo ostacolo alle truppe ottomane che sono 
in procinto di dar principio alle loro operazioni 
contro la Bessarabia. È 

Monaco 20 ottobre. Leggiamo nella Gazzetta 
d'Augusta che il sig, Von den Pfordten, presidente 
del consiglio, è partito per Berlino, doade. vero- 
silmente si. recherà a Vienna, all’ oggetto di. otte 
nere un accordo fra le tre corti. Corre voce che 
la Baviera sia per aderire alla politica dell'Austria; 
la, qual cosa; dice il citato giornale, fece buona 
impressione. 

—. Nella, seduta” del 19 venne. presentato alla 
Camera dei deputati un. nuovo. progetto di legge 
elettorale: per la seeonda Camera, fondato sopra 
una rappresentanza per ordini, professioni ed in- 
teressi. 

Berzino, 18, ottobre. (IH Tempo. pubblica un 
secondo articolo; sulla. nota austriaca del 30 set- 
tembre ; e, riassumendo i suoi ragionamenti, dice; 
fo Berlino si è lungi dal favorire la. politica 
della Russia, ma mon si vuole servite di sga- 
bello all'Austria e» secondarla. ne’ suoi. privati 
intenti : d'Alemagna niun interesse ha che l'Au- 
strîa estenda' i propri confini al Danubio ed al 
Pruth. 


Piemrogurco, 11. settembre. — L'istorico russo 
Pogodin pubblicò nella Gazzetta di Mosca uno 
scritto in cai fa l'osservazione che lo sbarco degli 
alleati in Crimea ebbe luogo appunto nello stesso 
giorno in cui i Francesi eniraronò in Mosca nel- 
l’anno 1812. 
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Il Nizzardo. 
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— Scrivesi da San Pietroburgo in data: 8 ‘ot- 
tobre, che i rapporti fra il sig conte Esterhazy 
e limp. gabinetto russo divengono di giorno dA 
giorno : più freddi. E conosciuto che I Austria 
1 ma in fatto avversaria 


non è nemica dichiarata, 
della politica russa. Soltanto una insignificante 
formalità soppone ad una formale rottura fra 
la Russia e l'Austria , cui il conte Esterhazy pre- 
vide già da luugo tempo nelle restrizioni ‘delle 
relazioni entro i secchi e convenienti limiti del- 
l'etichetta officiale. 

— Del 20: Leggiamo a questo proposito nel 
Corriere Italiano ; 

Dicesi che l’i. r. plènipotenziario austriaco, conte 
de Esterbazy , abbia preso parte quest’ oggi ad 
una conferenza tenuta nel ministero degli esteri, 
per fissare il progetto della risposta da darsi dal- 
l’Austria alla nota prussiana del 15 ottobre. 

Alcani vogliono sostenere quest oggi che nella 
nota suddetta il gabinetto prussiano protesta con- 
tro l'estensione della convenzione d'aprile sopra 
questioni che non sono minimamente contemplate 
nella medesima, si dichiara però contemporanea- 
mente pronto ad accettare con tutta l’affezione 
le nuove proposle"dell’ imp. r. gabinetto ed a stipu- 
lare de’ nuovi accordi per la tutela degli interessi 
tedeschi. Con. ciò s’avrebbe la prospettiva d'una 
comune proposta delle due grandi potenze presso 
la Dieta federale, che fino ad ora non potè farsi. 
Trattasi soltanto che l’Austria voglia battere que» 
sla via, 

Toroma. -— Scrivono da Bucharest al Monitore 
di Francia, in data del 18 corrente. Diciassette 
battaglioni dell'esercito turco marcianoda Schiumla 
su Pravadi e. Varna: due battaglioni faustriaci 
sono partiti da Bucharest ed hanno presa la strada 
di Oarsitzeni, , x 

PrinciPATI “DANUBIANI Notizie autentiche da Ibraila 
del 10 ottobre, annunciano, che otto giorni fa un 
corpo russo, forte di 30,000 uomini, passò il Danu- 
fra Tulcia e Isakeia ed occupò parecchi punti d’im- 
portanza strategica alla destra riva del fiume. Le 
avanguardie di questo corpo d’invasione trovansi a 
Babadag, e spediscono a quando a quando dei speciali 
corpi di scorreria fino a Dojan, sopra Hirsowa, Isak 
cia, Tulcia e Nacin furono il 6 e.7 ottobre in putere 
dei Russi;che v’erano entrati senza colpo ferire, giae- 
chèi Turchi pon avevano, peranco incominciato. le 
loro operazioni in queste contrade. Il primo attacco 
avrà luogo presso Babadac, giacchè i. Rnssi, anzi- 
chè far preparativi per ta ritirata, si fortilicano pres- 
so Babadag, gettano. un poote fra; Isakeia e Tul- 
cia. Le truppe che trovansi presso Kilia, nella Bes- 
sarabia, marciano verso il Danubio, e tatte le truppe 
che tFovansi presentemente a questo fiume  mar- 
ciaranno nella Dobracia. 

— Il presidente dei consiglio d'amministrazione 
e ministro dell'interno, G. Cantacuzeno, ha cliiesto 
la. sua demissione ; il principe Stirbey, con un suo 
rescritto al consiglio strarodinario; di amministra. 
zione , deplarando questa risoluzione di  Cantacu 
zeno, affidò frattanto gli affuri del ministero dell’- 
interno al ministro delle finanze F. Filippesco. 

= Abbiamo già accennato alla voce sparsasi 
che i russi abbiano passato il Danubio non langi 
da Tulcia, e che con 30 mila uomini si avanzino 
nella Dobrucia : a questo proposito leggiamo 
quanto segue nel Corriere Italiano: 

« Voi bèn sapete che un. corpo forte di truppe 
ottomane trovasi in. quella provincia, per cui, sa- 
rebbe inevitabile lo scontro. Ma quanto più interes 
sa di sapere, si è quale contegno saranno per tene 
re le imperiali truppe austriache nel caso che si 
dovesse'avwerare una’ Simile notizia. Noi vogliamo 
sperare che questa sarà: una di quelle tante voci 
che, sparse qui umilmente da qualche persona interes- 
sata siridussero per ultimo a nulla. Ma se élla fosse ve- 
ra P.... Noi conosciamo troppo bene il contegno leale 
e fermo»del gabinetto austriaco per dubitare anco 
un istante solo ch'egli farebbe stare i suoi valenti 
battaglioni spettatori iooperosi in una lotta al Da: 
pubio contro la potenza alla quale si unì quale 
‘alfeato a mezzo della convenzione austro turca del 
14 aprile.» e 

— L'ospodaro della: Moldavia, | principe, Ghika, 
ricevette l'invito di recarsi a Jassy per assumere 
l’ospodariato. L'invito è firmato dal tenente-mare- 
sciello conte Coronini, e dal commissario turco Der- 
wisch bascià. 


Crimea. Anche questa mattina le notizie riferite 


dai giornali sono. piene di contraddizione; mentre i 
da an latto si asserisce che fino al giorno 15 ot | 
tobre nulla seguì di nuovo; altri invece parlano di | 


combattimenti; fra gli altri periodici, la Presse di 
Vienna. parla di una battaglia, in cui gli alleati a 
vrebbero perduto 6,000 uomini. Up dispaccio della 
Corrispondenza austriaco, che reca notizie dalla 
Crimea, de 15, non fa molto di questo: dice soltanto 
che nulia di decisivo era fino a quel giorno avvenuto 
e soggiunge che i russi hanno libera comunicazione 
con Sebastopoli, e che molti rinforzi si avanzano pel 
principe Mentschikoff. È 

In mezzo a questa confusione di notizie il partito 
migliore è tenersi in riserva, 

— La Presse di Vienna del 20 corrente osserva 
che, in mezzo alle tante confuse notizie sui movi- 
menti. delle rruppe russe destinate a -liberar da 
Crimea, nessuna può essere chiamata precisa e sicura, 
Sembra però verisimile che ì rinforzi, partiti. da 
Odessa per la Crimea, non ‘siano ancora nel 20 
corrente giunti a Perekop. Al contrario, serivono da 
Costantinopoli, a 10 corrente, che le truppe ausi- 
liarie, date dal vicerè d'Egitto, erano in parte giunte, 
ed erano tosto partite per la Crimea. Sono in gran 
parte truppe di artiglieria. 

— Da Odessa 9 ottobre scrivono alla €. Z.C., 
che il principe Menschikoff fa ‘erigere a Backt- 
schisaraî un campo trincerato. Vicino a Belbék 
trovasi un distaccamento di ‘6000 uomini, ap- 
poggiato da una forte divisione di navi incèriéata 
di impedire ‘al principe Mensehikoff di avvicinarsi 
al forte settentrionale di Sebastopoli. 

— L'Indépendance Belge pubblica il seguente 
dispaccio proveniente da Vienna in data del 23 
corrente. 

Un dispaccio che da le nolizie di Balaklava 
in data del 14 reca informazioni positive sulla 
situazione delle ‘cose a Sebastopoli. — Il bom- 
bardamento della città non’ era’ cominciato a 
questa data, ma i Russi aveano preso l inizia - 
tiva e tiravano vigorosamente a cannone sin 
dall'11 contro i lavori degli. assedianti. Il di- 
paccio aggiunge che le palle o non giungevano 
a quei lavori o li sorpassavano, ‘e che il can- 
noneggiamento della piazza non cagionava! aleun 
grave danno .agli alleati , i quali attendevano 
per attaccarla che tutte ile batterie fosseroio 
linea. Sin dal giorno precedente alla data. di 
questo dispaccio, cioè al 13, le batterie inglesi 
erano pronte, ‘ma i francesi, la di cui. grossa 
artiglieria fu isbarcata “al; eapo; Chersoneso. po- 
steriormente alla sbarco della, artiglieria inglese 
in Balaklava, non contavano di poter finire di 
montar le loro batterie che l'indomani, cioè il 
15. In quel giorno le ballerie inglesi e francesi 
dovevano essere scoperte c cominciare simulla- 
neamente a far fuoco con vigore su tutta la linea 

It Frendemblatt, che del resto: è conosciuto 
pel poco credito de' suvi dispacci,dà invece quest 
altro; 

« A tarda sera ci giunse in via.straordinaria 
la notizia cbe il bombardamento di, Sebastopoli 
cominciò il giorno 43 corrente. da 200 cannoni 
d'assedio. » 


— Dispaccio privato. proveniente: da sorgente 


russa, ricevafo a Viennaril: 24, e cumunicato 
sotto ogni. riserva. dall Moniteur: del 25: 
Pietroborgo;, 24 ottobre: —.1\Mengikofî 


annuncia: Il 47, mattina, il nemico, ha. aperto il 
fuoco da. terra. è da ‘mare, . il bombardamento 
continuò fino a notte. Noi (russi). ebbimo #300 
tra morti e feriti l'ammiraglio Korniloff, ucciso. 
Il 18 il fuoco.non conlinidò dal lato di terra. 
Le. fortificazioni: furono. pogo. danneggiate: 


Auerica. Pareche gli. Stali Uniti tengansi prosti 
ad approfittare degli avveninenti che possono na- 
scere dalla: questione d'Oriente. Al conquisto di 
Caba è per orafla cosa ‘clie sta. più a (cuore all’ 
Unione e quasi che si volesse teutare un colpo di 
mano,'la flotta che prima inerociava inpaozi. alla 
costa d'Aff‘ica, ora si tienesempre a vista dell'isola. 
Il governo inglese inquieto, sembra risoluto di 
mandare in quelle parti una grossa.forza marittima 
per. vegliare gl'interessi europei. Ù 

Girroxe. — È giunto a Washington un inte 
ressante dispaccio del commodoro Perry, scritto 
a bordo-delta=fregata “Pawhattan, net-porto di 


Gakodadi,..isola di Jesse nel; Giappone, ; e datata 


del 30 maggio : 

Mo, visitato, serive il commodoro) i porti, di 
Hokodadi e di Simoda, che verranno aperti 
aile navi degli Stati-Uniti. e mi rallegro di 


poter annunciare che essi. sono impareggiabil 
e per la loro posizione geografica, per la co- 
modità dell'ingresso e per la loro ‘estenzione. 
Hakodadi è uno dei porti più sicuri e comodi 
ch'io m'abbia mai veduti per bastimenti d'ogni 
classe, e spazioso al punto da contenere metà 
di tutte Ie flotte del mondo. Le autorità e gli 
abitanti del paese ci accolsero con bontà e ri- 
guardo. Le navi furono. provvedute a prezzi 
assai modici di legna, di acqua e di quanto po- 
leva fornire il paese. 
| Poichèci Giapponesi non si ‘cibano d'animali 
di altun genere, sono perciò privi di carni. 
È probabile che più tardi essi si dispongano a 
fornire anche in questo riguardo tulto ciò di 
cui le navi possono abbisognare. Pesci e pol- 
lame, frutta ‘@ verdure, a seconda della stagione, 
pei bisogni d’uno o di due bastimenti vi sono 
sempre in abbondanza: «In ambo i luoghi gli 
ufficiali e marinai, ai quali: permisi di scendere 
a terra, d’andare alla caccia ed alla pesca, e 
visitare i templi e.le botteghe e tutto' ciò ‘che 
ne meritasse la pena, furono trattati rispetto- 
samente ed amichevolmente da; tutti, special- 
mente nella campagna; Un solo uomo ebbe qual- 
che vessazione in Simoda ; ma il prefetto al quale 
io mi rivolsi si scusò e disaprovò il contegno degl 
impiegati che vi avean dato motivo. 

11 15 di giugno mi troverò con uno 0 più 
commissarii imperiali a Simoda; onde stabilirvi 
alcuni punti del'trattat9; dopo farò ritorno a 
Hongkong seguendo la via di Oho Sirna. Loo 
Clioo, e toccando i porti di Ningpho, Foochow 
ed Amoy. Gli ufficiali sotto i miei ordini hanno 
disegnato ‘alcune ottime carte delle coste e dei 
porti del Giappone è la nostra raccolta di esem- 
plari di storia raturale, di disegni, di schizzi., 
ece. aumenta rapidamente. Una delle navi 
Soccupa ora della ricognizione della baia di 
Volcano, ancoraggio comodissimo a ‘circa 70 
miglia di qui. Per prova della buona intelli- 
genza che regna fra noi e i Giapponesi, sì qui 
che in Kanagava ed a Simoda, ‘vi basti che 
ieri sera il prefetto , | il maggiore, il gover- 
natore e molti altri distinti personaggi vennero a 


bordo invitati da. me evi farono trattati convuna 
cena. solenne. 


RR 
VARIETÀ” 
LA CRIMEA. SOTTO I GENOVESI 


L'interesse che ora desta l'antica’ Tauride non 
renderà inutile il''sapere ciò che ella fosse. al- 
lorchè fu ‘pussieduta in gran parte dai genovesi, 
di cui quella coloma fu l'occhio diritto, ‘come 
dice lo storico Serra, del quale trascriviamo 
alcuni frammenti. : 

I tartari. del Kipciak simpadronireno della: 
Crimea nel 1237e nel 1261 i genovesi, avendo 
ottenuto dall'imperatore ‘di Costantinopoli | Mi- 
chele Paleologo; l'esenzione ‘di pedaggio e do- 


“ gune per tutti i lore possedimenti tiella Grecia, 


ed acquistata la libera nàvigazione nel’ mar 
Nero} | pensarono ‘anehe al trarne il maggior 
profitto possibile, e da i principe tartaro ‘com- 
perarono Caffa ‘nella Crimea! Ora lasciamo la. 
parola allo storico che abbiamo testè citato, 

« Caffa , dic'egli, ‘è sopra il lato orientale 
della penisola, pon lungi dal Bosforo Cimmerio, 
cui pose ip tempi di prosperità .il suo nome. 
Havvi: un promofilorio, ‘che guarda ‘da setten- 
trione_ad oriente verso: il capo. suddetto, e che 
forma a ponente e a levante due golfi ; nell'al- 
timo è il porto. La città è situata al principio 
dei monti, e le case stanno in pendio e quasi 
in semicercolo. I dintorni sono smaltati di alri- 
plice laciniata, le cui ceneri rendono purissima 
soda; nè mancano quivi laghi salsi, onde ab- 
bonda tutto il paese di sale per uso proprio e 
th moltr, altri; che: (nerson privi avignori. Un 
altro allettamento ebbero genovesi, a richiedere 
il loogo, i tartari forse a concederlo; ciò è che 
sull'opposto dorso! del ‘monte’ giaceva il Vecchio 
Crim ( in tartaro Eski-Krim, in russo Staroi- 
Krim), vasto, mercato ove i conquistatori ave- 
vano deposta la preda;-e la vicinanza di una 
picca. piazza dentro terra a n portò» di mare 
ben regolato è cagione di grandissimi comadi 


ad 
ambedne gs; 


51. Nizzardo 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo.)  - 
Parigi 25 ottobre 


Le notizie dalla Crimea se non sono del tutto 
decisive: sull’ esito. felice delle nostre armi, co- 
minciano però a dileguare le congetture pro- 
dotte dall’ intervallo del tempo che han richiesto 
i lavori d'assedio. Oggi siam certi dell’ apertura 
della ‘trincea compiuta nella notte del 9 a 700 
metri di distanza da Sebastopoli, ed il Monitore 
con molta circospezione crede che i fuochi co- 
minciarono il 15. La probabilità del Giornale 
officiale diventerebbe certezza, secondo un di- 
spaccio del principe Menschikoff, in cui troviamo 
che dal 13 al 15. ottobre, le truppe alleate 
avevano cominciato a scoprire le loro balterie 
« ma l'artiglieria Russa, dice quel Comandante, 
non gli ha permesso d'aprire il fuoco. »  Mal- 
grado le assicurazioni del Menschikoff al suo 
padrone, non. mi. pare ardito il dire che la 
‘caduta di Sebastopoli è affare di giorni. Asse- 
diata da forze imponenti e circuita da numerosa 
artiglieria non può resistere lungo tempo. Non 
è fuori di proposito che i Russi, secondo la 
tradizione, ci lasceranno un mucchio di ceneri, 
ma \ciò non iscemerebbe l'importanza della vit- 
toria, la quale consiste a sloggiare da quella 
piazza forte il russo; la di cui presenza in quelle 
contrade è stata tanto fatale al'a Porta. 

Nonostante le magagne, gli intrighi, ed i rag- 
giri dell’aulico gabinetto lo scoppo però a cui 
mira, diviene di giorno in. giorno più chiaro. 
Il dispaccio del ministro Buol al conte Esterhazy 
in data del 12 settembre mostra che l'Austria 
non solo non vuole uscire dallo stato attuale, 
ma non pretende neanco disgustacsi Ja Russia. 
E difatti quella nota è stata redatta coll'intenzione 
di persuadere la Russia che s'inganna se con- 
sidera l'Austria l'amica delle Potenze Occidentali. 
Noi l'abbiamo sempre detto e non crediamo 
inutile ripeterlo , l’Austria. mon ama vedere il 
russo .neì Principali, nè tampoco, nel Mar Nero; 
ma all'infuori di ciò è pronta a combattere chi 
cerca indebolire la Russia. Svolgendo attenta- 
menfe questa questione a me pare che l'alleanza 
naturale dell'Austria con la Russia è questione 
di principio e d'interesse ad un tempo. L'Austria 
unita alla Francia e all'Inghilterra se è sicura 
momentaneamente per le sue possessioni, non 
lo sarà ‘per. certo in avvenire. Le mutabilità 
di governi; a. cui va soggetta la Francia l'iso- 
lerebbe, poiche l'Inghilterra non avendo nulla 
a ctemere in casa propria, grazie alle sue isti- 
tuzioni ed al carattere dei suoì abitanti, rico- 
noscerebbe. immediatamente qualunque governo 
sorgesse in Francia, di che ne fan piena 
‘fede la. ricognizione della repubblica e del 2 
Dicembre. — Lo scopo delle Potenze oramai non 
è più un mistero, tanti sacrifizj non sono stali 
mica fatti solo per respingere il Russo al di là del 
Pruth, si vuole, anche porre un limite alle sue 
cupide voglie indebolendolo, e forse per avere 
solide garenzie di pace, lunga e. non interrotta 
i due governi non-son lontani 
rifare la carta d'Europa. Le parole del Lord Maire 
nel banchetto dato alle autorità municipali di 
Wolwerhampton vengono in sostegno di quest'idea. 


dall’ idea. di - 


Je croîs dice. quell’ alto personaggio, que de cette 
guerre datera lère de la liberté constitutionnelle: Il 
che non cessa di essere la guerra della libertà 
contro il dispelismo, ed in questa lotta la scelta 
dell'Austria aon può essere dubbia. 


Il Girco Imperiale sta provando un gran dram- 
ma. spettacoloso-storicomimico-equestre-militare 
dei soliti fratelli Cogniard intitolato la presa di Se- 
bastopoli. Il dramma è sempre pronto ‘ad essere 
rappresentato, ma è ritardato dall’annunzio della 
presa. di quella formidabile cittadella. Ma se 
Sebastopoli non cade direste voi? in quel caso 
lo daranno come uti sogno di un generale. Anche 
a Costantinopoli li Aiajas delle contrade, e li 
Imans delle moschee éhan. promesso che i can- 
noni di Top hané e Dia del porto an- 
nunzieranno alla popolazione la presa di Se- 
bastopoli. eis, 

lo Ispagoa il ministero è alla vigilia d'una 
crise. Il dissenso tra. Espartero e O° Donnel è 
nato per motivo del programma del ministero 
in cui dovranno indicarsi le basi della Costi- 
tuzione. O' Donnel vorrèbbe mettere la. monar- 
chia e tutta l'attuale dinastia al. coperto d'ogni 
altacco. Espartero ed isuoi amici, comunque non 
avversi a. quest idea, pure partono dal principio 
che è la nazione quella che dee giudicare dei 
suoi destini, e non un pugno di uomini qua- 
lunque siasi la loro capacità. Questo dissenti- 
mento tra i due priacipali membri di quel 
Gabinetto può divenir grave per le circostanze 
attuali, e perchè, come sapete, il popolo Spa- 
gnuolo dà molta importanza ad oggi crise mi- 
nisteriale. La ‘regina assieme a tutta la famiglia 
reale rientrarono a Madrid in mezzo alle truppe 
e alla. milizia Nazionale. ' 

Un dispaccio arrivato al momento dà come cer- 
ta l'apertura del fuoco, .il giorno 17. Le perdite 
dei russi finora ammontano a 500 uomini, fra i 
quali l'ammiraglio Kornikoff. Lettere d'Odessa in 
data del 48 annunziano che i gran duchi Nicola 
e:Michele passarono da Nicolaieb per reudersi in 
Bessarabia. 

A; 


DISPACCI ELETTRICI. 


— Atene 20 Ottobre. Il giornale la Minerva 
fu ammonito. , Vha disaccordo nel ministero. 
Fu accolta la demissione di Metaxas, Nel Pireeo 
fu offerto un banchetto agli ufficiali francesi. 

Constantinopoli 16 Ottobre. — Tutta la guar- 
nigione disponibile siimbarcherà. Giunseroi va- 
pori con feriti. I russi in numero di 30,000 
fecero una sortita e vennero respinti. ll bom- 
bardamento doveva cominciare il 16 o il secondo 
altri rapporti. S 

Un vascello futco e una caserma a Scutari 
furono convertiti in Ospedali. A Smirne venne 
eretto un ospedale con 3000 letti. 

— Trebisonda. — La missione del Naib di 
Sciamyl andò fallita prsso gli Abkasi. 

Trieste 25.Perry comandante alla squadra ame- 
ricana reduce dal Giàppone è qui giunto. 

‘ — Bombay 28. -— L'armata di Persia ‘a 
Mern è insorta. Il comandante fu fatto prigio- 
niero. ; 


( 


Parigi, 26 ottrbre. Il Moniteur porta i dispacci di 
Canrobert del 13 all’inearicato di affari di Constan- 
tinopoli 
. Questi dispacci confermano le trincee aperie il 9, 
il cannonegiamento dei russi senza risultato, le perdite 
uuile: aununziano pure che il fuoco comincerebbe il 
17 col concorso delle flotte. 

— Con dispaccio di Varsavia del 24, il principe 
Paschievicz conferma testualnente le notizie mandate 
ieri del bombardamento, delle perdite russe e. della 
morte dell’amiraglio Korniloff. 


M' MIGNON, Gerente. 
ANNUNZI. 


LEZIONI di SCHERMA 


mini e donne, fanciulli e fanciulle presso il 
Sig. CYRILLE. 


Indirizzarsi alla libreria Visconti; 


edi Gryxa- 
stica peruo- 


Le sostanze che contiene questo È 
porgativo vennero scelte e com- È 
binate secondo il nuovo metodo, fg 
depurativo di M, DEHAUT per È 
poter essere prese e dligerite in- fl 
x sieme ai migliori ulimenti ed. B 
alle bevande più fortificanti, il che periuette a tutti & 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che meglio È 
conviene per non essere sturbatl nelle proprie oc - Pi 
S cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- f 
& pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- f 
X ziosi sono constatali da 25 anni. È 
Le' Pillole sono eccellenti pei combattere laco- Bi 
stipazione e tutti i mali che ne derivano. sl 
Come semplice purgativo esse sono preferibili alle B 
altre medicine, perchè. non richiedendo nè tisana, & 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni # 
di seguito senza nausea. 
Ma questo piacevole purgante offre ‘importanti 
4 vantaggi nel trattansento di molte malatue croniche, i 
fi come asma, serpigive, dolori, gastuite, ingorgameuti, & 
Ml micrania. scrofole ecc. ecc. perchè ‘il buon natri- 
3 mento che sì prese nello stesso tempo, permette 
agli organi digestivi di soppurtarle senza fatica 
d per tutto il tempo, necessario alla guarigione , 
S ( Vedi la wotizia che ‘si dà gratuitamente ) 
fi Scatola di 2 fr? 50 e. e di 5 fr. a Parigi presso 
:M DEHAUT farmacista: 
s Deposito a Nizza dai Sigg: Dalmas, e Musso. 


TEATRO REGIO DI NIZZA. 


IMPRESA ANTONUCCI 
‘8 abato 28 ottobre 1854 


ERNANI 


Dramma lrico in 4 atti 
Musica‘ del M. Verdi — Parole di F, M. Piave 


PERSONAGGI. ATTORI. 
Ernani il bandito Sig. P. Scotti 
D. Carlo, re di Spagna G. Marra 


D. Ruy Gomez de Silva, grande di Spagna | G. B. Antonucci 
Elvira, sua nipote e fidanzata Signora S. Cammerer 
Giovanna, di. lei nutrice x R. Raduelli 

D. Riccardo, scudiere del re” E. 
Jago, scudiere di D. Ruy L Parmigiani. 


Si comincia ‘ad ore 112 di sera 


NIZZA. — Tipografia CAISSON è COMP. 


Atelier de Construction de Machines. 


FONDERIE 


ee 


Rue Fodéré, derrière la grande Maison Astraudo (au port ), Nice, 
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Anno 2° 


A cagione’ dell’'Ognissanti Il NIZZARDO uscirà | 
giovedì in mezzo foglio. bi 


Diamo secondo i giornali tedeschi il testo della 
nota del, gabinetto prussiano, in risposta alla 
Circolare austriaca di data 24 ‘settembre. 

Il conte Esterhazy mi fece. la sera del giorno 
4 una comunicazione assai estesa da. parte del- 
l’imperiale. gabinetto! vaustriaco. Essa: consiste 
di due dispacci del conte Buol portanti la data 
del 30 settembre a lui diretti, nonchè di duè 
circolari del 1° corrente colle quali questi die 
spacci venivano portati a cognizione dei governi 
tedeschi. To annetto devotissimamente alla pre- 
sente Nota 'un esemplare dei suddeti atti seb- 
bene il primo dei dispacci sarà a cognizione di 
Vostra ‘..... essendochè il giornò 6, poche ore 
dopo che io lo ebbi presentato .a S. M. il re, 
venne già stampato in un giornale di Vienna. | 


. Vostra...., pondererà che non fu quel solo | 
dispaccio, ma. il complesso dell’ ultima comu- | 


nicazione austriaca quello che aveva da for- 
mare l'oggetto della considerazione di Sua Ma- 
està e del suo governo. 

Noi dobbiamo pagare. alla pubblicità il. {ri- 
buto di. riconoscenza; colla quale, il. gabinetto 
austriaco. designa il. minimum. delle. pretese 
che esso, nell'attuale condizione di. cose; cioè 
ritenendosi il diritto di ulteriori proposte crede 
dover levare verso i governi tedeschi e giac- 
chè. l’Austria dirige a questi espressamente la 
domanda se essi si esprimeranno nella dieta fe. 
derale nel senso di queste pretese quand'anche 
la Prussia non aderisse ad una proposta avente 
di mira un tale scopo, in vista delle nostre an- 
teriori comunicazioni che non potevano lasciare 
in&dubbio sull’ ideg.del nostro gabinetto e mossi 
dal desiderio di allontanare anche l'ombra. del 
sospetto. che noi volessimo, con una rinnovata 
esposizione del nostro punto di vista, porre 
ostacoli alle libere decisioni dei nostri alleati, 
rîlenemmo noi per il più corrispondente alla 
dignità della Confederazione; come pure alla 
nostra ‘e ‘ perciò appunto consigliabile, il non 
esercitare ‘coù ‘esternazioni nostre di qualsiasi 


sorte una determinata inflienza su queste de- 
terminazioni. Nemmeno la pubblicazione pre- 
matura del sunvominato dispaccio non ci spinse 
‘a dar fine a questo silenzio di aspettativa. Al- 
l'incontro abbiamo creduto di dover-dar valore 
alla circostanza che da parte di un buon nu- 
mero dei nostri confederati tedeschi non solo 
ci fu diretta la domanda, ma anche fu espresso | 
il desiderio coltfidenziale di essere ‘istruiti se e | 


i APPENDICE. | 


I TURCHI IN EUROPA. | 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI 
EE AEDERIANO GILSON. 
(Vedi il numero 196) | 


La Porta non era stata chiamata a prender parte 
al congresso di Vienna, che , nel 1815, riordinò 
gli affari degli Stati d'Europa, dando luogo ad una 
certa solidarietà fra loro. Ne seguì che la Turchia 
sì trovò priva di quella protezione collettiva, che 
è in armonia coi diritti dei popoli, non che con 
quella stima reciproca che questi Stati d’allor 
in poi mostrarono più o meno di aversi rispelti- 
vamente. 

La Tarchia visse in un prefetto - isolamento, ed 
a questo si devono ascrivere i diversi  fraziona- 
menti di cui essa fu oggetto. È certo che la se- 
parazione della Grecia e la conquista d’Algeri, che 
dol resto si è ben «lungi dal deplorare, non sa- 
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come avremmo risposto alle récenti comunicazioni 
austriache e quale posizione ayremmo assunto 
di conseguenza delle medesite;. 


In conformità ‘agli ‘ordini tdi Sì M..il Rey 
ho l'onore di dirigere ‘a Vostra.;4:. le seguenti 
osservazioni che Voi vorrete trasmettere al conte 
de Buol, rilasciandogli copia del ‘presente di- 
Spaccio, come: noi în egualitnodo confidenziale 
lo facciamo’ pervenire a cognizione degli altri 
nostri confederati tedeschi. i 

Lo scopo del mio dispaccio dèl 21 decorso 
si era di domandare all imp: reg. gabinetto 
austriaco, în rapporto militare e | politico, al: 
cuni più dettagliati: schiarimenti in quanto con- 
cerneva l'influenza che colla sua | occupazione 
avrebbe esercitata sui Principati Danubiani. 
Noi ritenemmo -una tale cosa indispensabile 
e, dopo che l’abbiam ricevuta; siam ‘conferì 
mati in quesl’opinione per poter giudicare in 
qual grado noi potremmo esprimerci dinanzi allà 
Confederazione nel’ modo proposto dall’ Austria 
e riconoscere che lutte le eventualità inerenti 
all’ occupazione dei Principatida parte di truppe 
austriache cadono sotto l'Art. TI dell’ alleanza 
del 20 aprile e delle decisioni federali del 24 
luglio. 


Noi eravamo molto lungi dall’ ascrivere al 
gabinetto di Vienna uno svisamento dei suoi 
rapporti colla Turchia e cogli alleati di essa, 
ma volevamo vedere chiaramente in qual modo 
esso interpreta la cosa, quali diritti ed obbli- 
ghi esso si .arroga in base) del suo trattato 
colla Porta, conchiuso senza la cooperazione 
nostra e della. Confederazione; e quali accordi 
militari si fossero presi onde trasmettere al- 
l'Austria sola la protezione dei Principati contro 
le, eventualità, rese assai meno probabili dalle 
dichiarazioni della Russia, di un rinnovato in- 
gresso di truppe russe. Ci sorprese trovare nel 
dispaccio del conte Buol parergli strano che 
noi credevamo dover opporre valore a quest'e- 
sclusiva attività dell’ Austria. Noi non sapevamo 
che ci abbisognava un titolo speciale onde espri- 
mere la confidenza che l'Austria, quand' anche 
i suoi interessi non dowessero essere sempre 
identici nei ‘Principati con quelli della Germa- 
nia, quanto maggiore sarà la sua influenza in 
quei paesi tanto più cercherà di far valere colà 
anche gl'interessi della Germania. Noi pensiamo 
pure di non ci lasciar smuovere da questa 
fiducia dall’ osservazione del conte Buol, fino 


a tanto che i falti non stieno in contraddizione 
colla medesima. — D'altro canto non possiamo 
putrire più oltre verun dubbio che la questione 
se ed in qual modo i Principati saranno per 
guerra, 


divenire di bel nuovo il teatro della 


rebbero seguite, se la Turchia avesse fatto parte 
della santa ‘alleanza: e farse, se essa avesse assi- 
slito al congresso, non avrebhe pérduto neppare 
le Isole Jome, di cui fu costretta a riconoscere l’in- 
dipendenza sotto il protettorato dell’ Inghilterra, 
ricevendone invece il porto di Parga nell’ Epiro 
( 1819 ). Ad ogni modo sarebbe stata trattata con 
più riguardo dalla Russia, e non sottoposta al 
trattato di Adrianopoli, che fa per essa il vero 
colpo di grazia. La Russia, trattenuta daî trattati 
e dalla potenza garantita dell'Impero ottomano , 
si sarebbe tenuta entro ai limiti del suo regno , 
costretta a sviluppare la propria attività in une 
direzione opposta. 

Questa osservazione sola, e il fatto che le è 
collegato, provano a sufficienza, che tanto l’inte 
grità degli Stati, quanto la loro tranquillità in- 
terna non hanno miglior garanzia, che l'unione e 
la solidarietà reciproca, in questa nnione, fondata 
sopra una base larga e liberale, governi e nazioni 
troveranno protezione contro le incessanli agita- 
zioni, che potrebbero condarli a conflittî fra di 
loro; come abbiamo avuto occasione di vedere 
nella semplice esposizione, che l’esame delle ‘sorti 


dipende dalle misure militari, ‘nella cui esecu> 
zione la difesa dégl' interessi‘ tedeschi non po- 
trebbe venir presa in considerazione, nemmeno 
nel modo il più lontano , e le cui conseguenze 
quindi noi nonsiam: in istato! di designare come 
cadenti sotto l'art. 2 dellalega. Questo ‘modo 
di vedere non istà pernulla'affatto, come sembra 
voler: significare il dispaceio austriaco, vin'con- 
traddizione colle ‘nostre anteriori ‘dichiarazioni, 


Queste , in conformità allo spirito ‘ed alla pa- 


rola della legge federale | come pure ‘all’arti- 
colo 1 dell’ alleanza, ebbero sempre unicamente 
per soggetto il caso' di un improvocatò attacco 
sul territorio austriaco; Nel momento attuale 
noi non. possiamo conoscere fondato un tale ti- 


“more, e se in questo rapporto una ‘circolare 


austriaca. rammenta la marcia delle: guardie 
russe in Polonia; noi vorremmoassoggettare al 
giudizio imparziale .di quelle stesse. potenze. 
che sono in guerra colla Russia, .la questione 
se dal fatto che. questa, di fronte alle armate 
nemiche che, parte. si trovano. nel. suo. ter- 
rito rio, parle la minacgciano, ‘avvicina le 
sue forze militari ai propri. confini, puossi 
trarre la conseguenza»che essa; voglia passare 
dalla posizione difensiva da essa presa ‘all’ of- 
fensiva. Giò non di meno noi riconosciamo ad 
oltranza tutta la gravità dell'attuale situazione, 
e. S. M..il re è segnatamente conscio degli 
estesi. doveri che gl’ impone la cura «di assicu- 
rare , inogai eventualità , gli interessi di Ger- 
mania: in Oriente. 


‘Quanto righarda i conosciuti quattro: punti, 
che devono fortndie "la ‘base della futura pace 
la posizione presa dal regio ‘governo rimpetto 
ai medesim fu assoggettata ad ‘una falsa e 
malevola interpretazione. Noi. li abbiamo ap- 
poggiati a S. Pietroburgo, quantunque , come 
lo. prova la mia circolare del 3 settembre, non 
avessimo, attesa la loro generalità e vaghezza, 
potuto comprendere interamente, se ed in quanto 
essi convengono praticamente agli interessi della 
Germania. Noi lo facemmo perchè. cionondi- 
meno credemmo ravvisarvi il germe di futuri 
negoziati di pace atu ad assicurare all’ Europa 
una durevole pace. | Poichè. la. Russia} forse 
più per..motivi formali che materiali, ‘ebbe re- 
spinte queste basi, senza. punto abbadare al 
risentimento con cui s'espresse il. gabinetto di 
S. Pielroburgo pel nostro -primo appoggio, noi 
dichiarammo ripetutamente: al medesimo. che 
non. possiamo che deplorare questa relazione , 
perocchè quantunque non considerassimo i quattro 
punti la sola base possibile d'una pace, pure 
ci parvero contenere degli elementi, .i quali 
tosto 0 tardi avrebbero dovuto prevalere: 


EE REN RE PRO DENTI CA LI 


dell’ Impero ottemano sviluppò sétto î nostri occhi. 
Dipende da questa solidarietà, che allo spirito delle 
istituzioni interne sia dato di svolgersi con forza 
e libertà, e produrre un’\ordivata civilizzazione col 
seguito de’ suoi meravigliosi effetti. 

L'isolamento fece della Parchia una preda fa- 
cile a° suoî nemici ‘interdì ed esterni: che se il 
Sultano non fu aucora scacciato da Costantinopoli, 
l’esistenza del sun impero non si deve che alla 
rivalità negativa fra la. Russia ‘è le potenze occi- 
dentali. La bisogna dell’ insurrezione greca non 
era peranco finita, che già la’ Porta si trovava 
minacciata da una insurrezione interna, in' conse- 
guenza, della quale essa era destinata a perdere 
altre provincie. 

Fino al 1832 Ja Tarchia avea io Mchemet Alì, 
pascià d’Egitto, il più sommesso de’ suoi sudditi. 
Essa gli doveva molti eminenti servigi; special- 
mente contro gli insorgenti greci. Ma in breve 
trovò motivi di lagnarsi dell’ ambizione del sno 
vassallo, divenuto allora troppo potente dopo lo 
acquisto dell’ isola di Candia. Mehemet Alì ‘concepì 
il disegno d'insignorirsi della Siria, forse allo scopo 
di farsene una strada verso la capitale. «Egli avea 


dt Nizzardo 
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CRONACA 


-  Porizia Unsana — Le due fontane del LZungo- 
Paglione Massena e dalla via Massena furono 
prontamente ristorate, ed alla rue des Enclos fu 
dato il nome corrispettivo di via dei recinti; 
il.che dimostra che non ci apponevamo male 
facendo appello alla indipendenza di carattere 
del nostro sig. ‘Sindaco  Barralis per ottenere 
questo provvedimento a dispetto dei dispetti 
del. Consiglio d’ Ornato. A. questo proposito 
dobbiam dire. che il sig. Barralis ha dovuto 
affrontare anche gli ostacoli che gli venivano 
posti da ‘alcuni proprietarì delle case esistenti 
in quella via, i quali per soverchio zelo di tra- 
dizione avrebbero voluto che se ne fosse mutato 
il.nome dopo che era già. conosciuto. Gli. uo- 
‘mini son fatti a questo modo ; e a. contertarli 
tutti è sempre cosa pressocchè impossibile; il 
sig. Barralis ha ben fatto sbrigandosi di tutti 

— questi piccoli impacci col far uso della sua au- 
torità. 4 

— Nella sera di sabbato alle ‘ore undici 
un vettura a due cavalli bianchi, dopo aver 
traversato di gran trotto il ponte nuovo s'av- 
‘viava allo stesso passo per la china dell’ ospe- 
dale al teatro. Fra le persone che uscivano dal 
teatro v'era una signora, la' quale poco mancò 
non rimanesse schiacciata ‘dalla’ carrozza. Al 
grido degli astanti il cocchiere rispose con im- 
‘precazioni e tirò diritto. Testimone di que- 
sto fatto fa, tra molti, altri il barone M..... il 
quale si unì agli ‘altri per biasimare energica- 
mente il mal vezzo del cocchiere. 

Secondo il nostro solito noi indichiamo il 
fatto al Sig. Sindaco Barralis, nel quale 
l'esperienza ci ha dimostrato poter’ solamente 
confidare, per ottenere che si faccia eseguire 
l'art. 159 del regolamento di polizia. urbana 
collocando delle. gnardie nel luogo e nell’ ora 
indicata. G 

.— Poichè siamo in vena dî domandare prov- 
vedimenti vogliamo rammentare.i.lampioni a gaz 
che dovrebbero illuminare la via dei. recinti , 
la quale non è una strada di campagna come 
quella di S. Stefano, ma una delle. più. belle 
vie della città; e perchè la luce vi sia fatta 
ripetiamo il' solito argomento dei forestieri che 
vengono in inverno ecc., dei quali molti al- 
loggiano. nei. magnifici appartamenti che vi si 
trovano. 


Srampa pemopica. L'Impartial Nicois (ha dato 
di se stesso in questi ultimi giorni lo spettacolo 
più disgustoso. Abbandonato dai suoi fondatori 
esso ha fatto come suol dirsi il suo bucato in 
pubblico, minacciando di far. nomi ove non fos- 
sero resi. i conti della colletta a benefizio dei 
poveri fatta in agosto ultimo. Noi non compren- 
diam nulla a queste minacce, tanto più che i 
nomi dei membri della commissione incaricata 
di queila colletta non sono un segreto, poichè 
si trovano nel N° 21 dello stesso Zmpartial. Per 
l’onore jdella stampa vorremmo ci si risparmias- 
sero simili diatribe. 

Fra le! più strane dicerie, che correvano in 
questi ultimi giorm per le conversazioni degli 


un esercito numeroso, una marina eccellente, e di- 
sponeva d’un capitale ‘considerevol», ammassato da 
lui, per, mezzo. del suo diritto di proprietà in 
Egitto e. del monopolio commerciale che egli vi 
esercitava. 

‘1 sultano, Mahmud, sdegnato a ragione di que- 
sto atto di ribellione, mandò un esercito ‘ad at 
iaccarlo; ma in molte battaglie consecutive, presso 
Damasco, Homas, Aleppo e. Reylam, l’armata egi- 
ziana sotto il comando di Ibraimu, figlio  primoge- 
pito, di Mehemed,, lo sconfisse. In poco tempo tutta 

“la Siria eraneile mani del ribelle pascià ; ed Ibraim, 
reso ardito, dal successo, marciò alla volta dell'Asia 
superiore e la occupò senza resistenza. 

Nella critica situazione, in cui questa nnova scia- 

“gara avea gettato la Porta, essa accettò il soccorso 
della Russia, e firmò il Irattato segreto di Unkiar- 
Skelessi, in forza del quale la Russia si obbligava 
di difendere la Porta contro qualunque attacco, sia 
igterno sia esterno, a. coudizione che la Porta in 
caso d’una guerra chiudesse i Dardanelli a tutte le 
altre nazioni. 2 

La Porta, grazie al pascià d'Egitto trovavasi in 
una situazione deplorabilissima. Avrebbero tollera - 


| 
| 
| 
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sfacendàti, c'era quella, che noi ci cstiniamo a 
eredere insussistente, che cioè l'Impartial, facendo 
qualche mutamento in sul ;Litolo, si trasforme- 
rebbe in organo speciale del palazzo S. Fran- 
cesco. Noi lo ripetiamo è tale una enormità 
questa che ci sembra quasi impossibile. 

Tritro DI Nizza. — La terza rappresentazione 
dell’ Errani. ebbe esito felice come la prima 
e la seconda, la sala Vera stivata di spet- 
tatori, il che dimostra che la stagione co- 
mincia ad animarsi. Noi avevamo promesso una 
rassegna, ma, siccome ci rimane ancora molto 
tempo a parlare degli artisti, abbiam. creduto 
meglio giadicarli in altra opera, perchè gli elogi, 
ch'essi per avventura potessero aver meritato, 
non sembrassero una recrimanizione contro il 
primo tentativo, che avea fatto quest'opera, 
prima che. fosse ripgesa, cioè prima delle tre 
rappresentazioni date dalla signora Cammerer. 

Un po’ di critica vogliamo farla al sig.  An- 
tonucci, nostrà vecchia .conoscenza, egli è un 
cattivo Silva, non perchè gli manchino i mezzi 
come, cantante, che anzi la parte sta al di sotto 
del di lui merito; ma perchè la bontà, diremmo 
la dolce mansuetudine del di lui carattere e la 
stessa sua figura, è impossibile si tramutino, 
anche per finzione di scena, nella fredda e 
mostruosa immanità di Silva. > 

Martedì avremo la Zinda, e in quantoa 
noi, avvenga quel che può, ci stimiamo beati 
di poterci riposare dalla ‘stanchezza che ci ca- 
gionano i tromboni di Verdi, e molto più di po- 
ter ritornare ai bei tempi dell’arte, alle vergini 
ed. angeliche melodie della Linda. 

Non è così, se vogliam raccogliere alcuni 
st dice di coulisse, col ritorno che si farebbe 
martedi prossimo a Verdi, e soprammercato al 
Rigoletto d’infelice memoria. Vorremmo che il 
pubblico non fosse del nostro parere, ma: du- 
bitiamo che l'impresa non abbia a pentirsi 
di una riproduzione malaccorta, o per lo meno 
troppo repentina. 

Un antico dilettante di teatro ci diceva l'altra 
sera. la miaesperienza mi avea già dimostrato 
che gli artisti fossero sovente î meno compe- 
tenti -a giudicare dei loro mezzi — figuratevi, 
Giuditta Pasta smaniosa di far l'/mogene nel 
Pirata, quanto l'è ora Sofia Cruvelli, o se vi 
piace la contessa gi Vigier, di far VAmima nella 
Sonnambula! . . . non mi fate lo stralu- 
nato, non intendo far paragoni — ma che un 
impresa diretta da artisti. dovesse far sì mal 
governo dei buoni‘elementi che possiede, da 
colioca tutti e tutto fuori posto, io non lo avrei 
creduto. » 

Che volete, gli abbiam risposto, bisogna te- 
ner conto degli ostacoli, e soprattutto dei mi- 
steri di palco scenico . . . . .., . . : orribile 
dictu! Non manca la buona volontà, nè il giu- 
dizio; ma forse un pò di fermezza, la quale 
vien col tempo e colla pratica. Chi vivrà vedrà 
dice il proverbio, ed è meglio che le cose vadan 
piano, poichè .soggiunge il proverbio: trotto 
d’asino dura poeo. 

Trisunati. Il magistrato d'Appello, sezione 
criminale è chiamato a giudicare sulle cause 


che la sicurezza della 


to le potenze occilentali 
Turchia dipendesse sulamente dalla Russia, e per- 
messo che le ormate dello Zar la difendessero nella 


Siria e pell’Egitto P La questione si fece grave, e 
prese per la prima volta il suo vero nome di qai- 
stione orientale. Tutta Europa, i Parlamenti, la stam- 
pa, i gabinetti presero a riguardarla come una 
quistione. vitale. è 

Le potenze s'avvidero dell’errore da loro com- 
messo nel 1817, non chiamando la Porta a parte 
del ‘congresso di Vienra, e del pericolo di che la 
dipeadeuza in cui era caduto questo Stato minac- 
ciava l’intero edifio politico d'Europa. Onde ripa- 
rarvi il priocipe Metternich propose un nuovo con- 
gresso delle potenze a Vienna, a cui sarebbe invi 
tati Ja Porta ed un numero maggiore. di rappre- 
sentati delle diverse po'enze. Questo consiglio non 
fu interamente seguito; si limitarono invece a sem- 
plici conferenze fra l’Inghilterra, la Francia, la Rus- 
sia, l'Austria e la Prassia, allo scopo di regotare | 
le differenze fra la Porta ed il suo pascià. La Por- 
ta fa invitata a prendervi parte; ma sia che essa 


«Ministero presenterà una legge formale 


non riguardasse a sè favorevoli i congressi in ge- 
nerale, specialmente quello. che avea. proclamato | 


seguenti nella prima quindicina di novembre, 


i 7 detto. 
Torteruolo Giò Battista — furto. — criminale. 
Giuge Giuseppe — contrav. — appello. 
10 detto. 
Moro e Cane — furto — criminale. 
Siri e Giraldi — contrav. — appello. 
11 delto. 


Plent, Robini, Doneudi — contrav, — appello. 


Mellani Giò Batta — id. id. 
13 detto. 

Boccone e — furto — criminale. 
14 detto. 


Albertini e Feraud — furto — criminale. 
Regia Iutendenza Generale della Divisione di Nizza 


Con avviso d’Asta del 24 ottobre si rende noto al 

Pubblico, che il sei del prossimo mese di novembre 
giorno di lunedi alle“ore 10 precise del ‘mattino; si 
esporrà all’Asta Pubblica in questo Generale  Uffizio 
la vendita delle piante del Comune di Daranus, esis- 
tenti nel suo territorio, e nelleselve dette della Cima 
e della Caussea come segue. cioè: 
1. nella selva della: Cima ni 1,500. piante di pino 
senza martellatura, estimate 750,00, 2.idem n, 500, 
piante di pino martellate dell’impronto delle lettere 
1 $ 750,00, 3. idem piante non d’elici carpini; bassi, 
ete' estimate 2000,00, 4. nella selva della Cassea 
n. 1225 piante d’elici coll’impronto della lettera B, 
estimute 4860,00, 5. nella selva,stesa n. 1019 piante 
stimate 1520,50.Attesala già eseguita dserzione d'Asta 
per la vendita di tali piante si dichiara che le mede 
sime verranno deliberate anche sovra una sola offerta 
in mancanza di altre oblazioni. Tot. L: 9888,50 

Il taglio e l’estrazione delle piante di cui si tratta, 
dovrà effetuarsi ne! termine di sei anni successivi al 
deliberamento, ed il pagamento del prezzo dovrà 
farsi pure nello stesso termine, ma in sei rate uguali, 
una cioè, entro ogni anno. ; 

Si dichiara che s'osserveranno negl’incanti le forma- 
lità prescritte dal titolo 1: Regolameuto 4. d’Acque 
e strade, non che gli articoli 266,267 e 268. della 
legge 7 ottobre 1848. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ERNAILIA 


Torino. Scrivono al Cittadino in data del 24: 

Ora che s'approssima il tempo della riapertura 
delle Camere, i partiti si risvegliano e l'attenzione 
pubblica si concentra sull’affare de’conventi. Non si 
dubita che l’occupazione de’chiostri non venga ap- 
provata dalla maggioranza, ma si. ritiene che la 
misura sarà giadicata inefficace ed incompleta. 

Nei circoli più accreditati però si ‘assicura che.il 
per: l'aboli- 
zione dei corpi Monastici, provvedendo . nel tempo 
istesso a che la medesima ottenga la approvazione 
di amedue le Camerc. Le mie informazioni .consuo 
nano in ciò con la pubblica voce, e questa sarà la 
più bella e dignitesa risposta che il nostroitaliano 
governo far possa alia Nota pontificia di cui me- 
parono tanto rumore gli stupidi fogli di sacre- 
stia. i 

In economia pubblica, si va spacciando che il 
Ministero penserebbe ad un nuovo prestito. Alla 
Borsa questa potizia non ha avulg, la menoma in- 


l'indipendenza greca, sia ch’essa si credesse sicura 
dell’ajuto della Russia mercè il trattato di Uokiar- 
Skelessi, essa ricusò di spedirvi un suo rappresen- 
tante. 

Questo, trattato era una forte inquietudine per 
l'Inghilterra, che indubitamente vedea con ripu- 
gnanza le armi russe estendersi sopra la Siria e fin 
sulla strada dell’Indie, orientali; la Francia non po- 
tea: più a lungo contemplare con indifferenza la 
Russia avvicinarsi sempre più al Mediterraneo; e 
l’Austria sentì troppo bene il pericolo di essere 
soffocata dal peso della potenza nordica. 

Conviene render giustizia alla Russia d’aver avuto 
il tatto di uon render più ardaa la situazione. Essa 
prese disposizioni allo scopo di provare che desi- 
derava di mantenere la pace d'Europa compromes- 
sa, cosa .che realmente era necessarissima a lei stes- 
sa, onde assicurarsi la dominazione sugli Siati del 
Caucaso e sulle sue provincie meridiorali, e la si. 
curezza del suo commercio nel Mediterraneo 
Perciò la Russia consigliò al Sultano  d'astenersi* 
datla guerra contro il pascià, di Egitto, consiglio 
cl’essa diresse parimente al pascià, accompagnan- 
dolo con. minacce. (Continua) 


i Il Nizzardo. 


fluenza, nè. trovato ombra di fede. Sebbene la con - 
dizione, delle finanze non sia, molto prospera, pure 
si può andar avanti senza Nuovi sacrifici, 

Genova. Ci. scrivono da Smirne in data. del 
15 che.il giorno 41: partì da. quel porto la 
regia fregata sarda l'Euridice, comandata dal 
' capitano. di. vascello Ceva di Noceto, per Bei- 
rout:. Trovasi \a bordo. della. stessa \ il signor 
Villanis. ex console di SardegnaZad } Ibvaila, il 
quale si reca esso pure a Beirout per occupare 
lo stesso posto, in rimpiazzo del cav. Gobbi 
che venne traslocato console generale sardo in 
Alessandria d'Egitto. 

Cominciano nuovamente i pirati. ad eserci- 
tare .le loro corse nelle. acque di Nicaria 
Patmos, Leros, Stanchio e Talymnos. 

È (Gazz. di Gen.) 

— Il vapore. ad elice Sicilia, quello stesso che 
ha fatto colare a fondo l'Ercolano, nel mare d'An- 
tibo nel, transito da. Palermo a Marsiglia per 
Liverpool, venne abbandonato il17 corr. avendo 
aperto una via, d'acqua ‘insuperabile. I passeg- 
geri e l'equipaggio furono condolti a Genova dal 
Francisco, 

Panna, 24 ottobre. La Gazz. di Parma pubblica 
le ,nomine e conferme nel personale de’regii tri. 
bunali in seguito al nuovo ordinamento dell’ammi- 
nistrazione , della giustizia. 

— Vennero ricevuti in udienza solenne S. A. R. 
la duchessa reggente il cav. D. Gerardo de Souza, 
inviato straordinario e ministro plenitenzianario di 
S. M. la regina di Spagna presso la corte di Parma, 
chiamato ad altre funzioni, ed il cav. D. Giovanni di 
Rascon, nominato ministro residente di S. M. Catto- 
lica presso quella r. corte. 

— 11 23 giungeva in Parma il conte Gustavo di 
Montessuy, inviato strordinario e ministro plenipo 
tenziario di S. M. l’imperatore dei francesi presso 
le rr. corti di Parma e Toscana, al fine di ossequiare 
S. A. R la dachessa reggente. 

Moprna, 23 ottobre. Le LL. AA. RR. il duca 
© la duchessa di Modena, lasciata la r. villeggiatura 
di Pavullo, si restituirono alla capitale. 

Roma, Il..Corriere. di. Vienna ha la seguente 
corrispondenza in. data di Bologna, 14 ottobre. 

« Con. editto 9 ottobre vengono annunciati 
forti aumenti nei dazii dello Stato Pontificio. — 
In un'epoca ove tutu tendono al libero com- 
mercio per avere riconosciuta la utilità di quel 
principio, ci asteniamo da commenti. ‘Toccando 
però ai due articoli i più importanti cioè co- 
toniali per introduzione che da seudi 2 al per- 
cento si portano a scudi 3 80 e canapa per 
esportazione. che da. scudi 10 si porta a scudi 
20 il percento, ci permettiamo alcuni riflessi 
sulle conseguenze dirette nella nostra provincia. 
Tocchiamo a tre frontiere, l'Appennino con To- 
scana, Po e Sanaro con Lombardia e Modenese, 
confini difficilissimi a guardarsi dalla finanza, 
in modo che la pericolosa schiatta dei contrab- 
bandieri, sempre pronta a convertirsi in assas- 
sini da strala, annidò di preferenza in questi 
paesi limitrofi. come nella vicina Romagna. — 
Un. guadagno di scudi i 80 per cento accordato 
al contrabbando già animato a scudi 2 porterà 
per. matematica conseguenza an raddoppiamento 
nella attività e nel'personale di quella industria. 
-— Si vide anche nel mese scorso farsi una 
speculazione in zuccheri. da ua individuo che non 
è solito a fare {ransazioni di negozio e se la 
sua posizione gli permetteva conoscere in'anle- 
tecedenza. dla. misura governaliva, pareva pure 
che moralmente tale personaggio avesse dovuto 
astenersi dallo speculare, evitando così molti com- 
menti di cui è piena la città. 

Parlando delle canapi, esse formano il prin- 
cipale prodotta nella nostra provincia, del Fer- 
rarese, del Cesenatico, essendo un annuo prodotta 
di 38 millioni di funti di Vienna, sorgente prin- 
cipale della. nostra agricoltura e . del nostro 
commercio. L'aumento di dazio produrrà all'e- 
tario circa un aumento di scudi 50,000 al massi- 
mo a carico del commercio. Cresce in Piemonte 
a Napoli, in Francia, Ungheria, la produzione di 
queste articolo; e mentre questi paesi fanno se- 
ria concorrenza alla mostra agricoltura, eravamo 
già obbligati a sforzi straordinari onde lottare 
vantaggiosamente ; per cui si scorge mal volen- 


tieri da parte del proprio governo recargli “un | 
colpo sensibile e creare nuove difficoltà. — Os- 
serveremo ancora che questo commereio alimenta 
la parte prù immorale e turbotenta del paese 
nei lavoranti in canapa. — Così l'editto del no- 
vembre col fare apparentemente l'interesse dell’ 
erario ( non sarà azzardato il dire apparentemente, 
dopo la condanna senza appello data da tutta 
Europa alle restrizioni commerciali), seconda 
l'utile del contrabbando, vulnera queste:provincie 
nella migliore risorsa che abbiano, per agricol- 
tura, commercio e lavoro dell’ operaio. 
( Voce della Lib.) 


— Una corrispondenza di Bologna al Cor- 
tiere Italiano dà la lista dei detenuti’ politici 
esistenti nelle carceri di quella città. Essi som- 
mano al n° di 30. 

Napoti. — A Napoli, all'ombra del trono borbo- 
nico, si radunano molti carlisti per concertarsi in- 
torno al mado di organizzare la goerra civile in 
Ispagna. Il governo di Napoli è vantato come uno | 
dei sostenitori dell'ordine: i carlisti, relativamente | 
al goverao spagnuolo, riconosciuto da quasi ‘tutta | 
l'Europa, sono, se non demagoghi certamente faziosi, 
eppure trovano protezioni e danari presso .assolu- 
tisti, e se il Piemonte fosse. ancora in mano del 
conte Solaro Lamargherita dovrebbe spendere anco 
ra il proprio danaro per ruinare la Spagna. Ecco 
perchè i giornali clericali citano come un modello 
il governo di Napoli. Ma il Piemonte non è certa- 
mente del loro avviso. (Espero.) I 

— Il Diritto ha una lunga ed interessante | 
corrisponneaza dalle Calabrie, dalla quale si ri- 
velano sempre più gli atti crescenti di barbarie 
e d'inumanità di quell'infame governo. Arresti 
senza. numero, e senza molivi; soprosi di ogni 
genere; immensi averi tolti ai proprietari le- 
gittimi e donat» ai sanfedisti. Ecco le delizie 
del cattolico Ferdinando Borbone! I 

Lettere sopraggiunte confermano la notizia .da 
noi data ieri, se nonin tutto almeno in parte. 
Esse non lasciano più alcun dubbio sui nume- 
rosi arresti avvenuti in varie provincie dello 
Stato. s la 


AMARI RAI 
Notizie Estere. 


Parigi, 27 ottobre, Da up dispaccio di sor- 
gente russa si ha quanto segue: 

Menscikoff scrive nella notte del 20 al 21 
ch'egli risponde con successo al fuoco nemico; | 
che i guasti delle fortificazioni sono mediocri | 
e che è arrivata una parte della riserva. 

Il Monitore dell'Armata pubblica questa mat- 
lina una lista estesa di decorazioni e medaglie 
militari accordate all'armata d'Oriente in occa- 
sione della battaglia d'Alma. I generali Canro- 
bert, Bosqnet e Forey sono stati nominati graodi 
uffiziali; i generali Thomas de Monet, de Pala- 
dines, i colonnelli de Lavarande, Wimpffen e 
Forgeot e l'intendente militare Blanchot sono | 
stati fatti Commendatori. Il numero delle me- 
daglie militari è di 129. 


Lonnaa La flotta attualmente in costruzione, e che 
è destinata ad operare contro i Russi nel Bal- 
tico, all'apertura della campagna della, prima- 


vera, comprende 35 bastimenti, cioè: cinqu» 
batterie fluttaanti ì cui ponti saranno rivestiti 
di lastre di ferro da resistere alla prova. delle 
bombe. 

Questi legni saranno armati di 6 cannoni a 


lunga portata, del sistema Lancastre. In oltre, 
dieci bombarde che saranno: armate di due 0. | 
tre mortai di più di forte calibro, e 20 can- 


noniere che peschito circa quattro piedi d'acqua. 
Quest'ultime sono specialmente destinate a ser- 
vire nella Newa. 

Teri, (25) per ordine del principe Afberto, è stato | 
dato a tutti i soldati e bassi. uMziali dei gra- 
natieri della guardia che sono spediti in Crimea 
un banchetto composto di grossi pezzi di carne, 
di puldings ece. Questo banchetto ebbe Iuogo 
alla. caserma di Wellingion nel parco di S. 


James. (Morning-Post) 

— Il Globe annunzia (come. notizia ufficiale 
l'annessione . delle. isole Sandwich agli. Stati 
Uniti. 


Svizzera. — Scrivono. da: Bellinzona al. Par- 
lamento: 

Più si avvicina il giorno delle nomine, più 
crescono .le ‘esagerazioni dei. partiti, cosicchè 
è difficile il conoscere la verità delle cose. — 
A. Lugano domenica » passata. ebbe luogo, un 
pranzo. in favore .dei candidati governativi. 
Poco..0 nessun, concorso «di.gente «civile. Alla 


«sera tumulti e minacce, e sassate nelle finestre 


del casino. federale. Queste brutte: scene aliena- 
rono molti individui dalla persona di. Luvini, 
già tauto' rispettata. — È incomprensibile come 
questo magistrato permetta che lo si. precipiti 
in simile guisa. (AI pranzo dell'opposizione» in_ 
Balerna, concorsero all'incirca (quattromila per- 
sone. Nei due distretti di Lugano e di Mendri- 
sio, è grande l'entusiasmo, e ‘nessubo dubita 
della vittoria dei candidati dell’ opposizione. 
Tale vittoria fu procurata in buona parte’ dal 
contegno minaccioso di alcuni partigiani del 
governo. 7 
Di qua dal Ceneri, il governo riescirà a vin- 
cere per Pioda: ma a stento. Bonzanigo dichiara 


di far solo, cioè non vuole essere. nè col. go- 

verno nè contro. ; 
Spagna. — La crisì. ministeriale. è . inevita- 

bile. — Collado Santa-Crax e. Leyard escono 


dal ‘gabinetto. La regina e’ la famiglia. reale 
sono rientrati a ‘Madrid. 

Atemana. Dresda, 20 ottobre. Per ordine del 
ministero dell'interno venne proibita l’introduzion- 
ne del Zloyd di Vienna nel regno di Sassonia per le 
tendezze ostili manisfestate da quel giornale contro 
il governo sassone, 

— Vienna Troviamo confermata nella Presse 
di Vienna la notizia della conclusione del con- 
tratto, avvenuto fra il governo austriaco ed 
una società francese, riguardante la ferrovia 
del sud-est, coll’ aggiunta che la somma da 
deporsi come guarentigia della società francese 
importerà 300 milioni di franchi all’ incirca. 

— Nell’ Indipendenza Belgasi legge : Il trattato 
che è stato sottoscritto, dall'imperatore d'Austria 
e la Società Austro francese per la. vendita delle 
ferrovie contiene le, seguenti condizioni. 

La società è proprietaria pel corso di.90 anni: 

4. Della ferrovia della Boemia, da. Praga 
alla frontiera della Sassonia ; : 

2. Della strada ferrata di Ungheria; 

3. Della ferrovia di Oravicza a Barcash, e 
delle miniere di carbon fossile dal Banato. al 
Danubio. ; } 

Il governo concede inoltre alla Società  per- 
petno : 

A. La miniera, di Brandeisch, ed una mi- 
niera di lignite ; È 

2. Una superficie di 30 a 40 kilometri da 
scegliere nel bacino delle miniere di carbone di 
Fanfk reben; 

3. Le proprietà industriali e demaniali dello 
Stato nella provincia del Banato di Temeswar; 
un'usina da ferro con fonderia di cannoni, pro- 
ducendo.ora 6,000 tonnellate di ferro; infine 
centoventi mila ettari di boschi e. di terreni i- 
donei alla coltura. 


Il prezzo di. compra è fissato a 200 milioni, 
sui quali il governo, guarentisce l'interesse mi- 
nimo del 8 per 100. 


— Weimar. Si legge nell’Hamburger Nachricthen 
che nella conferenza, tenutasi il 16 ottobre, di tutte 
le case ducali e granducali di Sassonia, ed alla quale 
assisteva il cente Beust, inviato delle medesime pres- 
so la Cortedì Berlino si è dichiarato di affidare ai loro 
inviati a Francoforte e Berlino la missione di pro- 
muovere l'accordo fra gli Stati d’Alemagna, ed una 
più ampia estensione del trattato d’alleanza austro- 
prussiana. 

— Monaco.A49 ottobre. Il presidente conte de 
Hegnenberg-Dux aperse la sessione della Ca- 
mera dei deputati alla presenza di tutti i mi- 
nistri. Dopo aver letto un prospetto dei lavori 
non ancora evasi, il ministro dello Stato barone 
von der Pfordien ‘propose una legge elettorale 
intorno la formazione della seconda Camera. H 
ministro de Ringelman presentò ‘un progetto di 
legge sui fedecommessi ed un altro sui beni 
ereditarii, È 


Il Nizzardo 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo.) 
Parigi 28 ottobre 1854. 

Chi ‘avrebbe. mai creduto che la lice dovesse 
partire da Pietroburgo, eppure è dalle nordiche 
regioni ‘che ce ne viene un barlume —un po’ 
tetro è vero ma sufficiente per rischiararci nel 
bujo in cui eravamo. Non sono i comandanti 
delle armate collegate, ma Menschikoff e Pa- 
skiewiteh — i due puntelli delle forze russe — che 
ci avvisano l’apertura del fuoco il giorno 17. Una 
lettera del generale Canrobert al ministro della 


guerra, in data del 13, pubblicata nel Monitore® 


di stamane, confermerebbe quella notizia, imper- 
ciocchè il Ganrobert contava attaccare la piazza 


dopo il 45. Le perdite russe, sin dal giorno 17, 


per servirci d’una espressione dello stesso Men- 
schikoff, sono state mediocri, ed è di molto in- 
teresse per la Russia, nelle attuali congiunture, 

quella della morte dell'ammiraglio Kornikoff, che 
come sapete,comandava Sebastopoli. Le lettere 
® particolari concordano con quella del generale 
| Canrobert in dire che le nostre perdite sono al dis- 
sotto del mediocre russo, e che i morti ed i 
feriti non sorpassano la cifra di trenta. Dai pre- 
detti dispacci risulta altresì che la piazza è stata 
attaccata anche dalla parte di° mare. Malgrado 
queste nuove, in certa guisa rassicuranti, i fondi 
pubblici han provato un certo ribasso, bastò a 
produrre il panico timore la notizia che Fupatoria, 
difesa da una piccolissima guarnigione Inglese 
ricaddein mano dei Russi, sebbene jeri sera quella 
Vittoria: venisse smentita da Trieste. Per 1lcapi- 
tale tutto è difficile ed impossibile finchè non si 
Vince! 

Quì i credenti nell’ alleanza  Austro-Anglo- 
Francese non reggono nella pelle, e scoppiano 
di gioja. Codeste sommità politiche pajono tanti 
Lattanzj che -ci descrivono il regno di mille 
anni, ignorando che l'indomani del trattato se 
avvenisse up rivolgimento in Francia, il vento 
della Senna intisicherebbe l’Austria, e la Russia 
pregata per aiutarla le rispoderebbe con lo sputo 
del tradito. Ed è giusto per questo che noi 
prestiamo poca fede a quella alleanza. I gior- 
‘nali austriaci assicurano che probabilmente un 
ravvicinamento sta per avvenire tra l’Austria e 
la Prussia prodotto dalla risposta dell’ Austria 
alla nota Prussiana del 13 ottobre. 

Non sempre i grand’ uomini s'appongono al 
vero, Voltaire non credeva che. possa essere la 
riconoscenza la virtù dei principi, pure quella 
Massima viene oggi smentita da un atto di prin- 
cipesca gratitudine. L'Imperatore memore dei 
servigj che it S. Arnaud rese al 2 Dicembre ed 
“alla battaglia d’Alma. fa le sue condoglianze alla 
Marescialla in una lejtera autografa, e per asciu- 
garle le lagrime fa presentare al Consiglio di 
Stato un progetto di legge per accordarle una 
pensione di 20 mila franchi a titolo di ricom- 
pensa nazionale. Povera nazione si fa girare 
a dirilta e a manca, come una marionetta, fa- 
cendole dire parole di riconoscenza che non 
sente e non pensa ! 

La Crise ministeriale spagnuola finì con una 
scena commovente. I ministri Espartero e O’ 
Donnel si recarono al Prado, ed ivi davanti 
la Regina se ne strigarono con uno scambievole 
abbraccio. 

Finalmente questa. sera andrà in scena al 
tealro italiano |’ Ernani ,. rappresentato dalla 
Bosio, Bettini,  Gassier e Graziani reduce. dal- 
l'America, ove raccolse oro ed applausi. Nella 


prossima.leitera yi darò conto dell’ esito che pre- | 


vediamo brillanteeche varrà adimpioguare l’esau- 
Sla. cassetta del Ragani. 

3.ore. In un dispaccio di Vienna datato di 
Jeri, giunto in questo momento, troviamo che 
li, fuoco sotto Sebastopoli continuava con molto 
accanimento da ambe le parti. Il Korniloff fu ue- 
ciso d'una scheggia di bomba. A. 


e .dz«i FE 
DISPACCI ELETTRICI. 


Parisi 29 ottobre. Dal Moniter. Il fuoco delle 
batterie di terra è stato aperto il 17. Le flotte hanno 
contemporaneamente attaccati i forti all’entrata del 
porto. x 

Gli ipglesi hunno attaccato i forli a sinistra e fatto 
saltare le fortificazioni esterne. 

l francesi hanno attaccato i forti a destra e fatto 
tacere il fuoco del Sorte della Quarentena: 


Vienna, 28. Un dispaccio pervenato. all'ambasciata 
russa conferma che il bombardamento è stato conti- 
nuato vigorosamente sino al 20. 


M. MIGNON, Gerente. 


NOTA. 


All'adienza del Tribunale di prima Cognizione 
di San Remo del venticinque entrante novembre 
sull'instanza di Onorato Ginesi di Nizza ed in 
odio di Benedetto Borea fù Giacomo di Taggia, 
stante l'aumento del sesto, avrà luogo il nuovo 
incanto e successivo deliberamento definitivo del 
semplice usufrutto vita naturale durante di detto 
Borea, dei seguenti stabili. 

A. Terra Canello olivata. sita sal. territorio 
di Taggia confinante di sopra Francesco, Ver- 
dino, sotto Vallone, da una parte Giacomo AI- 
legro, portata’ al N° 8241 della mappa. cada- 
strale di Taggia coll’allibramento di lire 210 
e sottoposta al tributo regio di cent. 66. 

2. Altra terra. olivata denominata pure Ca- 
nello confinante altresì di sopra Francesco Ver- 
dino, di sotto Vallone, da ‘una parte Giacomo 
Allegro, numero di ‘mappa 821 allibramento 
L. 191 e tributo regio cent. 60. 

3. Terra Colletta confinante di sopra Filippo 
Vivaldi di Benedetto, di sotto strada vicinale, 
da un lato Antonio Valentino, numero di mappa 
3580 allibramento L. 60 tributo cent 19. 

4. Terra Colletta solivata confinante dissopra 
Aotonio Cuneo, dissotto esito vicinale, da un 
lato strada pubblica, ‘allibrata per L.. 30 nu- 
mero di mappa 3293 col tributo regio di cent. 
nove. 

5. Terra denominata pure Colletta confinante 
dissopra Filippo Vivaldi, di* sotto strada vici- 
nale, da un lato Aptonio Valentino e dall'altro 
strada, allibramento L. 234 numero di mappa 
3580. Tributo cent. 74. - 

6. Terra Rafari olivata confinante da levante 
Antonio Barla,. ponente vallone, mezzogiorno 
Gio: Maria Petin, allibramento L 520, numero 
di mappa 2227 tributo L. 4 cent. 65. 

Chi desidera conoscere le condizioni della 
vendita potrà prenderne visione nell'ufficio del 
soltoseritto, r 
S. Remo, 26 ottobre 1854. 

B.. BIANCHERI. Caus. 


NOTA. 
All'Udienza del Tribunale di prima Cogni- 
zione di S. Remo delli dieciotto. entrante no- 


vembre sull'instanza di Giacomo Caviglia. di 
Castelfranco ed in odio del medico Giò: An- 
tonio Rodi fù Angelo di Badaluco avrà luogo 
il primo incanto e successivo 
provvisorio dei stabili seguenti: 


*STABILI DA SUBASTARSI. 


A. Casa d'abitazione posta in Badaluco, quar- 
liere Viorni, a cui sopra cielo, .solto suolo, 
da levante Giacomo Buffaria fù. Nicolò, da po 
nente strada, da mezzo giorno Domenico Pa- 
nizzi, eda levante Antonio Bianchi fù Giovanni 
allibrata per L. 832 all'articolo Catastrile 3364 
e paga di regio tribuio L. 2 cent. 88. 

2. Terra olivata detta Gracile, a cui sopra 
Nicolò Bianchi fù Gio: Maria, sotto signor 
Giacomo Buffaria fà. Nicolò, da un lato rena, 
e dall'altro rianoVallibrata per L. 211, all'àr- 
licolo 3366, e paga di regio tributo cent. 66. 

3. Terzo edifizio a olio posto pure in. Bada- 
luco quartiere del Beo, a cui sopra aria sotto 
suolo, da un. latto il fiume, da mezzodì ac- 
quedotto da ponente strada ed altri allibrato 
per L. 200 all'articolo 3372, paga di regio 
tributo cent. 62, 

4. Terra olivata posta ove sopra detta Gravile, 
a cui sopra e sollo la strada, da un Jatto, Riana, 
e dall'altro eredi del R°° Canonico Giuseppe 
Maria Orengo, allibrata per L. 100 all'articolo 
3376 paga di regio ‘tributo cent. 341. 

9. Terra pure olivata detta 
sopra e. cda un latto rena, sotto eredi del Ca- 
nonico Giuseppe Orengo, e dall'altro Francesco 
Boeri fu Gio: Batta allibrata per ‘L. 1400. all 
articolo cadastrale 3377 e paga di regio tri. 
buto. cent. 31. . 


deliberamento 


Gravile, a cui 


"nella 


detta 


6. Terra pure volivata Gravile a 


cui 


| sopra Tomaso Orèngo fa ‘Gio: Batta, sotto Cat- 


terina moglie di Filippo Buffaria) da un lato 
esito. vicinale. e dall'altro ‘riano secco, ‘allibrata 
per L. 66. all'articolo 13378 paga di regio tri- 
buto: cent. 21 

Chi. desidera conoscere le:condizioni della ven- 
dita potrà prenderne visione. nell'ufficio ‘del sot- 
foscrilto. ; 

Sanremo 26 ottobre ‘1354 
B: BIANCHERI caus’, 


NOTA; 


Si previene il pubblico che' nanti il Tribu- 
nale di prima cognizione d'Oneglia ed alla 
sua udienza degli undici novembre prossimo 
ventaro. a seguito di reincanto stabilito con or- 
dinanza 49 agosto prossimo passato, per‘ di- 
fetto di oblatori alla. terra Fontanelle; e’ alla 
casa di abitazione situata in Carpasio' già deli- 
berate con sentenza 30 dicembre 1853a Bianca 
Pauizzi la terra Fontanelle per I. 420, e la 
casa per ‘lire 400, avrà luogo l'incanto | deffi- 
nitivo «di detti beni in senzo dell'articolo 121 
dell'editto ipotecario sul prezzo del primo bando 
cioè la terra. Fontanelle per Li 250, ‘e la ‘casa 
per. lire 300 e cioè. in esecuzione della sentenza 
di detto Tribunale del 114 vitobre ora cadente. 


Oneglia, 26 ottobre 1854. 
T.. PIATTI Caus® 
NOTA. 


Ad ognunosia manifesto che. con atto delli 
30 giugno ultimo scorso. ricevuto; dal notajo 
sottoscritto e trascritto ‘all'uffizio delle: Ipoteche 
di ‘questa città li 20ottobre dell'ando corrente 
volume 26 articolo ‘42874 Francesco Masso fa 
Antonio di questa città ha vendnto a Francesca 
Icart vedova di Lorerizo Sartor una terra sita 
regione  Ventabren territorio di questa 
ciltà, ulivata e confinante con Reparata  Icart, 
con Antonio Gras, col vallone e con certo spa- 
gnon e ciò pel prezzo di cui in detto atto; 

Nizza, li 27 ottobre 1854 
Il Notajo certificatore CAUVINI. 
NOTA. 


Per l'incanto e definitivo deliberamento della * 
terra. descritta nel Bando Venale del 30 cadente 
ottobre sull’istanza del signor Alfredo Mascarelli 
Gioan contro Alessandro. Flominis. Giuglio è 
fissata l’Udienza che sarà teuuta «dal Tribunale 
di Prima Cognizione di. questa Città il diciotto 
dell’entrante mese di novembre ‘alle ore undici 
di mattina. ; 

li 31 ottobre 4854. 


Borrin Sost° DE MASINI. 
AVVISO 

Il 4° decembre avrà luogo la grande Estra- 
zione dell'Imprestito Privato di. S. M. il Re di 
Sardegna di 3,000,000,600,000 franchi ove sa- 
ranno estralte N° 25 serie di lotti 100 ciascuna, 
dando 2,500. premj da franchi 50,000 fino al 
più piccolo di lire 40, le obbligazioni ‘costano 
lire 7. 

Le persone che desiderassero comprare le ob 
bligazioni si dirigeranno alla’ libreria: di France- 
sco Faraut sui Baluardi, N° 28. : 

L'agente 
G. CIAMPINI. 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà regolarmente da Genova tutti i gio- 
vedì di mattina e ripartirà l'indomani lalle ore 
ant. per Genova e golfo della Spezia. 

Per merci e passegieri, dirigersi a Fedetico 
Vignale sul Corso; ‘all'Ufficio del vapore. 


LEZIONI di SCHERMA 


mini e donne, fanciulli @ fanciulle presso il 
Sig. CYRILLE. 
Indirizzarsi alla libreria Visconti. 


| NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP, 


Nizza, 


e di Gixwa- 
STIca peruo- 


